
Quotidiano / Anno L / N. 72 (8K'pA»iJS?') • Mercoledl 14 marxo 1973 / L 90 

Perche i 4 morti di Gela: 
vigili del fuoco 

senza le tute di amianto 
A pag. 5 H R H P ^ n n s ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Piani per una ribellione 
preparation Cile 

dai gruppi industriali 
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II governo Andreotti-Malagodi acuisce la crisi economica del paese 
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La scelta della svalutazione 
aggrava .'aumento dei prezzi 
In crisi il mercato comune agricolo mentre continua il rincaro dell'alimentaziorte - Maferie prime piu co-
stose per I'industria italiana - Dichiarazioni dei compagni Luciano Barca e Riccardo Lombardi - li ministro 

del Tesoro seccamente smentito dalla Commissione esecutiva della CEE 

II candidate giustizlalista oltre il 50 per cento 

SVOLTA IN ARGENTINA 
Con la vittoria di Campora 
si apre una situazione nuova 

II risulfato annuncialo in televisione dal generale Lanusse nonostanle manchino i dati 
definitivi - Prime dichiarazioni del neo-elelto - Manifestazioni per le vie di Buenos Aires 

II centro-destra 
con la Spagna 
contro PEuropa 

INFORMA l'organo ufficia-
le della DC che il mini­

stro degli esteri della Spa­
gna franchista si e recato 
ieri a Roma su invito del 
ministro - Medici e si e in-
contrato con l'attuale presi-
dente Andreotti. E' assurdo 
cercare di mascherare que-
sta iniziativa sotto la etichet-
ta della ordinaria ammini-
strazione. D'altronde, le 
stesse informazioni uffieiali 
parlano della < cordialita » 
del colloquio, sottolineano 
che si e discusso dello svi-
luppo della «collaborazio-
ne », mettono l'accento sul 
fatto che si e parlato della 
« evoluzione dei rapporti tra 
la Comunita economica eu-
ropea e la Spagna dopo l'al-
largamento - della Comuni­
ta ». Tutto questo ha un si-
gnificato - gia abbastanza 
chiaro. Questo significato di-
viene addirittura evidente 
se si pone in relazaone que­
sto invito con il contempo-
raneo atteggiamento assunto 
dal governo Andreotti-Mala­
godi nei confront! degli al-
tri paesi della Comunita eco­
nomica europea in materia 
monetaria. £' evidente, cioe, 
l'apertura e l'awicinamen-
to verso la Spagna franchi­
sta nel m omen to stesso in 
cui, nella sostanza, ci si al-
lontana dal resto deU'Europa. 

La questione s'iscrive, 
dunque, tra le molte conse-
guenze del governo di cen­
tro-destra. Sappiamo bene il 
tentativo di risposta dei pro­
pagandist! governativi: an-
che vari paesi socialisti 
hanno rapporti con la Spa­
gna, e proprio di alcuni gior-
ni fa il riconoscimento cine-
se, perche noi non dovrem-
mo avere rapporti? Ma il 
problema non e questo: il 
problema non e per nulla, 
quello, del tutto owio, della 
normalita dei rapporti di­
plomatic!. II problema e del­
la finalita di una politica, e, 
dunque, del tipo dei rappor­
ti, dell'accento che si vuol 
porre nelle relazioni con 
questo o quell'altro Paese. 

E, allora, e da considerar-
si come fatto che non ha 
nulla a che vedere con la 
pura e semplice «normali­
ta » l'invito rivolto in que­
sto momento al rappresen-
tante franchista. Vi sono, 
innanzitutto, motivi gravi di 
politica interna a gettare 
una luce sinistra su questo 
incontro. La Spagna, come e 
stato documentato non solo 
da noi, ospita campi di ad-
destramento di squadristi. 
Essa e ricettacolo di fascisti 
perseguiti dalle leggi italia-
ne: ultimo esempio, il ban-
carottiere e «golpista» 
(mancato) Valerio Borghe-
se. Dunque, con un governo 
che e responsabile di tali 
vergogne verso il nostro 
Paese non si pud fingere di 
non avere dei problemi a-
perti e dei problemi di pri-
missima grandezza: e, se un 
invito deve esserci, questo 
deve essere l'invito a farla 
finita con il torbido intrigo 
in casa nostra. 

In secondo luogo ha on 
senso assai grave l'inaspri-
mento polemico del governo 
Andreotti-Malagodi verso le 
posizioni europee che hanno 
assunto un certo ruolo di-
stensivo (com'e nel caso del-
le attuali posizioni tedesco 
occidcntali) e la contempo-
ranea ricerca di un collega-
mento con il regime spa-

• gnolo. Questo regime oltre 
a perseguitare tutte le for-
ze democratiche del proprio 

' Paese, rappresenta oggi — 
assieme con la Grecia — la 

' base piu pericolosa delle 
forze maggiormente oltranzi-
ste deirimperialismo ameri-
cano e dell'attacco reaziona-
rio in Europa. 

Anche di questa nuova 
grave posizione Andreotti, 
Malagodi e Tanassi saranno 
chiamati a rispondere da-

'. vanti al Parlamento e a tut-
- to il Paese. Essi confermano 

una linea sciagurata che uni-
;• ece alia irresponsabilita na-

tionale l'awenlurismo piu 
flperto. 

La decisione del governo ita-
liano di non aderire ad un 
sistema di cambi fissi fra le 
monete dei nove paesi della 
Comunita europea emerge con 
sempre maggiore chtarezza 
come orientata a coprire con 
successive svalutazioni della 
lira una situazione di duri at-
tacchi al potere d'acquisto dei 
lavoratori. Gli altri paesi della 
CEE hanno offerto una svalu­
tazione del 5%, per il ritorno ai 
cambi fissi, ma questa propo-
sta e stata rifiutata: di fattto I 
la svalutazione attuale della I 
lira e del 12% nei confronti del 
marco tedesco e del 10% circa ' 
per il complesso dei paesi del- „• 
la Comunita europea con i 
quali l'ltalia intrattiene poco 
meno della meta dei suoi , 
scambi commerciali. II risul-
tato e un rincaro • del 10% " 
dei prezzi dei prodotti impor-
tati. con un impatto piu o 
meno grave a seconda delle 
deficienze produttive del no­
stro sistema economico e della 
presa dei gruppi monopolistic! 
sul mercato. 

II settore alimentare 6 quel­
lo dove, dopo i colpi del rin­
caro generale del 17% nel 1972 
e dell'IVA, si prevedono gli 
syiluppi piu drammatici. H 
sistema delle < compensazio-
(Segue in ultima pagina) 

cCHI SONO I RESPONSABILI 
DEL . RIALZO DEI PREZZI » 

A PAGINA 13 U convegno.di 
Viareggto sulla distribuzione 

L'incontro svoltosi Ieri mattina a Roma tra II proeuratore delta Repubblica 
Riccardtlli • il prafore Inftlisi, i due magistral! che conducono I'inchiesta 

Scandalo 
dei telefoni: 
scoperta 
una grande 
centrale-spia 

Sarebbe stata gestita dalla Finanza; 
' nessuno e in grado di precisare se 
il centro d'ascolto e o no ancora In 
funzione. Una smenlita ufficiale men­
tre continuant) a i sparire • testi 
important! citati dal pretore Infelisi 

r 
t 

E' Introvabile I'ex maresclallo del 
SID Michel! che doveva deporre sul-
lo splonaggio telefonico e mancano 
all'appello anche un collaborators e 
la segretaria dell'ex capo della Crl-
minalpol Benefortl 

Un'Interrogazlone del PCI alia Ca­
rter* - - -- i: - - A PAGINA 7 

\ 

Fino a ieri sera, il governo 
argentino non aveva ancora 
fornito i dati definitivi delle 
elezioni di domenica. Tutta-
via, non sussiste alcun dubbio 
sulla nettissima vittoria del 
candidato del Fronte giusti-
zialista di liberazione (pero-
nista) Hector Campora. Gli 
ultimi dati uffieiali gli da-
vano il 49.4 per cento, e le 
fonti governative hanno di-
chiarato che a spoglio ultima-
to Campora carrivera al 50,7 
per cento >; secondo i conteg-
gi del Fronte, invece, Campo 
ra ha ottenuto il 52.5 per cento. 

La vittoria di Campora e sta­
ta annunciata dallo stesso ge­
nerale Lanusse. comparso lu 
nedi sera sui teleschermi ap-
punto per comunicare al Pae­
se il risultato elettorale e per 
annunciare che per la presi 
denza «non ci sara ballot 
taggio*. • 
' U risultato elettorale e stato 
salutato da entusiastiche mani­
festazioni di piazza a Buenos 
Aires. Campora ha dichiarato 
che rispettera il programma 
elettorale e che sotto la sua 
presidenza non vi saranno di-
scriminazioni verso nessuna 
foraa politica ed il PC avra 
esistenza legale, come tutti gli 
altri partiti. 

• A PAOINA 13 

Mentre e in atto in tutto il Paese una possente mobilitazione unitaria 

NUOVI GRAVI OSTACOLI POSTI DA INTERSIND 
E GOVERNO PER IL CONTRATTO DEI MECCANICI 

Passi indietro delle aziende pubbliche rispetto ai risultati gia acquisiti sull'inquadramento unlco -1 sindacati ehiedono di porre fine alle dilazioni 
II ministro del lavoro non pub essere «equWistante» • Seioperi e assemblee a Milano, Firenze, Torino, Geneva, Taranto, Bologna, Pisa, Siena 

Sotto accusa 
in Francia 

la legge truffa 
Anche i fogli della borghesia si mostrano preoccupati 
II c Figaro» ammonisce die II Parlamento non riflette 
la realta del Paese • Un commento di « Le Monde»: 
con migliaia di voti in meno II blocco governativo ha 
avufo 99 seggi In piu delle sinistra 
Un'impressionante anallsi del voto fatfa dall'« Huma­
nity »: ogni deputato comunista rappresenta 70 mlla 
eleitori, ogni deputato gollista 31.400 

A PAGINA 14 

Altri arresti 
per la strage 

di Vicenza 
II c palo •% della tragica rapina di Vicenza ha confessato 
dopo sei ore di interrogatcrio tutti i particolari deli'assal-
to banditesco di sabato scorso. Narciso Fraccaro ha 
detfo che il « commando * w composto di sei persona, 
cioe i fre banditi morti, lo stesso Fraccaro e il fratello 
del Perolini, Giancarlo, e II cugino del Creti, Vitlono. 
I due sono stati subifo arresfati. Durante il ccolpos 
erano fuorl dell'oreficeria collegati con i banditi con le 
rice-trasmittenti. Non ha fatto il noma del cbasistai. 

A PAGINA 5 

Vasta mobilitazione per il dirirto alio studio e contro le provocazibni fasciste 

Ieri in lotta tutti gli student! siciliani 
Un forte schieramento di giovani, docenti, sindacati, lavoratori, ha risposto alia vile aggressi* 
ne airunhrersita di Palermo — II carattere noovo della battaglia per i problemi delle grandi masse 
studentesche in legame con le forze poUtiche democratiche — Interregazione dei PCI alia 

Dalla nostra redazioae 
PALERMO, 13. 

Con una grande giomata di 
lotta per il dirttto alio studio 
ed al lavoro, che ha Investito 
oggi le scuole e le university 
si ci Dane, coinvolgendo nella 
mobilitazione docenti e perso­
nate, sindacati operai e poteri 
local!, un vasto e forte schie­
ramento di student! e di la­
voratori ha rlntuzzato ovun-
que nell'lsola la gravlsslma 
provocazione fascista messa 
in atto ieri all'ateneo dl Pa­
lermo. 

Alia sede centrale dell'Uni-
ver>.ita. infatti, una squadrae-
cia armata aveva Interrotto 
con la violenza, complice la 
polizia, una riunlone contro 11 
progetto Scalfaro promossa 
dal collettivo di giurispruden-
za aggredendo selvaggiamente 
non solo gli student! ma anche 

il rettore professor La Grutta 
rhe con essi partecipava alia 
assemblea. , 

Sebbene la giomata dl lotta 
di oggi — di cui appresso rl-
feriremo le fasi piu impor­
tant! — fosse stata declsa gia. 
da parecchi giorni. e la sua 
preparazione in tutta la re-
gione gia In pleno sviluppo, gli 
avvenlmentl di ieri hanno raf-
forzato la carica ant! fascista 
nel roovtmento, caratterlzxan-
dolo ancor piu come momen­
to fondamentale della costro-
xtone di un nuovo modo dl lot-
tare degli student!. 

Di questa parteclpazlone del 
Parlamento alle lotte studen­
tesche gia stasera si e avuia 
nna slgnificativa importanie 
trerifica, quando I deputatt del 
PCI hanno denunclato In 
aula' la gravlta dell'ag-
gressione al rettore e agll 
atudentl, sollecitando un fer* 

mo e aperto schieramento del­
la Regione a fianco deU'unlver-
sita. contro la violenza fascista 
e per una reaJe democrazia 
- ha detto 11 compagno on.le 

Barcellona — che e Tunica 
tjaranzim per fare usdre la 
scuola dalla crisi attuale. 

Alia protesta comunista al 
e associato, per la giunta re-
glonale di centro-sinistra, l'as-
sessore Muratore (DC). 

Come st attegglano polizia 
e magistratora nei confronti 
del crimlnall del commando 
nerof La polizia sostiene di 
non essere in grado dl idenU-
ficare nessuno degli squadri­
sti, bench* ci siano dectne di 
student! dlspostl a testimonia-
re che agent! e funzionarl del­
la «politica* chiamavano ad­
dirittura per nome 1 responsa-
bill dell'assalto. richlamando-
11 benevolmente alia modera-
Hone. 

Camera 

Delia larga mobilitazione 
cumplessiva che e gia matu-
rata a fianco delle forze de­
mocratiche dell'univers'.tA ne 
sono del resto importante te-
stimonlanza la qualiU e Tarn-
piezza delle adesioni alia as-
semblea cittadina convocata 
proprio aH'unlversIta dal col-
lettivi. In risposta appunto al 
l'assalto di ieri. 

Ad essa parteciperanno i dl-
rigenti dei partitl democratl-
ci (tra quest! I segretari re­
gional! del PCI e del PSL oe-
chetto e Saladino) e della Pe-
derazione slndacale, dei prm-
cipall consigll dl fabbrlca, 
rappresentantl del comltati di 
quartiere, rintersindacale dei 
lavoratori della scuola, i rap­
presentantl del comltati di 

v. va. 
(Segue in ultima pagina) 

Atmosfera tesa al mlnlstero 
del Lavoro. Le aziende a 
Partecipazione Statale, l'ln-
terslnd e — lndirettamente 
— 11 governo non sembrano 
intenzlonatl a stipulare 11 rin-
novo contrattuale per 1 me-
talmeccanlcl. A tarda sera si 
e concluso un ennesimo in­
contro con la Direzione del-
l'lntersind. la Federazione la­
voratori metalmeccanici, alia 
presenza del ministro del La­
voro Coppo. II sindacato ha 
espresso su questi ultimi col-
loqui *un giudUio nettamen 
te negativo», considerando 
«particolarmente grave il 
comportamento dell'Intersind 
che, di fronte alle disponibi-
lita manifestate dalVorganiz-
zazione sindacale sui vari 
punti del negoziato, sostiene 
una posizione di rigidita the 
non trota spiegaztoni di na-
turn sindacale*. 

Per oggi pomeriggio e sta­
to convocato un nuovo incon­
tro. Esso, dice ancora la nota 
sindacale. wdovra necessaria-
mente portare ad un accerta-
mento definitivo della volonta 
dell'Intersind di giungere ad 
una tntesa che ponga fine al­
ia vertenza contrattuale: La 
FLM sottolinea *che in pre­
senza di una conferma delle 
posizioni di pregiudiziale ri-
fiuto registrate nella gior-
nata odierna, il proseguimen-
to deUa trattativa diventa 
equtvoco ed inutile. In questo 
caso Vlntersind si assumereb-
be di fronte ai lavoratori e 
al Paese tutta la responsabi-
lila delle conseguenze della 
mancata intesa*. 

Neirincontro di ieri si e 
compiuta una verifica delle 
posizioni assunte sia da! sin­
dacati che dalllntersind su 
tutti i punti discriminant! del­
la vertenza: inquadramento 
unico. orario, ferie, scatti. quie-
scenza, diritto alio studio. 
L'Intersind * ha confermato 
oleune sue limitate disponi-
bilita su ferie, scatti, quiescen-
za e diritto alio studio*. Ha 
invece « ulteriormente irrigidi-
to le sue posizioni negative 
suUa riduzione delTorario di 
lavoro per la siderurgia e su 
alcuni aspetti essenziali del-
Tinquadramento unico*. 
• Circa quest'ultima richiesta 
llntersind ha rifiutato «rff ad-
diventre ad una intesa ragio-
nevcie sulla determinazione 
di criteri certi per la mobt-
lita professionale che assuma 

K Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Domani 
le mozioni sul 
riconoscimento 

di Hanoi 
Domain la Camera dlscuter* 

la tra moxieni prcsentale, ri-
spaHhranMsJa, dal Pel (prlmo 
Hrmatario il cotnpaano Bcrtin-
floar), dal Pal (atiom finnala-
rio il toiapamo Da Martino) a 
dal damocfiatiaao Oi Ciaaaan-
toofe, dia cMadooo, aia para 
In taraw dfvaraa, II riceneaci-
•wnto dal aorcrno di Hanoi 

Nalta moriona conraDista si 
chieda. tra TaRro, oftra al rico-
rtoattownto di Hanoi, ancba lo 
sraMriatefrto di «on rapecrto 
di informaziowa a di comalta-
riona can I rappraaantanti dal 
aovamo • Ivoliuionario pravvi* 

. aorio dal Sad Vtatnam, coma 
indispemaaili componantl per 
la ricarca dl on aaaetto cha 
aaraatiaca llndiptndana • la 
paea nal Vietnam a. 

OGdl 
' l U f m I giornoli hanno x dato notizia, ieri, del 
telegramma spedito dal-
Von. Piccoli, nella sua qua­
nta di presidente del grup-
po parlamentare dc deUa 
Camera, all'on. Donat Cat-
tin. e della risposta di que-
st'ultimo. Von. Piccoli po­
tent sapere se dauvero il 
leader di «Forze nuove*, 
a Viareggio, aveva deflnito 
mvigliaccheria* Vatteggia-
mento del gruppo in occa-
sione delta sospensione in-
flitta alVon. Fracanzani e 
della ammonlztone commU 
nata all'on. Donat Cattin, 
il quale ha risposto con-
fermando le critiche rivol-
te ai prowedimenti disci-
plinari assuntt, ma esclu-
dendo I'uso di espressUmi 
ingiurtose. 

Noi non vogliamo, ora, 
entrare nel merito della 
polemica telegraflca che 
ha fatto chiasso. Ci basta 
notare la meschinita da 
comari del metodo usato 
dall'on. Piccoli, che e uno 

Le prospettive 
LA VITTORIA peronista in 

Argentina non e di que-
gli avvenimenti che consento-
no di formulare ipotesi sicure 
sulla prospettiva; e cid sia 
per il permanere di minacce 
di colpi di stato, o quanto me­
no di pesanti condizionamen-
ti militari sulla liberta d'azio-
ne del nuovo presidente e del­
le nuove assemblee elettive; 
sia per il carattere stesso, 
non omogeneo, ne ideologica-
mente, ne politicamente, ne so-
cialmente, del «giustiziali-
smoi; sia inline per la di-
stanza che separa U nuovo 
esperimento dal primo, con* 
clusosi nel 1955 con un colpo 
di stato fomentato dagli ame-
ricani e dalle alte gerarchie 
ecclesiastiche reazionarie. ma 
reso possibile anche dai gravi 
errori di una gestione poli­
tica ed economica che, men­
tre incoraggiava la presa di 
coscienza delle masse prole-
tarie. la loro promozione so-
ciale ed umana, la loro orga-
nizzazione nei sindacati, non 
era tuttavia aliena da facilo-
nerie demagogicbe, di equivo-
ca ispirazione, che spingeva-
no il paese sull'orlo della ban-
carotta: una distanza non 
grandissima dal punto dl vi­
sta strettamente cronologico 
(meno di vent'anni), ma enor-
me se si tiene conto dei prc-
fondi mutamenti che nel frat-
tempo hanno ridisegnato la 
fisionomia del mondo, e in 
particolare dell'America La-
tina. 

MA SE riserve, cautele e 
dubbi sono leciti per 

quanto riguarda la prospetti­
va, in attesa che i fatti stes-
s! s'incarichino di rispondere 
agli interrogativi, su alcuni 
aspetti e stgniflcati del voto 
non possono sussistere equi-
voci. Innanzitutto e di enor-
me importanza il fatto stesso 
che si sia votato. Quasi sette 
anni di regime mUitare, di re­
pression}, persecuzioni, arre­
sti. eccidi e torture, non ban-
no spezzato nelle masse ar­
gentine la volonta di esercita-
re i diritti democratici, di see-
gliersi con la scheda elettora­
le i propri rappresentanti, di-
rigenti, governanti. E* grazie 
a sanguinose lotte popolari 
che i <gorilla* in uniforme 
sono stati costretti a rinun-
ciare al potere assoluto e a 
restituire alle masse — sia 
pure a malincuore. sia pure 
covando. come e certo. oscu-
re e pericolose velleita di ri-
vincita — il diritto di votare. 
Le elezioni argentine sono 
state quindi. in primo luogo, 
un importante fatto democra­
tic©, ricco di insegnamenti, di 
suggestion! e di moniti, an­
che per altri paesi, e non solo 
latino-americani. 

Altrettanto esplicito e fl si­
gnificato che le masse hanno 
inteso dare al loro voto. Esso 
ha certamente due volti: uno 

e rivolto verso un passato 
che. decantato dalla memoria. 
epurato delle scorie, mantis-
ne nella coscienza popolare 
tutta la suggestione dei suoi 
soli aspetti positivi, di pro-
gresso sociale, di dignita na-
zionale; l'altro d rivolto verso 
un awenire che dovrebbe 
plasmarsi sulla base del pro­
gramma c giustizialista >: po­
litica estera « dinamica > di 
buoni rapporti con tutti i pae­
si del mondo. cid che impli-
ca un rafforzamento eunmi-
ghoramento dei rapporti con 
Test socialista, con ' il Cile. 
con il Peru, e il ristabilimen-
to delle relazioni diplomat}-
che con Cuba; abrogazione de­
gli accord! internazionali che 
pregiudicano gli interessi na-
zionali (chiaro accenno alia 
necessita di porre fine al sac-
cheggio del paese da parte dei 
monopoli stranieri, presenti in 
Argentina con decine d'impre-
se <multinazionali>): rifor-
ma agraria radicale; parteci­
pazione operaia alia gestione 
delle fabbriche; nazionalizza-
zione delle banche e del com-
mercio con l'estero. 

— i < 

SI TRATTA, come si vede, 
di un programma che con-

tiene impegni progressist!, sia 
sul piano della politica este­
ra, sia sul piano della politi­
ca interna. La sua realizza-
zione e ora naturalmente affl-
data non tanto alia coerenza 
con f suoi postulate del grup­
po dirigente < giustizialista'*; 
quanto alia capacita delle 
masse lavoratrid argentine di 
continuare ad esercitare sul­
la vita politica del paese, dopo 
il voto, e al di la del voto. 
un'influenza -costante, tenace, 
efficace; affermando la pro­
pria volonta, dopo la difficile 
vittoria sul regime militare. 
nell'ancora piu difficile lavoro 
di costruzione di una socleta 
che tenda a liberarsi dalle ca-
tene del sottosviluppo e dalla 
soggezione all'imperialismo. 

In sostanza, dalle urne ar­
gentine sono uscite una con­
ferma e una speranza: la con­
ferma che 0 mondo cambia. 
che un'ansia profonda di rin-
novamento anima i popoli, 
anche se diverse ne sono, da 
una nazione all'altxa. da que­
sto a quel continents* le for­
me d'espressione, le idee ispi-
ratrici. i livelli di maturita; 
la speranza che la svolta ini-
ziata domenica si possa svi-
luppare. contribuendo a raf-
forzare in America Latina — 
— c feudo > fino a ieri, e per 
tanti aspetti ancor oggi, de­
gli Stati Uniti — lo schiera­
mento dei paesi che all'impe­
rialismo si oppongono, in una 
multiformita di esperienze ori-
ginali. ma in un comune sfor-
zo di emancipazione. 

Arminio Savioli 

sul pianerottolo 
dei massimi dirigenti di 
un grande partito. Bgll ha 
cento mezzi per eccertare 
la verita del fatto imputa-
to a Donat Cattin, ma pre-
ferisce instaurare una ris-
sa come se fosse su un 
pianerottolo: « E" veto che 
mi hoi detto vigliacco? 
Ripetilo qui, davanti alia 
signora dell'awocato. An-
zi, adesso chiamo anche la 
ftdanzata del ragioniere. 
Avanti, ripeti "vigliacco", 
se hai coragglo...». La DC 
ha avuto alia presidenza 
del gruppo di Montecito-
rio uomini come Moro, 
Zaccagninl, Andreotti (e 
altri, minori, che ora non 
ci vengono in mente): ve 
li flgurate uno di questi 
tre neWatto di concepire 
e spedire un telegramma 
come quello dell'on. Pic­
coli? E se Donat Cattin 
avesse confermato Vingiu-
ria, Piccoli lo avrebbe pu-
nito perchi e stato catttvo 
e maleducato, ma non lo 
sappiamo tutti che quanti, 
moltissimt, ce I'hanno cot 

leader di * Forze nuove* 
non sono i modi che gli 
rimproverano ma le idee? 
E allora, con i sistemi di 
Piccoli, che cosa divente-
rebbe la DC se non un 
partito che schiera contro 
uno screanzato una molti-
tudine di ipocriti? 

«Non si sa ancora se 
il telegramma di Donat . 
Cattin sara, ritenuto suffi-
ciente per chiudere la con­
tro versia. Piccoli e a Mo-
dena, impegnato in un gi­
ro precongressuale, e de-
cidera, al suo ritorno» 
(tCorriere della Sera* di 
ieri). Piccoli riceve il te­
legramma di Donat Cattin 
lo legge ansioso e lo mo-
stra agli amicU a E adesso 
che farai?*, queUi gli ehie­
dono. *Che posso fare? 
Non vedete che sono a Mo* 
dena?* e si mette in ta-
sea il dispaccio. Siamo nel­
la patria dei Menotti, ma 
e'e questo di buono: che 
Von. Piccoli non li ha mai 
sentitt nomtnare. 

Forttbracde 
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Un problema di fondo per la ripresa edilizia 
» — _ _ i i i _ _.. 

Moggiori finanziamenti 
all'attivita pubblica 

per case a basso prezzo 
Le proposte che il Pci presents al confronto con le 
altre forze politiche, le organizzazioni sindacali, le 
assemblee elettive — II fallimento del slstema di f I -

nanziamento basato sulla Gescal 

In occaslone del recent© 
oonvegno indetto dalla Reglo-
ne Veneta sui probleml della 
casa, gli assessorl di diverse 
Regionl si sono nuovamente 
Incontrati per esaminare la 
sltuazlone e le prospettlve del-
l'intervento pubbllco nell'edill-
zia. Sullo stesso argomento 1 
sindacatl hanno inviato un 
promemoria al Governo; i 
partlti — il nostro e la DC 
per certo — hanno avviato 
una discusslone interna. 

La ripresa dell'lnteresse e 
del dibattito attorno a questl 
teml e alimentata dalle vec-
chie carenze della politica go-
vernativa ed anche da una 
immlnente scadenza politica. 
II 31 marzo infatti scade il 
termine f issato dalla legge per 
l'appllcazlone . del contributl 
Gescal, attraverso i quail da 
diversi annl, lavoratorl e date-
ri dl lavoro contribuiscono alia 
raccolta di circa 120 mlliardi 
annul per redilizla economlca 
e popolare. 

// punto debole 
Si tratta dl un sistema di 

finanziamento che e falllto: 
non solo perche i finanziamen­
ti non sono statl pienamente 
utilizzati a causa della loro ge-
stione centralizzata e burocra-
tica ,ma anche perche, con 
questo slstema, 1 mezzi rac-
colti restano molto al di sotto 
delle necessita. Non a caso e 
oggl assolutamente unanlme il 
riconoscimento che il pun-
to piu debole della leg­
ge sulla casa (n. 865) sta pro-
prio nei suol meccanismi dl 
finanziamento inadeguati nel-
l'entita, nella struttura, e nel 
crlterl dl gestlone centralizza-
ti e inefficient!. E' la stessa 
Commlssione Piga, costituita 
dal Governo, che lo afferma: 
concludendo che «e l'lntero 
sistema delle modalita e ter­
mini del finanziamento che 
va riconsiderato ». 

Nessuno pud quindl pensare 
che a fine marzo si possa 
procedere ad una serapllce 
proroga del contributl Gescal. 

In rapporto a questa sltua­
zlone le competentl Sezlonl dl 
lavoro del nostro CC. hanno 
elaborato alcune proposte, 
esposte in un documento di 
sintesi (vedi I'Unita del 27 
febbralo), ed In alcunl allega-
tl piu dettagliatl, sottopostl 
ora alTesame degll organl pe-
rifericl del partite. Si tratta di 
prime proposte, che potranno 
eseere precisate o anche cor-
xette. Ma vl e una raglone 
politica molto seria che cl ha 
splnti a rendere gia pubbllche 
queste posizionl, prima della 
loro compiuta deflnizlone. 
. L'importanza e complesslta 

I 60 anni 
della 

compagna 
Pina Re 

Y-

Ricorre oggi il sessantesimo 
compleanno della compagna Pi­
na Re. 

Nata il 14 marzo 1913 a Pieve 
P. Morone, in provincia di Pa-
via, portecipo alia Resistenza 
nei gruppi di difesa della donna; 
dopo la liberazione la compagna 
Re ha militato nelle file del 
movimento operaio e sindacale. 
ricoprendo un molo di primo 
piano come dhigente del movi­
mento femminile nell'Unione 
Donne Italiane. 

Alia compagna Re, cbe per 
quattro legislature e stata eletta 
al Parlamento come deputato 
del PCI, il compagno Longo ha 
inviato anche a notne del CC, 
II seguente telegramma di au-
guri: 

«A noroe del CC e personal-
mente vi invio calorosi auguri 
per il vostro compleanno. Co­
me dirigente comunista. nell'at­
tivita sindacale, nell'organizza-
zione femminile democratica. 
in Parlamento avete dato e da­
te sin dalla Liberazione un 
apporto intelligente ed appas­
sionato volto a promuovere una 
tempre piu ampia partecipazio-
ne delle donne italiane alle lot-
te per la conquista di una nuo­
va dignita, per il rinnovamento 
democratico del paese e per la 
pace. 

Siamo certi che continuerete 
ad assolvere ancora per molti 
anni e in buona salute questo 
vostro impegno. Fraternamente. 
Luigi Longo*. 

Dal 16 al 18 marzo 

A Brescia 

convegno PCI 

sulle zone 

« bfanche » 
Nei giorni 16-17-18 marzo si 

svolgera a Brescia il conve­
gno dei quadri delle federa-
tioni comuniste delle province 
«bianche» del nord. 

D convegno si inserisce in 
una serie di analoghe iniziative 
politiche cbe il PCI ha preso 
per discutere e affrontare i par-
ticolari problemi delle zone 
bianche (cioe le zone nelle qua-
li ad una profonda tradizione 
cattolica e ad una massiccia 
presenza dc si accompagna una 
presenza ben inferiore alia me­
dia nazionale da parte delle si-
nistre), secondo le indicazioni 
del 13. congresso e, ancora piu 
di recente, del Comitate cen-
trale. 

Saranno relatori al convegno 

kcompagni Rino Serri e Nello 
[ Foco. 

del tema, e la gravita stessa 
della situazione, impongono la 
ricerca dl una soluzione che 
sla innovativa ed abbia un 
forte sostegno politico. Ognl 
altro atteggiamento — come 
quello del Governo che va 
avanti proponendo rattoppl, e 
cercando di mettere opposlto-
rl esterni ed internl dl fron-
te a fatti compiutl o ricatti 
— 6 irresponsablle. 

Riteniamo necessario quindl 
un confronto aperto, rawlcl-
nato e reale, tra le forze de-
mocratiche e le organizzazioni 
del lavoratorl, prima che le 
diverse posizionl, che pur cia-
scuno prospetta, si definlsca-
no compiutamente e si cristal-
lizzino, per andare cosl ad uno 

• schleramento lnnovatore lar­
go ed evitare un irrlgidimento 
della stessa dlalettica parla-
mentare. Sollecitiamo, con 
old, una discusslone sulle no-
stre posizionl ed un metodo 
che riteniamo utile a tuttl. 

Gli assessor! delle region! 
ad esempio — a cui va dato 
atto dell'lmpegno dimostrato 
anche in questa occaslone — 
non potranno non colnvolgere, 
in proposte dl portata nazlona-
le, gli organi rappresentatlvi 
delle Regionl, le quali han 
tutto l'interesse, del resto, dl 
andare a definire una posizio-
ne — per ,le parti in cui sa­
ra possibile renderla unitaria 
— sulla base dl un preventlvo 
confronto con sindacatl e for­
ze politiche, proprio per dare 
alle proprie proposte la mas-
sima capaclta di presa politi­
ca. Queste questionl dl metodo 
sono, secondo nol, di grande 
Importanza per i prossimi ap-
puntamenti politicl. 

Nel merlto — fattl salvl gli 
ulteriorl approfondimentl — si 
proflla fin d'ora una dupllce 
esigenza di chiarezza politica: 
su alcune direttrlci di fondo 
delle modificazioni da appor-
tare al sistema del finanzia­
mento, e — sublto — sulle 
proposte che ora il Governo 
avanza. 

Dal primo punto di vista, 
anche ad evitare di compli-
care o rendere puramente te'e-
nlca ia discusslone su alcunl 
dettagll (come 11 mantenlmen-
to o meno di contributl statali 
in conto capitale) a no! sem-
bra che occorra partire da tre 
considerazionl basilar!. 

tinanziamenta 
Innanzitutto occorrono un si* 

sterna ed una manovra f inan-
zlaria pubblica finallzzati al­
ia decisa espansione dell'at-
tivita degll entl pubblici 
per la costruzione di al-
loggl In affitto, e alio svl-
luppo della edilizia private 
(cooperativa e non) convenzlo-
nata nei prezzi, cosl da favo-
rire, soprattutto per certe ca-
tegorie e zone del paese, la 
proprieta dell'alloggio ad uso 
familiare, ma impedendo il 
riformarsi della rendlta e lo 
uso speculativo della casa. C16 
comporta forme dl sostegno 
dello Stato differenziate, ma 
certezze di finanziamento per 
entrambl questi settorl, cosl 
da favorire anche l'assunzlone 
di un molo meramente im-
prenditorlale da parte della 
impresa edilizia. Ma eld lm-
pone una mobilitazione dl ri-
sorse molto grande, al dl la 
dei limiti attuali. Di qui la 
scelta dlretta ad orlentare e 
vincolare a questi fin! 11 rl-
sparmio private ed il credlto 
come forma aessenzlale e 
prevalenten per mobllitare e 
guldare una massa adeguata 
dl rlsorse (e cioe la magglo-
ranza di quelle gia oggi im-
pegnate nelle cartelle fondla-
rle e nel credlto edillzio) al 
fin! indicatl. In terzo luogo, 
e l'esperienzn stessa a solle-
citare una gestione delle rlsor­
se creditlzle e dei contributl 
statali a livello decentrato e 
regionale per rispondere con 
prontezza al programmi. alle 
variazioni della domanda. alle 
esigenze dl erogazione rapida 
nella fase costruttiva. 

La strada a questa modifica 
non si apre perd solo evitando 
la proroga, biennale e trien-
nale dei contributl Gescal. e 
trovando gli opportuni accor-
gimenti per dare al Parlamen­
to il tempo necessario, ma non 
indeterminate, per ricevere ed 
esaminare nuove proposte. H 
fatto e che il Governo ha gia 
predisposto due proposte che 
non solo eludono il nodo fl-
nanziario da tutti considerate 
decisivo per far cammlnare 
la legge sulla casa e l'edilizia 
in genere, ma anzi tendono a 
svuotare la legge. Con le age-
volazioni indiscriminate della 
edilizia (considerate «vec-
chie» anche dall'ala piu mo-
dema dei costruttori). si va-
nifica di fatto il possibile e 
necessario intervento private 
nelle aree pubbllche. quando 
invece, se mai, occorrerebbe 
incrementare gli incentivi di 
cui all'art. 72 della legge re-
Iativi agli interventi nelle 
aree espropriate. 

Nello stesso tempo l'ulterio-
re finanziamento del fondo per 
le opere di urbanizzazione, si­
gn! fica poco, o serve solo a 
colpire i poteri comunali. se 
non si modificano le procedu­
re sulla cui base opera la Cas-
sa deposit! e prestiU o non si 
va verso una modifica piu di 
fondo che poggl sul decentra-
mento dei finanziamenti alle 
Region!, e non costringa que­
ste a sostituirsi alio Stato (fa-
ticosamente, e con cost! fl-
nanziaii aggiuntlvi) per rea-
lizzare, come in Lombardla 
ed Emilia, operazloni dl antl-
cipazione. 

Denunciare e resplngere 
apertamente queste posizionl 
e una esigenza politica prell-
mlnare e urgente, per riusci-
re parallelamente a costrulre 
una risposta valida, dlscussa 
e valutata dairinsieme delle 
forze della sinistra e demo 
cratiche impegnate coi lavora­
torl in questa battaglia. 

Alarico Carrassi 

Contrasti e imbarazzo anche nella maggioranza di centro-destra 

Sotto accusa il governo 
per la politica economica 
Critiche dei repubblicani: Malagodi ha favorito la « disgregazione » — Venerdl al 

Consiglio dei ministri il progetto per la scuola secondaria superiore — Un discor-
so di Storti — La corrente Bertoldi - Manca per una diversa maggioranza nel PSI 

Alia Camera 

Mozione 

del PCI sulla 

Monfedison 

Anche alia Camera, dopo 
Palazzo Madama, 1 deputat! 
comunisti hanno presentato 
una mozione che chiede un 
Impegno del governo per 11 
passaggio della Montedison 
alle PartecipazionI Statali. 

Nella mozione presentata 
dal compagnl D'Alema, Amen-
dola, Dl Giullo, Barca, Peg-
gio, Damlco, Caruso, La Tor­
re, Milani, Raucci, Maschlel-
la, Taninl, Stefanelll, Talassl 
e Pellicani «sl auspica che 
il governo prenda le oppor­
tune iniziative legislative per 
11 passaggio del gruppo Mon­
tedison alle PartecipazionI 
Statali» e « si lmpegna 11 go­
verno a prendere al piu pre­
sto le opportune decision!» 
per assicurare una gestlone 
unitaria sotto la dlretta re-
sponsabilita del ministri del 
Bilanclo e delle Partecipazio­
nI Statali. 

Senato 

Cibi avariati 
e medicinali 
dannosi sul 

mercato 
if aliano 

II 12 per cento del cibi esi-
stentl sul mercato, in Italia, 
e adulterate. La questione, e 
stata sollevata leri al Senato 
dal compagno PELLEGRINO, 
il quale si e in particolare 
riferito ad alcunl eplsodi ao-
caduti nell'ottobre e nel no* 
vembre scorsi. In poco piu 
di un mese, 600 persone sono 
state colplte da intossicazio-
ne, alcune in modo assai gra­
ve, tanto che due bambine 
sono morte. I primi due cast 
di intossicazlone sono awe-
nut! il 15 febbralo scorso a 
Montanello (Macerata) e a 
Galatro (Regglo Calabria) do­
po banchetti nuzlall; 11 ter­
zo caso, che ha provocate la 
morte delle due bimbe, e 
accaduto a Trinitapoli (Fog-
gia); l'ultimo caso a IJmbadl 
(Catanzaro). - • 

Nella sua risposta, 11 sotto-
segretarlo alia Sanita, DE LO­
RENZO, ha definite gli episo-
di • sporadic!» e «privati». 

II compagno Pellegrino ha 
replicate rilevando che ognl 
giorno si leggono sul gloroali 
episodi di questo genere: cib 
vuol dire che qualcosa non 
va, nel settore alimentare, 
che manca di una seria ed ef-
ficlente politica dl controllo e 
di repressione dei sofisticatori. 

Purtroppo, la salute del 
cittadini non e messa in peri-
colo soltanto a causa del cibi 
inquinati, non solo dalle 
acque minerall adulterate, 
ma perfino dai medicinali. u 
compagno Pellegrino ha ricor-
dato il caso della piccola De­
borah Flore, deceduta a Roma 
11 15 ottobre scorso, dopo la 
somministrazlone dl un antl-
spastico prescrittole dal me­
dico. Anche questo caso e in-
dicaOvo dl una situazione ge­
nerate assai pericolosa. Una 
commlssione di esperti ha 
posto sotto accusa migliaia di 
farmacl, definendoli < Inutill • 
o «dannosi*. Questi medici­
nali dovevano essere ellminati 
dal prontuario dell'INAM, ma 
le pressioni delle Industrie far-
maceutiche hanno bloccato Ia 
decislone. 

Slamo dl fronte — ha detto 
11 senatore comunista — ad 
una speculazione sulla salute, 
non piii tollerabile. Anche 
nelle cliniche e negli ospedall 
la grande speculazione privata 
attenta alia vita dei piu po-
veri e bisognosi di cure; e 
11 caso — rultimo citato — 
dei 200 bambini ricoverati nel 
preventorio • antitubercolare 
* Opera pia Silvestris di Se­
vere (Bergamo) che sono sta­
tl usatl come cavie per speri-
mentare un farmaco, l'«ana-
bolieuma che ha effetti noci-
vi sullo sviluppo degli organi 
genitaU. E* necessario un se­
vere controllo, ma soprattut­
to e urgente reallzzare la ri-
forma sanitaria. 

A sua volta, fl compagno 
GIOVANNETTI ha Illustrate 
una interrogazione sulla grave 
situazione esistente nello sta-
bllimento SNLVViscosa, ora 
Montedison dl Villacldro, in 
Sardegna. Egli ha protestato 
per la risposta burocratica del 
sottosegretario De OOOCI, 
che, oltretutto, ha grostiflca-
to la rapprssaglia padronale 
con gli stessl argomenti della 
Confindustria. ' 

E1 falso — ha replicate Gio-
vannetti — che 1 130 opera! 
del reparto tessitura siano 
stati messi in cassa Integra-
zlone per una crisi del setto­
re che in realta non eslste: si 
tratta, invece, dl una ritorslo-
ne contro lavoratorl che si 
battono per io sviluppo della 
occupazlone e per piu giustl 
salart 

C t . 

E' confermato che venerdl 
prosslmo Andreotti e Scalfaro 
porteranno davantl al Consi­
glio dei ministri anche il ter­
zo dei prowedlmentl contro-
riformatorl per l'istruzlone, 
quello che rlguarda la scuo­
la secondaria superiore. • I 
tre progetti dl legge — quel­
lo che si sta per varare 
e 1 due per l'Universlta, che 
sono gia notl — dovrebbero 
essere pol presentatl Insleme 
in Parlamento, quasi a dare 
una dlmostrazione propagan­
d i s t s della linea conservatrl-
ce del centro-destra. Una li­
nea che, del resto, nel campo 
della scuola ha dato prove 
forse piu evidentl che in ognl 
altro settore. 

Le polemiche all'lnterno del­
la maggioranza, intanto, Inve-
stono in particolar modo la 
politica economlca e l'atteg-
glamento del governo nella 
perdurante crls! monetarla. I 
repubblicani hanno alzato il 
tono delle loro critiche e la­
mented, chlamando in causa 
personalmente anche 11 mlnl-
stro del Tesoro, Malagodi. II 
glomale del PRI, riferendosi 
alle dichiarazlon! rilasciate da 
Malagodi al ritorno da Bru-
xelles, dice che 11 mlnlstro 
non deve stuplrsl per l'acco-
glienza ricevuta dalle sue pro­
poste. polche egli asi e recato 
a Bruxelles coi carico nan in-
differente di essere il minlstro 
del Tesoro sotto le cui cure la 
disgregazione italiana non si e 
certo attenuata a. L'on. La 
Malfa, dal canto suo, ha scrlt-
to un artlcolo pure assai po-
lemlco nel confront! dell'at-
tuale governo, 11 quale — ha 
affermate — anon ha saputo 
o voluto affrontare i problemi 
della nostra condiztone econo­
mica, Unanziaria e sociale » in 
modo nuovo rlspetto al pas-
sate. II segretario del PRI ha 
rlcordato che 11 suo Partite 
guarda con «acuto interessev 
al segni di revisione critica 
che emergono nel dibattito in 
corso tra i partitl e le forze 
sindacali; e ha concluso at-
fermando: « nor. abbiamo nes-
suna ragione per ritenere che 
il governo Andreotti col me­
todo scetto ci porti fuori dal­
la crisi, ma poco e maturato, 
attraverso il dialogo, che ci 
dia piu sicure prospettive in 
altra dir'ezione*. L'articolo la-
malfiano e intitolato aVscire-
mo dalla crisi? », e si conclu­
de con espresslonl di grande 
preoccupazione. Non dice co-
munque che cosa faranno in 
concrete 1 repubblicani per 
uscire dalla crisi e liquidare 
(perche questa e una condi-
zfone prima per ottenere 11 ri-
sultato) la fallimentare espe-
rienza del centro-destra. 

Ancor piu severo di quello 
dei repubblicani e il giudJzio 
espresso sull'attuale governo 
da parte del segretario della 
CISL. Storti. Parlando a un 
convegno del gruppo demo-
cristlano * Impegno sociale», 
egli ha detto che a un governo 
che attui la teoria degll equl-
libri piu arretrati non pud 
fare una politica di riforme, 
perche una seria politica di 
riforme colpisce proprio gli 
mteressi di alcune forze che 
oggi sono al governo*. Storti 
ha definite «particolarmente 
grave > l'attuale situazione po­
litica. 

Nella DC vl e da registrare 
la convocazlone del direttlvo 
del gruppo dei deputaU per 
questa mattlna. E' all'ordlne 
del giorno una discusslone sul 
diritto di famiglia. Non si 

Tuttl I deputati conrantstl 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono femitl ad essere 
present! alia sedttta pome-
ridlana di oOfll, mercoledi 14. 

esclude, tuttavia, che si pari! 
anche della polemlca tra Pic-
coll e Donat Cattin in merlto 
alle modlflche lntrodotte — an­
che con 11 vote dl « Forze nuo­
ve » -«• nel progetto di legge 
per 1 fitti rustic!. II capo-grup-
po dc, dopo 11 convegno for-
zanovlsta di Vlaregglo, ha in­
fatti sfoderato una minaccia 
di prowedlmentl disciplined 
nel conf ronti di Donat Cattin. 
La corrente di « Forze nuove », 
frattanto, ha ribadito le pro­
prie posizionl, affermando che 
occorre un «recupero criti-
co » del centro-slnistra, il qua­
le tenga conto del fatto che 
«Valleanza di centro-sintstra 
non risolve di per se i proble­
mi del Paese ». a Forze nuove » 
si presenters nel congressl de-
mocristianl con liste autono-

PoDI C PLI _ ^ Direzlone 
soclaldemocnatlca ha aperto 
ierl sera ! suol lavorl con una 
relazione di Orlandl. II segre­
tario del PSDI, in sostanza, 
si e dlchlarato pago dell'attl-
vita dell'attuale governo, so­
prattutto per la prosslma ap-
provazlone del progetti per la 
scuola l'Universlta e la sanita 
(In quest'ultimo caso. egli ha 
dlmentlcato le critiche rlvolte 
dallo stesso socialdemocratlco 
Rlghetti alia proposta Ca­
spar!). 

Orlandl si e pol aggrappato 
alia affermazione di La Mal­
fa relativa al pochl fruttl che 
avrebbe dato flnora 11 dialogo 
politico, per concludere che 
negli ultlmi tempi non si so­
no verificat! « ribaltamenti di 

tendenza significativi». La po­
litica del PSI e stata definita 
da Orlandl — con parole che ; 

rlcordano 1 tempi della guer-
ra fredda — una ninsidiosa 
piattaforma di neutralitd tra 
democrazia e totalitarismo». 
II segretario del PSDI non ha 
parlato delle decision! gover-
native in merlto alia crls! mo­
netarla. 

Quanto al PLI, vl e da regi­
strare una risposta della se-
greteria del Partite alle cri­
tiche repubbllcane. I liberal! 
repllcano agli attacchl propo­
nendo semplicemente a La Mal­
fa dl entrare nel governo. 

NtL rjl _ S1 SQJJQ a p e r t i 
leri a Roma, con una relazione 
dl Bertoldi, 1 lavorl del con­
vegno della corrente che fa 
capo alio stesso Bertoldi, a 
Manca e a Menchinelll. La 
proposta principals contenuta 
nella relazione introduttiva rl­
guarda la situazione Interna 
del PSI: Bertoldi ha auspica­
te, tra l'altro, la formazlone 
di « una maggioranza nuova e 
diversa rispetto a quella emer-
sa a Genova » (lmpernlata sul­
le correntl demartiniana e nen-
niana). «/n vista del raggiun-
gimento di tale oblettivo — ha 
detto 11 relatore — e necessa­
rio che la componente rappre-
sentata dalla corrente avvii to 
modo autonomo un costrutti­
va confronto con tutte le al­
tre componentt del Partito, in 
coerenza con gli obiettivi ul-
timi che sono alia base della 
sua iniziativa politica*. 

C. K 

Conclusa la conferenza cittadina del PCI 

Da Catania una «vertenza» 
per una nuova politica 
di sviluppo della Sicilia 

II dibattito sulla relazione del segretario della \ Federazione' Quercinl 
Iniziative per la rinascita economica e la riscossa democratica • Mille 
iscritti in piu al partito in un anno - Le conclusion! del compagno Occhetto 

Delegazione 

della Camera 

nelle zone 

alluvionate 

della Calabria 
, CATANZARO. 13 

Una delegazione della com­
mlssione LL.PP. della Camera 
sara domani in Calabria per vi-
sitare alcuni centri della pro­
vincia di Reggio, Maggiormen-
te colpiti dalle recenti alluvioni. 

I parlamentari visiteranno 
San Luca e Careri, due comu-
ni del versante jonico pre-aspro-
montano, particolarmente col­
piti: il primo comune e stato 
per alcune settimane minaccia-
to da una diga naturale forma-
tasi sul torrente Buonamico. 
mentre 600 ettarl di oliveto del 
comune di Careri sono franati 
a causa di un enorme smotta-
mento. . . ' .•.*>:?>. 
•Ne l pomeriggio di domani si 
svolgera presso la sede del 
consiglio regionale a - Reggio 
Calabria un incontro con l'uffi-
cio dl presidenza dell'assemblea 
con i capi gruppo e con la giun-
ta regionale. Per mercoledi mat-
Una e previsto invece, un in­
contro della delegazione con i 
sindaci dei comuni alluvionati. 

La visita della commissione. 
sollecitata per altro dal con­
siglio regionale, precede l'ini-
zlo della discusslone del decre-
to legge governativo alia Ca­
mera. 

Nostro servizio , 
: ; CATANIA, 13 

«E' necessario estendere a 
tutta la reglone la « vertenza » 
dl Catania, inserendola nel 
quadro deU'lmpegno dl rinno­
vamento dell'istltuto autono-
mlstico, dei suol entl, di tut­
ti i suoi strumenti, per una 
nuova scelta dl campo del-

. la Reglone slclllana, per la 
lotta che ha come obiettivi 
lo sviluppo, l'occupazlone e 
la rinascita economlca, socia­
le e civile d! Catania e di 
tutta l'isola». 

Questo l'obiettlvo dl fondo e 
a breve scadenza indicate dal 
segretario regionale del PCI 
Achille Occhetto nella sua re-

. lazlone conclusiva della confe­
renza cittadina organizzata 
dalla federazione provinciate 
del Partito «per la rinascita 
economica e la riscossa de­
mocratica dl Catania ». 

II dibattito della conferenza 
si e articolato attorno alia ra-
lazione svolta dal segretario 
provinciate compagno Giullo 
Quercinl ed e prosegulto ft-
no alle concluslonl dl Occhet­
to. Quercinl, nella sua rela­
zione, ha affermato che la 
« vertenza » di Catania con U 
padrnnato pubbllco e priva­
te, con lo Stato e la Reglo­
ne, per lo sviluppo della clt-
ta, va inserlte nel quadro po­
litico generale della battaglia 
In atto in tutto 11 paese con­
tro le posizionl del governo dl 
centro-destra e si Inserisce nel 
contesto deU'lmpegno mertdlo-
nalistlco, espresso dalle forze 
democratlche, dalle organizza­
zioni sindacali, da grand! mas­
se popolari, per dare una di­
versa guida politica all'Ita-
11a, un dlverso modello dl cre-
sclta. una diversa strategla 
economlca. 

n segretario regionale Oc­
chetto ha ripreso 11 program-

n dibattito alia Camera sul decreto governativo 

FONDATE SU DATIINATTENDIBILI 
LE AGEV0LAZI0NI Al PETROLIERI 

Le stime del CIP in base alle quali il centrodestra giustifica gli sgravi fiscali sono manife-
stamente unilateral! - Ricatto del minlstro Valsecchi - L'intervento del compagno Gastone 

• Ierl alia Camera si e con­
clusa la discusslone generale 
sulle modifiche al regime fl* 
scale dei prodottl peuollferl 
e del gas-metano e sul rega-
lo che, con lo stesso dlsegno 
di legge, 11 governo istituzio-
nallzzava a favore delle gran-
di compagnie petrollfere. TJn 

aperto ricatto e stato avan-
zato dal minlstro Valsecchi 
allorquando, nella replica, ha 
minacciato - un aumento del 
prezzo dei carburanti qualora. 
5 Parlamento modiflcasse o 
non accogliesse 11 disegno dl 
legge governativo. Nel dibat­
tito e intervenuto, per 11 grup-

Confronto indispensabile 
Scalfaro, parlando due gior­

ni fa a Torino, ha affermato 
che i provvedimentt di legge 
sull'universita non- sono per-
fetti e che vi sara posto, m 
commissione e in aula, per 
un dialogo in un regime di 
reciproco rispetto e coltobo-
razione. Contfnuando sullo 
stesso argomento, sempre se­
condo quanto riferisce n PO-
polo, fl mtnistro democristia-
no «ha espresso un dedso 
"no" al numero chtuso: 

Sono due considerazionl da 
registrare con tnteresse, se 
non altro perche* sembrereb-
bero indicare un'attenzlone, 
flnora del tutto insolita, ver­
so esigenze che ampi settori 

dell'opmione pubblica espri-
mono. gia da tempo e eon 
forza. 

11 confronto nel Paese e in 
Parlamento su un problema 
di tanta importanza, qua! & 
la crisi della scuola e deWu-
niversita, i non solo opportu-
no, ma indispensabile per ao-
viarlo a reale soluzione. La 
questione della scuola ha or-
mat dhnensioni nazionali ed 
tnveste gU mteressi di tutto 
U Paese: essa quindl non pub 
affrontarsi positivamente sen-
za a contrtbuto di quelle par­
ti politiche che come U PCI 
e le altre forze di sinistra 
ne rappresentano cosl larghi 
settori. 

Grave atto repressivo della magistratura di Pisa 

Awocato incriminate) perche 
fece eseguire una sentenza 

II legale della Camera del Lavoro, mun'rto del decreto della Pre-
tura, ottenne che venissero tolti i sigilli da un'azienda di Lari 
serrate dal proprietario - Accusato «per violazione di domicilio » 

po comunista, 
Gastone. 

il compagno 

PISA, 13. 
Giorgio BellotU, consigliere del 

PCI dell'amministratiooe cornu-
nale fiorentina e legale della 
Camera del lavoro di Pisa e 
Firenze. e stato incriminato dal­
la magistratura pisana per 
c violazione di domicilio com-
messo da pubblico cffidale* 
(art 615 del coch'ce penale. rea-
to punito da 1 a 5 anni di re-
clusJone). per avere esegoito 
un decreto del pretore di Pon-
tedera cbe dichiarava illegitti-
mo fl com portamento di un in-
dustriale che aveva Ucenziato 
90 dipendenti e chiuso l'azienda 
ed obbligava fl proprietario. sul­
la base dello Statute dei diritu 
dei lavoratorL a reintegrare gli 
operai nell'attivita produttiva. 

n fatto ha avuto origine dalla 
lotta inizjata nel luglk) 1972 dai 
90 dipendenti della mamTattura 
tessfle di Perignano-Lari. di pro­
prieta di Dino Pugliese. e pro-
segurta fino al novembre dello 
stesso anno, quando gli operai 
furono Ucenziati e sui cancelli 
dello stabflimento fu apposto un 
cartello che dichiarava in ven-
dita l'azienda. 

H lindaco di Lari, di fronte 
alia gravita di una situazione 
che si ripercuoteva oegativa-
mente sui lavoratori • suU'eco-

nomia dell'intera zona, requisl 
l'azienda che era stata occu-
pata dai dipendenti, mentre le 
organizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UTL incaricavano 1'av-
vocato Giorgio Bellotti da agire 
contro U Pugliese sulla base del-
l'art 28 dello Statute dei lavo­
ratori perche si dichiarasse cbe 
la chiusura dello stabflimento 
era determinata da comporta-
mento antisindacate. 

II pretore di Pontedera. dott 
Brugnoni, accobe le tesi dei 
sindacati dichiarando fllegittnno 
il comportamento del proprieta­
rio defl'azienda e ordmando la 
ripresa delFattivita produttiva 
e la revoca del b'cemiainenti. 

Per dare corso all'ordinanza 
del pretore. il smdaco di Lari 
convocd fl proprietario Dino Pu­
gliese per procedere aDa dere-
quisixione dello stabilbnento. Ma 
l'industriale ignoro rhrvito. per 
cui 1'aw. Bellotti. murdto del 
decreto del pretore (che, per 
legge. e immediatatnente ese-
cutivo). chiese all'uffidale gro-
diziario reseeuxione dell'atto 
per la parte che riguardava di 
operai, i quali dovevano essere 
reintegraU nell'attivita produt­
tiva. 

n legale chiese anche l'inter­
vento del maresdaub deDa sta-

zione dei carabinieri di Lari e, 
con l'intervento dell'ufficiale 
giudixiario e di un fabbro, fu­
rono rotti i sigilli dei cancelli 
deU'azienda. nella quale si riu-
nirono i lavoratori. in assem­
bles permanente, per discutere 
e affrontare la situazione cbe 
fl comportamento del proprieta­
rio aveva determinate. 

In conseguenza di questi fatti 
si e giunti all'incriminazione 
defl'aw. Bellotti (e per h> stes­
so reato e stato incriminato an­
che l'uffidale giudiziario). cbe 
rappresenta l'ultimo, incredibue 
atto repressivo in una regione 
nella quale sono gia stati incri-
minati gli amministratori co­
munali di Pontedera, fl smdaco 
di Pistoia. operai. studentL de­
cent! universitari. dirigenti sin­
dacali e magistrati e dove si 
manifesta violenta anche l'azio-
ne repressiva del padronato. 
come testimomano i fatti awe-
nuU aDa Fiat e alia Verghetti 
di Firenze e alia SMI di Campo 
Haoro e delle fornad di 
Barga. 

Difensore dell'aw. Giorgio 
BellotU sara fl compagno sena­
tore Umberto Terracmi. 

L'incriminaziorie ha susdtato 
nel pisano immediate prese di 
posixione. 

Egli ha esordito ribadendo 
che 1 comunisti sono favore-
voli a dlminuire l'imposta di 
fabbrioazione sui prodott! pe-
troliferl a compenso del mag-
gior carico derivante dall'ap-
plicazione dell'IVA rispetto al 
regime dell'IGE. EgU ha pe­
rt riafTermato ropposizione 
del nostro gruppo alia propo­
sta governativa che Intende 
regalare alle societA petroll­
fere altrl 160 mlliardi. 

II governo motiva il proprio 
cedlmento alle grand! com­
pagnie petrollfere multinazio-
nali con 1 cost! ricohosciuti 
dal CIP, di cui il compagno 
Gastone ha dimostrato l'as-
soluta Inattendibilita. 

II CIP non dispone infatti 
dl strumenti tecnici dl accer-
tamento ed e costretto a fon-
dare i propri calcoli su dati 
falsi forniti dalle compagnie 
petrollfere. La falsita dei dati 
risulta dalle stesse documen-
tazioni pubblicate dal CIP, do­
ve 1 costi di lavorazione rile-
vati nelle raffinerie piu mo-
dernamente attrezzate non ap-
paiono economicamente com-
petitiv! rispetto a quelll de­
gli implant! piu antiquati. 
Questo evidente falso consen-
te dl rlconoscere per l'lntera 
produzlone 1 costi di lavora­
zione piu elevati adeguati agli 
implanti piu arretrati. 

Per quanto rlguarda 1 costi 
dl approwigionamento del pe-
trolio greggio, Gastone ha ri-
levato come dagli speech! 
riassuntivi delle Importazio-
nl, elaborati dal CIP sulla ba­
se delle denunce delle com­
pagnie petrollfere, risulta co­
me 1 costi del petrollo greg­
gio siano di 2.000 lire alia ton-
nellata piu alti per le grand! 
compagnie che acquistano dl-
rettamente all'origine e tra-
sportano con navi proprie o 
noleggiate, rispetto ai roode-
sti acqulstl fatti franco porto 
italiano dalle minori societa. 
Con questo assurdo riferimen-
to, si regalano ognl anno alle 
compagnie centinaia di ml-

Per quanto oonoeme 1 costi 
dl distribuzione, la responsa-
bllitA della loro forte Inci-
denxa sul prezzi flnall dei car­
buranti e da attribuire al go­
vern! democristiani ed alia 
politica sin qui condotta, che 
ha consentito l'assurdo proli-
ferare dei punti di vendita. 
CosL un lltro di benzlnasu-
per costa 18 lire per materia 
prima e spese dl rafflnazione 
e 25,18 lire per la distribu­
zione. 

Gastone ha concluso rile­
vando come 11 primo a non 
credere al prezzi determlnati 
dal CIP e 11 governo, il quale 
riconosce con questo disegno 
di legge un aumento di costi 
di lire 4,25 per la benzlna 
nel confrontl di lire 5,62 am-
messi dal CIP. 

L'oratore comunista ha fat­
to queste proposte alternati­
ve: assegnare al CIP un grup­
po dl pochl ma capacl esper­
ti; llmltare l'lndagine dei co­
sti presso l'Azlenda dl Stato; 
rlconoscere 1 costi ottlmali 
per incentivare 11 rinnova­
mento e la riduzkme degll 
implanti; bloccare la concea-

slone di nuovi implant! di 
vendita. 

Anche ANDERLINI (Sini­
stra ' indipendente) si e sof-
fermato sulla Inattendibilita 
dei calcoli effettuatl dal CIP 
sla perche — ha detto — co­
me lo stesso CIP confessa 
essi sono In buona parte tratti 
dal bilanci delle stesse socie-
ta petrollfere, sla perche la 
struttura del CIP, che ha un 
solo funzlonario di ruolo e 
dovrebbe amminlstrare i prez­
zi di una gamma assai vasta 
di prodottl, non pud garanti-
re quelTassoluta Indipenden-
za dl giudizio che e indispen­
sabile per un organismo di 
tanta importanza. 

Anderlini ha po! detto che 
gli oltre 400 mlliardi che ven-
gono dirottati a favore delle 
societa petrollfere (con un sl­
stema di finanziamento in ba­
se al quale tra venti annl con-
tlnueremo ancora a pagare 
con le nostre bollette delle 
tasse 11 regalo che facciamo 
oggl ai petrolieri) avrebbero 
dovuto trovare ben altro col-
locamento in investimentl 
{>roduttlvi capacl di facilltare 
a soluzione del problemi piu 

scottantl del paese, dalla di-
soccupazione al Mezzoglomo 
alle riforme. 

Conclusi gli Interventi dei 
deputati hanno replicate il 
relatore Frau e il minlstro 
Valsecchi. 

In tutta Italia 

La prima giornata 

di sciopero 

dei docenti 

universitari 
• Si e svolta oggi in tutti gli 

atenei la prima giornata di 
sciopero dei docenti e dei bor-
sistl universitari. Lo sciopero 
e stato proclamato dalle orga­
nizzazioni aderenti alle tre 
confederazlani e al CNTJ (Co­
mitate Nazionale TJniversita-
rio). 

La manifestazione di pro-
testa, che gia oggi, secondo 
font! sindacali, ha « create se­
rie difflcolta nello svolgimen-
to dell'attivita didaUlca e di 
ricerca», proseguira fino a 
venerdl 16. 

Gli scioperi sono stati deci-
si per protestare contro i pro­
getti universitari approvati 
nelle ultime due rlunionl del 
consiglio dei ministri. I prov­
vedimentt approvati • hanno 
dlchlarato 1 sindacati - rischia-
no tra l'altro di peggiorare 
l'attuale crisi degli atenei, non 
awiando a soluzione nessuno 
del principal! problemi del 
personate e delle strutturc. 
Le Confederazlonl sostengono 
in particolare che di fronte 
aH'aumento del numero degll 
studenti, quello dei docenti e 
stato dimlnulto « polche i pre-
visti concorsi a professore or-
dinarlo portano solamente ad 
un cambiamento di status dl 
alcunl degll attuali subordl-
natim, 

ma lanclato dalla conferenza 
per una politica dl sviluppo 
Industrial legata all'agrlcol-
tura, fondata sull'lndustrla 
manlfatturlera, sulla elettronl-
ca, sulla chlmica secondaria, 
per una ripresa del settore 
agrlcolo. per la realizzazio-
ne del servlzi nei settori della 
edilizia popolare e scolastlca, 
del •- trasportl, • delle strut­
tura sanitarie. « Non si tratta 

—ha detto Occhetto — di 
formulare un elenco dl richle-
ste ed attendere pol passlva-
mente una risposta; alle rl-
chlesto deve Invece corrispon-
dere un Impegno .quotidiano 
dl mobilitazione di massa, per 
una strategla dl lotta dl po-
polo che leghl occupatl e di* 
soccupatl, operai e contadlni, 
che coinvolga gli strati del 
ceto medio e dia spazio alia 
volonta di cambiamento del 
glovanl, delle donne, e degli 
studenti. Le lotte della valle 
del Bellce e degll alluvionati 
—• ha prosegulto 11 segreta­
rio regionale — sono un esem­
pio concreto dl questa strate­
gla portata avanti da un am-
plo fronte di alleanze all'ln­
terno del quale si ritrovano le 
forze politiche democratlche, 1 
sindacati, gli entl local!, le or­
ganizzazioni autonome dei ce-
ti Intermedi, gli studenti». 

In questo quadro tracciato 
da Occhetto assumono una 
nuova funzione le assemblee 
elettive che, da controparti de-
vono diventare parti Integran-
ti dl un fronte popolare. cen­
tri organizzator! di lotta per 
uscire dalla crisi: questa 6 la 
sfida che 11 PCI ha lanclato 
e sui termini della quale ha 
chlesto un confronto. La DC 
In primo luogo deve rispondere 
e non certo a livello degli ln-
contri dl vertice, quanto plut-
tosto nei consigli dl qua rMere 
nel post! dl lavoro, nella real­
ta di base. Una Democrazia 
Cristiana che prima dl tutto 
deve rinnovarsi al suo Interno, 
caratterizzandosl come partito 
moderno, tagllando I legami 
con le forze parassitarte e 
della conservazione e cercan­
do dl dare rlsposte alle rlchie-
ste popolari dl rinnovamento. 

« Per la DC — ha detto Oc­
chetto — chiediamo una scel­
ta tra le sue due anlme, un 
cambiamento dl direzlone ed 
una linea che faccla saltare 
le contraddizion! dell'interclas-
sismo. Nol comunisti perse-
guiamo la politica della " fron-
tiera democratica" all'lnter­
no della quale posslamo cer-
tamente essere diversi e scon-
trarcl sul problemi, ma che 
deve essere una barriera con­
tro la destra e le forze che 
vogliono conservare lo stato 
di crisi e di sottosviluppo». 

Un riferlmento particolare 
e stato rlvolte da Occhetto 
agli studenti che non devono 
considerarsl come un corpo 
separate, quanto pluttosto co­
me una componente Integran­
ts dello schleramento popola­
re, senza chlusure. 

a La vertenza territoriale — 
ha concluso Occhetto — deve 
quindl essere la forma dl lot­
ta fondamentale In Sicilia e in 
tutto il Mezzogiorno; lo stru-
mento dl una strategla di lot­
te di popolo capacl di saldare 
un vasto arco di alleanze nel­
la battaglia per lo sviluppo ». 
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A NOVANTANNI DALLA MORTE 

Il segno di Marx 
Il nesso tra critica e rivoluzione è la chiave per intende­
re, insieme con l'opera, la pienezza stessa della sua vita 

« Il 14 marzo, alle due e 
quarantacinque pomeridiane, 
ha cessato di pensare la più 
grande mente dell'epoca no­
stra »: così ha inizio la bre­
ve orazione funebre che 
Friedrich Engels pronunziò 
tra giorni dopo al cimitero 
di Highgate, a Londra. « Il 
suo nome vivrà nei secoli, 
e cosi la sua gloria >, ag­
giungeva, a conclusione del­
le sue parole di commiato 
da colui verso il quale ave­
va nutrito un'amicizia anche 
essa quasi unica, e destinata 
a rimanere esemplare. 

Sebbene il nome, gli scrit­
ti, l'azione rivoluzionaria di 
.Marx, già allora, nel 1883 
avessero acquistato una lar­
ga notorietà, tra « milioni di 
compagni di lavoro rivoluzio­
nari in Europa e in Ameri­
ca, dalle miniere siberiane 
sino alla California », l'elo­
gio di Engels avrebbe potu­
to apparire come dettato dal­
l'affetto profondo e dalla 
concomitanza di vedute e di 
ideali. Oggi, a novantanni 
di distanza, nessuno, che 
non sia mosso da cieco set­
tarismo politico o intellettua­
le, potrebbe negare che, nel 
suo giudizio, Engels avesse 
avuto ragione, e sino in fon­
do. La figura, l'opera, la per­
sonalità di Karl Marx ingi­
gantiscono e traggono rilie­
vo col tempo: dai suoi scrit­
ti, sempre di nuovo commen­
tati e interpretati, occorre 
inevitabilmente muovere per 
indagare il reale storico e 
sociale, per costituire una 
immagine sempre più ricca 
e mossa dell'uomo singolo e 
individuale, per avanzare sul­
la via della conoscenza, rife­
rendo al suo pensiero — ve­
ro asse regolatore e punto 
obbligato di riferimento — 
quanto dopo di lui la cultu­
ra e la scienza hanno ag­
giunto, nei metodi e nei ri­
sultati, al sapere del suo 
tempo. 

E da Marx, soprattutto, 
occorre muovere perchè la 
immagine' della rivoluzione 
socialista e comunista, pur 
nelle ambagi e persino nel­
le deformazioni della sua 
lunga e difficile lotta, man­
tenga intatto ed integro il 
suo contenuto di « autorea­
lizzazione dell'uomo », di 
< libero sviluppo di ciascu­
no » che egli, dai Manoscrit­
ti del 1844, scritti a ventisei 
anni, alla Critica del pro­
gramma di Gotha, redatta 
nel 1875, non solo ebbe co­
stantemente presente, ma 
sempre adoperò come fon­
damentale principio regola­
tore delle sue ricerche e 
della sua azione politica mi­
litante. 

Ma da dove nasceva, in 
Marx, questa immagine del­
le possibilità, represse o an­
cora inespresse, degli uomi­
ni? Se si vuole adoperare 
un termine sintetico per ri­
spondere a questa domanda 
la cosa migliore è ricercarlo 
negli stessi scritti di Marx: 
e, questo termine, egli ce lo 
offre: la critica. Esso riap­
pare, con insistenza, nei ti­
toli stessi delle sue opere, 
da < Critica della filosofia 
hegeliana del diritto pub­
blico » (elaborata tra il 1841 
e il 1843) a « Per la critica 
della filosofia del diritto di 
Hegel» dalla «Introduzione» 
(1843) a «Per la critica del­
l'economia politica » (1859) 
al sottotitolo del « Capitale > 
(«Critica dell'economia po­
litica O, alla già citata « Cri­
tica del programma di Go­
tha». Si tratta di un'insi­
stenza che non è certo ca­
suale. 

Occorre tuttavia precisare 
che cosa « critica > significhi 
per Marx: rozzamente, si 
tratti della critica a un'ope­
ra, a un pensiero, a una real­
tà effettuale (la società ca­
pitalistica, per esempio), a 
un programma politico, cri­
tica significa penetrazione 
all'interno di ciò che si va 
studiando, scoperta delle sue 
interne contraddizioni, ten­
tativo di superamento di ta­
li contraddizioni. Si aggiun­
ga soltanto che, per Marx, 
le « contraddizioni » non so­
no mai « errori », ma vanno 
esse stesse penetrate e com­
prese nelle loro motivazioni 
e nei loro processi (incon­
sapevoli, ideologici, di falsa 
coscienza) di occultamento 
della realtà: come sintomi, 
potremmo dire, delle defor­
mazioni che il reale ha su­
bito nell'elaborazione, o di 
ciò che la sua « apparenza » 
nasconde. 

Punto di partenza è sem­
pre il reale: si tratti della 
realtà di un pensiero, di una 
opera, o di quella di un mo­
do di produzione determina­
to, il capitalismo. « Noi par­
tiamo da un fatto economi­
co, attuale », scrive Marx al­
l'inizio del capitolo sul « La­
voro alienato » dei < Mano­
scritti del '44»; «La ric­
chezza delle società nelle 
quali predomina il modo di 
produzione capitalistico si 
presenta come una "immane 
raccolta di merci" e la mer­
ce singola si presenta come 
sua forma elementare. Per­
ciò la nostra indagine co­
mincia con l'analisi della 
merce », così ha inizio « Il 
Capitale ». Ma funzione del­
la critica (o della filosofia, 
come Marx dirà nell'ultima 
delle tue «VTesi m Feuer­
bach ») non è quella di in-

La tomba di Karl Marx nel 
cimitero londinese di Highgate 

terpretare il mondo, bensì 
di trasformarlo. La critica 
non può arrestarsi innanzi 
al reale, all'empirico, ai fe­
nomeni — secondo il rim­
provero che Marx muove a 
Hegel nella « Critica della 
filosofia hegeliana del dirit­
to pubblico », 0, altrove, 
agli economisti borghesi del­
la scuola classica: poiché in 
tal modo si finisce per con­
siderare il reale non più co­
me un punto di partenza, 
ma come un punto di arrivo; 
si finisce perciò per «divi­
nizzarlo », o, ciò che è lo 
stesso, per considerarlo « na­
turale ». La critica deve, al 
contrario, comprendere il 
presente, il dato, dal punto 
di vista della sua negazione 
e del suo superamento: ed è 
ovvio, per Marx, che quando 
la critica, come nei « Mano­
scritti » o nel « Capitale », 
è rivolta non più alla rifles­
sione sulla società (Hegel, 
Smith, Ricardo), ma alla so­
cietà stessa, in tanto essa è 
valida in quanto apra la stra­
da alla « critica delle ar­
mi », alla lotta rivoluziona­
ria, sola in grado di trasfor­
mare il presente, negandolo 
e superandolo. 

Emerge così, in tutta la 
sua chiarezza, l'indissolubi­
le nesso marxiano tra criti­
ca e rivoluzione, ossia tra 
teoria e prassi. Indissolubi­
le — si è detto: contro l'il­
lusione formalistica che la 
critica sia di per sé, oltre 
che il metodo, il punto di 
arrivo della ricerca teorica 
(illusione illuministica, intel­
lettualistica, radical-borghe-
se); e contro l'illusione 
spontaneista che la rivolu­
zione, come gesto, come me­
ra azione, sia di per se stes­
sa critica, anzi l'unica criti­
ca reale (illusione dell'atti­
vismo, dello spontaneismo 
appunto, sia di destra che 
di sinistra, illusione, sostan­
zialmente, piccolo-borghese). 
Come pure appare ovvio, at­
traverso il nesso tra critica 
(come negazione-superamen­
to) e rivoluzione, quanto sia 
illusorio il voler correggere 
senza negare (illusione ri­
formista, o trade-unionista, 
come avvertì Lenin). 

Aveva perciò colto piena­
mente nel segno l'amico En­
gels, quando aveva sottoli­
neato, nel discorso fune­
bre che abbiamo ricordato: 
« Perchè Marx era prima di 
tutto un rivoluzionario. Con­
tribuire in un modo o nel­

l'altro all'abbattimento del­
la società capitalistica e 
delle istituzioni statali che 
essa ha creato, contribuire 
all'emancipazione del prole­
tariato moderno al quale 
egli per primo, aveva dato 
la coscienza delle condizioni 
della propria situazione e 
dei propri bisogni, la co­
scienza delle condizioni del­
la propria liberazione: que­
sta era la sua reale vocazio­
ne. La lotta era il suo ele­
mento ». 

Ripercorrendo, in occasio­
ne di questo anniversario, 
la vita di Marx, la sua ecce­
zionale tensione intellettua­
le, i modi della sua parteci­
pazione attiva alla lotta del­
io classi e alla organizzazio­
ne politica del proletariato, 
si comprende come il pen­
siero della sua morte non ci 
dia tristezza, come non ci 
dà tristezza il sapere in mez­
zo a quali, anche drammati­
che, difficoltà, si sia svolta 
la sua esistenza di esule e 
di combattente. Al contra­
rio, in ultima analisi — co­
me egli direbbe — la sua 
vita ci sembra essersi svol­
ta sotto il segno di una 
grande, e creativa, gioiosità, 
quasi un'anticipazione, per 
quanto possibile, di quella 
ricchezza e profondità uma­
na che egli assegnava come 
meta e fine della rivoluzio­
ne. Ritornano le immagini 
delle veglie notturne a stu­
diar testi o a vergar mano­
scritti, le letture familiari 
dei grandi della letteratura, 
di Sofocle, di Eschilo, di 
Shakespeare, 1* indomabile 
sete del conoscere, le adu­
nanze operaie nelle fumose 
sezioni delle società degli 
esuli, le conferenze, le pole­
miche, le furie contro i tra­
ditori della causa, l'esalta­
zione di fronte ai grandi e-
venti, come quello della 
Comune di Parigi, che pre­
figuravano il futuro. E insie­
me le discussioni intermina­
bili, gli svagati giri per Lon­
dra, le passeggiate con le 
figlie, la moglie Jenny, gli 
amici, verso il verde dei 
parchi e delle campagne. 

Perciò questa sua vita ci 
mette addosso un senso di 
allegria e di pienezza; non 
certo irripetibili, non certo 
dovute al suo « genio >; ma, 
al contrario, intimamente le­
gate alla sua passione di ri­
voluzionario. Sicché sembra 
di meglio ritrovarlo, lui, 
Karl Marx, al di là "delle 
dotte illustrazioni del suo 
pensiero, in quanto egli stes­
so ebbe a scrivere degli 
operai rivoluzionari di Pa­
rigi: « Quando operai comu­
nisti si riuniscono, loro sco­
po è innanzi tutto la dottri­
na, la propaganda, etc. Ma 
al tempo stesso acquistano 
con ciò un nuovo bisogno, il 
bisogno della società, e quel 
che appare un mezzo diven­
ta uno scopo. Questo movi­
mento pratico lo si vede nei 
suoi risultati più splendidi 
quando si osservano degli 
ouvriers socialisti francesi 
riuniti. Fumare, bere, man­
giare, etc. non sono più ivi 
mezzi di unione o associati­
vi: la società, l'unione, la 
conversazione che la loro 
società ha per scopo, basta­
no loro, la fraternità uma­
na non è una frase, ma la 
verità presso di loro, e la 
nobiltà dell'umanità ci splen­
de incontro da quelle figu­
re indurite dal lavoro ». 

Mario Spinella 

SUDAFRICA: un vento di rivolta contro la politica dell'apartheid 
»*« fcv *»*— 

Il ideilo del razzismo 
• • . • " , - - , . - . . . . J : . * . . . . • 

L'inaspettata requisitoria del poeta Breyten Breytenbach all'Università di Città del Capo: «Noi bianchi abbiamo 

portato i l paese sull'ultimo precipizio prima dell'inferno» - Il grande sciopero dei lavoratori neri di Durban e la 

miseria a cui sono condannate le masse africane - Un libro che testimonia la spaventosa repressione in corso 
Nostro servizio 

CITTA' DEL CAPO; viarzo. 
« Siamo un popolo bastardo, 

con una lingua bastarda e 
una natura bastarda. Il veleno 
del razzismo scorre in profon­
dità nelle nostre vene. Abbia­
mo costruito muri, non città. 
E come tutti i bastardi, in 
certi della loro identità, ab­
biamo cominciato ad a'g^rap 
parci disperatamente al con 
cetto di purezza ». Una tem­
pesta di applausi dell'uditorio 
studentesco e un silenzio sgo­
mento delle autorità ufficiali, 
tra le quali molte mogli di 
ministri, accoglie in un'aula 
dell'università di Città del Ca­
po questa bruciante requisito­
ria contro la società «b'an-
ca » del Sud Africa, tanto 
più esplosiva in quanto viene 
da uno dei maggiori espo­
nenti della cultura afrikaner: ' 
il giovane poeta Breyten 
Breytenbach. • • 

Insignito in patria di nu­
merosi premi letterari, Brey­

tenbach. che vive in volonta­
rio esilio a Parigi, si è ri­
fiutato di venire a riceverli 
fino a quando il governo d̂ I 
« super-razzista » Vorster ha 
negato il visto d'ingresso alla 
sua giovane moglie vietnami­
ta. Infine, il premier ha do­
vuto cedere. Ed ecco la gloria 
della più ristretta cultura 
« bianca » (gli afrikaner sono 
i discendenti diretti dei primi 
coloni boeri, punta di lancia 
della politica di apartheid e 
nerbo elettorale del partito 
« nazionalista » al potere) e-
sprimere senza riserve, dinanzi 
a migliaia di persone accorse 
per ascoltarlo, la sua convin­
zione che la minoranza pri­
vilegiata « ha avuto la sua 
occasione e l'ha sprecata »: 
che « industriosi e ciechi co­
me formiche, noi bianchi ab­
biamo portato il paese sul­
l'orlo dell'ultimo precipizio 
prima dell'inferno » e che « la 
salvezza è interamente nelle 
mani della maggioranza nera 
e bruna ». 

Per l'establishment sudafri­
cano. è uno scandalo di prò 
porzioni senza precedenti. Ed 
è soltanto l'ultimo episodio di 
una lunga catena. La prò 
fezia formulata nel 1971 dal 
dimissionario ministro degli 
Interni, Theo Gerdener. se­
condo la quale le contraddi­
zioni del sistema sarebbero 
presto sfociate in una crisi 
nazionale si sta avverando. 
Gli editoriali dei giornali ri­
flettono. in un aspro scam­
bio di accuse, il nervosismo 
e l'incertezza diffusi a tutti 
i livelli. 

Le agitazioni 
studentesche 
Il grande sciopero dei la­

voratori neri di Durban ha 
posto il mese scorso in tutta 
la sua drammaticità il pro­
blema della miseria delle 
masse africane. La « linea di 
sopravvivenza » è definita, per 

i bianchi, da un reddito an 
nuo equivalente a circa mille 
sterline e la media dei sa 
lari bianchi è oltre settecento 
sterline p'ù alta. La « linea 
di sopravvivenza » per i nei i 
coincide, invece, con un red 
dito mensile di poco più di 
quarantadue sterline e mezza 
per una famiglia di cinque 
persone e tutti sanno che 1*80 
per cento della manodopera 
nera è ben al di sotto Gli 
operai non specializzati di 
Durban scesi in sciopero gua­
dagnavano l'equivalente di se 
dici sterline al mese e le 
loro richieste, se accolte, non 
li avrebbero ancora portati 
alla « linea di sopravviven­
za ». Lo sciopero è stato li­
quidato con misure repressive 
e con aumenti assai modesti 
ma il problema resta. 

La fittizia « pace sociale » 
del paradiso razzista sta dun­
que andando in pezzi. Scio­
peri e lotte sindacali si sono 
venuti moltiplicando da un 
anno a questa parte., quando 

Lavoratori ai Durban. Nel Sudafrica i quattro quinti della popolazione non hanno diritto di residenza nella e zona bianca» 
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Le iniziative per contribuire alla ricostruzione del Paese 
* », 

I cattolici per il Vietnam 
Dopo l'appello della Conferenza episcopale italiana si sta mettendo a punto un programma concreto di 
aiuti — Il dibattito sui giornali delle diocesi intorno al rapporto tra pace e rinnovamento sociale 

Il problema del Vietnam ol­
tre ad essere stato al centro 

della diplomazia pontificia, co­
me è stato rivelato nei gior­
ni scorsi, è entrato anche nel­
la riflessione pastorale del cle­
ro e dei cattolici nelle chiese 
italiane. 

La presidenza della Confe­
renza episcopale italiana, con 
un appello rivolto al clero ed 
ai cattolici italiani ha invita­
to « le chiese particolari d'I­
talia a promuovere, ciascuna 
nel proprio ambito, iniziative 
di preghiere e di raccolta di 
aiuti per le popolazioni del 
Vietnam, affinchè l'armistizio 
si evolva in vera pace e non 
solo in quella regione, ma nel 
mondo intero ». 

n 4 febbraio scorso, infatti, 
si è tenuta in tutte le dioce­
si la «Giornata per il Viet­
nam» che è stata ripetuta 
nelle domeniche successive, 
mentre per tutta la quaresi­
ma fino a Pasqua — ci ha di­
chiarato mons. Bonicelli. por­
tavoce della CEI — saranno 
intensificati gli sforzi per met­
tere a punto un programma 
concreto ed articolato di aiuti 
in collaborazione con la Chari-
tas Internationalis e con il 

pontificio Consiglio Cor Unum. 
A tale scopo, il presidente 

della Chantas italiana, mons. 
Giovanni' Nervo, si è recato 
il 21 febbraio a Bruxelles per 

partecipare ad una riunione 

di coordinamento nella sede 
della CfJDSE (Cooperazione in­
ternazionale per lo sviluppo 
socio-economico), di cui è pre­
sidente il card. Suenens e di 
cui fanno parte varie orga­
nizzazioni cattoliche fra cui 
la Charitas, il Comitato catto­
lico contro la fame e per lo 
sviluppo, Adveniat, che si oc­
cupa del Terzo mondo. Intan­
to, padre Grange della Chari­
tas Internationalis si è recato 
nel Vietnam per studiare e 
concordare un primo piano di 
interventi. 

La Charitas Italiana ha in 
programma un duplice piano 
di soccorsi che intende con­
certare anche con il Comita­
to Italia-Vietnam. Il primo, 
di immediata attuazione, con­
siste nell'impiego dei fondi 

to. L'altro comprende una se­
rie di progetti specifici desti­
nati a risolvere specìfiche si­
tuazioni: sono in corso con­
sultazioni. per esempio, con 
altri organi internazionali per 
concertare i finanziamenti per 
la costruzione di scuole ed 
ospedali, evitando la possibi­
le dispersione delle iniziative 
e dei fondi. 

L'iniziativa della CEI e del­
la Charitas Italiana va, tutta­
via. al di là della raccolta dei 
fondi. Basta scorrere i setti­
manali diocesani di questi ul­
timi tempi per accorgersi che 

a proposito del Vietnam si svi­
luppano dibattiti a livello ec­
clesiale locale e tra i cattoli­
ci che sollecitano una presa di 
coscienza di tutta la proble­
matica emersa dalla tragedia 
indocinese. • • 

« Abbiamo ora un dopoguer­
ra — scrive per esempio // 
nuovo diario della diocesi di 
Imola — del quale non pos­
siamo disinteressarci, come 
cittadini del mondo e come 
cristiani. Un avvenimento co­
me questo del Vietnam può es­
sere una grande e severa le­
zione per l'umanità, chiamata 
dai nuovi tempi ad una pro­
fonda revis:one dei principi e 
dei metodi che devono presie­
dere alla convivenza degli 
uomini ». 

// risveglio popolare della 
raccolti fino a questo raomen- diocesi di Ivrea (del 4 feb­

braio) scrive a sua volta: 
«La pace non deve esimerci 
dal giudizio storico. Ce nel 
Vietnam del Sud la prospet­
tiva di una difficile lotta po­
litica e sociale con i ceti eco­
nomici e militari cresciuti al­
l'ombra del regime di Thieu 
e del predecessori. Ce una 
riunificazione, che sta certo 
nelle cose, ma che deve esse­
re risolta anche sul piano del­
l'evoluzione sociale del Sud ». 
E ancora: «Ce da sperare 
die l'esperienza vietnamita in­
duca finalmente a cercare una 
soluzione a questi problemi 

fuon della logica delle bom­
be». 

La Voce del Popolo dell'ar-
cidiocesi di Torino (del 17 feb­
braio) scrive: «I popoli del­
la vecchia Europa hanno una 
grande responsabilità poiché 
essi sono ancora in grado di 
recare, oltre ad aiuti mate­
riali alla ricostruzione, l'inso­
stituibile apporto di un ricco 
patrimonio di problemi, matu­
rati in una lunga tradizione 
storica. La pace nel Vietnam 
impone all'Europa la ricerca 
di soluzioni adeguate ai pro­
blemi emersi negli ultimi an­
ni». 

La Vita cattolica di Udine 
(11 febbraio) afferma che « la 
giornata per il Vietnam, ol­
tre a servire a raccogliere 
fondi, deve essere intesa co­
me il momento forte di una 
maturazione del senso di so­
lidarietà, lo stimolo ad un In­
teressamento personale e ad 
una partecipazione sincera al­
le sotferenze delle popolazioni 
.*he hanno subito le dure con­
seguenze della guerra ». E al­
lo stesso modo si esprimono 
Il Ticinese, la Voce di Ferra­
ra (17 febbraio). La difesa del 
popolo di Padova, La Voce 
isontina di Gorizia, Questi set­
timanali insistono «per una 
presa di coscienza del ruolo 
nuovo che i cristiani possono 
svolgere anche in Italia a fa­
vore della promozione umana 

e della giustizia sociale ». An­
zi, questo tipo di impegno vie­
ne particolarmente reclamato 
da L'armco di Pesaro e da 
La Voce del popolo di Pi- ! al di là di un invito generico 
ctAÌO. im K I r t n h 4 c : a C/>r iUO ! n l l a P A l ì # l A ^ M * n •<*»****««*« F »*» stoia. « Non basca — scrive 
il settimanale diocesano di An­
cona — che la pace sia solen­
nemente firmata. Essa deve 
essere ricostruita sulle rovine 
e sugli odii, con spirito aperto 
all'amore ». 

Anche i settimanali diocesa­
ni dell'Italia meridionale e in­
sulare, che si erano sempre 
distinti per il loro corno» mi 
smo sui temi sociali e per 
aver fatta propria nel passato 

to pubblicare l'appello dei ve­
scovi per il Vietnam e com­
mentarlo positivamente, an­
che se il loro discorso non va 

i lavoratori della tribù Ovam-
bo. il gruppo etnico più nu­
meroso dell'Africa del sud-
ovest. abbandonarono in mas­
sa i loro posti di lavoro nella 
zona « bianca ». La nuova 
combattività è alimentata da 
una spinta incontenibile: quel­
la della disperazione. Gli os­
servatori sono perciò concordi 
nel prevedere che il feno­
meno assumerà forme sem­
pre più acute. 

Ma non è soltanto questo. 
E" ormai l'intera economia 
nazionale a scontare le con­
seguenze delle barriere raz 
zia li e dei princìpi di supre­
mazia bianca: in primo luogo 
la pretesa di escludere da 
qualsiasi specializ/a/ione i la­
voratori africani, che sono ol­
tre i quattro quinti della po­
polazione. e quella di consi­
derarli lavoratori migranti, 
senza diritto di residenza 
nella zona « bianca ». Nel 1980, 
osservava a Londra il Times, 
l'economia richiederà tre mi­
lioni e mezzo di operai spe­
cializzati e solo la metà po­
tranno uscire dall'elite bianca. 
La politica dei razzisti non 
ha dunque prospettive, poiché 
si basa « sull'aspirazione a 
due cose inconciliabili: una 
forza lavoro africana non or­
ganizzata. improduttiva, non 
competitiva e pertanto senza 
potere e una società dei con­
sumi in impetuoso sviluppo. 
che consenta loro di vantare 
una (relativa) prosperità e 
contentezza degli africani ». 

' Se il partito al potere e, 
più in generale, la vecchia 
classe dirigente, restano ar­
roccati nella loro cieca ottu­
sità. altrettanto non può dirsi 
per le giovani generazioni. 
Già nello scorso giugno Vor­
ster si era scontrato con gli 
studenti sull'aparf/ieid. Dopo 
lo sciopero di Durban il con­
fronto ha registrato nuovi svi­
luppi. Era prevedibile, data la 
mentalità dei dirigenti suda­
fricani. che essi cercassero di 
rivalersi per le concessioni, 
pur esigue, fatte agli scio­
peranti organizzando la cac­
cia alle streghe nel movimen­
to studentesco, reo di aver 
solidarizzato con lo sciopera. 
L'arma prescelta è stata la 
legge contro le «attività co­
muniste ». Il bersaglio: otto 
dirigenti dell'unione degli stu­
denti. 

Quel che Vorster non aveva 
previsto è che l'iniziativa si 
sarebbe ritorta, e in modo 
pesante, contro di lui. Al pre­
mier, il quale sa benissimo 
di non poter provare le sue 
accuse, gli studenti hanno ri­
sposto sottoscrivendo in massa 
la risoluzione portata come 
capo d'accusa contro i loro 
compagni, • quale presunta 
« minaccia alla sicurezza na­
zionale ». A partire dall'uni­
versità di Witwaterstandt, un 
vento di rivolta ha percorso 
gli atenei e poi il paese, 
coinvolgendo studenti, autori­
tà accademiche, giornali e 
trovando eco nello stesso Par­
lamento. 

Lavoro 
da schiavi 

Il « caso Breytenbach » ac­
quista su questo sfondo un 
particolare rilievo. E' proba­
bile che il mutamento di at­
teggiamento nei confronti del 
giovane poeta e le accoglienze 
ufficiali riservategli, in biz­
zarro contrasto con i gros­
solani attacchi precedenti, ri­
spondessero al calcolo di rat­
toppare all'interno e all'estero 
l'immagine di una « patria > 
bianca ormai largamente con­
testata. Il risultato è stato, 
come si è visto, disastroso. 
non solo per ciò che l'ospite 
ha detto, ma anche perchè. 
come qualcuno ha osservato. 
gli studenti « volevano sen­
tirsi dire proprio ciò che egli 

i ha detto ». 
Sul 

processo. Caricato su un cel­
lulare. si ritrova nella fatto­
ria di un proprietario terriero, 
dove è costretto, con altri 
disgraziati, a lavorare da 
schiavo. Il padrone, certo Pot-
gieter. e i suoi scherani, fru­
stano e picchiano a sangue 
tutti, senza motivo: chi muore 
sotto le percosse è sepolto 
sommariamente in un angolo 
della tenuta. Dopo quattro 
mesi. Noko riesce a fuggire 
e si mette in contatto con 
l'autore. 

Le rivelazioni sul lager han­
no avuto larga eco e per di 
più. grazie alla testimonianza 
di Noko. l'avvocato può fare 
il nome di un altro africano 
somparso sen/a lasciar trac­
cia. che il fuggitivo ha visto 
picchiare a morte nella te­
nuta. Carlson ottiene un man­
dato di comparizione. Il gior­
no stabilito, l'uomo viene por­
tato a braccia in tribunale, ia 
condizioni talmente pietose 
clie la moglie non lo ricono­
sce. E" spaventato a morte, 
ma, alla fine, parla. Ora la 
polizia deve fare un sopral­
luogo nella tenuta e alcuni 
cadaveri vengono dissotterra­
ti. E' il trionfo di Carlson. 
Ma un trionfo di breve du­
rata: nel giro di poche set­
timane. il governo approva 
una legge che riconosce alla 
fattoria di Potgieter il ruolo 
di prigione legale. 

Prigione 
e torture 

Un'altra testimonianza ri­
guarda la repressione nello 
Ovamboland. In un carcere 
di Pretoria, Carlson incontra 
per caso uno di loro: Herman 
Ja Toivo, uno dei leaders della 
SVVAPO (l'organizzazione dei 
patrioti dell'Africa sud-occi­
dentale). Dallo spioncino di 
una cella, l'uomo gli appare 
scalzo e seminudo, inebetito 
dalla tortura. Insieme con al­
tri è stato prelevato di sor­
presa nelI'Ovamboland dagli 
elicotteri della polizia segreta 
sudafricana e portato a Pre­
toria. Tutto è accaduto nel 
modo più confortevole per i 
poliziotti. I prigionieri sono 
lontani più di mille chilome­
tri dalle loro case, quasi tutti 
parlano soltanto la loro lin­
gua. sono tagliati fuori da 
ogni contatto. Nello Ovambo­
land risultano misteriosamen­
te scomparsi, a Pretoria la 
magistratura ignora la loro 
detenzione e la ignorerà fino 
a quando, sulla base di con­
fessioni estòrte (« Dove sono 
le tue Nazioni Unite? » ridono 
i • seviziatori, sottoponendo 
Herman Ja Toivo a scariche 
elettriche) non saranno por­
tati in tribunale, imputati di 
« terrorismo ». 

> Carlson aiuta il prigioniero 
a recuperare la dignità e la 
volontà di battersi. Ma il pro­
cesso è una farsa. Il fami­
gerato maggiore T. J. Swane-
poel, uno dei capi della polizia 
segreta, fa da padrone in 
aula. Per salvare le vite de­
gli imputati, Carlson vola a 
New York, a Londra e a Gi­
nevra e mobilita l'opinione 
pubblica internazionale. Al 
termine del processo, Herman 
Ja Toivo dà al giudice, che 
lo ha definito « codardo ». una 
lezione di coraggio e di pa­
triottismo. E' condannato a 
vent'anni di lavori forzati. 

Il maggiore Swanepoel ap­
pare anche nel terzo episodio, 
che vede Carlson difendere 
Winnie Mandela, moglie di 
Nelson Mandela, uno dei mas­
simi dirigenti africani, e al­
tri patrioti. Dapprima. Carl­
son ha la meglio: non solo 
controbatte le accuse, ma rie­
sce a chiamare in causa la 
polizia segreta. A questo pun­
to. primo colpo di scena: il 
pubblico accusatore rinuncia 
clamorosamente a perseguire 
gli imputati, accettando che 
siano rimessi in libertà. Ma 
un secondo colpo di scena se-

piano internazionale. gue immediatamente il primo: 

alla solidarietà umana. L'a­
raldo abruzzese della diocesi 
di Teramo afferma, invece, 
che « la tragedia del Vietnam 
chiama e reclama la parteci­
pazione del mondo intero, de­
gli enti come delle istituzioni, 
ad una battaglia più lunga, 
per costruire la pace». 

Per la prima volta i temi 
della pace non disgiunta dal­
la giustizia e dell'impegno del 
cristiano - per contribuire a 

la tesi del defunto card. Spel- 1 ^a.IZjj,re questa prrs ei iva. 
iman «ora n.ntsu isolua na. j più volte trattati nei documen-

mondo cattolico) a sostegno • t i del magistero pontificio e 
dell azione americana, sono accolti positivamente da moi-
stati costretti a trattare in 
modo diverso la problematica 
che emerge dal Vietnam. An­
ch'essi scoprono la riflessione 
di don Mazzolati: «Sarebbe 
iniquo trattare alla stessa 
stregua la vittima e il carne­
fice, l'oppressore e l'oppres­
so». 

Cosi. Suova stagione dell'ar-
cidiocesi di Napoli invita a 
trarre la lezione dalle tragi­
che vicende vietnamite «per 
meglio operare per la giustizia 
e la pace»; cosi i settimanali 
più chiusi alle aperture socia­
li come 71 dialogo di Taranto 
e la Voce nostra dell'arcidio-
otsl di Palermo hanno dovu­

ti episcopati stranieri, comin­
ciano ad essere riflessi anche 
nella realtà ecclesiale italiana. 
E questo atteggiamento nuo­
vo di fronte ai problemi di 
fondo del nostro momento sto­
rico. sta nascendo - cerne 
osserva padre Nazareno Fa­
rnetti su // nostro 'empo di 
Torino — proprio dalla rifles­
sione della tragedia del Viet­
nam. «La firma di Parigi è 
solo il primo passo di un lun­
go cammino che dovrebbe es­
sere di pace, non solo per il 
Vietnam, ma per tutti». 

Alceste Santini 

quell'immagine riceve . sem­
pre nuovi colpi. In maggio 
uscirà a Londra un libro e-
splosivo, opera di un altro 
esule: l'avvocato Joel Carl­
son, un « bianco » che si è 
battuto coraggiosamente per 
difendere gli africani perse­
guitati e che, prima di la­
sciare il paese, ha rischiato 
di finire assassinato. (Joel 
Carlson, «No neutral ground», 
Davis-Poynter Ltd.) L'Obser-
ver ha anticipato alcuni brani 
sconvolgenti, che valgono da 
esempio. „ 

Nel primo, Carlson racconta 
la vicenda di Josiah Noko. un 
negro di origine rhodesiana 
che lavorava come autista di 
un personaggio facoltoso e 
che. grazie a questa circo­
stanza. era riuscito a eludere 
la legislazione sui lasciapas­
sare. Una domenica pome­
riggio, alla fermata dell'auto­
bus, la fortuna l'abbandona. 
Un poliziotto gli chiede il do­
cumento. obbligatorio • per 
qualsiasi africano: non lo ha. 
Noko si aspetta di essere pro­
cessato, ma non vi è alcun 

un nugolo di agenti circonda 
gli imputati e li scorta, an­
ziché verso la libertà, versa 
una gabbia di acciaio. Nuova 
accuse, una nuova giurisdi­
zione e un nuovo processo 1 
attendono. 

Avranno anche un nuovo <ìaV 
fensore. Carlson ha visto pri­
ma la sua automobile, poi la 
sua casa e i suoi figli fatti 
segno a canaglieschi atten­
tati. nei quali il ruolo delle 
autorità è appena dissimulato. 
Di più: è ormai convinto come 
Breytenbach che «la strut­
tura del sistema sudafricano 
non sopporta rimedi », che « è 
troppo marcia, troppo ingiu­
sta, troppo crudele per e»-
sere salvata ». Come Breyten­
bach continuerà la sua batta­
glia dall'esilio, facendo appel­
lo alla coscienza del resto del 
mondo per e ristabilire l'equi­
librio» così brutalmente tur­
bato a danno della maggio­
ranza africana. 

Jason Paul 
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Metalmeccanici e forze democratiche «condannano» le Partecipazioni statali 

Sotto accusa a Milano legravi 
scelte delle aziende pubbliche 

La requisitorio al Palazzetto dello Sport svolta da lavoratori della Sit-Siemens, Alfa Romeo, Breda 
Siderurgica - L'intervento del compagno Smuraglia, del Consiglio regionale - Le prossime azioni 

l/ltalia e diventata un «affare» per gli altri paesi della Cee 

Importiamo piu latte 
Ponte aereo con l'Olanda 

Nel 1972 abbiamo speso all'estero oltre 2.300 miliardi - II deficit della bilancia agricoloalimen-
tare ha realizzato un altro record: 1.405 miliardi - II ministro Natali sembra non accorgersi della 
grave crisi - La Fiera di Verona non cancella i guasti nelle campagne - Una montagna di latte in polvere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

« Processo » del tutto Incon-
eueto, squisitamente politico 
quollo che si e svolto que-
sta mattlnia ai Palazzetto del­
lo sport dl Milano, trasfor-
mato per l'occaslone in una 
aula di glustizla del tutto par-
ticolare. Su un simbollco ban­
co degli imputati sono state 
messe le aziende a parteclpa-
zione statale, accusate del rea-
to di rappresaglia continuata 
e di sostenere una politica 
non conforme alle finallta so­
cial! per cui le imprese di 
Stato sono nate e debbono 
vivere. 

La pubbllca accusa era co-
stituita dai metalmeccanici 
degli stabilimentl milanesi 
della SIT-Siemens, Alfa Ro­
meo, Italtrafo, gruppo Breda, 
Innocent! Meccanico, Ponteg-
gi Dahnine, Asgen, rappresen-
tati dai loro consign dl fab­
brica, dalla loro organizzazlo-
ne sindacale unitaria, da av-
vocati e magistrati democra­
tic!, dalle forze politlche e so-
cial! che hanno voluto appog-
giarli in questa loro nuova 
iniziativa. 

Testimoni a carlco delle a-
zlende, migliaia e mlgliaia di 
operai, lmpiegatl e tecnicl, stl-
pati sulle gradinate del Pa­
lazzetto dello sport. 

II «processo alle aziende 
dl Stato» era stato organlz-
zato dalla Federazlone lavo­
ratori metalmeccanici, suH'on-
da delle ultlme gravl provo-
cazioni e intimidazionl che si 
sono concretizzate all*Alfa Ro­
meo e alia SIT-Siemens. Nes-
sun intento « vendicatlvo », co-
munque, nelle organizzazioni 
sindacali e nei lavoratori, ma 
solo la volonta di anallzzare 
a fondo un fenomeno, quello 
delle rappresaglie, che e solo 
un aspetto (forse il piu grave 
e appariscente), dl una poli­
tica in cui le finallta proprie 
delle imprese di Stato finlsco-
no per smarrirsi o per per-
dersi definitivamente. 

II «processo» ha segulto 
la prassi prevista dalle orga­
nizzazioni sindacali ed ha as-
sunto il vero significato che si 
voleva dare all'lnlziatlva: e 
stato, cloe, una ferma rispo-
sta del trentamlla lavoratori 
delle aziende dl Stato, scesi 
in sciopero per l'occasione, al 
tentativi dl creare una sltua-
zione di rissa e di tensione 
nelle fabbriche, e contempo-
raneamente una nuova occa-
sione per tessere, attomo alia 
lotta contrattuale del metal-
lurgici, una fitta rete di sta-
bili alleanze. 

Tedoldi, del consiglio dl fab-

TARANTO 
Tenda di 
solidarieta 
Dal noitro corrispondente 

TARANTO, 13 
Da oggi sino a domenica 

Piazza della Vittoria — la piaz­
za principale di Taranto — 
sera presidiata dai lavoratori 
metalmeccanici dell'area in-
dustriale e del IV centra side-
rurgico. La declsione e stata 
presa nella tarda serata di ieri 
al termine della riunione del 
consigli general! unltari del 
metalmeccanici. Da stamane 
e stata eretta in piazza una 
tenda ed e stata montata una 
mostra di pannelli, di fotogra-
fie e di altro materiale illu-
stmtivo della vertenza del la­
voratori e delle ragioni che li 
costringono a una lotta cosl 
dura e lunga. Gli stessi lavo­
ratori, mentre gli stessi com-
pagnl distribuiscono ai citta-
dini il materiale di propa­
ganda elaborate dalla FLM, 
si alternano al microfono dan-
do vita a brevi comizi volanti. 

La tnanifestazione — la pri­
ma del genere nella nostra 
citta e che e 11 risultato di 
una serie di inlzlative pubbli­
che attuate nelle scorse setti-
mane in molti quartieri della 
citta e in alcunl gross! comu-
ni della provincia ad alta con-
eentrazione operaia — la ma­
nifestazione, dicevamo, e sta­
ta curata og^i dai lavoratori 
dell'Asgen, in lotta, oltre che 
per il contratto. per l'insedia-
mento a Taranto dl un'indu-
stria elettromeccanica a ciclo 
produttivo, nel quadro della 
vertenza piu generale di Ta­
ranto e della sua provincia 
per l'occupazione e lo svilup-
po economico e sociale. A pre-
sidiare la piazza domanl sa-
ranno gli operai della SIML 
un'altra industria operante al-
l'interno del IV centro 

Proseguono intanto gli scio-
peri articolati all'intemo del-
rarea industriale. Oggi le pic-
cole e medie Industrie hanno 
sdoperato dalle 8 alle 9. dalle 
10 alle 11 e dalle 14 alle 15. 
Identico il programma degli 
scioperi per domani. Giovedl 
ancora tre ore di sciopero (dal­
le 7 alle 9 con assemblea ge­
nerale e dalle 14 alle 15). 

Registriamo infine un onli­
ne del giomo dell'attivo sin­
dacale degli statali in appog-
gio alia lotta dei metallurgici. 

Giuseppe F. Mennelle 

PONTEDERA 
Incontro con 
il Comune 

Ieri ha avuto luogo da-
vanti ai cancelli della Plag-
gio un incontro fra gli operai 
in lotta, circa 6 mila e 11 
Consiglio comunale di Pon-
federa per sottolineare il va-
| R dello acontro dei metal-

brica della SIT-Siemens, Pa-
laia, del consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Romeo. Bellotti, del 
consiglio di fabbrica delta 
Breda Siderurgica, hanno svol­
to una sorta di requisltorla, 
illustrando la sltuazlone del­
le tre aziende. 

Alia SIT-Siemens si e ten-
tato, fin dalle prime battute 
della lotta contrattuale, di re-
golamentare. secondo le esl-
genze della direzlone, gli scio­
peri. Si e passati dalle larva-
te minacce alle sospensioni 
(o, per dirla con l'eufemlsmo 
usato dalla direzlone, alia 
«messa in llberta» di centl-
naia di operai) fino a giun-
gere alia denuncia di tuttl i 
membri del consiglio dl fab­
brica. 

All'Alfa, la serrata in due 
reparti chiave per la produ-
zlone dei due stabilimentl dl 
Arese e del Portello. quelli 
della forgia e della fonderla, 
ha permesso all'azlenda di 
tentare due pesanti provoca-
zioni: la prima si e concre-
tlzzata negli incidenti che han­
no portato alia denuncia, al 
licenziamento e infine all'arre-
sto dl tre lavoratori: la secon-
da si e tramutata nella so-
spensione di seimlla operai, 
sospensione che, secondo una 
declsione resa nota proprlo 
questa mattina dall'azlenda, 
dovrebbe rlentrare a comin-
ciare da domani mattina. 

Al «processo» contro le 
aziende a partecipazione sta­
tale non si e comunque udi-
ta solo la voce degli operai, 
dei lavoratori delle fabbriche. 
H compagno aw. Smuraglia, 
vice presidents del Consiglio 
regionale, ha parlato a nome 
del collegio di difesa costi-
tuito dagli awocati D'Anco-
ra, Banfi. Lo Guercio e San-
tulli. H processo alle aziende 
di Stato — ha detto Smura­
glia — sarebbe presto fatto 
se dietro alia politica delle dl-
rezionl non ci fossero forti 
legami e connivenze con quel­
le forze politlche e govema-
tive che oggi rispondono alia 
richiesta di un nuovo svilup-
po economico del nostra Pae-
se, alle Istanze sociall dei la­
voratori e degli studenti, con 
una politica di restaurazlone 
e di repressione. 

Per i prossimi giornl so­
no in programma Importan-
ti, nuove iniziative. 

II 22 e il 23 marzo prossimi 
si terranno assemblee aper-
te nelle 60 maggiori fabbriche 
cittadlne. U 29 marzo, infine, 
miziera il presidio permanen-
te di piazza del Duomo. 

Bianca Mazzoni 

meccanlci. che non e soltanto 
lotta per il contratto ma an-
che lotta per le riforme e per 
la liberta. Non era un caso 
infatti che si Incontrassero 
i membri del Consiglio comu­
nale di Pontedera, incrimina-
to dalla procura generale del­
la Repubblica per avere ero-
gato un contributo dl trecen-
tomila lire alle organizzazio­
ni sindacali in favore dei la­
voratori della fonderia Cec-
canti in lotta, con 1 lavo­
ratori metalmeccanici della 
Piaggio. 

PISA 
In corteo 
aH'Universita 

Grande manifestazione. ie­
ri a Pisa, dei metalmeccanici, 
degli insegnanti universitari, 
degli studenti. Dopo aver per. 
corso le vie cittadine un folto 
corteo di operai della Piag­
gio di Pisa ha ragglunto nel-
l'Aula Magna dellTJnlversita 
gli studenti e i docenti in scio­
pero contro le proposte gover-
native per i prowedimenti 
urgenti. 

GENOVA 
Operai in 
assemblea 

In tutte le fabbriche metal-
meccaniche. private ed a par­
tecipazione statale sono in cor­
so scioperi articolati doran-
te 1 quali operai, tecnici ed 
impiegati si riuniscono per di-
scutere randamento della ver­
tenza contrattuale e per decl-
dere le iniziative di lotta al-
l'estemo della fabbrica. 

BOLOGNA 
Gli artigiani 
solidali 

A Bologna 40 mila metal­
meccanici hanno aperto la nuo­
va fase di lotta con una ac-
centuata articolazione degli 
scioperi di fabbrica, di repar-
to, dl gruppi di reparto. la 
quale verte medJamente sulla 
mezz'ora. La partecipazione 
operaia e forte, convinta, com-
patta; anche l'adesione degli 
impiegati e del tecnici e ad 
altl livelli ed In costante cre­
scendo. Plena la solidarieta 
dei lavoratori delle aziende 
artigiane. I quali impediscono 
che le fabbriche possano tro-
vare all'esterno punti di ap-
pogglo per talune lavorazioni. 

Ieri alia Oecooli i lavoratori 
hanno scioperato per rtsposta 
alia ricattatoria minaccia di 
sospendere la produzione. Da-
vantl ai cancelli sono conve-
nuti centinala di lavoratori 
di altre aziende della zona In­
dustriale delle Roveri. E* sta­
to intenslflcato nello steaso 
tempo 11 rapporto con Topi-
nione pubbllca: migliaia di 
volantinl sono statl dlstribulti 
nei negozl, nel laborMort, nel­
le case del quarUen. 

II Palazzetto dello Sport di Milano gremlto dl lavoratori du rante II c processo» alia politica delle Partecipazioni statali 

Domani per due ore in tutti i centri del gruppo 

Scioperano i ricer catori Montedison 
Una « piattaforma» per I'awenire della chimica secondaria e lo sviluppo della ricerca - La sud-
ditanza al capitale straniero nel settore farmaceutico - La lotta riguarda seimila dipendenti 

MILANO, 13 
Lo sciopero di due ore che 

sara effettuato giovedl in tutti 
i centri di ricerca Montedison 
— seimila dipendenti — sol-
leva un problema che va al 
dl la della necessita immedia-
ta di contestare un ulteriore 
dislmpegno dei grand! gruppi 
privati in questo settore vi-
tale per lo sviluppo. Qui non 
e solo in dlscussione la ri-
strutturazione dei centri di ri­
cerca Montedison, ma il pro­
blema stesso della ricerca in 
Italia, da concepire non piu 
come ricerca a se stante. ma 
da lndirizzare e collegare a 
determinate scelte produttlve 
per un nuovo tipo di sviluppo 
e quindi alle riforme. 

La critica al «piano chi-
mico» del governo, ad eseui-
pio, investe due pilastri: 1) 
mentre si pu6 concordare che 
la produzione di «etilene» e 
destinata ad aumentare s che 
per un certo periodo ancora, 
la petrolchimica rimarra per 
il nostra paese, una neces­
sita, non bisogna trascurare 
il fatto prevedibile che 1 paesi 
del Terzo Mondo, produttorl 
di greggio, • potranno entro 
breve tempo acquisire la mi­
nima tecnologia necessaria e 
divenire essi stessi, con gli 
implant! vicinl ai pozzi pro­
duttorl di etilene. Non sara 
allora piu convenient^ per 
ritalla importarlo? 

L'awenire dell'industria 
chimica, come ha sottollneato 
il convegno di Venezia del 
PCI, in un paese avanzato 
come lltalia, e . certamente 
legato soprattutto alia chimi­
ca secondaria (alia chimica 
fine e alia parachimica). oggi 
terreno di caccia del capi­
tale straniero per i l ' dislm­
pegno in questo settore so­
prattutto dei grand i gruppi, 
come ENI e come Montedi­
son. Ed e proprio la chimica 
secondaria quelia che richiede 
uno sforzo nel campo della 
ricerca e quindi la qualifi-
cazlone e 1'utilizzazione di ri-
cercatori, programmatori e 
tecnici, e quindi uno sbocco 
per la disoccupazione Intel-
lettuale e qualificata sul piano 
tecnico e scientifico. 

K questa la branca della 
chimica che corrisponde mag-
giormente alia necessita di 
promuovere lo sviluppo del 
paese e nello stesso tempo a 
soddisfare i consumi che tl 
paese e destinato sempre piu 
a richiedere. Tutti gli eco­
nomist!. e non solo loro, son: 
del resto concord! nel rile-
vare che proprio la chimica 
secondaria consente. a parita 
di investimenti rispetto alia 
chimica di base, un piu ele-
vato valore aggiunto e una 
maggiore redditivlti, il mas-
simo di occupazione diretta e 
indotta, buona parte della 
quale potra trovare collocazio-
ne nel Mezzogiomo, e con-
tribuire cosl per la sua parte. 
alia soluzione del problema 
meridionale. 

Quanto sia tributaria la ri­
cerca itaiiana presso 1'este-
ro, vogliarao dirlo con questo 
esempio tratto da una inda-
gine sull'industria farmaceu-
tica per conto della SIR: ne­
gli ultiml 20 annl circa il 90 
per cento del principal! far-
mac! prodotti in Italia e di 
origine straniera: del 10 per 
cento restante, scoperto o 
messo a punto in laboratori 
Italian!, solo due o tre fannaci 
hanno effettiva rilevanza dai 
punto di vista terapeutica E 
questo perche sulla spesa to-
tale della ricerca (gia estre-
mamente bassa rispetto ad al­
tri paesi) solo il 13 per cento 
e devoluto a ricerche fonda-
mentali di base, e quindi po-
chlsslml sono 1 laboratori (una 
ventma) In grado dl reallzzare 
rloerche complete specie in 

campo biomedico. ' 
I rlcercatori Montedison, nel 

loro convegno tenuto sabato 
scorso alia Camera del La­
voro di Milano, hanno riven-
dicato di finallzzare la ricer­
ca a tutte quelle scelte pro­
duttlve che si * collegano al 
rilancio deU'agricoltura, del-
1'edllizia e piu in generale alia 
realizzazione delle-riforme e 
alia difesa deU'ambiente. 

In relazione a tutto cid 1 
rlcercatori Montedison chie-
dono: 1) adefinizione di un 
piano nazionale per la ricer­
ca»; 2) aBlocco dei trasfe-
rimenti e congelamento della 
situazione attuale per costrin-
gere gli amminlstratori Mon­
tedison, a recedere dai piano 
di rlstrutturazione» e a ren-
dere pubblico 11 piano delle 
ricerche da confrontare con 
le scelte del movimento del 
lavoratori; 3) «Coordinamen-
to della ricerca prlvata e in 
particolare dl quelia Montedi­
son con la ricerca pubbllca» 
(unlversita, ENI, IRL CNR 
ecc.), nel quadro dl un piano 
nazionale della ricerca 

r. g. 

Contro la rlstrutturazione 

Programma di lotta 
nelleJ aziende Saf f a 

Si sono riuniti a Firenze, unitamente alia segreteria nazio­
nale dei lavoratori chimici, i rappresentanti dei consigli di 
fabbrica dei gruppi Saffa-CIF. 

D convegno ha rimarcato come il processo di ristruttura-
zione in atto nei due gruppi assuma contorni sempre piu 
precisi. con gravissimi attacchi ai livelli di occupazione. 

A fronte di questa drammatica situazione che vede la 
finanziaria Sviluppo. azionista principale della Saffa. operare 
in termini puramente speculative dirottando i profitti accu-
mulati nel passato verso altre attivita, i delegati hanno pro-
clamato altre 10 ore di sciopero per 1 due gruppi da effet-
tuarsi entro il 24 marzo. di cui 4 nazionali. Bssate per il 20 
marzo e 6 articolate a livello aziendale. 

Si e stabQito inoltre. viste le particolari condizioni di mer-
cato dei due gruppi, di sollecitare 1'incontro presso il mini-
stero dell'industria al fine di individuare possibili soluzioni, 
nonche di procedere ad un incontro interregionale, con gli 
enti Regione interessatL. 

La Commissione Pinanze e 
Tesoro della Camera inizia oggi 
l'esame di un disegno di Iegge 
del governo per la creazione del 
Fondo centrale di garanzia per 
il credito industriale. E' un pro-
getto che delude completaroen-
te la richiesta di un mutamento 
di politica verso le piccole im­
prese. Da parte delle rappre-
sentanze autonome del settore 
si fanno prindpalmente quat-
tro osservazioni. 

FONDO Dl DOTAZIONE: non 
essendo prevjsto alcun stanzia-
mento statale. il credito conces-
so con questa iegge verrebbe a 
costare piu di quanto gia costi 

GARANZIA SUSSIDIARIA: la 
istruttoria delle richieste di fi-
nanziamento rimarrebbe alle 
banche, senza partecipazione 
delle Regioni e dei rappresen­
tanti di categoria. facendo so-
prawivere il tipo di discrimi-
nazioni present! attualmente. 

COMITATO Dl GESTIONE: 
sarebbe a prevalenza dei rap­
presentanti delle banche e mi­
nisterial] . anztche di rappresen­
tanti delle Regioni (manra del 
tutto I'istanza regionale. ia 
quale eviterebbe raccentramen-
lo burocratico) e di categoria. 

IMPRESE ASSOCIATIVE: per 
le cooperative, i consorzi e le 
associazioni, che ora interessa-
no sempre anche piu artigiani 
e piccoH industriali, non e pre­
vista una procedure adeguata 
alia loro natura di organismi 
privi di elevato capitale azio-
nario. Si da il caso che le 
banche. nel sistema attuale. co-
stringano i membri dei consigli 
di amministrazione ad ipotecare 
i propri beni personali. com-
presa la casa di abitaxione, 
nonostante si tratti di orga­
nismi sotto tutela pubblica per 
i quali sarebbe sufficiente lo 
esame di merito dei programmi 

STRUTTURA DEI TASSI Dl 
INTERESSE: non e affrontaU 
dalprosjetto, nonostante sia neto " 

che alle piccole imprese ven-
gono imposti tassi piu elevati, 
mancando una disciplina pub­
blica dei tassi. 

La Confindustria ha dato il 
suo consenso ai progetto gover-
natrvo nella fretta di chiudere 
una questione scottante ma al­
tre associazioni di rappresen-
tanza faranno presente al Par-
lamento la necessita di profonde 
modifiche. Emendamenti saran-
no richiesti dalla Lega nazionale 
cooperative. La CONFAPI ha 
indetto per il 22 marzo una 
conferenza stampa sui proble-
mi della piccola impresa 

Altri problem} riguardanti le 
piccole imprese sono aperti in 
Parlamento. La discussione sul 
disegno di Iegge che preyede 
I'aumento di 300 miliardi al 
Fondo di dotaziooe del Medio-
credito centrale ha suscitato 
forti critiche per il modo in 
cui vengono dati i f manziamenti 
ed in particolare per rinsigni-
fscante parte dedkata al Mez­
zogiomo. L'on. Raffaelli (PCI) 
ha sottolineato nella discussione 
che in mancanza di precise 
qualificazioni deH'intervento si 
finira col favorire anche per 
questa strada i gruppi mono-
polistici. 

In attesa di risposta e l'inter-
rogazione urgente dell'on. Gio-
vannini (PCI) sulla liquidazkme 
dei rimborsi IGE alle esporta-
zioni. fortemente ritardati dai 
governo per ragioni che non 
sono chiare (dovendosi esclu-
dere quelia dell'insufficienia 
di mezzi). I mancati rimborsi 
sottraggono decine di miliardi 
alle piccole imprese in circo-
stanze di particolare difficoKa. 
II ritardo favorisce il ricorso 
ad onerosi prestiti bancari che 
divengono sempre piu pesanti 
col passare del tempo. Tn queste 
situazioni non si capisce fin 
dove arrivi l'incapadta ed inizi 
invece fl giuoco politico ed eco­
nomico a danno della produ-

Al convegno dl Verona so­
no state portate clfre spaven-
tose: 100 mila bovinl In me-
no nel Veneto, oltre 185 mila 
in Lombardia, 000 mila su sea-
la nazionale. E il calo si e re-
glstrato nel giro degli ultimi 
tre-quattro annl. 

Meno bovinl e meno terra 
coltivata. Ormai si parla dl 

quattro millonl di ettarl ab-
bandonatl e che potrebbero 
invece essere utlllzzati, anche 
per rilanclare i nostri alleva-
mentl. Per non parlare poi 
della degradazione nella qua­
le e stata fatta precipitare 
la montagna. 

Romano Bonifacci 

II progetto del governo ignora pero le esigenze di innovazione 

II Fondo piccole imprese 
all'esame del Parlamento 

Fretfoloso avallo della Confindusfria — Critiche all'operafo del Mediocre-
difo centrale — Ancora nessun prowedimenfo per accelerare i rimborsi IGE 

Celebrazione 
degli scioperi 
del marzo '43 

Martedl prossimo, al Teatro 
Odeon di Milano. la Federazio-
ne OGIL, CISL e UIL provin-
dale celebrera con una gran-
de assemblea il trentesimo an-
niversario dei gloriosi sciope­
ri awenuti nel marzo del '43 
contro la guerra e il fascismo. 

«Marzo 1943 - marzo 1973: 
trenta annl di lotte anttfascl-
ste per la pace, la democra-
zia e il progresso economico 
e civile dei lavoratori e del 
paese >. Questo e l'ordine del 
giomo della manifestazione, 
alia quale prenderanno parte 
i membri dei consigli di fab­
brica, i quadri e I dirigenti 
sindacali della federazkme. 

Domani in TV 
dibattito fra 

Lama e Lombardi 
Domani sera alle ore 21 sul 

primo canale andra in onda, 
per Tribuna sindacale, un di­
battito tra il compagno Lucia­
no Lama, segretario generale 
della Cgil, e Ting. Renato Lom­
bardi, presidente della Con­
findustria. L'incontro definito 
delle « carte in tavola * e mol-
to atteso e si prospetta par-
ticolarmente vivace, anche 
perche si presume che verte-
ra sulle responsabllita della 
grave crisi economica e le in-
dlcazioni dl soluzioni concre­
te gia contenute nelle propo­
ste di una politica prospetta-
ta dalla Cgil per lo svUuppo 
del 

Manifestazioni di braccianti e conradini 

Nuove iniziative 
in Calabria per 
le terre incolte 

Corteo con alia testa i trattori - Lotta 
di tutta la popolazione di Corigliano 

Dal nottro inviato , 
VERONA, 13 

Ormal si parla dl aerobotli. Cloe di aerel parllcolarmente attrezzatl per II trasporto del 
latte. L'idea pare sia degli olandesl ma presto sara realizzata anche da altri. t Le Monde t 
di sabato 10 scrive che st sta rlpetendo la situazione del 1969 allorche I'Europa comunitarla 
corse il rischio di essere sommersa da una immensa montagna di burro e di latte. La monta­
gna si e ricomposta. Quattrocentomila tonnellate di burro e 350 mila tonnellate di latte in 
polvere: e — precisa «Le Mondo — non si conoscono ancora le giacenze degli altri tre 
paesi entratl di recente nella 
Comunlta. 

Dove si pensa dl scaricare 
tutto quel latte e quel burro? 
Fra i maggiori destinatari e'e 
l'ltalia assurta ormal ad una 
specie di «Bengodl» per chl 
ha probleml dl sovraproduzlo-
ne nazionale di prodotti agri-
coli. 
- La crlsl della nostra agricol-
tura e glunta a tal punto da 
non rlusclre a far fronte al 
blsognl Internl che peraltro 
reglstrano Increment! del tut­
to normall. II guaio e che 
dalle nostre campagne vengo­
no quantita sempre mlnorl 
dl prodotti. £ la forblce quin­
di si allarga. Le nostre !m-
portazioni alimentarl hanno 

. nel 1972 superato largamen-
I te la barriera del duemlla 

miliardi (2331 per la precisio-
ne). E poiche le nostre espor-
tazioni, pur registrando qual-
che progresso, sono a livel­
li nettamente inferior!, 11 de­
ficit che presenta la nostra 
bilancia agrlcolo-alimentare 
alia fine del dodicl mesi del­
lo scorso anno e colossale: 
1405 mlllardL 

Ormal all'estero comprlamo 
tutto, o quasi: came al rit-
mo di tre miliardi al glor-
no, cereall, zucchero (anche 
la produzione della barbable-
tola e flnlta in crisi) e ora 
anche latte, burro e formag-
gl. I mail della nostra agri-
coltura sono diventatl ormal 
un affare per moltl nostri 
partners, i quali giustamente 
inventano le aerobotti. E in-
sistono perche 1 nostri aero-
port! s! attrezzino di apposi­
te stalle per la sosta del vi-
telli e dei bovinl vivl che sem­
pre piu frequentemente ci ar-
rlvano anche per via aerea. 
Intanto nei negozl hanno fat­
to la loro concreta apparizio-
ne le confezioni dl burro da 
250 gramml con la scrltta 
«burro dl ammasso comunl-
tarlo dl prima qualita - prez-
zo lire 400 ». L'lnvasione e gia 
cominciata. 

Le colpe del nostro gover­
no sono gravisslme. Hanno 
un costo economico enorme. 
E a pagarlo siamo chiamati 
tutti: produttorl e consuma-
tori, operai e contadlni. In 
pratlca paghlamo le conse-
guenze di una politica agra-
rla sbagliata e che non si vuo-
le modificare. Eppure e ve-
nuto il momento di fare del­
le scelte: lo lmpongono sia 
le dlrettive comunltarle che 
dovrebbero scattare il 15 apri-
le prossimo sia la nuova real-
ta regionale. Le forze demo­
cratiche che operano nelle 
campagne non sono mal sta­
te a vare di indlcazionl: le 
scelte le hanno prospettate 
con molta chiarezza e si chia-
mano azienda contadlna, svi­
luppo deil'associazionlsmo e 
della cooperazione, Regioni, 
riforma del credito, plan! di 
zona nel quadro della pro-
grammazione di uno sviluppo 
diverso, piu giusto per le 
grand! masse lavoratrici del­
la cittA e della campagna. Chl 
non sceglle invece e 11 gover-

' no. II ministro deH'Agricoltu-
ra Natali proprio qui a Vero­
na domenica scorsa inaugu-
rando la 75A edlzlone della 
Fiera internazlonale ha pro-
nunciato un discorso per co­
sl dire asettlco, cloe assolu-
tamente dlsimpegnato di fron­
te alia gravlta della situazio­
ne, resa ancora piu acuta dal­
la tempesta monetaria abbat-
tutasi suU'Europa e in parti­
colare sulle nostre massicce 
importazionl di derrate ali­
mentarl. Dove si andra a pa-
rare 

Quel che appare certo, e 
che a dispetto dei fasti di 
questa Fiera artificiosamente 
ingigantita (Ia Fiera sara an­
che proiettata nel futuro ma 
alle spalle ha una agricoltu-
ra che dl ben altro ha biso-
gno) la nostra zootecnla va 
verso lo sfacelo piu complete 

Prendlamo il caso del lat­
te. Se ne e parlato al conve­
gno che sabato mattina alia 
Loggia dl Fra Glocondo nel­
la suggestiva piazza dei SI-
gnori ha tenuto lTJnione na­
zionale produttori zootecnici, 
aderente alia lega delle coo­
perative, assieme alia Allcan-
za regionale dei contadlni. Si 
e trattato di un importante 
incontro che ha affrontato 
una questione apertissima nel­
le campagne della Valle Pa-
dana. Apertissima e declsiva. 
Ne va della soprawlvenza di 
quel che resta della nostra 
zootecnla. Gli industriali tra-
sformatori vogliono scaricare 
sui produttori dl latte 1'lnci-
denza dell'IVA. In pratlca 
cloe vogliono abbassare II 
prezzo del latte, pagato alia 
produzione, di sette-qulndlcl 
lire. Dare un ulteriore colpo 
al gia basso potere contrat­
tuale dei contadlni e mante-
nere inalterati i propri pro­
mt! e 1'obietUvo del varl Gal-
banl, Invemizzi. Nestle, ecc; 
Ma le manovre degli indu­
striali non ci scandalizzano 
certo, e pluttosto l'atteggla-
mento del governo, schierato 
ancora una volta contro I con­
tadlni, che non pud non es­
sere messo vlolentemente sot­
to accusa. Non si tratta sol­
tanto di Ingiustlzla ma di gra­
ve cectta politica: se passa Ia 
manovra degli industriali, la 
crisi del nostri g l i scant e di-
MHtratl allevamentl aumente-
r i di colpo. B dl colpo e maa-
slcclaroente aumenteranno le 
nostre importasioni dall'este-
ro, ffrade anche al pontt ae­
rel organioetl datll deadest. 

Dal nostro inviato 
CORIGLIANO, 13. 

' Soltanto nella tarda serata 
di ieri si e conclusa a Cori­
gliano Calabro la prima gior-
nata dl lotta di braccianti e 
contadlni per «la terra e lo 
sviluppo». Dopo aver occu-
pato e picchettato dalla mat­
tina fino al tramonto, un mi-
glialo dl ettarl dl terra incol-
ta, di proprieta del demanio 
comunale, dei Consorzi dl bo-
nlfica, dell'Ente di sviluppo, 
molti dei quali usurpati da 
alcunl agrari, migliaia di 
braccianti, di contadlni, dl 
donne, dl glovani, hanno fatto 
ritorno nel centro abltato, un 
grosso agglomerato, vecchia 
resldenza baronale, posto In 
clma a un rlalzo che domlna 
la Piana di Sibarl. Sono tor-
nati in corteo, con in testa 
ancora I trattori e le bandie-
re. Pol sono rlmasti per ore 
ad attendere dl fronte al mu-
nlclplo dove si svolgeva un 
incontro tra i dirigenti della 
Federbraccianti-CGIL, 1 mem­
bri del comitate unitario crea-
to per gestire la lotta e i rap­
presentanti degli enti. Presen-
tl anche gli amminlstratori di 
sinistra, con in testa il sin-
daco compagno Meligenl. I 
rappresentanti del lavoratori 
hanno chlesto che le terre ora 
abbandonate siano assegnate 
ad una cooperatlva, che si 
ponga mano alle trasformazio-
nl, che si diano aiuti finanzla-

rl e tecnici, che si ponga ter­
mine all'attuale assurdo svi­
luppo agrlcolo con rutillzza-
zione dl tutte le risorse e la 
creazione dl una rete dl Indu­
strie legate all'agricoltura. I 
rappresentanti del lavoratori 
hanno fatto osservare che non 
c*e tempo da perdere e che, 
comunque, i lavoratori an-
dranno avantl nella loro azio-
ne comtneiando con la semi-
na dei terrenl occupati nei 
prossimi gloml. Pol 1 collo-
qul sono stati interrottl e ri-
prenderanno nei prossimi 
giornl. Al termine 1 dirigenti 
sindacali hanno rlferlto ai la­
voratori e l'assemblea fe sta­
ta unanime sulla necessita di 
andare avantl nella lotta In 
dlrezione di tutti gli obiettivi 
della vertenza per «la terra 
e lo sviluppo»: dalla gestlone 
delle terre incolte, alle trasfor-
mazloni, alia presentazione e 
al rispetto dei piani colturali 
da parte degli agrari, alio svi­
luppo complessivo della zona 

Una battaglia, e stato anche 
ricordato, che 1 braccianti e 
1 contadlni devono portare 
avantl assieme alle popolazlo-
nl tutte perche, posta In que-
stl termini, la questione della 
terra non riguarda soltanto 
questa o quelia categoria, que­
sta o quell'« aspirante pro-
prietarion, ma e la base per 
uno sviluppo complesslvamen-
te diverso. 

f. m. 

Verso la Conferenza agraria del PCI 

Operai e contadini 
a Torino uniti 

contro il carovita 
Una vertenza per I'apertura di centri di vendita a 
prezzi controllati per tutti i prodotti agricoli 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 13. 

La conferenza regionale agra­
ria promossa dai PCI. svoltasi 
domenica al teatro Carignano 
di Torino, con la partecipazio­
ne di delegazioni contadine e 
operaie da tutta la regione. ha 
posto con forza la necessita di 
una grande battaglia delle mas­
se contadine e di tutto il movi­
mento operaio per dare all'agri­
coltura nuovi indirizzi. 

II processo di depauperamento 
economico. sociale e umano 
delle campagne piemontesi, de-
terminato dai tipo di sviluppo 
imposto dalle scelte dei grandi 
monopoli. in primo piano la 
Fiat, ha toccato il fondo. I 
dati citati nella relazione del 
compagno Bruno Ferraris, re-
sponsabile regionale della se-
zione agraria, documentano non 
soltanto la drastica riduzione 
degli addetti airagricoltura 
(poco piu di 200 mila, fl 124% 
degli attivi). ma soprattutto il 
loro invecchiamen'o: il 30.6% 
ha gia piu di 60 anni, il 61% 
ha oltre 45 anni, i giovani dai 
14 ai 18 anni sono 1256. 

La relazione e il dibattito 
hanno citato numerose iniziative 
comuni tra operai e contadini, 
ad esempio sul terreno del ca­
rovita. A Torino i sindacati ope­
rai. d'intesa con i contadini. 
compresi i giovani della Coldi-
retti e con la Cooperazione han­
no da tempo aperto con comuni 
e regione la vertenza per la 
apertura di centri di vendita 
controIlaU. ai quali i prodotti 
agricoli potranno affluire libe-
randosi della intermediazione 
speculativa. 

La svolta nella politica agra­
ria richiede una lotta sui pro-
blemi di fondo. Perche 1'agri-
coltura divent! un fattore trai-
nante dello sviluppo. va libe­
rate dalla subordinazkme all'in-
dustria che sta invece accen-
tuandosi con una sempre piu 
massiccia penetrazione del ca­
pitale nMoopolistico nelle cam­
pagne. In Piemonte, oltre la 
Fiat, che ha messo le mani sul­

l'industria spumantiera. sono 
arrivati i trust stranieri, come 
Ia anglosvizzera Winefoods. la 
americana Seagran ad ipote­
care la produzione vitivinicola. 
mentre fenomeni analoghi stan-
no veriflcandosi pure nei settori 
lattiero-caseari. risicolo, orto-
frutticolo e zootecnico. Un'of-
fensiva, si e detto alia confe­
renza, che va contrastata po-
nendo con forza il problema di 
un nuovo moderno e diverso as-
setto agricolo regionale fondato 
suU'azienda contadina singola 
e assodata. E' la strada obbli-
gata per dare al contadino ca­
pacity produttive e contrattuali 
valide. Esso va perd stimolato e 
sostenuto da un massiccio in-
tervento pubblico e in questo 
senso alia conferenza sono state 
annunciate le iniziative legi­
slative che il PCI ha assunto 
e assumera alia Regione per 
una nuova e programmata po­
litica agricola regionale. fon-
data sui piani di zona. 

Nelle sue conclusion! il com­
pagno Emanuele Macaluso, del­
la direzione del PCI. ha rile-
vato come affrontare oggi il 
nodo deU'agricoltura, proporre 
nuove strutture agrarie per una 
nuova politica agricola, signifl-
ca andare al cuore della crisi 
che travaglia il paese. Si pro­
pone un obiettivo non certo fa­
cile, perche signifies coinvol-
gere le scelte del grande capi-* 
tale monopolistico. mettere in 
discussione tutto fl sistema e 
che quindi non investe solo le 
campagne e i contadini, ma 
l'intera nazione e soprattutto la 
classe operaia. Da qui fl pro­
blema dell'unita operai-conta-
dini che non pud essere con-
cepita come una unita mera-
mente solidaristica ma come 
una unita politica: tutta la lot­
ta della classe operaia per una 
svolta economica e politica, per 
un nuowo potere nelle fabbri­
che e nella societa sara vanifi-
cata se non si attaccheranne 
e non si modificheranno anche 
le scelte in agriccltura. 

Ezio 



1 

l ' U n i t d / merceledl 14 marzo 1973 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Svolta nelle indagini sulla tragica rapina all' oreficeria 

IL PALO DELLA BANDA HA CONFESSATO 
Presi a Milano un cugino e un fratello 
di due dei m alviventi morti a Vicenza 

Dovevano controllare la situazione e mantenere i confatti medianle le rice-frasmiftenti - Chi erano i«cervell i»»-1 capi d'imputazione 

Due dei rapinatori morti 

Avevano compiuto 
degli altri «colpi » 

Le loro foto riconosciute dalle vittime 
Dal nostro corrispondente 

VICENZA. 13 
L'ultimo saluto a Edda 

Pantin 6 stato dato questa 
mattina da una sllenziosa fol­
ia che ha partecipato al rito 
funebre celebrato nella* chie-
sa di Santa Bertilla, al quale 
sono intervenuti anche il pre-
fetto ed 11 sindaco dl Vicen­
za. Una mesta cerlmonia, 
conclusasi al Cimltero Mag-
giore di Vicenza mentre era 
ancora viva per la popolazlo-
ne l'emozione per questo ten­
tative di rapina conclusasi 
con la morte di due inno-
centi. 

L'opinione pubblica conti-
nua a seguire con interesse 
l'azione degli inquirenti, 1m-
pegnati a ricostruire le mosse 
dei rapinatori durante le ore 
ed i giorni che hanno prece-
duto la rapina. Le indagini 
sono ancora oggi rivolte alia 
individuazione della misterio-
sa quinta persona e dell'even-
tuale « basista ». 

Appariva subito chiaro che 
gran parte dei dubbi potevano 
essere risolti nell'interrogato-
rio, iniziato nella mattinata 
e proseguito nel pomeriggio. 
di Narciso Fraccaro, da parte 
del procuratore della repubbli-
ca Biancardi. 

Nel pomeriggio, infatti, e 
stata diffusa la notizia del 
fermo e deirarresto per Gian-
carlo Perolini e Vittorio Cre-
ti, rispettivamente fratello e 
cugino di due dei component! 
della banda. 

I complici sono quindi gia 
due. tutti di Milano, e questo 
particolare comincia gia a 
delineare il volto del miste-
rioso quinto personaggio no-
tato sull*Autostrada sulla mac-
china in «panne» del Frac­
caro. 

Qual'era II loro compito ed 
11 loro ruolo nel piano della 
rapina? Molto probabllmente 
una risposta si potra avere al 
termine degli interrogator di 
Narciso Fraccaro e dei due 

nuovl personaggi. 
Un altro anello della catena, 

che si va rapldamente saldan-
do, e che Guido Perolini e 
Oreste Melatini sarebbero gli 
autori di una rapina avvenuta 
a Gamballara, sulla dlrettrice 
per Verona, ai danni di una 
agenzia della Banca Popolnre 
di Vicenza. il 6 marzo scorso. 
Sarebbero stati riconosciuti dai 
testimoni, che hanno esami-
nato le loro foto, per i due 
banditi entrati quel giorno. a 
viso scoperto, pistole alia ma-
no (due calibro 32 a tamburo) 
ed allontanatisi in pochi mi-
nuti con un bottino di 2.138.000 
lire. 

Questo episodio si ricolle-
gherebbe alle prime dichiara-
zioni rilasciate dal Fraccaro 
al procuratore Viola subito 
dopo il suo arresto 

Narciso Fraccaro. confessan 
do di essere alia sua prima 
rapina. e di aver aderito alia 
proposta di Michele Creti, e 
Oreste Melatini di guidare 
un'auto per un « colpo». per­
che aveva bisogno di soldi. 
ha ammesso che il 5 marzo 
era stato fatto un viaggio per 
studtare il terreno a Vicenza. 
• Ora, il fatto che due del 

gruppo siano stati riconosciu­
ti per gli autori della rapina 
avvenuta il 6 marzo a Gam-
bellara non pud che collegar-
si con la dichiarazione del 
Fraccaro. 

L'interrogatorio gia in cor-
so del Fraccaro, la possibilita 
di un confronto con i due 
nuovi arrestati potra chiarire 
ancora molte cose. Viene cosl 
sempre piu confermata i'ipo-
tesi dell'esistenza di una 
grossa organizzazione. respon-
sabile di analoghe imprese 
banditesche a Milano e in 
molte altre localita della Lorn-
bardia e del Veneto e con evi-
denti addentellati all'attivlta 
dei gruppi fascistl nel capo-
luogo lombardo 

Gianni Piva 

Alia vigilia del processo 

Torino: FAteneo 
salva i baroni 
dal peculato? 

L'Universita non si h costituita parte civile contro 
gli illustri clinici accusati di aver sottratto dalle 

sue entrate oltre due miliardi di lire 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 13 

«Avrebbero sottratto al-
I'Universita di Torino due mi­
liardi e 77 milionl di lire: 
questa la conclusione cui e 
giunto il giudlce istruttore che 
stamattina ha deposit a to in 
cancelleria una ponderosa 
sentenza con cui rinvia a giu-
dizio, per peculato ed altri 
gravi reatl, il Magnlfico ret 
tore dell'Ateneo torinese prr>f. 
Mario Allara. quattordicl pio 
fessori della facolta di medi-
cina, un assistente. l'ex d'ret-
tore ammlnistrativo dell'Uni­
versita, un industriale priva­
te ed un presidents dl ospeda-
le, democristiano. Fra coloro 
che compariranno sul banco 
degli imputati vi sono alcuni 
dei piu famosi Iuminari della 
scienza medica italiana, rino 
inati in tutto il mondo fra cui 
i professori Giulio Cesare Do 
gliotti e Francesco Morino. 
rispettivamente fratello e ge-
nero del grande chirurgo 
scomoarso Achille Mario Da 
gliotti B. 

L'Unita scriveva queste n-
gne martedl 15 agosto Jell'an 
no scorso. La notizia del rin 
vio a giudizio. dopo una lunga 
e complessa istruttona, era 
v»nuta alia vigilia di Perrago-
sto. Fra le reazioni che I'in-
chiesta suscito va ricordata 
anche quella del president* 
democristiano della Giunta re-
gionale del Ptemonte II ronte 
Edoardo Calleri di Sala. capo 
dei dorotei tonnesi. appro so 
deirindagine giudiziar.a. non 
attese il rinvio a giudizio o 
l'assoluzione in fas? -trutto 
ria per emettere una sua in 
teressantp *enie~i7a li v<»r-
detto doroteo era di assolu 
zione piena; il giornale della 
FIAT, memore di non remoti 
ottlmi rapporti con piu (Tun 
imputato gli dedicd un srros-
so titolo L'opinione del capo 
doroteo e quella della Stamna 
ancora una volta coincide-
vano 

Mentre cresce l'attesa per 
il processo. si apprende adea 
ao che 1'Universita - tl suo 
•onslglio di ammin-strazione 
(a maggioranzai - ha deci-
so di non costittnrsi wrte ci 
Tile nel giudizio contro i cllni-
f t di non chkdcre cioe la 

restituzione dei 2077 milionl. 
La notizia non pud non lar 

seal pore L'Universita di To 
rino — ricordava ieri il suo 
rettore, prof. Sasso — ha mol-
ti problemi e pochi soldi. In 
questa situazione ancora ie­
ri, presente a Torino :1 nilni-
stro dell'Istruzione, Scalfaro, 
e venuto l'annuncio che i'Uni-
versita non si ritiene danneg-
giata dal gruppo di professo 
ri che. gestendo le olimche 
universitarie, hanno stornato 
dalle casse dell'ateneo piu di 
due miliardi. 

La coincidenza fra l'annun­
cio e la presenza del mini-
stro democristiano forse non 
e casuale. Prima di costltuir-
si parte cicile. 1'Universita 
aveva Interpellate J'avvoca-
tura dello Stato Questo uffi 
cio si e detto contario. con 
preciso perere, alia costitu-
z one dell'Universita nel giu 
dizio contro rettore e clinici. 
Con singoiare sensibilita dei 
pubblici interessi. l'awocatu-
ra dello Stato ha informato 
il Consiglio d'amministrazi.ne 
dell'Universita che se I'ateneo 
si fosse costituito in giudizio, 
essa awocatura non I'avreb-
be difeso. 

Va detto a questo punto 
che l'avvocatura tonnese sa 
rebbe stata di parere diverso. 
avrebbe cioe ritenuto che quei 
2 miliardi e 77 milioni dove­
vano essere restituiti Ma la 
awocatura romana, come s; e 
visto non solo e stata di pa 
rere contrario ma ha fatto 
sapere all"Uni"ersita che. in 
caso di costituziceie. Ton i'a-
vrebbe assistita al processo 
Questo non ha impedito che 
due membn del Consiglio 
d* amnrvTvrazione dell'ate­
neo votassero per la costitu-
zione in giudizio; la maggio-
ranza tuttavia scegliewa la via 
che l'avvocatura romana ave­
va tanto esplicitamente indi­
cate 

L'avvocatura dello Stato, 
che ha fatto questa istruttiva 
uscita in campo, e alle nirette 
dipendenze della presidenza 
del Consiglio. II govemo. Ton. 
Andreotti, sono direttamente 
chiamati in causa da questo 
singolarissimo modo di difen 
dere l'interosse dell'Universi­
ta torinese. 

a. I. 

Dal noitro inviato 
VICENZA, 13. 

Narciso Fraccaro, il « palo » 
della tragica rapina di Vi­
cenza, ha ronfessato al pro­
curatore della Repubblica, 
consigliere Biancatl, dopo sei 
ore di interrogatorio, tutti i 
particolari del tentativo dl 
rapina di sabato scorso. Frac­
caro ha detto che il «com­
mando» era composto dl sei 
persone, cioe i tre banditi 
morti, lo stesso Fraccaro e i 
due arrestati oggi a Milano, 
e cioe il fratello del Perolini, 
Glancarlo, e il cugino del 
Creti, Vittorio. 

Giancarlo Perolini e Vitto­
rio Creti sono stati arrestati 
oggi, nelle prime ore del po­
meriggio, da polizia e carabi-
nieri, Vittorio Creti, 24 anni, 
nato a Galatina (Lecce), resi-
dente nella nostra citta In 
piazza XXV Aprile 5, dove 
abita con i genitori che ge-
stiscono la portineria in via 
Renzo e Lucia 11, e appunto 
il cugino di Michele Creti, 
morto nell'auto schiantatasi 
dopo la disperata fuga dal 
luo^o della tentata rapina. 

Fraccaro nella sua confes-
sione ha detto che I due ar­
restati non avevano compiti 
particolari nella rapina, ma 
dovevano controllare la situa­
zione nella zona, mediante 
rice-trasmittenti. Egh non ha 
poi saputo fare il nome del 
« basista » che ha mdirizzato 
la banda nella rapina al la-
boratorio: ha spiegato che una 
«prova generate» era stata 
fatta la domenica prima con 
tutti i component) del grup­
po ad eccezione di Michele 
Creti. che e stato indicate co­
me il capo: i sei avevano de-
ciso di compiere la rapina il 
sabato successive poco prima 
di mezzogiorno, in quanto lo 
stesso Creti aveva detto di sa­
pere che a quell'ora nel labo-
ratorio cl sarebbero stati tut­
ti i campionari di preziosi 
dei rappresentanti della ditta. 

La banda era partita saba­
to mattina da Milano, dopo 
essersi riunita nel bar del 
Perolini, e si era diretta ver­
so Vicenza a bordo di quattro 
auto. Sulla « Citroen » rubata 
erano stati caricati i passa-
montagna, le armi e le rice-
trasmittenti. I sei giunsero a 
Vicenza poco prima delle 11 
e, nei pressi della stazione 
ferroviaria, Perolini distribul 
le pistole. Le altre auto ripar-
tirono poi per la zona di San 
Paolo, mentre la quarta rima-
se parcheggiata nei pressi del­
la stazione. Due delle tre vet-
ture dirette verso San Paolo 
furono poi parcheggiate nelle 
vie adiacenti al .laboratorio, 
mentre nella terza si trovava-
no gli autori della rapina, 
compreso Fraccaro. 

Contrariamente a quanto si 
sapeva, quest'ultimo, dopo la 
fuga. aveva gironzolato a pie-
di per la citta e, verso le 18, 
raggiunse la stazione ferrovia­
ria salendo su un treno direb-
to a Milano. Con la vettura di 
Fraccaro era invece fuggito 
Vittorio Creti, cugino di Mi­
chele Creti, e a Desenzano, 
abbandono l'auto per un gua-
sto meccanico. Vittorio Creti 
raggiunse Milano con mezzi 
di fortuna. 

All'arresto del Perolini e 
del Creti si e giunti dopo 
un estenuante lavoro di- inda-
gine da parte della polizia e 
dei carabinieri. II dottor Plan 
tone, che dirige la squadra 
mobile milanese, e rimasto in 
questura quasi ininterrotta-
mente da domenica fino ad 
oggi-

La prima operazione e stata 
portata a termine verso le 14 
di oggi dai carabinieri del Nu-
cleo investigative II capitano 
Renella si e recato in via Ren 
zo e Lucia 11 su indicazione 
della Procura della Repubbli 
ca di Vicenza ed ha proceduto 
al fermo di Giancarlo Perolini 
che subito dopo e stato accom-
pagnato alia caserma di via 
Moscova. 

PiO laborioso e stato inve­
ce l'arresto di Vittorio Creti 
Come si ricordera, il sospetto 
che vi fosse un quinto uomo 
della banda che aveva ope­
rate a Vicenza (del sesto uo­
mo ancora non si parlava). 
venne al dottor Plantone pc-
co tempo dopo che l'auto con 
a bordo i tre rapinatori e i 
due ostaggi. si era schiantata 
uscendo di strada a telle ve-
lociUi. A Milano. inratti, era 
stata rintracciata una ragaz 
za francese che era la don­
na di Michele Creti. La ra 
gazza, interrogata. disse agli 
inquirenti che uno zio del ra-
pinatore morto l'aveva infor-
mata deU'accaduto quando i 
cadaver! che si trovavano nel-
l'obitorio di Vicenza non ave­
vano ancora un nome 

L'uomo in questione venne 
subito rintracciato e questi a 
sua volta disse che ad inter-
marlo della morte di Michele 
Creti era stato suo figlio, Vit­
torio Creti Quest'ultimo, pe­
rt). quando venne interrogate 
dal dottor Plantone. smentl 
recisamente quanto era stato 
detto dal padre. 

Questa differenza di versio-
ni fra padre e figlio aveva 
fortemente insospettito gli in­
quirenti i quali, perd. lascia-
rono ugualmente in liberta 
Vittorio Creti. 

II giovane. appena uscito 
dal portone della questura. 
veniva seguito da due agen 
ti in motecicletta. natural-
mente in borghese. che non 
lo hanno mai perso di vista 
fino a] pomeriggio di oggi. 

Poco prima delle 14 di og 
gi dalla Procura della Repub­
blica di Vicenza arrivava l'or-
dine di cattura 

Mauro Brutto 

Perchd quattro morti nel forho di Gela 

Vigili del f uoco 
senza nemmeno le 
tute diamianto! 

Le vittime hanno gridato aiuto per mezz'ora, ma i vigili non sono 
potuti entrare nel locale perch6 sprovvisti dell'attrezzatura ne-
cessaria - Pesanti responsabilita - Un'assurda tesi dei carabinieri 

« ROTTIfIRU.Fl » fN flORTEO L e u , , l m e ' * u P e " « « . b o t t k e l l e i , le carrozzelle care ad Intere 
' A » V f J . U V U U L i U JJ.1 V l / l i l l i U generazloni di turisti e di romani, si sono radunate ieri mattina 
sulla piazza del Campidoglio, a Roma. La manifestazione e stata organizzata alio scope di far presente alle autorita capitoline 
dei disagi in cui versa la categoria. In particolare e stato richie sto che venga consentito alle < botticelle • il transito in alcune 
vie di Roma e nelle isole pedonali e la trasformazione di 40 licenze in quelle per taxi. I vetturini sono stati ricevuti dal 
sindaco che ha dato assicurazioni circa il suo interessamento. 

Rubati 
un Tiepolo e 
una Madonna 
lignea del '200 

BERGAMO, 13. 
Un quadro dl Giovanbat-

tlsta Tiepolo e stato rubato 
la scorsa notte nella chiesa 
parrocchlale di Ognlssanti a 
Rovetta, In Val Seriana, nel 
Bergamasco. L' opera vale 
circa 1 miliardo di lire. 

II furto e stato scoperto 
dal parroco della chiesa che 
ha trovato una porta secon­
ds ria aperta ma non for-
zata. I carabinieri ritengono 
che I ladri si siano fatti 
chiudere nella chiesa e ab-
biano agito Indisturbati du­
rante la notte. 

II dlpinto e a olio su tela, 
mlsura quattro metri per 
due e mezzo, ed e intitolato 
i La gloria dei santi i . 

AVEZZANO (L'Aquila), 13 
Una statua lignea alta un 

metro e mezzo rafflgurante 
la Madonna delle Grazle, e 
stata rubata nella chiesa 
t S. Nicola » di Concumello, 
frazione di Capistrello (L'A­
quila). La statua, che e ope­
ra di uno scultore del '200, 
e ritenuta dl Inestimabite 
valore. II furto e stato sco­
perto stamane dal parroco 
che si era recato in chiesa, 
come di consueto, per suo-
nare le campane. 

Colonnelli sotto accusa per lo scandalo a Tai di Cadore 

ALTI UFFICIALI E GR0SSISTI SI DIVIDEVAN0 
IGUADAGNISULLE FORNITURE ALLA CASERMA 

E' in corso un processo complicate dopo una lunga e minuziosa inchiesta - Persino il ministe-
ro della Difesa si e costituito parte civile - Lucrosi profitti ai danni dei soldati semplici 

Salvi i 36 
delP« Igara » 
naufragata 
a Singapore 

SINGAPORE. 13. 
I 36 uomini d'equipaggio della 

nave da carico italiana «Iga­
ra >. naufragata ieri a sessanta 
miglia dal porto di Singapore. 
sono sani e salvi. Ventiquattro 
di essi sono gia arrivati a Sin­
gapore. sbarcati da due navi 
che li avevano tratti in salvo. 
Gli altri 12 sono arrivati - piu 
tardi. perche si erano trattenuti 
a bordo del relitto delta nave 
che fuoriusciva dal mare. 

E* stato intanto accertato che 
la nave si e inabissata di prua 
dopo aver urtato uno scogiio 
non segnalato sulle carte nauti-
che n naufragio e awenuto in 
acque in'ernazionali, al largo 
del faro di Horsburg. La prima 
nave ad arrivare sul luogo del 
la sciagura e stata la «Awa­
sh i ma Mart >\ su di essa si 
sono imbarcati 23 dei marinai 
scampaU al naufragio. 

Ragazzo USA 
massacra 

la famiglia 
nel sonno 

FILADELFIA." 13. > 
i Un diciottenne ha ucciso a 
colpi di randello quattro suoi 
familiari: i due genitori e due 
fratelli di 12 e 14 anni. Kenneth 
Davenport ha massacrato tre 
quarti della sua famiglia (si e 
salvato soltanto il fratello ven-
tenne Alex, perche assente da 
casa) domenica notte. Poi ha 
abbandonato i'abitazione. I cor-
pi delle quattro vittime — evi-
dentemente uccise nel sonno — 
sono stati trovati da Alex Da­
venport quando questa mattina 
ha fatto ritorno a casa. - -

La polizia di Piladelfia. nel 
corso delle indagini per il piu-
rimo omicidio. ha interrogato i 
due fratelli. Alex ha dimostrato 
immediatamente la sua estra-
neita a) fatto. mentre Kenneth 
e crollato dopo due ore di do-
mande: ha confessato la carne-
ficina ma non ha detto perche 
lo ha fatto. 

Dal nostro iimato 
BELLUNO. 13 

La' vecchia caserma del 
battaglione «Pieve» del VII 
Reggimento alpini. si allunga 
sulla strada che da Tai por­
ta a Pieve di Cadore. I giova-
nl in libera uscita si divido-
no fra 1 due piccoli centri. 
semideserti di questa stagio 
ne. in attesa dei turisti esti-
vi. A parte qualche film la 
sera, per gli alpini. non cl so­
no grand! spassi. Prequenta-
no allora le pasticcerie e man-
giano qualche krapfen e bigne, 
non soltanto per dessert. Di-
cono: «Non e che 11 rancio 
sia proprio scarso. Ma no! 
abbiamo sempre fame. Certo. 
le cose in caserma. a quanto 
ci raccontano, andavano assal 
peggio qualche anno fa, pri­
ma del orocesso*. • 

H processo. anzi il aproces-
sone » (ventotto imputati. una 
ventina di difensori. circa ot-
tanta testimoni) e quello a-
pertosl un mese fa al tribuna 
le dl Belluno Al centro. Io 
scandalo delle - forniture alia 
caserma degli alpini di Tai. 
Lo scandalo e circoscritto ad 
un periodo compreso tra il 
1964 ed il 1968. ed al solo co 
mando del battaglione «Pie­
ve*: ma le sue radici sem-
brano assai piu profonde ed 

II ragazzo minorato trucidato a Nuoro 

Un atroce delitto nato 
nella miseria dei ghetti 
Dalla aostra redaiioae 

CAGLIARI..13 
II pastore 17enne Giovanni 

Sulas, assieme ai fratelli Gio­
vanni e Antonio Piredda, ri­
spettivamente di 31 e 21 anni, 
sarebbero gli autori materia-
li del barbaro assassinio di 
Giovanni Zizi, il ragazzo mi­
norato di Nuoro. II Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dottor Vincenzo Melluso ha 
notificato il fermo in caroere 
al Sulas e a Giovanni Pired­
da Ad Antonio Piredda la no-
tifica e stata fatta neH'ospe 
dale San Francesco, dove si 
trova piantonato 

La «svolta» delle Indagini 
ha messo in luce dei partico 
lari raccapriccianti. I tre as­
sassin! non erano soli la sera 
di camevale, quando assassi 
narono lo sventurato ragazzo 
non si sa ancora bene per 
quah motivi. Volevano usare 
violenza contro un minorato 
paichico? E che genere d) vio­
lenza? 
- Sono Interrogate a cui gli 
inquirenti cercano di rUpon-
dere, lnterrogando decine e 
decine di testimoni, gli amid 

e 1 familiari degli indiziatL ' 
La gente del quartiere « Nu 

raghe » dove e awenuto il de 
litto. sostiene di non aver udi-
to le grida di aiuto di Giovan 
ni Zizi. Qualcuno si e limita-
to a dichiarare con freddez 
za: «E' vero. ho sentito degli 
spari, niente altro. Non sono 
uscito dalla mia casa perche 
era ormai mezzanotte. e avevo 
paura di espormi*. 

Gli spari non erano pochi. 
Si udirono due colpi di pisto-
Ia all'una esatta e altri tre 
colpi cinque minuti piu tardi. 
Possibile che nessuno abbia 
avuto il coraggio di dare I'al-
larme? 

La verita e che U imrtirio 
di Giovanni Zizi si e compiu­
to nell'arco di una lunga ora. 
I tre giovani assasslni hanno 
Imprecato e urlato come osses 
si, all* presenza di ben quaV 
tro testimoni oculari, mentre 
inflerivano sul ragazzo. che tra 
Paltro era uno della comitlva. 
Non solo lo hanno seviziato. 
quando era ancora in vita, 
ma — da morto — lo hanno 
squartato come un animate e 
infine evirato. 

Perche tanta ferocia? «E* 

stato un movente irrazlonale 
— rispondono gli inquirenti — 
a scatenare un altrettanto ir-
razionale delitto ». 

A pensarci bene, qualche 
elemento circa 11 movente esat-
to del delitto comincia a ve­
nire fuori dalle prime testi­
monialize: Giovanni Zizi era 
I'unico delta comitiva che 
avesse un vero lavoro. Gli al­
tri amici, con i quali si ac-
compagnd Cultima sera dl car-
nevale, erano degli sfaccenda-
tL Solo il ragazzo minorato 
faceva eccezione E le eccezio-
ni talvolta si pagano 

Qui entriamo in una diroen-
slone abbastanza precisa: quel­
la dei giovani disadattati dei 
«ghetti» cittadlni, che sono 
segnati fin dalla nascita, non 
hanno possibilitA di studiare 
ne dl ottenere una occupazio-
ne stabile, vivono di espedien 
tl e, quando si procurano del 
quattrini. vagano da una bet-
tola aJl'altra. Questa realU e 
tanto piu dura e grave in una 
societa pastorale turbata dal­
la penetrazlone della clvllU 
consumlstica. 

Giuseppe Podda 

estese. L'ampiezza delle irre-
golarita emerse nel corso del-
l'istruttoria e la disinvoltura, 
la « naturaiezza » con cui ve-
nivano compiute. fanno pen. 
sare quasi ad una tradizio-
ne. ad un diffuso sistema oc 
casionalmente Inceppatosi. 

Nell'autunno 1967. il perio-
dico di sinistra Cadore demo-
cratico si fa portavoce in due 
articoli dl una serie di allar-
manti notizie filtrate dall'am-
blente della caserma. Si par-
la di forniture dl comodo re-
gistrate nei libri contabili, cui 
non c o r r i s p o n d o n o esat-
ti quantitativi, di stranl ac-
cordl fra il comando e 11 ser-
vizio sussistenza del batta­
glione e dei privati fomiton. 
Sembra che tutti gli alpini 
— anziche fare le consuete 
esercitazionl di tiro — ven-
gano lmpiegati come opera! 
e manovali nelle case degli al 
ti ufficiall. 

Gli articoli di Cadore de-
mocratico trovano conferma 
nella lettera di alcuni alpi­
ni rlcevuta dal giornale. I sol­
dati plaudono alia coraggiosa 
denuncia. affermando che e tut-
to vero, che e'e anche di peg­
gio. Qualcuno in caserma «ta-
glia» le razioni del rancio per 
fare! sopra degli affari propri. 
A questo punto. la redazione 
del periodico trasmette tutto 
II materiale dl cui dispone al­
ia Procura della Repubblica 
di Belluno. Nel giugno del 
1968. 11 procuratore dottor 
Mandarino apre una Istmtto-
ria sommaria con risultatl 
clamorosi. 

Vengono incriminate ventot­
to persone, tra cui i coman-
danti del battaglione succedu-
tisi fra il 1964 e il 1968, colon­
nelli Matteo Ansaldi, Dome-
nico Aratari, Giuseppe Verce-
sl. Antonio PugliesL I tre aiu-
tanti maggtori Antonio Lenuz-
za. Angelo Ponio. Domenico 
Tavella, il maresciallo addet-
to airamministrazione ed al 
vettovagliamento. Alberto Mar-
tocchia, nonche numerosl for-
nitori di alimentari e di be-
ni strumentali delle provincie 
dl Belluno. di Padova e dl 
Verona. Le imputazionl sono 
numerose (circa 70) ed assai 
gravi. Vanno dal peculato mi-
litare alia truffa militare, dal 
falso ideologico ad altre pe­
santi irregolarita amministra-
tive.. 

L'indagine del dottor Man 
darino e degli ufficiali dei ca­
rabinieri della polizia giudi-
ziaria risulta tutt'altro che fa-

.cile. E* stato messo in piedi 
un congegno che funziona da 
anni alia perfezione. e che ri 
sulta assai duro da smonta-
re. Esso era fondato su di 
un accordo preciso che dal 
comandante del battaglione e 
dagli aiutanti maggtori passa-
va per rammlnlstrazlone del­
ta caserma e si saldava al pri­
vati. 

Come funztonava? Faoendo 
figurare 1'acquisto di fornitu­
re in quantitativi superior! a 

quelli realmente ricevuti dai 
la caserma. Cid era possibi 
le ordinando, ad esemplo ra 
zioni alimentari per tutti gii 
effettlvi del battaglione, an 
che se una certa aliquota di 
essl era in licenza. 
. La differenza fra il prezzo 
pagato dall'amministrazione e 
quello effettivamente corn 
sposto per 1 generi acquista 
ti, veniva diviso fra 1 forni 
tori ed 1 mllitari co'.nvoitl 
nel gioco. 

DaU'allegra caserma usciva 
no viveri, legname ed altro an­
cora che gli ufficiali divide-
vano fra di loro, oppure ce-
devano al negozi locali. -

Certo. non pud non sorpren 
dere 11 fatto che ogni nuovo 
c o m a n d a n t e di battaglio 
ne che subentrava si inserts 
se subito nello strano e po 
co oorretto modo di amml-
nistrare, quasi che si trattas-
se di fatto normale, di una 
prassi comune. 
- Le prime battute del pro­
cesso — che ha preso 1 av-
vio dopo una serie di attac-
chl della difesa per provoca­
te la nullita del l'istruttoria 
sommaria — hanro difattl gia 
posto l'interrogativo se 11 sin­
goiare operato del battaglio­
ne di Tai non abbia avuto Ia 
copertura di qualche altro co­
mando. U ministero della Di­
fesa si e costituito parte civi­
le contro gli Imputati, chle-
dendo un risarcimento dl 60 
milioni. 

Mario Passi 

Dalla nostra redazione 
' PALERMO, 13 

Poteva essere evitata — sol 
che a disposizione dei Vigili 
del Puoco cl fossero state at-
trezzature adeguate ma non 
eccezionali — l'orrlbile fine 
delle quattro persone brucia-
te vive dentro il panificio 
distrutto ieri pomeriggio a 
Gela da un furioso incendio 
e dall'esplosione dl alcune 
bombole di gas Uquido. 

Per quasi mezz'ora infatti 
le due donne, il ragazzo e 
il bambino, rimasti prigionie-
ri delle fiamme all'interno del 
forno, hanno invocato dispera-
tamente aiuto senza che nes­
suno dei soccorritorl potesse 
fare nulla per loro (ci na pro-
vato una guardia munioipale, 
ma 6 stata costretta a rlnun-
ciare per un principio di sof-
focamento) in quanto al dl-
staccamento dei Vigili del fuo-
co di Gela non e'e nemmeno 
una sola tuta d'amlanto. 

Quando alia fine I pompie-
ri — imbevuti sino all'osso 
di schiuma — sono riusciti 
a penetrare in quello che re-
stava del panificio, era or­
mai troppo tardi: i corpl se-
micarbonizzatl delle quattro 
vittime — Iolanda Zuppardo, 
32 anni; il suo nipotino Sal-
vatore Tascone. di 6; Marian-
na Catavodello, di 31 anni; 
ed il cugino di questa Giu­
seppe, 15 anni: tutti parenti 
del titolare deU'esercizio, Ca-
logero Catavodello — erano 
ammucchiati ai piedi di una 
scala a chiocciola in un estre-
mo ma del tutto vano tenta­
tivo di guadagnare una inesl-
stente via d'uscita. 

La mancanza delle tute di 
amianto proprio a Gela e un 
particolare di eccezionale gra­
vi ta. Gela non e un paesaco-
lo sperduto sulle montagne e 
privo di una sua qualche spe­
cif ica fisionomia. Gela e una 

citta piu grossa e piu vitale del 
suo capoluogo ammlnistrativo 
(Caltanissetta); e di piu, e 
il cuore di uno dei poll capi­
talistic! piu delicati ed im­
portant! del Mezzogiorno per 
la presenza del colosso pe-
trolchimico dell'ANIC, 1 cui 
impianti sono destlnatl alia 
lavorazione di derivati del pe-
trolio e del metano altamente 
tossici. combustibili ed esplo-
denti. 

Com'e possibile che in una 
citta dunque sempre esposta 
(e talora drammaticamente) 
a pericoli di tai genere, I Vi­
gili del Fuoco non siano stati 
adeguatamente forniti di mez­
zi atti a fronteggiare ogni 
evenienza e quindi anche 
eventi non necessariamente 
connessi alle attivita indu­
strial} che si svolgono ad un 
passo dalla citta? 

Non sembra che gli inqui­
renti si pongano interrogativi 
di questa natura. Per 1 cara­
binieri. anzi, la strage e ad-
dinttura frutto dl ua„ bloc-
co psicologico... (a Quando io 
incendio ha cominciato a svi-
lupparsi — e la stupefacente 

dichiarazione del capitano Mo-
relli — le vittime avevano an­
cora il tempo di salvarsi ma 
non hanno avuto il coraggio 
di affrontare lo sbarramento 
di fuoco quand'era possibile 
farlo con poco rischio»). 

H pretore dr. Sardo, invece, 
vuole stabilire se I'impianto 
per Io scaldavivande alimen-
tato a gas liquido che sareb-
be la causa della sciagura fos­
se stato realizzato a regola 
d'arte, collaudato e autonzza-
to Una minima infrazinne. ed 
il titolare del pan:fic:o dovra 
aggiungere a quello di una 
tragedia familiare cosi spaven-
tosa anche il peso di una du-
rissima incriminazione per 
quadruplice omicidio colposo. 
Ad ogni modo sino ad ora Ca-
logero Catavodello non e sta­

to neppure interrogato, in con-
siderazione del grave choc di 
cui e vittima. Frattanto, que­
sta sera si sono svolti con 
largo concorso di popolo i fu 
nerall delle quattro vittime: 
la meccanica del disastro e 
le cause prossime della loro 
fine appaiono ormai cosi 
chiare che, almeno, e stato 
possibile evitare 1'inutile ri-
tuale delle autopsie. 

g. f. p. 

Esposte da trenfanni in USA 

False 19 tele della 
National « 

WASHINGTON, 13. 
Diciannove tele di pittori 

famosi di cui e stata conte-
stata 1'autenticiU — tra le 
quali un Rembrandt e due 
Vermeer — sono state ritirate 
ieri dalla « National Gallery » 
di Washington. 

Questi quadri, che figurano 
nel numero dei capolavori del 
museo da quando quest'ulti­
mo e stato aperto nel 1941, so­
no attualmente attribuiti ad 
artisti sconosciuti che sono 
appartenuti ad alcune cscuo-
le» o che hanno asslstito 1 
grandi maestri nelle loro 
ope re. 

Fra quest! quadri sono conv 
presl, in particolare, la a Vec­
chia che spenna una galllna », 
di Rembrandt, un autoritratto 
di Van Gogh, il cRitratto di 
un giovane» di Velasquez e 
due quadri di Vermeer, cLa 

Gallery 
ricamatrice di merlettis e 
• Ragazza sorridente» che ao-
no stati a piu riprese espotti 
in Europa. 

II direttore della c National 
Gallery a. Carter Brown, ha di-
chiarato che sono sorti dub­
bi per quanto conceme l'au-
tenticita di questi dipinti, a 
seguito di certi esperimenti 
sclentifici e di nuovi pareri di 
certi espertl d'arte. Anche per 
altre 21 opere di artisti minor! 
si e giunt! a una nuova attri-
buzione. 

La decisione della direzione 
della (National gallery» ha 
destato molto interesse anche 
in Europa, dove negll ultimi 
mesi si sono reglstrate diveraa 
denunce di autori che hanno 
smascherato falsi dl loro ope­
re liberamente In commercio 
nelle maggiori galleriax 
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Un anno fa il suo corpo veniva trovato ai piedi del traliccio di Segrate 

ANCORA AVVOLTA NEL MISTERO 
la morte dell'editore Feltrinelli 
La difficile identificazione del cadavere - Misteriose anche le ragioni e 
gli autori dell'altro attentato a San Vito di Gaggiano - II rilancio delta 
tesi degli«opposti estremismi»e la strumentalizzazione compiuta dalle 
forze politiche conservatrici alia vigilia delle elezioni del 7 maggio 

P o r t o g a l l o 

Oporto: grande 
i > 

manifestazione 
di protesta 

contro il carovita 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13. 

« Terrorista muore alle por-
te di Milano mentre tenia di 
far saltare un traliccio... E' 
morto straziato dalla dinami-
te per gettare mezza citta nel 
buio.. Si chiama Vincenzo 
Maggioni, 46 anni, da Novi Li-
gure, abitante a Milano » Co-
si I giornali del mattlno del 
16 marzo dell'anno scorso ri-
ferirono la notlzia della scon-
volgente tragedia dl Segrate. 
Pubblicarono anche la foto 
del misterioso dmamitardo: 
un uomo con gll occhlall, lub-
bra strette, capelli cortl. Ma 
nella mattlnata dello stesso 
giorno comtncid a clrcolare 
il nome vera: Giangiacomo 
Feltrinelli, e la notizia assun-
se ben altre proporzionl. 

E sublto cominclarono a 
porsi 1 prlmi drammaticl In-
terrogativl: come e morto? E* 
stato vittinia di un Incidents 
oppure e stato assassinate? 
L'esplosione si era verlflca-
ta nella tarda serata del 14 
marzo. A poca distanza dal 
traliccio fu trovato il famoso 
pullmino « Volkswagen ». Nel-
le tasche dell'editore fu rinve-
nuta una minuscola fotogra-
f ia dell'ultima moglie. Fu quel-
la che servl agli inquirenti 
per ldentificare Feltrinelli. 

Chi riconobbe nella donna 
della fotografia Sibilla Mele-
ga fu il commLssario Luigi 
Calabresi, inviato nella sede 
dei cugini (i carabinieri) per 
dare un'occhiata. Rapldamen-
te tutti i dubbi scomparve-
ro. II cadavere di Feltrinelli 
fu riconosciuto dal famlllari. 
I periti medicolegal! afferma-
rono poi che l'edltore era mor­
to sotto il traliccio per dls-
sanguamento. Ma chl c'era as-
sieme a lul? Come si era ve-

rificata l'esplosione? Con chl 
si era incontrato nei giornl 
precedentl la tragedia? Quel-
la sera, assieme al traliccio 
dl Segrate, fu preparato 1'at-
tentato anche a un altro tra­
liccio, quello di San Vito di 
Gaggiano. Ma non cl fu l'e­
splosione. Sembra anzi che. 
in nessun caso, per il modo 
come le carlche furono slste-
mate, lo scopplo potesse es-
serci. Come mai? Si trattava 
di un enlgmatlco messagqlo? 
E qual era il suo slgnifica-
to? Gli interrogate si Infit-
tivano 

Agli inquirenti, d'altra par­
te, passatl I prlmi giornl di 
ricerche affannose e confuse, 
sembrd lnteressare piu la vi­
ta che la morte di Feltrinelli. 
Si era allora, non dlmentl-
chiamolo, in plena campagna 
elettorale. Un rilancio pode-
roso della tesi degli opposti 
estremismi faceva molto co-
modo alia Democrazia cri-
stlana. La tragedia dl Segra­
te, per questo partito. veniva 
come 11 caclo sul macchero-
nl. La morte dl Feltrinelli po-
teva trasformarsl In una ml* 
nlera di votl, grazle anche al-
l'aiuto obiettlvo che veniva 
recato da una eerie di dell-
rantl dichlarazionl rese in 
quel giornl da taluni espo-
nentl del gruppl cosiddettl 
della sinistra extraparlamen-
tare. Gli inquirenti comincla­
rono cosl I loro voll In ellcot-
tero, setacclando 1 luoghl di 
presunti ritrovl degli uomlni 
della banda dl Feltrinelli, al-
lontanandosi sempre piu dal 
traliccio di Segrate. 

Le notizie In quel giornl 
non mancarono ai numerosl 
inviatl piovuti a Milano da 
tutta Italia. Persino U riser-
vatissimo De Feppo, allora 
procuratore della Repubblico. 

Go che rimane di 
una tragica esperienza 

La parabola di un'esistenza inquieta - II contributo, 
che resta, delI'attlvita dell'lstituto per la Storia del 

Movimento Operaio e della Casa editrice 

Proprio in questi giornl, a 
un anno di distanza dalla tra­
gica fine, la casa editrice ha 
pubblicato, in memoria di 
Giangiacomo Feltrinelli, un 
documento di Gracco Babeuf. 
Babeuf, come si sa, e una 
delle grandi figure del primo 
socialismo francese, il risolu-
to assertore di un egualitari-
smo con forti venature di ra-
dicalismo utopistico, il giorna-
lista e Vorganizzatore politi­
co del aTribuno del popolon 
negli anni in cui Voffensiva 
moderata si scatena contro 
Robespierre; e Vintrepido con-
giurato mandato a morte nel 
1797 dal Direttorio, la cui me­
moria politica restera affjda-
ta soprattutto alia testimo-
nianza e agli scritti del Buo­
narroti. 

Difficile non cogliere, in 
questa scelta fatta dagli ami-
ci, tl tentativo, certo affettuo-
so, di ristabilire, oltre lo spes-
sore della storia, una sorta di 
«afflnita elettiva». Tuttavia, 
proprio la testimonianza degli 
amid comente di deflnire ul-
teriormente i tratti di un oriz-
zonte ideologico che — nella 
parabola di una inquieta esi-
stenza ~~ s'era venuto al suo 
termtne cristallizzando in uno 
schema di lotta politica e 
di azione culturale insieme 
astrattamente carismatico e 
fortunosamente cospirativo. 
Anche in questo. la vicenda di 
Giangiacomo Feltrinelli & 
qualcosa di piu di una tragi­
ca avventura e tocca un pun-
to importante nella nostra vi­
cenda. In trasparenza vi si 
legge la difflcolta di un'intera 
generazione di intellettuali di 
estrazione borghese, approda-
ti alle file del movimento ope­
raio, a reggerne il passo in 
un momenta cruciate dello 
scontro di ctasse su scala 
mondiale, come quello che si 
epre a partire dalla meta de­
gli anni cinquanta. Sono ap-
pena passati i vdieci inver-
ni» nei quail si e consumata 
la pazienza strategica di un 
certo Upo di uomo di cultura. 
Di fatto, il livelio di produ-
zione e organizzazione delle 
conoscenze che il movimento 
operaio esprime in questa fa-
se (dall'analisi degli sviluppi 
delVimperialismo alia rifles-
sione sui problemi della tran-
sizione al socialismo) e com-
plessivamente non assimilabi-
le da questo Upo di intellet­
tuali. E' il punto a partire dal 
quale Feltrinelli, gia organiz-
zatore di cultura nel movi­
mento operaio. riguadagna un 
orizzonte istituzionale piu tra-
dizionalmente praticabtle e 
avvia una spasmodica rifles-
sione sulle denunciate degene-
razioni « revisionistiche» del 
movimento comunista mon­
diale. 

E' necessario, crediamo. te-
ner presenti le coordinate di 
questa complessa vicenda. se 
vogliamo dare alia sua atti­
vita di editore e di organizza-
tore di cultura (la oibliote-
ca, poi, Vlstituto, la casa edi­
trice. la rete delle ltbrerie> 
la collocaztone che ad essa 
compete, valutarne il trava-
glio e le acquisizioni. cogliere 
Vintreccio e la divancazione 
che in fasi successive ne de-
flniscono il rapporto con il 
movimento operaio e con il 
partito comunista. La vicenda 
dell'lstituto. in proposito, I 
esemplare. Sviluppatosi dal 
primitivo nucleo — la biblio-
Uca, nata nel 1948 — Vlstituto 
dfetn&x ben presto uno dei 

piu ricchi serbatoi di materia-
li per la storia del movimen­
to operaio internazionale e, in­
sieme, un centro assat rilevan-
te di aggregazione intellettua-
le. Attraverso I'opera di un 
forte gruppo di studtosi vienc 
avviata una feconda organiz­
zazione della ricerca. Essa ha 
come presupposto ed obietti-
vo metodico il rinnovamento 
delle scienze storiche a parti­
re dall'emergere del proteta-
riato moderno come perno di 
un nuovo blocco sociale. 

La ricerca di Togliatti sulla 
formazione del gruppo diri-
gente del partito comunista, 
condotta sulle carte dell'archi-
vio Tasca, resta un punto di 
riferimento essenziale per que­
sto discorso storiograftco, che 
e nelle sue linee fondamenta-
U Vanalisi del modi di forma­
zione della egemonia. E' il 
punto alto dell'attivita del­
l'lstituto Ma proprio di qut 
cominceranno a manifestarst 
difflcolta. E non saranno solo 
finanziarie, ma nasceranno an­
che da un oscuramento di pro-
spettiva, Proprio mentre si 
apre il problema della po-
sizione del fondatore nei con-
fronti del movimento operaio 
organizzato, ecco reagire po-
sitivamente il fitto tessuto po-
litico-culturale plasmato dal-
Vattivita dell'lstituto La de-
vitalizzazione incipiente sard 
bloccata con una restrizione 
dell'attivita editoriale a he-
neflcto della biblioteca. 

Esplode U 1968: alia prova 
elettorale il movimento comu­
nista conferma il proprio 
slancio. E' it momento delle 
lotte sludentesche e dell'emer-
gere a volte awenturoso del­
la complessa tematica anli-
istituzionale e antlautoritarta, 
nella quale molti intellettuali 
cercheranno contorto alia pro­
pria escatotogia pollUca, cioi 
alia ittusione piccolo-borghe-
se di agguantare i prtncipi ul-
timi deU'azione rivoluzionaria 
vanificando lo spessore della 
storia. La casa editrice che, 
dal tempo degli ambigui best­
sellers st era sempre piii aper-
ta a una saoqislica di inter-
vento a carattere popolare, di-
venta uno dei prtncioali vei-
coli della riftessione tntorno a 
questi problemi: e conduce, 
ancne se non senza aualche 
sbandamento. un positivo la-
voro dl drenaqgio Quando, 
qualche tempo fa. ha preso in-
sistentemente a circotare la 
voce che la Etas Kompass o 
la stessa dnanziana aeqtx 
Agnelli. I'IFI. tentaasero di 
impadronirsi della rasa edi­
trice. la reazione nella roscten-
za democratica e stata note-
vole. E" un teqno aeiia mam-
rita di questa coscienza. del 
la sua capacila di appropriar-
si cnticamente del prodotlo 
culturale Dictamo coscienza 
democratica e non aenencu-
mente opinione pubblica. per-
che ci riteriamo a un pro-
cesso reale di crescita delle 
masse popolari E lo dlciamo 
perche intendiamo soltohnea-
re la funzione determinants 
che in questa crescita ha aim-
to il movimento operaio orga­
nizzato e il partito rnmunista 
in primo luoqo. e che in rap­
porto a questo processo si ae-
flnisce il segno di ognt opera-
zione dl direzione culturale 
nel nostro paese. la sua pos-
sibilita di promuovere cono-
scenza e trasformazione reali. 

Franco Ottolenghi 

si trasform6 in una specie 
di divo televlsivo, conceden-
do conferenze stampa quotl-
diane. I suol sostltutl, pur ri-
petendo rltualmente 1'articolo 
del Codice che si rlferisce al 
segreto lstruttorlo, furono tut-
t'altro che parchl dl Informa-
zioni. I corpl dl reato via via 
rinvenutl nel camlonclno, nel­
le abltazloni di Saba e dl al-
trl, nel «covi» delle sedicen-
tl Brigate rosse, furono mi-
nuziosamente lllustratl, elen-
cati, fattl fotografare. 

L'immaglne di un magistra­
te con un mltra in mano, sor-
riso soddlsfatto, con accanto 
11 questore e 11 capo dell'uf-
ficio politico, campeggid nel­
la prima pagina dl diversi 
quotidian!. Una specie di fo­
to dl gruppo con signora. Ma 
gli interrogativl restavano a-
perti. Se ne aggiungevano. an­
zi, altrl non meno inquietan-
tl. Nell'ablta2ione del «luogo-
tenente Saba » fu trovato una 
specie di pozzo dl San Patrl-
zio. E furono In molti allora 
a chledersi 11 perche un «tu-
pamaro» di razza si compor-
tasse come un ragazzlno del­
la via Paal. 

Fu poi la volta dei «covin 
delle Brigate rosse, scoperti 
con un crescendo sempre piu 
incalzante man mano che cl 
si avvicinava al 7 maggio, 11 
giorno delle elezioni. II «co-
vow piu importante, quello 
con la « prigione per i neml-
ci del popolo» fu tempebtiva-
mente scoperto il 2 maggio. 

Stabilire la verita sulla mor­
te dl Feltrinelli sembrava ln-
teressasse sempre meno. E 
difatti agli interrogativl piu 
inquietanti non fu data nes-
suna risposta. Passata la cam­
pagna elettorale i frenetlci 
spostamentl degli Inquirenti, 
1 frequentissiml incontri ad 
alto livelio, i sensazionali ri-
trovamenti cessarono di col-
po. L'inchiesta venne forma-
lizzata. II giudtce istruttore, 
guardando con occhio piu lu-
cido e distaccato i fascicoll 
processuali. rimise In liber-
ta, sia pure provvisoria, 1 
personaggi messi prima In ga-
lera. da Giovanni Battista La-
zagna a Giuseppe Saba, per 
parlare solo del principal!. 
Venne poi depositata la peri-
zia balistica sulla bonta della 
quale vengono avanzate, co­
me noto. abbondantl riserve. 

Pochi giorni fa, inoltre, e 
saltata fuori la notizia degli 
orologi che ha ridato vigore 
alia ipotesi, mai venuta com-
pletamente meno, dell'omici-
dlo. SI e saputo, infattl, che 
la lancetta dell'orologio che 
avrebbe provocate l'esplosio­
ne non era quella delle ore 
ma dei minuti. Si trattava 
dl un orologio-trappola? L'edl­
tore, cioe, credeva di avere 
nel taschino un orologio con 
la lancetta delle ore, ed era 
quindi convinto di avere a 
propria disposizione, due o 
tre ore di tempo, oppure sa-
peva di avere quello dei mi­
nuti? Singolarmente sotto II 
traliccio fu trovato anche un 
secondo orologio con la lan­
cetta delle ore, non perd im-
piegato nelle operazioni. 

Feltrinelli fu vittima dl un 
tranello diabolico? Fra i suol 
accompagnatori ce n'era uno, 
ritenuto owiamente" fidato, 
che gli tese invece l'inganno. 
consegnandogli al • momento 
giusto l'orologio-trappoia? Gll 
inquirenti tendono a scarta-
re una tale Ipotest, ma quail 
element! abbiano in mano per 
sostenere una tale convinzio-
ne non sappiamo. 

Si possono avanzare delle 
Ipotesi. Gli inquirenti. per e-
sempio, potrebbero esclude-
re la tesi dell'omicldio per 
l'ovvia ragione che nessuno 
avrebbe messo a repentaglio 
la propria vita per ammaz-
zare un altro. Ma si pud ribal-
tere che 11 Upo che ha gioca-
to un tale tiro aveva anche 
predisposto le cose in modo 
tale da avere, al momento op-
portuno, la giustlficazione per 
allontanarsi per il tempo giu-
dicato necessario. evitando co­
sl dl essere investito dall'»-
splostone. Si e saputo. infat-
ti. che fra gli ingredient! assn-
lutamente necessari per met-
tere assieme l'attentato ne 
mancava uno. Ed ecco che 
quel tizlo pud avere detto al-
l'editore di doversi al ion tana-
re per andare a prendere nel 
camioncmo I'ingrediente in 
questione Per respingere una 
tale ricostruzione. naturalmen-
te ipotetica. bisogna conosce-
re. nei dettagli, eld che si t> 
verlficato dopo lo scopplo che 
ha ucciso l'edltore Lo sanno 
gli inquirenti? Sanno se gll 
accompagnatori sono rimasti 
colnvolti nell'esplosione? Seci 
sono stati dei feritl' Perche 
questo e 11 punto. 

Soltanto se si ha ia certez-
za che tutti gli acenmpagna-
toii hanno davvero rischiato 
la pelle si pud scartare 1'ipo-
tesi del «tradimento • In ca­
so contrario le due ipotesi 
(mfortunio sul lavoro. assas-
sinio) rimangono entrambe in 
piedi 

A un anno dalla morte, 
quindi, il mlstero nmane an-
cora fitto Piu chtara, invece, 
a tanta distanza. appare la 
strumentalizzazione. a fini e-
lettorali, che di questa trage­
dia venne fatta. Î e lnrtaginl 
fornirono roccasione per ooe-
rare sequestri arbitrarl (1'ln-
tera categoria degli awocatl 
di Genova scese addlrittura 
in sciopero per protestarc con­
tro tali metodi), per mettere 
a soqquadro ab;tazioni di clt-
tadtni che nulla avevano a 
che vedere con la morte dl 
Feltrinelli, per agitare di fron-
te al benpensanti lo stracclo 
del « pericolo rosso ». Ma non 
servirono a scoprire la verita. 

Ibio Paolucci 

Nel centro della citta dl Oporto, la seconda per Importanza del Portogallo, si e svolta recentemente una manifestazione di 
40.000 persona per protestare contro II carovita, contro la guerra colonlale e II fasclsmo. Nonostante le violente carlche 
della pollzla, la folia ha continuato la manifestazione dlsperdendosi a piccoli gruppl nelle vie vicine. Nella foto: gruppl di 
manlfestanti sfuggono alle carlche della pollzia nel traffico cittadino 

Dichiarazione dppo la Conferenza mineraria nazionale 

Minacciata da Ferri la chiusura 
delle miniere sarde e siciliane 

Annunciafa la « necessifa» dello smanlellamenfo delle zoffare e dei pozzi carboniferi Sulcis • II pericolo della 
disoccupazione - Smenfifa della linea governativa nella fesfimonianza di fre docenfi dell'Universifa di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARL 13 

II mlnlstro dell'Industria 
' onorevole Mauro Ferri, tor-
nato a Cagliari nel giro di 48 
ore, per presenziare alia ceri-
monia dl apertura della 25. 
Fiera Campionaria Sarda. si e 
ancora soffermato sulle con­
clusion! della conferenza mi­
neraria nazionale. II mlnlstro 
ha ribadito di accettare i 
punt! quail ficanti della mo-
zione presentata dalle regloni 
e dagli enti locali. Sara ela-
borato 11 piano minerario, 
neH'ambito piu vasto della 
programmazione nazionale. e 
col contributo determinante 
delle region!, dei comuni e 
delle province, dei sindacati. 

L'onorevole Ferri ha quindi 
riconosciuto che la conferen­
za ha costituito un momento 
Importante di dibattito e di 
scontro dialettico. II bilancio 
dei lavori e stato positivo, an­
che se molti punti restano da 
chiarire. Nessuno poteva, del 
resto. attendersi conclusion! 
miracollstiche. Secondo Ferri, 
sara portata avanti una poli­
tica mineraria adeguata alle 
esigenze e agli interessi del 
paese, perd non bisogna a far-
si illusioni». 

Che significato pud avere 
l'awertimento? II mlnlstro 
dell'Industria aveva parlato 

cliiaro a chiusura della con­
ferenza: saranno tagliati 1 
«rami secchi», verranno cioe 
chiuse le miniere non produt-
tive. In primo luogo le zolfa-
re siciliane. 
* « Qui — sono le parole pro-
nunciate dall'esponente gover-
nativo socialdemocratico — 
vengono erogati inutilmente 
decine di miliardi, con le con-
seguenze che tutti conoscono. 
Se occorrera ammettere che 
non e piu possibile uno sfrut-
tamento dello zolfo sicillano, 
il discorso sara quindi spo-
stato sulla sorte dei 3500 la-
voratori del settore. Questi 
non possono essere abbando-
nati, e hanno pieno diritto di 
conservare il posto di lavoro, 
ma nel quadro di una pro-
spettiva industriale economi-
camente validan. 

Si e parlato di a attivita so-
stitutiva sla per le zolfare co­
me per il carbone del Sulcis 
(Taltro aramo seccon da ta-
gliare). 

Per le miniere carbonifere 
sarde, la parola definitiva 
spettera nelle prossime setti-
mane al presidente del Consi-
glio onorevole Andreotti. Fer­
ri ha comunque anticipato gli 
sviluppi della vertenza: sa­
ranno vagllate le ulteriori pos-
sibilita di sfruttamento dei 
giacimenti sulcitani: in caso 
negativo (e l'ENEL si 6 gia 

espresso senza mezzi termini 
per la chiusura delle ultime 
due miniere), anche per i ml-
natori di Carbonia saranno 
messe in moto le a attivita in­
stitutive ». 

Le prospettive non - sono 
confortanti in quanto — sem­
pre secondo Ferri — la realta 
e caratterizzata da una serie 
di fatti estremamente gravi, 
in primo luogo dal «declino 
del llvelll occupativi». Ma se 
un declino c'fe stato, se nella 
sola Sardegna da oltre 20 
mila minatori siamo scesi sot­
to i 4 mila. la colpa di chl e? 

Non d difficile trovare i re-
sponsabili: sono i molti pri-
vati, che hanno drenato le rl-
sorse minerarie con metodi a 
dir poco colonialist!, e il go-
verno, che ha permesso. fa­
vorite e addlrittura concesso 
ingent! strumenti finanziari 
perche venisse attuata la co-
lossale rapina. 

E ora si vorrebbero chiude-
re le zolfare siciliane e i poz­
zi carboniferi sardi, porche 
sono diventati specie dl « can-
tierl di lavoro» improdutti-

vi, antieconomlci. Questo non 
e vero. 

Esistono progetti di valenti 
studios! che provano la pos-
sibilita di sfruttamento delle 
materie prime ritenute ain-
servibilin dai tecnocrati go-
vernativi. Una significativa 

I I magistrato noto per le sue posizioni d i estrema destra 

Un'altra grave provocazione 
promossa a Genova da Sossi 

Dopo il caso Lazagna il sostituto procuratore della Repubblica ha for-
mulato una serie di accuse, tra cui quella di associazione sowersiva, basa-
ta su pettegolezzi della moglie di un imputato della banda « 22 ottobre » 
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Un'altra grave provocazio­
ne e in atto a Genova. Si ten-
ta, ancora una volta, di col-
pire tra gli altrl alcuni com-
pagni - del nostro partito e 
personalita della vita demo­
cratica cittadina. -

L'azione repressiva parte 
dal sostituto procuratore del­
la repubblica dottor Mario 
Sossi, ben noto per le sue 
posizioni dl destra estrema. 
Si tratta dello stesso magi­
strato che, nel momento in 
cui stava per essere scarce-
rato Taw. GJ3. Lazagna, nel-
l'agosto del 1972, emise un 
clamoroso online di cattura. 
Sossi, come e noto, coinvol-
geva assieme a Lazagna il 
compagno architetto Aristo Ci-
ruzzi, Ia sua consorte Marisa 
Calimodio e Vittorio Togliat­
ti in una romanzesca accusa 
di furti e traffic! d'armi ba-
sati sul memoriale. poi smen-
tito, del noto provocatore 
Marco Pisetta. 

Quale e ora la sostanza del­
la nuova indagine promossa 
dal dottor Scssi? A quanto si 
e saputo essa si fonda su Ion-
tani pettegolezzi messi in giro 
dalla moglie di uno degli im-

Eutatl della banda «22 otto-
re*. Costei, Margherita Ca­

ruso, e la stessa che aveva 
«rlvelato» inesistentl contat-
ti tra il defunto editore Fel­
trinelli e i bandit! della orga-
nizxazione criminal* genovese 
capegglata dal mlssino Diefo 

Vandelli. Sulla base dei pet­
tegolezzi di questa giovane 
donna, assldua frequentatrice 
del nucleo di polizia giudizia-
ria dei carabinieri, a distan­
za di diversi mesi Sossi ha 
imbastiio un'accusa a carico 
della stessa Caruso, coinvol-
gendo diverse persone in im-
putazioni di favoreggiamento 
e ricettazione, con rimmanca-
bile riesumazione deH'articolo 
270 del codice Rocco. che col-
pisce le « associazioni sower-
ve che abbiano a scopo il do-
minio di una classe sulle al­
tre». Gli a?cusati sono l'awo-
cato socialdemocratico G. B. 
Gramatica. il compagno av-
vocato Ennco Baccino, Ago-
stino Marchelli e, dl nuovo, il 
compagno architetto Aristo 
Ciruzzi. 

L'indagine e passata ora al-
1'esame sereno del giudice 
istruttore dottor Grillo. 
Starebbero emergendo In pie-
no tutti gll element! che pro­
vano l'esistenza di una roman­
zesca montatura basata su 
lontani pettegolezzi. Si sa che 
la Caruso nell'agosto scorso 
avrebbe accennato, in conver­
sazione. alia possibllita che 
Barcino abbia avuto contatti 
con un accusato della banda 
«22 ottobre». La giovane ri-
feriva una sua personale In-
terpxetazione di una conflden-
za che le avrebbe fatto il suo 
difensore aw . G. B. Gramati­
ca. Baccino ebbe sentore allo­
ra d«Ua strana cbiaccriierata. 
Denuncid sublto per calun-
nla la Oaruao fin dal mano 

scorso. Ora Baccino ha tenu-
to a smentire la calunnlosa 
accusa, presentandos! al giu­
dice istruttore dottor Grillo, 
accompagnato dal suo difen­
sore awocato Ricci. Altrettan-
to ha fatto l'awocato Grama­
tica. La stessa Caruso avreb­
be ora addlrittura smentito 
innanzi al giudice istruttore 
le precedent! vaghe accuse 

Si consider! che' per il 
compagno Ciruzzi l'accusa di 
ricettazione si fonda su un 
passaporto trovato nella sua 
casa sempre nel marzo scor­
so. Ciruzzi spiegd che il docu­
mento era stato dimenticato 
da un esule spagnolo che egli 
aveva ospitato. Per mesi non 
vi fu nessuna contestazione, 
e adesso salta fuori improv-
visa un'accusa di ricettazione 
del passaporto 

Dal canto suo il compagno 
aw. Baccino ci ha dichlarato: 
«Sono assolutamente sereno 
di fronte alle assurde accuse 
che hanno dato luogo al pro-
cedimento in atto, perche es­
se sono false e calunnlose, co­
me ho gia denunciato a suo 
tempo, quando esse sono sta­
te fatte clrcolare senza che 
mi venlssero contestate. Ho 
gia risposto in merito al giu­
dice istruttore e ho fiducia 
che dl questa provocazione, 
che colpisce in me 11 mill-
tante democratioo piu one 
l'awocato, sara fatta al piu 
presto plena giustizia*. 

Gius«pp« MurzolU 

testimonianza, contrapposta 
alia linea del governo, e quel 
la di tre docenti della facol 
ta di ingegneria deH'Universi 
ta di Cagliari, Ciccu, Cotza e 
Siotto i quali hanno presenta 
to uno studio sulla situazione 
e le prospettive del bacino 
minerario del Sulcis, facendo 
particolare riferimento alle 
possibilita di utilizzazione 
chimica del carbone, in con 
trasto con la posizione uffi 
dale dell'ENEL. I tre studio 

• si hanno sostenuto che, come 
dimostrano tante simili situa 
zioni europee (Germania 
orientale, Scozia, ecc.) ed 
extra europee (Core a del 
Nord, Pakistan, Australia), e 
possibile puntare su una di-
versa utilizzazione del carbo­
ne sardo. 

Durante la conferenza — 
hanno detto i tre studiosi — 
non sono stati presentati mo 
tivi tecnico-economici di suf-
ficiente valore per mettere la 
parola fine alio sfruttamento 
delle risorse carbonifere del 
Sulcis. Gli unici dati realisti 
cl che abbiamo uditi e letti 
— quelli del relatore profes 
sor Piga, per esempio — in-
dicano invece che le miniere. 
opportunamente rlstrutturate. 
hanno un futuro, purche di 
ventino parte integrante di 
un complesso verticale di 
estrazione e di trasforma­
zione. 

Lo studio dei giovani docen 
ti universitari cagliaritani, 
corredato da tutta una serie 
di dati tecnici precis! e detta-
gliati, smonta le tesi del­
l'ENEL e quindi del governo 
di centro-destra, tutte punta-
te sullo « smantellamento ». 

I problemi del settore estrat-
tivo ritenuti «marginali» non 
possono essere enucleati dal 
contesto generate della politi­
ca mineraria del paese, e per-
tanto dal quadro della pro­
grammazione ^lobale, dell'ap-
prowigionamento della mate­
ria prima e delle fonti di 
energia. 

II settori minerar! cosiddet­
tl amarginalin possono tro­
vare positivo sbocco nel con­
testo di «una politica unita-
ria dell'ambiente e della ra-
zionale valorizzazione delle 
risorse natural! del paese». 
come dice 11 documento del­
le Regloni approvato dalla 
conferenza di Cagliari. «Per 
questo rifiutiamo con forza 
— dice rassessore regionale 
all'Industria, 11 socialista Ni-
cjla Capria, che ha portato 
alia conferenza di Cagliari la 
posizione unitaria deU'Assem 
blea siciliana — i pretesi di 
scorsi definitivi. sullo zolfo 
della nostra isola, discorsi 
fuori da una concezione ge­
nerate di sviluppo intersetto-
riate e territoriale. Lo zolfo 
sicillano e in effetti un pro­
blema economico-sociale che 
condiziona la stessa esistenz.! 
di una importante parte del­
la Regione. Come tale e pro­
blema nazionale. Come lo 6. 
in definitiva. il problema del 
carbone sardo ». 
* In definitiva, non e'e da 
decretare «sentenze di mor­
te », ma « un programma ope­
rative, deve essere awiato se­
condo le indicazioni scaturite 
dalla conferenza dl Cagliari, 
senza presclndere nel modo 
piu assoluto dai punti piu ur­
gent!, • che sono, appunto, 
quelli del carbone sardo, del­
lo zolfo sicillano, della bauxi­
te pugliese e del mercurio 
dell'Amiata ». 

GiuMppe Podda 
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Lettere 
alVUnita: 

II malgoyerno dc 
si fa sentire 
anche nell'csercito 
Caro direttore, 

se scriviamo a questo gior-
nale e perche siamo convtntl 
che i nostri problemi hanno 
la stessa orlgine politica dt 
quelli per cut si battono mi-
lioni di ttaliani dei quali 
l'Unlta e strumento di espres-
sione e indispensabile mezzo 
organizzativo. 

L'ltalia e nella NATO e 
tutta la politica estera dal do-

S oguerra ad oggl e stata su 
ordlnata agli interessi della 

America, garanti i governt 
della DC i quali hanno sem 
pre avuto nelle manl anche il 
comando dell'esercito E' quin­
di assurdo ritenere I'eserclto 
a al di fuori della politica» 
come afferma il regolamento 
Ne hanno dato una valida 
prova Vex generate Dl Loren 
zo e Vammiraglio Birindelli. 

Nell'esercito il malgoverno 
dc si e fatto sentire e si sen 
te in misura ancora ptii ele 
vata (per mancanza di stru 
menu che salvaguardino t mi 
litarl controllati dai militart. 
stessi) che nelVambwnte cwi 
le. Le forme di repressione 
prima fra tutte il Regolamen 
to, sono tali che la comuntca 
zione con Vesterno e difficile 
e pericolosa Le armi per 
mantenere chluso Vesercito 
sono anche di ordine psicolo 
gico' Vambiente eccessiva 
mente formale; le puniziom 
che possono essere inflttte in 
manlera prcticamente arbilra 
ria; il concedere o meno li 
cenze a discrezione del co 
mandanti; Visolamento dm 
problemi esterni: la proibt 
zione di fatto (anche se non 
a livelio di regolamentazione) 
della stampa che non sia 
tc indipendente » Questa situa 
zione. a nostro avviso, non e 
ligia alia flgura dell'esercito 
come lo vuole la Costituzione-
cioe controllabile a livelio po­
polare, con meno deleghe pos 
sibili, in cui veramente un 
cittadino non verda i suol di 
rittl clvili. 

Una risposta, a nostro avvi 
so, deve partire sia dall'inter-
no che dall'esterno Dall'in 
terno. e necessario un tmpe 
gno da parte di quel militart 
che gia nella vita civile han 
no preso coscienza dei pro 
blemt politici attraverso la 
scuola. le tabbriche e la mlli 
zia in organizzaztoni politiche 
democratiche e che'. di conse 
guenza, hanno un'esperienza 
organizzativa senz'altro utile 
Dall'esterno, a livelio dt orga 
nlzzazlonl glovanili si potreb 
be senz'altro aprire un dibat­
tito sul tema in questione 
poiche proprio i giovani sono 
i piu direttamente toccati dal 
servlzio militare. 

Ma non vorremmo, con qm-
sto, limitare il problema del­
l'esercito ai giovani ed alle lo­
ro organizzazioni. Le conse-
guenze economiche all'inter-
no di ogni famiglia, che deri-
vano dalla partenza di un gio­
vane per il servlzio di leva 
siffatto e, piu in generate, le 
impltcazioni politiche ed eco­
nomiche connesse ai mante-
nimento dell'esercito riguar 
dano tutti i lavoratori e tut­
ti coloro che si battono per 
una reale democrazia nel no­
stro Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 

(Torino) 

Le 6 0 mila ope­
razioni della lavo-
rante a domicilio 
Cara Onlta, 

ver quanto scriviate — co­
me accade in questi ultimt 
gtornt — sulla questione del 
lavoro a domicilio. penso che 
sarete sempre molto lontani 
dal far sapere a tutti t lettori 
la realta vera sullo sfrutta­
mento che regna in questo 
settore. lo per esempio ho 
dovuto accettare di lavorare 
a casa perche avevo sublto 
un grave intervento chirurgi-
co che mi ha costretto a la-
sciare tl mio posto. Ebbene, 
per un lavoro che richiede 60 
mila operazioni. mi venivano 
date 5 mila lire. Dividendo 
per tl tempo impiegato, ri 
sulta che io percepivo 50 lire 
all'ora. Quando va proprio be 
ne. questa ditto, che conse 
gna lavori a domicilio di ml-
nuteria meccanlca, da ta pos 
sibilita di guadagnare al mas 
simo 170-180 lire all'ora. 

Per quanto mi riguarda. ho 
smesso di fare la tavorante 
a domicilio perche mi stava 
per venire Vesaurimento ner-
voso Distintl salutL 

ADELE FOGLIENI 
(Olgiate M. - Como) 

« E' giusto rischiare 
la pelle per 
poco piu di cento 
mila lire al mese?» 
Signor direttore, 

sono un carabiniere e rm ri-
volgo a codesto pregiato gior-
nale onde mettere in eviden-
za tl malumore e lo stato di 
disagio esistenti tra I compo-
nentl meno abbienti della no­
stra Arma: appuntati e cara­
binieri per essere precisi. Vor-
ret rendere edotti quel signo-
ri che starmo al governo, se 
ancora ce ne fosse blsogno 
del fatto che il sacrtflcto ed il 
pericolo costanti cut siamo 
sottopostt non sono adeguata-
mente retribuitu Infatti, lo sti-
pendto base di un appuntato 
dei carabinieri, con oltre vert 
t'anni dt servizio. si aggtra 
tntorno alle 100 mila lire men 
sill, piu qualche ridicola in-
dennita. 

Per una retribuztone tanto 
irrisoria siamo sottopostt, co­
me dicevo, a pericoli dt ognt 
sorta, fra cui quello di dover 
affrontare la delinquenza or­
ganizzato. Sappiamo bene che 
tutti i lavoratori sono esposli 
ai gravi pericoli degli infor-
tuni; perd le altre categorie 
hanno i sindacati che difen-
dono i loro sacrosanti diritti, 
lavorano sette ore al giorno, 
le ore straordinarie e te fe-
sttvita vengono pagate oppor­
tunamente maggiorate: ed e 
giusto che sia cosl. Da nol 

invece le ore non si contano, 
le domeniche e festlvita non 
esistono. il servlzio di planto-
ne che vige ancora nelle no-
stre caserme e di 24 ore con­
secutive, la retribuzione delle 
ore straordinarie e un mirao 
gio. 

Data questa situazione. cc*-
me constdererebbe lei, signor 
direttore, quel carabinieri che 
svolgessero il servizio in mo 
do, diciamo, non molto attivo? 
che quando cl sono dei peri­
coli da affrontare, cercassero 
di a arrivare un po' in ritar-
do o? Diciamolo francamente, 
non e giusto ne umano ri­
schiare la pelle per poco piu 
di 100 mila lire al mese. Ed 
e soprattutto vergognoso e 
deludente per un Paese civile 
e progredito come — si dice 
— e l'ltalia, avere un'orqnmz-
zazlone di polizia i cut com-
ponenti sono costretti a vlve-
re con una paga da mlseri 
mercenari. 

Porgo ossequtosi saluti. 
LETTERA FIRMATA 

Per il «Carlino» 
e un insulto 
gridare « liberta ! » 
Cari compagnt, 

vorret portare a vostra co-
noscenza quanto e apparso sul 
Resto del Carlino del 17 feb-
braio scorso sotto il titolo 
«Nuovl scontri ad Atene fra 
studenti e polizia ». A un cer­
to punto deH'articolo si legge: 
«...dalle finestre dell'edlflcio, 
centinaia di studenti al grido 
dl " democrazia e liberta" 
hanno insultato 1 polizlotti dl 
yuardla...». 

Non sapevo che per il Re­
sto del Carlino il grido di 
a democrazia e liberta » fosse 
ittventato un insulto. 

A. T. 
(Bologna) 

II suo nome sotto 
un appello che non 
ha neppur visto 
Cara Unita. 

sono venuto a conoscenza 
del fatto che su Lotta contl-
nua e stato pubblicato anche 
il mio nome tra le adesiont 
per la scarcerazione di Viale. 
Naturalmente sono contro o-
gnl forma di repressione po­
litica, ma Vappello non mi t 
stato sottoposto neanche in vi-
sione. Ti prego quindi di ren­
dere pubblica questa mia pre-
cisazione. 

Frateml saluti. 
NATALE RACO 

Redattore capo dl 
Realta Sovietica (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl e lmpossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per-
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra­
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione e di grande 
utilita per il nostro giorna-
le. il quale terra conto sia 
del loro suggerimenti Ua del­
le osservazioni critiche Oggi 
ringraziamo: 

Mario BOSCHIN, Trieste-
Francesco MESCHINO. For-
mla (« Mi serve urgentemen-
te ver la tesi di laurea un 
libro ate non trovo tn libre-
na e in biblioteca: " il movi-
irento contadino nei Lazio 
di Alberto Caracciolo. Essen-
do flglio d. contadint, non 
ho molte possibVita econo­
miche: per cui sarei anche 
grato a quei lettori che po-
tessero farmi avere documen-
ti e libri che tratttno del 
movimento contadino in Ita­
lia dal 1900 al 1950. 11 mio 
indirtzzo: c/o famiglia Cic-
colella - via Palazzo Con-
dotto 25 - Formia»); Giosue 
MARINO, Casalecchio di Re­
no; M.G. STARITA. Naooli 
{aCerti staterelli come VI-
sraele di Dayan, la Giorda-
nia di re Hussein, la Grecta 
dei colonnelli. la Spagna dei 
franchistt, il Portogallo dei 
colontalisti, governano in 
modo antidemocratico. o com-
piono aggressioni, o reprimo-
no la liberta dei popolt, gra-
zie al fatto che hanno la 
protezione degli USA »). 

Angelo GANZL Milano (ci 
pare che la risposta fosse 
estremamente chiara: rite-
niamo che la polizia non de­
ve essere presente, ne arma-
ta ne disarmata, durante cor-
tei sindacati e manifestazio-
ni popolari; non deve essere 
presente davanti alle scuole 
e davanti alle fabbriche); 
G. DE SANTIS, Aesch (c Dal­
la prima pagina del prtnei-
pale giornale che esce a Ba-
sUea, potrete notare il gran­
de rilievo che viene dato al-
Vultima, macabra trovata del 
nazifascismo internazionale: 
a trafugamento della salma 
di Petatn Lo stesso National 
Zeitung riportb tn prima pa­
gina la foto del fascista Al-
mirante subito dopo le ele­
zioni politiche tlaltane*}'. 
Giordano FONTANOT, Mug-
gia; Bruno CONTINI, Bo­
logna (« Quando il giornali 
parla delle lotte degli sta-
tali, non dimenticate t di-
pendenti civili del ministero 
della Difesam). . 

O.F., Luino {K Credo sia 
utile parlare chiarament* ai 
compagnt che in buona fede 
credono ancora ai gruppet-
ti, mostrando loro sia la va-
cuita ideologico e polittcm 
dei gruppetti stessi. sia tl 
fatto che nella pratica molto 
spesso Vincoscienza di chi U 
dirige non fa che portare 
aequo al multno detla rea­
zione n); Francesco PAPA-
RO. Guardavalle; Ferdinan-
do PARISINI. Bologna; Sil­
vio FONTANELLA, »5enova; 
Giulio GAGLTARDI, Berga­
mo (« La tassazione delle re-
tribuzioni dei lavoratori non 
subisce modifiche sostanzialt 
da molti anni: difatti Vesen-
zione dell'imposta viene cal-
colata su 960000 lire mentre 
sarebbe molto piu onesto se 
il governo elevasse Vesen-
zione almenu a 2 milioni di 
lire, tl PCI dovrebbe soste­
nere questa richiesta*). 

J 
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Sulla situazione negli atenei di Milano 

I rettori Schiavinato 

e Dadda ascoltati 

alia Commissione P.I. 
Avviata I'indagine conoscitiva — Confer-

ma della assoluta carenza di mezzi alia 

Statale e al Politecnico — Strane tesi sui 

rapporti democratic^ e I'agibilita politica 

Mentre continuanoa «&parire» testi importanti citati dal pretore Infelisi 

SCOPERTA NUOVA GRANDE CENTRALE SPI A? 

Lo speciale comitato della 
commissione pubblica istruzio-
ne della Camera ha dato ieri 
l'avvio alia indagine conosciti­
va sulla situazione delle istitu-
zioni universitarie di Milano 
ascoltando, separatamcnte, nel 
pomeriggio e flno a tarda sera, 
il rettore dell'universita statale 
prof. Schiavinato e il rettore 
del politecnico pror. Luigi Dad-
da. Primo ad essere « udito > 
dal comitato e stato il profes­
sor Schiavinato. 

Egli ha fatto una relazione 
da cui e stata confermata la 
situazione di assoluta carenza 
di mezzi dell'universita Statale 
di Milano. Tanto per citare 
qualche dato, contro una dispo-
nibilita di circa 12.500 posti-
studenti, vi sono attualmente 
40 mila iscritti, con la punta 
piu clamorosa a scienze politi-
che, facolta che ha seimila 
iscritti e neppure la sede. 

II prof. Schiavinato, inoltre, 
ha parlato della situazione pe-
sante della ricerca scientifica, 
notando che ogni istituto riceve 
da Ho Stato circa un milione 
l'anno, somma che non basta 
neppure per la cancelleria. Due 
miliardi, sempre per la ricer­
ca, ricevono gli istituti della 
Statale, da enti pubblici e pri-
vati, somma anche essa asso-
lutamente insufficiente in gene-
rale e, in particolare, perche 
le donazioni sono legate a ri-
cerche speciflche. 

In sostanza, ha detto Schia­
vinato. la ricerca scientifica 
alia Statale di Milano di fatto 
non esiste. Presentato questo 
quadro, perd, le conclusioni del 
prof. Schiavinato o sono eva­
nescent! nelle proposte (egli e 
il senato accademico continua-
no ad attendere. nulla hanno 
programmato per lo sviluppo 
dell'universita di Milano), op-
pure sono dirette soltanto con­
tro il movimento studentesco. 
che dallo Schiavinato viene ac-
cusato di essere la sola causa 
del caos della Statale del ca-
poluogo lombardo. 

Per quanto riguarda I'agibi­
lita politica nella Statale egli 
e rimasto nel generico; dichia-
ra di approvare le iniziative 
prese dal comitato interpartiti-
co. ma poi sfugge a precise 
assunzioni di responsabilita, di­
cendo che non avendo ancora | 

avuto proposte concrete egli 
non puo dare risposte concrete. 

Rispondendo poi ad una do 
manda postagli da un deputato 
sul rifiuto, da lui opposto al 
movimento studentesco di uti-
lizzare 1'Aula magna della Sta­
tale per una manifestazione in-
tesa a chiedere la scarcerazio-
ne degli studenti arrestati, il 
prof. Schiavinato ha cercato di 
giustificarsi dicendo di non aver 
potuto concederla essendo in 
corso una inchiesta giudiziaria, 
ed egli non poteva consentire 
che in un ediflcio dello Stato 
si facesse «un processo alia 
magistratura e a me stesso. 
Autolesionisti si. ma non flno 
a questo punto >, ha detto, mo-
strando uno strano concetto dei 
rapporti democratici e dell'agi-
bilita politica nelFuniversita. 

Successivamente e stato ascol-
tato il prof. Dadda. rettore del 
Politecnico milanese. Egli ha 
affermato che il Politecnico ha 
si gravosi problemi di spazio 
(il rapporto spazio-studenti e 
da uno a due) ma minori che 
alia Statale. A differenza del­
la Statale, il Politecnico — se-
condo Dadda — ha un pro-
gramma che porta avanti con 
maggiori o minori difflcolta e 
che prevede anche una revi-
sione dei piani di studio e di 
organizzazione delle facolta, 
una revisione che tenda a spo-
stare l'asse del Politecnico fi-
nora esclusivamente orientato 
in funzione dell'industria. Se-
condo il prof. Dadda le sedi del 
Politecnico dovrebbero diveni-
re quattro: due a Milano (quel-
la attuale e un'altra nuova). 
una a Pa via e una a Brescia. 

Ha poi anche teso a sdram-
matizzare. il prof. Dadda, la 
situazione esistente alia facolta 
di ingegneria. dicendo che in 
questa facolta vi sarebbe agi-
bilita politica e pluralismo « del­
le voci». E' stato invece molto 
pesante per quanto riguarda la 
situazione alia facolta di archi-
tettura. Egli non si e pronun-
ciato sull'azione condotta dal 
comitato tecnico presieduto dal 
ben noto prof. Beguinot e ha 
invece attaccato i piani di stu­
dio e 1'azione condotta dai do-
centi sospesi con decreto mi-
nisteriale. In sostanza Dadda 
ha pienamente sposato 1'azione 
repressiva - del ministro della 
Pubblica Istruzione. 

Sarebbe stata gestita dalla Finanza — Nessuno e in grado di precisare se il centro d'ascolto sia ancora in funzione — Una smen-
tita ufficiale — Interrogazione del PCI — L'ex maresciallo del SID Micheli che dove va deporre sullo spiohaggio telefonico e 

sparito — Mancano alPappello anche un collaboratore e la segretaria dell'ex capo della Criminalpol Beneforti 

Iniziata l'istruttoria per le bombe di Londra 
LONDRA, 13. 

I dieci sospetti arrestati giovedl scorso 
dopo gli attentati nella capitale Inglese sono 
comparsi davanti al pretore di Londra per 
rimputazione formale. E' questo il primo atto 
della istruttoria che si dovrebbe concludere 
o con la scarcerazione o col rlnvio a giu-
dizlo davanti a una corte di assise. • L'in-
gresso in aula degli imputati e stato aperto 
dalle sorelle Price, Marien Magdalen, di 19 
anni, e Dolores, dl 22. Dolores Price fu fer-
mata l'anno scorso dalla polizia. italiana ed 

espulsa mentre conduceva una raccolta di 
fondi per l'IRA in Italia. II pretore di Lon­
dra, nella breve udienza odierna. ha con-
cesso un rlnvio di una settimana del proce-
dimento. II legale dei dieci imputati. Ber­
nard Simons, e intervenuto par protestare 
contro il trattamento riservato agli indiziati, 
in stato di fermo da giovedl, ma che solo 

jieri hanno potuto vedere II loro avvocato 
e che sono rimasti in questi giorni in com-
pleto isolamento. NELLA FOTO: un cellu-
lare della polizia con gli indiziati giunge 
alia Pretura di Londra. , . 

Nuova gravissima conferma 
dell'abuso che viene fatto del 
mezzo della intercettazione te-
lefonica, che sembra diven-
tata prassi costante per certi 
apparati statali. Agli atti del 
procedimento aperto dal pre­
tore Infelisi. secondo quanto 
si e appreso ieri negli am­
bient! giudiziari, risultereb-
be, attraverso • testimonial 
ze e altre prove, che la 
Guardia di Finanza (della cui 
attivita abbiamo parlato an­
che nei giorni scorsi) avreb-
be creato un «centro occul-
to» con compiti che niente 

hanno a che vedere ne con 
funzioni istituzionali ne con 
funzioni di polizia giudiziaria. 

Secondo quanto hanno rac-
contato al magistrato autore-
voll testimoni che. evidente-
mente per la loro caTica e 11 
loro lavoro, sono venuti a co-
noscenza di questi particolari, 
questo «centro occulto » sa­
rebbe stato (e forse e) dotato 
di un «centrahno d'ascolto 
della cui esistenza la magistra­
tura, addirittura, non avTebbe 
mal avuto neppure sentore. 

Si tratterebbe, cloe, di appa-
recchiature che non sarebbe-
ro mai servite per. scoprire ne 
evasorl fiscali ne contrabban-
dieri: in questo caso infatti 
la prova raccolta attraverso 
questo mezzo, per altro sem­
pre illegale, avrebbe dovuto 
risultare agli atti di procedi-
menti penali. Cosa che non e 
accaduta. 

Particolare 
sconcertante 

II particolare piu sconcer­
tante, che rende la scoperta 
del magistrato ancor piu gra­
ve, e che questo centralino 
non funzlonerebbe da centro 
di raccolta per comunlcazio-
ni captate con radiospie e 
a cimici» telefoniche. II qua­
dro di comando della centrale 
sarebbe stato collegato diret-
tamente con la linea normale 
sulla quale sono allacciati tut* 
ti gli utenti SIP. Non solo: 
stando alle testimonianze rac-
colte dal pretore, dal centrali­
no della Finanza era (e forse 
e) possibile inserirsi in qual-
siasi momento in una conver­
sazione telefonica del distret-
to di Roma. In pratica cioe 
tutti i telefoni della capitale 
sarebbero stati sotto controllo. 

Questa centrale, sempre 
stando a quanto risulta dagli 
atti in mano del pretore In­

felisi, che presto passeranno 
al sostituto procuratore della 
Repubblica Domenico Sica per 
competenza, avrebbe avuto la 
sua sede prima nel quartie-
re Montesacro e poi in via 
Panama, cloe a ridosso dl piaz­
za Ungheria. 

II processo 
a «L'Espresso» 

Delia organizzazione «spio-
nistica» che sarebbe stata 
messa su dalla Guardia di Fi­
nanza si e parlato ieri anche 
in una udienza del processo in-
tentato appunto dalla Guar­
dia di Finanza contro il setti-
manale VEspresso per un ar-
ticolo nel quale si diceva 
chiaramente che i finanzieri 
eseguivano lo spionagglo tele­
fonico. I legali del giornale 
hanno chiesto al tribunale di 
accertare appunto se era vero 
che le fiamme gialle dispones-
sero di una centrale illegitti-
ma. L'accertamento non e sta­
to fatto perche il tribunale 
(IV sezione) si e accontentato 
della dichiarazione negativa 
che il comandante Buttiglione 
ha reso in una precedente u-
dienza. Ora delle due Tuna: 
o sono falsi i testi del pre­
tore Infelisi o non risponde 
a vero quanto dichiarato dal 
comandante Buttiglione. A 
meno che quest'ultimo, ma la 
cosa appare molto improba-
bile, sia stato tenuto all'oscuro 
dell'esistenza di un «centro 
occulto ». 

In ogni caso si tratta di no­
tizie di estrema gravita sulle 
quali il governo ha il dovere 
di pronunciarsi. 

Ritorniamo all'inchiesta 
giudiziaria. Gli inquirenti so­
no ancora alia ricerca dell'ex 
maresciallo del SID, Alessan-
dro Micheli, scomparso dal-
1'Albergo «Reale» di via XX 
settembre a Roma, giovedl 
scorso, mentre era in attesa 
che il pretore Infelisi, al qua­
le si era volontariamente pre­
sentato come teste, lo convo-
casse. I timori che l'impor-
tante teste sia stato fatto 
fuori o comunque tolto di 
mezzo per un bel pezzo (ma-
gari facendolo espatriare), si 
sono ancor piu rafforzati in 
queste ultime ore. Si rileva 
negli ambienti giudiziari che 
se all'ultimo momento il Mi­
cheli fosse stato colto da un 
ripensamento e si fosse sot-
tratto volontariamente alia te-
stimonianza che doveva ren-

dere, 11 clamore della sua 
scomparsa dovrebbe averlo 
convinto che in ogni caso non 
pub restare nell'ombra per 
molto tempo. Se non si pre-
senta, si conclude da parte de­
gli inquirenti, e perche proba-
bilmente « non pub ». 

Alessandro Micheli non e il 
solo teste scomparso. I carabi-
nieri cercano invano Pietro 
Ballotti, collaboratore dell'ex 
capo della Criminalpol Bene­
forti, al quale il pretore Infe­
lisi ha fatto notificare una 
« comunlcazione giudiziaria », 
che equivale ad un indizio di 
reato. Egli potrebbe essere 
chiamato a rispondere degli 
stessi reati, per ora contesta-
tl a Beneforti; violazione de­
gli articolo 617 e 619 del codi-
ce penale che tutelano il segre-
to delle comunicazioni telefo­
niche. Anche la segretaria di 
Beneforti e Ballotti. Milena 
Del Console, che avrebb3 do­
vuto presentarsi ad Infelisi gia 
da alcuni giorni, e irreperibile. 
I carabinieri la cercano e se 
sara rintracciata verra accom-
pagnata dal magistrato sotto 
scorta. 

Ieri il pretore Infelisi si e 
incontrato con il sostituto pro­
curatore della Repubblica Li-
bero Riccardelli che a Milano 
ha aperto una analoga inchie­
sta. L'incontro 6 avvenuto ne­
gli uffici della pretura e vi 
hanno partecipato anche il ca-
pitano Mori del nucleo inve-
stigativo di Roma, il tenente 
Ragusa della compagnia 
Trionfale e il commissario Co-
lucci, giunto da Milano insie-
me a Riccardelli. 

Le due 
indagini 

Nel corso della riunione Ric­
cardelli ha discusso a lungo 
con Infelisi sui risultati ai 
quali sono giunte le due inda­
gini e soprattutto si e parla­
to di quanto ha accertato a 
Roma il pretore. Si e saputo 
che Infelisi ha dato a Riccar­
delli parecchie indicazioni che 
gli potranno essere utili per 
lo sviluppo della indagme a 
Milano. 

Ieri pomeriggio e'e stata nel­
la sede del ministero delle 
Poste, in via del Seminario, 
a Roma, la preannunciata riu­
nione nel corso della quale e 
stata discussa l'istituzione di 
una particolare commissione 
di «bonifica» alia quale po­

tranno rivolgersi tutti coloro 
che ritengono di avere il te-
lefono sotto controllo. Si e di­
scussa anche la istituzlone dl 
una «squadron che dovrebbe 
setacciare la citta con apposi­
te apparecchlature alia ricer­
ca dl congegnl da intercetta­
zione. 

Sui gravi aspettl rivelati dal-
l'inchiesta giudiziaria sulle 
intercettazioni i deputati del 
PCI hanno rlvolto una inter-
pellanza (prlmi firmatari Fla-
mlgni, Malagugini e Boldrl-
nl) al presldente del Consl-
glio, e ai ministri dell'Inter-
no, delle Finanze, dl Grazia e 
giustizia e delle Poste e tele-
comunicazioni per sapere: 1) 
cosa ha fatto il governo per 
realizzare gli impegnl presi, 
fin dal febbraio 1972, per tu-
telare 1'inviolabilita delle co­
municazioni telefoniche; 2) 
cosa ha da dire il governo sul­
le gravi notizie rivelatricl di 
un illegale e esteso uso delle 
intercettazioni telefoniche da 
parte di attrezzate organizza-
zioni che, in collusione con al-
tl funzlonari di polizia e corpi 
militari, effettuavano lo splo-
naggio telefonico ai danni di 
uomini politici. giornallsti 
magistrati e alte personalita 
della finanza e dello Stato; 
3) le ragioni per le quali im­
portanti organi del ministero 
degli Interni, della Criminal­
pol, della Guardia di Finanza 
hanno acquistato Ingenti par­
tite di apparecchi e attrezza-
ture per lo spionaggio telefo­
nico e con quali fondi dl bi-
lanclo sono stati pagati; 4) 
come e possibile che i prefetti 
di Milano. Roma, Padova e 
Brescia abbiano concesso e 
rinnovato a Tom Ponzl. nono-
stante 1 suol noti precedenti 
penali. Hcenza di investigazic-
ne privata, o gli abbiano per-
messo di valersi di guardie 
gi urate e abbiano autorizzato 
l'organizzazione di una scuo-
la allievi detectives in cui gli 
iscritti erano istruiti all'uso di 
attrezzature miniaturizzate; 5) 
se la PS ha chiesto prestazio 
ni a Tom Ponzi; 6) perche le 
licenze a Tom Ponzi, nono-
stante le accuse, non sono sta­
te revocate; 7) cosa ha da dire 
il governo di fronte al sospet 
to che elevati funzionari di 
importanti organi e servizi 
dello stato siano partecipi o 
complici dell'attivita di in­
tercettazione telefonica per 
finalita politiche reazionarie e 
antinazionali e di fronte alia 
inerzia delle autorita e orga­
ni dl polizia; 8) quali prov-
vedimenti il governo intende 
adottare. 

Paolo Gambescia 

ViagaJ defamjeizia 1973 
Con i « Viaggi dell'Amicizia » piu di 20.000 compa&ni hanno visitato 1'URSS e TUngheria, per conoscerne la realta, ammirarne 
i tesori artistic!, per incontrarsi tra compagni e discutere delle esperienze compiute, diverse eppure accomunate da una stessa 
tensione ideale. E' questo il significato dei « Viaggi dell'Amicizia » che il P.C.I., con una iniziativa senza precedenti, organizza 
dal 1970 e che ripropone quest'anno con obiettivi piu ambiziosi. II P.C.I, promuove dunque un nuovo modo d'inipiego del tempo 
delle vacanze, che costituisce un fattore di arricchimento di conoscenze politiche e di allargamento dell'orizzonte culturale 

D Mosca e Leningrado 

8 giorni in aereo da Roma a 
Milano 
Partenze: tutti i lunedl 
Partenze marzo, aprile, otto* 
bre, dicembra 
Partenze maggio, giugno, lu-
g!io, agosto, settembra 

L 

L 

125.000 

145.000 

D Omaggio a Lenin 

8 giorni in aereo da Milano 
A Mosca ed Ulianovsk 
Partenze 16 aprile; 6. 13, 20 
e 27 agosto L 145.000 

• L'Ucraina 

8 giorni in aereo da Milano 
a Kiev e Zaporoze 
Partenze 27 luglio; 3. 10, 17 
e 24 agosto L 115.000 

D Kiev e Stalingrado 

8 giorni in aereo da Milano 
Partenze 8. 15, 22 e 29 lu­
glio; 5, 12. 19 • 26 agosto; 
2, 9, 16 e 23 settembre L 110.000 

MOSCA 

Z ' * 

k * ^ "•»- •*9r\ — * » -

~N 

IENINGRADO 

^ 5 J - ' ^ ' T ' v jf- , 

STALINGRADO 

• L'URSS in treno 

Programma per i giovani 
compagni e per gli iscritti 
alia FGCI 
15 giorni da Venezia attra­
verso Budapest. Kiev, Lenin­
grado e Mosca 
Partenze di aprile ' 
Partenze agosto e settembre 

L 90.000 
L 95.000 

D T maggio a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 
Partenza 25 aprile L 130.000 

D 7 novembre a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 
Partenza 1* novembre L 125.000 

D La Repubblica Democratica 
Tedesca 

10 giorni in autopullman 
gran turismo da Verona vi-
sitando Suhl, Weimar, Karl , 
Marx Stadt. lipsia, Meissen, 
Berlino, Oresda 
Partenze 9 e 30 luglio; 6 e 
13 agosto L 115.000 

BERLINO 

BUDAPEST 

I 

BUCAREST 

D La Romania 

8 giorni in aereo da Milano 
visitando Bucarest, Sinaia. 
Brasov, Ploiesti 
Partenze 8, 15. 22 e 29 apri­
le; 6, 13, 20 e 27 maggio L 75.000 

• L'Ungheria 

7 giorni in treno da Vene­
zia a Budapest, attraverso 
Vienna 
Partenze 29 luglio; 5, 12, 19 
e 26 agosto L 50.000 

• Prora all'Est 

2 crociere di 15 giorni nel-
I'Egeo e nel Mar Nero con 
la moderna nave di linea so-
vietica c LATVIA » 
Venezia, Dubrovnik, Bari, Pi-
reo, Istanbul, Yalta, Odessa, 
Varna, Delos, Myconos, Itea. 
CorfO, Venezia 
Partenze: 9 giugno e 21 lu­
glio quote da 

a 
L 136.500 
L 231.000 

lnformazioni, programmi delta-
gliati, iscrizioni presso tutte le 
FEDERAZIONI DEL PCI 
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Per la Conferenza sulle Partecipazioni statali 

Confronto tra la Regione 
e 29 consigli difabbrica 

II valore dell'inconlro con I rappresenfanll del lavoratorl • L'assenza della DC - Un 
intenso dibattito - L'infervento di Clofi - Intervisfa del compagno Petroselli a« Paese 
Sera»: «i l governo Andreolli ostacolo principale al nuovo sviluppo del Lazio» 

Erano rappresentate ventinove fabbrlche all'incontro svoitosi ieri' porae-
riggio all'hotel Palatino tra la Regione e i consigli di fabbrica in preparazione 
della conferenza sulle Partecipazioni statali che si terra il 5, 6 e 7 aprile all'hotel 
Hilton. E' la prima volta nel Lazio c h e si incontrano a questo livello una 

struttura democratica dello 
stato come la Regione e gli 
strumenti di democrazia e di 

^ i i . . potere del lavoratori, di qui 
Da una delegazione unitana 

Sottoposte al sindaco le 
richieste della Magliana 

per casa e verde pubblico 
II Consiglio unitario di quar-

tiere della Magliana ha avuto 
un inconlro ieri mattina con il 
sindaco Darida e alcuni funzio-
nari deU'amministrazione capi-
tolina. Erano presenti i com-
pagni Vetere e Tozzetti. il pre-
sidente del Comitato scuola fa-
miglia della Magliana e il par-
roco don Pietro. 

II Consiglio unitario di quar-
tiere. che e composto dal PCI-
PSI-Circolo culturale (A. Gran-
di) della sinistra dc, Centri di 
cultura popolare-consiglio di fab­
brica Fiat. UISP e SUNIA ha 
esposto al sindaco i gravi pro-
blemi della Magliana ed ha 
avanzato delle proposte per la 
risoluzione degli stessi entro il 
piu breve tempo possibile. Re-
plicando alle argomentazioni 
avanzate dal compagno Arezzo 
il sindaco ha cercato di tran-
quillizzare la delegazione espo-
nendo il suo punto di vista e 
in alcuni casi promettendo del­
le soluzioni che . seppure par-
ziali andrebbero incontro alle 
esigenze degli abitanti del po-
poloso quartiere. 

Di particolare interesse e ap-
parso l'orientamento del Comu-
ne per quanto riguarda le aree 
da destinare al verde e ai ser-
vizi pubblici. La proposta di 
vincolo riguarderebbe 11.000 mq. 
in via della Magliana-via Impru-
neta destinati ad una scuola 
media di 24-36 aule; 6.400 mq. 
in via Citta di Prato per la co-
struzione di un asilo nido. una 

scuola materna e un giardino; 
33.800 mq. a Ponte della Ma­
gliana-via della Scarperia per 
scuole e servizi sociali; 3.200 
mq. in via della Scarperia per 
asili nido; 27.590 mq. in via 
della Magliana destinati a ver­
de; 30.200 mq. in via Magliana 
Nuova per I servizi. 

Per quanto riguarda le scuo­
le. mentre rimarranno i tripli 
turni anche per l'anno scola-
stico 1973-74. il sindaco ha pro-
messo la costruzione di tre 
scuole in via Statella. via Pe-
scaglia e via Magliana-via Im-
pruneta. Altri problemi affron-
tati riguardano 1' illuminazione 
(entro aprile saranno corople-
tati i lavori di via Impruneta. 
via Pescaglia. via Citta di Pra­
to. via Pieve Fascino. via Cor-
tigliano. viale Vico Pisano). la 
fognatura (entro il 18 aprile 
sara affettuata l'asta per i la-, 
vori) le strade e l'acqua. 

Sul problema dei fitti e degli 
sfratti il sindaco si e impe-
gnato a interpellare i costrut-
tori per esaminare le loro pro­
poste e le possibilita di trat-
tative. 

I consiglieri comunisti pre­
senti hanno assicurato le orga-
nizzazioni democratiche della 
Magliana che proseguiranno la 
loro azione in seno al Consiglio 
comunale affinche le promesse 
del sindaco e gli altri problemi 
rimasti insoluti trovino al piu 
presto la loro giusta soluzione. 

Per la scuola di via Berenini 

Protesta a Romanina 
di genitori e alunni 

Per il secondo giorno i 
cittadini, le donne e 1 bam­
bini di Romanina hanno dato 
vita ad una vibrata protesta 
contro la polltica deU'ammi­
nistrazione capitollna per lo 
stato di abbandono della bor-
gata e la situazione antigieni-
ca della scuola di via Ago-
stino Berenini. I fatti sono no-
ti: per lo stato antigienico 
della scuola (mancanza della 
rete fognatizia) si sono avutl 
due casi di epatite virale. Di 
fronte alia giusta protesta 
delle madri, il dlrettore della 
scuola ha chiamato la polizia. 

Ieri mattina alle 8 i bambi­
ni con i loro genitori sono 
confluiti davanti alia scuola e 
hanno iniziato lo sciopero di 
protesta. Subito dopo si e 
formato un lungo corteo che 
ha percorso tutte le strade 
della borgata e si e conclu-
so, senza incidenti, davanti 
alia scuola. Qui hanno parlato 
i compagni Pino Antipasqua. 

dirlgente della sezione del 
PCI, e Franco Ippoliti, consi-
gliere della X clrcoscrizione. 
E' stato deciso di continuare 
l'agitazione flno ad avere del­
le garanzie dallTIfflclo d'igie-
ne, oltre ad ottenere i'inizio 
del lavori per la costruzione 
della fogna. Intanto una folta 
delegazione di madri e di bam­
bini si rechera in Campido-
gllo. Le sezioni del PCI e PSI 
hanno rivolto ferme critiche 
alia politica della giunta co­
munale. E* prevlsta la presen-
za di una delegazione in oc-
casione della seduta di inse-
diamento del Consiglio della 
X clrcoscrizione, che si ter­
ra domani. 

II compagno Signorini ha sol-
levato il problema ieri sera in 
Consiglio comunale denuncian-
do anche 1'atteggiamento del di-
rettore della scuola che invece 
di accettare la giusta protesta 
dei genitori dei bambini ha chia­
mato la polizia. 

(vita di partito ) 
• Sabato. alle ore 9,30, C D . 
della Federazione, in sede. 

COMMISSIONI — Of9i. In Fe­
derazione, alle ore 17, e convo-
cata la Commission* Enti . Local! 
(Quattrucci). 

ASSEMBLEE — Ariccia: ore 
20,30, Cellula ospedale « Spolve-
Hnl >; Vescovio: Cellula Aufovox: 
or* 17,30 (Mammucari). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA-
Ll — P. S. Giovanni: Sezione 
STEFER: ore 17 (Salvagni)s Pri­
ma Porta: ore 20 (Roscani)i Car-
aatella: ore 16,30 e 20 , ass. pre*. 
femminile (A. Corciulo, R. Ansui-
ni)x IV Mislio: ore 19 (Cervi); 
CaMia: Cellula Cronitti: ore 21 
(Cinicrl). 

CONCRESSI — Predestine? ore 
18, Cellula Vagoni Letto (Ftoriel-
k » l Ostiense: Cellula O M I : ore 15 
(Falomi, Rolli); Parioll: Cellula 
PoiisraHco P^xa Verdi: ore 17.30 
(Imbellone); Civitavecchia: Cellu­
la Porruali: ore 17,30 (Maderchi); 
Salario: Cellula Beniiiub ore 20 
(Granone); Campo Marzto: ore 19 
(Marra); V. Aurelia: ore I S (la-
cobelli); Spinaceto: ore 19 (A; 
Fradda); Trastevere: Cellula Ataci 
or* 17 (Sergenti); Gramstf: Cel­
lula sLega Lombards*; Atacs ore IB 
(Panatta). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
ore 17, asc. tulla Riforma Unhrer-
•itaiia (Cisnnantoni); Cellula H-
aica: ore 16, Congress*, !n Pa da 
razlone; Cellula Chimin; ore 1 1 , 
in Facotta; Cellula Economies ore 

Assemblee nelle sezioni 
sai problem. internazionali 

Attorno al;e question! intemazionali e alia vittoria del Vietnam, alia 
avanzata delle sinistra In Cile a in Francla. a conlarma di una tendenxa 
tenerale a livello mond'ale. al raolo nuovo che I'ltalla deve assumere nella 
coetruzione di ana Europe pacirka a indipendente, democratica • antifasci­
sta. per il tuaeramento det Mocchl militari, al snolgeranno nti protsimi 
giorni assemblee in alcune aezionii primo momonto di confronto e di di­
battito par tvlluppare ulterlocmewte I'tnlsiatlva del Partilo as «ju«tti pro­
blemi. Ooesta tettimana sono convocate le segueirti a senna-lea: 

• e r g * Pratlj oggl, or* 20, con I I cempeane CHhra, vke-mpaniabile 
della Commltslone Eaten della Plretlonej Maainlt o n 20,30, con II com-
pamo Cardla della Comm, later! delta Dlrttlone; M. Allcata: domani, ore 
19, con il compaeno Parola, del C D . della Federationei Porta $. Giovanni] 
ffiovedi, ore 19, con II compafno Saltarelli, della Commission* Esteri del­
ta Dlratlonej Monteverde Vecchio? venerdl, ore 20, con il towpaaaa 
Parola, del C D . della Federation*; Etejailinot venerdl, ore I B , con il 
•awipaeno Giovannlnli ai Circoto culturale di S. Lorenco: venerdl, era 20 , 
«BB M campamo SavWI, dell'« Unit* >. 

v r 

15,30, in Ncol t i ; Cellula Fuori 
Sedet ore 17, Conoresso, presso la 
Casa della Studentessa. 

C D . — Porto Fluviale: ore 
19,30 (Raparelli); Comunali: ore 
18 (Trezzini); Aurelia: ore 21 
(Salvaoni, Borgna) i Ardeatina: 

ore 19,30 (Vi ta l* ) ; Appio Lati­
no; ore 19,30 (Fredduzzi); Aric­
cia: ore 18 (Monnati); Portuens* 
Villini: ore 20 (Giorai); Trullo: 
ore 20 (Rolli); V. Gordiani: ore 
19 (Scalronl); N. Gordiani: ore 20 
(Colaiacomo) > Moraninoi ore 19 
(Ciufflnl); Esquilino: ore 19 (Bar-
letta). 

ZONE — Zona Nord: Trioniale: 
ore 18,30, teeretari dl sezione e 
responsabili dl Circoscnziooo 
PGCI, suW'o.d.f.: « Preparazione 
della manilestazione antifascista di 
M. Mario di Venerdi 16; proble­
mi del tesseramento e del prose-
litiMno aJ Partito » (Berana)t Zo­
na Tivoli Sabinai Ttveli: ore 16,30 
segreteria e responsabili dl man-
damento (Mimcci). 
• PROIEZIONE — Torrevecchia: 
Ore 18, proiezione del film « I I 
Contincnte nero attends ancora» 
sefulra un dibattito con il compa­
fno Caprarica. 
• In Federation*, all* or* 16, 
seerateria di zona Civitavecchia-
Tiberina * responsabili di manda-
mento (Bacchelli). 
• P.G.CI. — Bonata Finocchio, 
ore 17, Comitato dlretthro (Ri-

)• 

l'lmportanza della inlziatlva, 
come ha sottolineato aprendo 
il dibattito il presidents della 
cornmlssione bllancio e pro-
grammazione Galluppi. Egli 
ha riconoscluto lnnanzitutto 
«la funzione e il valore del 
consiglio di fabbrica, il quale 
ha acquistato una maturita e 
una consapevolezza sempre 
maggiore — ha detto — rispet-
to ai problemi politici com-
plessivin. Dl qui anche il si-
gniflcato che assume questa 
consultazione. non come pu­
re atto formale. 

L'importanza di questo tlpo 
dl incontro e stata sottolinea-
ta anche dal compagno Clofl. 
intervenendo nel dibattito. 
«£' grave che la DC e altre 
forze politicha — ha detto — 
non abbiano sentito la neces-
sita di venire a confrontarsi 
con i rappresentanti della das-
se operaia. Cib dimostra le dif-
ftcolta che incontro la stessa 
conferenza in quanto esistono 
forze all'interno della DC che 
pensano di sabotarla o co-
munque di svuotarne il signifl-
cato di battaglia politica per 
determinare nuove scelte di 
politica economica comples-
siva ». 

Polemizzando con Tlntervi-
sta rilasciata dal sindaco dl 
Roma a Paese Sera 11 segreta-
rio regionale del PCI ha rlle-
vato come Darida cerchi di 
scaricare sulle Partecipazioni 
statali le responsabllita della 
giunta nel non aver applicato 
il piano regolatore. la «167» 
ed ora la legge sulla casa e 
come la sua Ipotesl di afrlda-
re al capitale pubblico l'inter-
vento a Roma per costrulre 11 
centro direzionale signiflchi 
dare nuovo flato alia specula-
zione e alia rendita fondiaria 
e accentuare gli attuali squi-
libri. «S/ tratta di una tinea 
che va respinta per riafferma-
re le scelte compiute dalla 
Regione ». 

Intenso il dibattito al quale 
hanno partecipato molti dei la­
voratori presenti. Catini della 
LTITON in particolare ha sot­
tolineato — ricordando la lot-
ta del metalmeccanici e la ver-
tenza che essi hanno aperto 
con le' Partecipazioni statali 
sullo sviluppo del Mezzogior-
no — come il discorso su un 
diverso assetto economico 
non possa prescindere dalle 
conquiste dei lavoratorl. Ba-
stiani dell'OMI, azienda mec-
canica, ha illustrato la crlsi in 
cui si dibatte l'lmpresa; cid po­
ne l'esigenza fondamentajg di 
un profondo rinnovamento 
delle strutture tecnologiche e 
pone sotto accusa il capitale 
pubblico, le sue concentrazio-
ni insieme al capitale privato 
— vedi l'Aeritalia — che emar-
ginano ancor piu le medie e 
piccole aziende. De Feo della 
FATME ha messo in rilievo le 
iniziative che il consiglio del 
maggiore stabilimento roraano 
(3200 dipendenti. fabbrica di 
apparecchi telefonici del mo-
nopolio multinazionale ERICS­
SON, legata alle commesse del­
la SIP) ha preso proprio sul 
problema del rapporto con le 
Partecipazioni statali. Camur-
ri deU'azienda agricola MAC-
CARESE (2400 ettari. 900 di­
pendenti, che fa capo al grup-
po ailmentare IRI-SME) ha 
posto al centro del suo inter-
vento 11 ruolo che la azienda 
pud e deve assumere per un 
rinnovamento dell'agricoltura 
e per impostare un nuovo rap­
porto tra produzione agricola 
e consumo; « nessuno dei pro-
dotti della Maccarese va al 
mercato romano e le scelte dl 
politica aziendale sono solo in 
funzione del masslmo pro-
fitton. 

Sono intervenutl lnoltre i 
rappresentanti della ELMER, 
della BORDONI. della SELE-
NIA (la maggiore azienda a 
capitale pubblico di Roma): 
della SNIA di Colleferro (il 
compagno Paluzzi il quale 
ha illustrato il processo di 
smantellamento di inter! set-
tori produttivi portato avanti 
dalla Montedison), della FTN-
DUS. della PIRELLI, METAL-
SUP. CARTTERA DI SORA e 
CARTIERA ISOLA LIRL ALI­
TALIA. SQUIBB. OUVETTI. 
CENTRO SPERTMENTALE 
METALLUROICO. AUTOVOX. 

Sulla conferenza delle Parte­
cipazioni statali il segretario 
della Federazlone comunista 
compagno Petroselli ha rila-
sciato una intervlsta al Paese 
Sera nella quale ha sottolinea­
to tra 1'altro che proprio la 
permanenza del governo An-
dreotti «:sf potrebbe deflnire 
Vostacolo principale al nuovo 
sviluppo regionale. in quanto 
si muove su una linea di quo-
tidiano attacco alt'autonomia 
della Regione e di prowedi-
mentt settoriali che non solo 
deltneano nuovi preml per la 
speculazione, ma in sosianza 
preflgurano una ulteriore di' 
storsione detl'assetto del La­
zio a. Petroselli si e soffermato 
inoltre sul ruolo che deve svol-
gere il comune di Roma *da 
un lato a sostegno del processo 
democratico regionale di ela­
boration di un piano di svi-
lunrx) e dalValtro attraverso 
scelte per Roma che In con-
creto facciano scendere in 
ramvo il neso e Vantorita po­
litica della capitale in una 
battaglia che. se vittoriosa 
non solo potra poriare a nuo­
ve fonti di lavoro e di reddito. 
a un diverso rapporto fra Ro­
ma e il suo entroterra. ma al-
Vunica via attraverso la quale 
si possono affrontare anche t 
nodi sociali delta nostra citta, 

Venerd) pomeriggio alle 17,30 

a Monte Mario 
II comizio si terra in piazza Nostra Signora di Guada­
lupe - Hanno aderito finora PCI, PSI, PSDI e PRI • Per 
il noslro partito parlera il compagno Maurizio Ferrara 

In risposla alle gravl vlolenze fascltle dl quest! ultlmi glornl 
a Monte Mario — grazie anche alia tolleranza e alia connl-
venza delle forze dl polizia della zona, che nulla hanno falto 
per Impedlre le aggression! e I pestaggl delle squadracce mis-
sine, nonostante le ripetute denunce e protesle delle forze 
democratiche — venerdl pomeriggio, In piazza Nostra Signora 
dl Guadalupe, si terra una manlfestazlone unltaria ed antifa­
scista che vedra la parteclpazione dei lavoratorl, del glovanl 
e delle donne del quartiere, per ribadire ancora una volta un 
deciso a no » alle provocation! e alle Imprese tepplsttche del-
I'estrema destra. 
• Alia manlfestazlone — che avra luogo alle 17,30 — hanno 
dato, finora, la propria adeslone II PCI, II PSI, II PRI e II 
PSDI. Per II nostra partito parlera II compagno Maurizio Fer­
rara, capogruppo del PCI alia Regione. Al termlne del comizio 
si terra un corteo per le strade del quartiere. 

Fra le prime adeslonl, Inoltre, vanno registrate anche quelle 
del consiglio aziendale del centro dl produzione della RAI-TV, 
del consiglio di fabbrica della FIAT dl Grottarossa, e del vice 
parroco della chlesa di S. Francesco che prendera la parola 
nel corso della manlfestazlone antifascista dl venerdl. La par-
rocchla dl San Francesco fu presa di mlra, tempo fa, dalle 
squadracce fasciste, che fecero Irruzlone nell'audltorlum della 
chlesa durante una conferenza dl padre Balduccl, un sacerdote 
nolo per le sue Idee progresslste. 

I glornl trascorsi hanno vlsto crescere la mobllltazlone e 
I'lmpegno delle forze e delle organlzzaztonl democratiche che 
hanno completamente Isolato, nel quartiere di Monte Mario, 
le bande dl plcchlatorl della sezione mlsslna di via Assarottl, 
che, con le loro aggresslonl e le loro mlnacce, hanno suscltato 
II piu vivo sdegno nella maggloranza degli abitanti della zona. 

Questa mattina una delegazione dl genitori, accompagnatl 
da alcuni consiglieri di clrcoscrizione, si Incontrera con la 
dlrettrice della scuola elementare dl via Assarottl per solle-
cltare un Incontro con gli insegnant! dell'lstltuto, al fine dl 
affrontare II problema della sicurezza e deli'incolumlta degli 
alunni, messe a repentagllo dal tepplstl mlssinl che hanno II 
loro c covo » proprio accanto all'lstltuto. 

Un guasto al ponte levatoio provoca la paralisi delle attivita commerciali nel porta 

BLOCCATE IERI A FIUMICINO 
LE OPERAZIONI Dl SCARICO 

Protesta dei layoratori —,ln tre mesi non si e trovato il tempo di riparare un cavo: fc 
un pretesto per declassare il porto ? — Minacciato il lavoro di decine dLportuali 

• -v*"fr3f lSg 

I I ponte levatoio nel porto dl Fiumlclno 

II porto di Fiumlclno oorre 
il riichlo di essere rldotto a 
sempllce punto di approdo per 
le petroliere con la totale ell-
mlnazione dl ognl altra opera-
zione dl carico e scarico: que­
sta l'impressione che si ricava 
dall'assurda situazione che si 
6 creata nelle ultime settima-
ne e che ha provocate per 
tutta la glornata dl ieri, la 
ferma e unltaria protesta dei 
lavoratori portuall. Vale la 
pena dl ricapltolare questa 
grave e paradossale vlcenda 
che mette in perlcolo 11 la­
voro dl decine di persone e 
getta ombre preoccupanti sul 
futuro del porto. 

Tre mesi fa si ruppe una 
catena del ponte levatoio dl 
Fiumlclno rendendo lnutlllz-
zablle l'intera struttura. de-
termlnante ai flnl delle ope-
razionl di carico e scarico 

In sostanza, con il guasto al 
ponte levatoio si e ridotta no-
tevolmente l'area del porto 
utilizzablle per le attivita ri-
servate a merci che non fos-
sero il petrolio (che non da 
lavoro al portuall dl Civita­
vecchia) o ai mezzi militari 
in partenza o in arrlvo (que-
st'ultima attivita Interessa il 
traffico con la Sardegna). 

Comunque, nonostante il 
guasto al ponte e in attesa 
che questo fosse rlpaxato, si 
era trovato il modo di non 
compromettere in modo gra­
ve la possibilita dl continuare 
le operazioni commerciali; in 
pratlca si era trovata un al-
tro tratto della banchlna da 
rlservare al traffico mllltare, 

non Intralclando lo scarico del­

le petroliere. Ieri, invece la si­
tuazione e improvvisamente 
Srecipitata: un settore del por-

> 6 stato addlrlttura recin-
tato da una socleta privata 
rendendo praticamente impos-
slblle ognl altra operazione 
oommerclale che non fosse le­
gata alio scarico delle petro­
liere. In sostanza nel porto dl 
Fiumlclno si e oreata ora que­
sta situazione: non essendo 
utilizzablle la zona del porto 
dove & situate il ponte leva­
toio, privatlzzato un altro set-
tore della banchina, e pratica­
mente lmposslblle per le navi, 
che non slano petroliere o che 
non trasportino mezzl milita­
ri, attraccare al porto ed ef-
fettuare le operazioni dl ca­
rico e scarico. Questo vuol di­
re che alcune decine di lavo­
ratori vedono minacciato 11 
loro posto dl lavoro senza con-
tare l'altra preoccupazione piu 
grave; che cl si trovi dl fron­
te a manovre tendentl a de­
classare il porto di Fiumlclno 
flno a rldurlo a sempllce ap­
prodo per le petroliere. Questa 
tesl e avvalorata dall'lnammls-
slbile ritardo con 11 quale si 
procede nella riparazlone del 
ponte levatoio, ritardo per 11 
quale non vlene fornita giu-
stiflcazlone alcuna. 

I portuall dl Fiumlclno so­
no comunque decLsi a batter-
si contro queste manovre co­
me hanno gia dimostrato ieri: 
nessuna decisione sul futuro 
del porto pud passare sopra 
la loro testa e non pud pre­
scindere da un programma di 
interventl organico e concor-
dato a livello regionale. 

A due anni di distanza dal terribile sisma la ricostruzione non e ancora cominciata 

In corteo i terremotati di Tuscania e Arlena 
«Non vogliamo pift stare nelle baracche» 
Folte delegazioni di cittadini dei due Comuni disastrati sono sfilate da piazza dei Popolo al Senato - Dove sono finiti i milioni assegnati all'IMI? 
Centinaia di famiglie vivono ancora in condizioni di estremo disagio - incontro con i senatori dei PCI e con un gruppo di deputati - Assenti i dc 

La manlfestazlone di protesta dei terremotati di Tuscania 

Agghiacciante suicidio di un giovane di 31 anni alia Magliana 

Si awelena con i barbiturici 
e si recide le vene dei polsi 

Giuseppe Angelica viveva solo dopo che la moglie lo aveva lasciato — Un anno fa 
aveva gia tentato di togliersi la vita, sparandosi alia tempia un colpo di rivoltella 

La sparatoria dopo una lite 

Un arresto per i l ferimento 

del giovane a Torrenovo 
La polizia ha arrestato un 

giovane di 18 anni, Vincenzo 
Bonelli, nel corso delle inda-
gini sul ferimento di Domeni-
co Saladino, il diciassettenne 
colpito. lunedi pomeriggio, 
alia mandibola destra con una 
revolverata. H Bonelli e ac-
cusato di tentativo di omicidio 
e detenzione e porto abusivo 
d'arma da fuoco. 

Secondo la polizia, Dome-
nlco Saladino e stato ferito 
durante un'accesa discussione 
per il furto del camioncino 

del suo patrigno. Mlchele Ro-
selli, che accusava il figlia-
stro dell'accaduto. H dicias­
settenne, allora, ha incolpa-
to del furto il Bonelli che su­
bito si e presentato neH'ahl-
tazione del suo accusatore. in 
via del Centauri, a Torrenova, 
insieme ad un amico. Ne e 
nata ben presto una lite, su­
bito degenerata in una colhit-
tazione, al termine della qua­
le Vincenzo Bonelli ha spa-
rato un colpo 

Stasera, con il « Ballo in maschera » 

Riapre il teatro delFOpera 
H Teatro dell'Opera ripren-

dera oggi i suoi spettacoJl con 
la terza rappresentazione del 
« Ballo in maschera a in abbo-
namento alle 21. La notizia e 
stata confermata dall'ufflclo 
stampa del Teatro dell'Ope-
ra; ieri una squadra specialis-
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zata dell'ente ha proweduto 
al restauro delle parti deco­
rative e del rivestimento in-
terno sulle quail si era rite-
nuto necessarlo intervenire e 
che erano state' interessate 
ai piccoli crolll veriflcatlsl 
domenlca. - - • - . 

•isMill^fcil-Jj.^'.i 

' Si sentiva un fallito. Quando 
era stato costretto a chiudere 
il suo negoztetto d'orefice. cir­
ca un anno fa. la moglie lo 
aveva lasciato porttndosi via 
anche il flglioletto, e lui aveva 
tentato anche di uccidersi, spa­
randosi un colpo di pistola alia 
tempia. Lo avevano salvato: 
a>~eva cercato di risalire fati-
cosamente la china, mettendo-
si a lavorare come guardiano 
notturno. cercando di rifarsi 
una vita. Ma ieri, in preda alio 
sconforto. aggravato da conti­
nue crisi d'epilcssia. Giuseppe 
Angelica. 31 anni. si e ucciso 
nella sua abitazione di via del-
rimpruneta 130. alia Magliana. 
dove viveva da solo: lo hanno 
trovato cadavere. disteso sul 
letto. le vene tagliate con una 
Iametta. una calza di nylon 
stretta attorno al collo. Nella 
stanza, nel corridok) tra la 
camera da letto e la cucina. 
la polizia e i vigili del fuoco 
hanno trovato anche due flacon-
cini di sonniferi e tre scato-
lette di medicinali vuote: il gio­
vane ne aveva ingerito tutto il 
contenuto. 

Prima di mettere in atto il 
suo terribile e agghiacciante ge-
sto. Giuseppe Angelica aveva 
sbarrato la porta di casa con 
il paletto. mettendoci dietro an­
che un tavok). E' stato suo pa­
dre, Luigi, che abita con la 
moglie a piazza dei Navigato-
ri, a dare l'allarme alia poli­
zia. Suo flglio gli aveva detto 
che si sarebbe fatto vivo do-
menica pomeriggio, ma da sa­

bato scorso non si era piu fatto 
vedere. Preoccupato per il lun­
go silenzk) del flglio. Luigi An­
gelica si e recato. nelle prime 
ore di ieri pomeriggio. neU'ap-
partamento di via dell'Impru-
neta, ma non gli ha risposto 
nessuno. Ha tentato di aprtre 
la porta con una chiave che il 
flglio gli aveva lasciato, ma 
l'usck) era sbarrato dairintemo. 

- I vigili del fuoco si sono do-
vuti calare dal piano superiore, 
con una fune, sul terrazzo della 
cucina e poi hanno dovuto in-
frangere il vetro della fines tra. 
II corpo del suicida giaceva in 
una pozza di sangue, sul letto: 
il giovane. che indossava sol-
tanto uno slip e la canottiera. 
non ha lasciato alcun messag-
gio. Non e difficile, comunque. 
intuire le cause che lo hanno 
spinto al suicidio. 

La moglie, Fiorella Cialente. 
di 25 anni, lo aveva abbando-
nato. come si e detto, un anno 
fa: la donna si era porta ta 
via anche il flglioletto. Marcel-
lo, che adesso ha due anni. 
Una lunga separazione. poi. un 
mese fa, la separazione uffi-
ciale. Forse e stato questo il 
colpo di grazia per Giuseppe 
Angelica, gia aDe corde per il 
fallimento del suo negozio, in 
cui aveva riposto tutte le sue 
speranse, e per A precedente 
tentativo di suicidio. Da qual-
cbe tempo, inoltre, il giovane 
soffriva di attacchi epilettici: 
la vita gli deve essere divenuta 
insopportabile e ha deciso di 
farla flnita. 

milioni dati In affidamento 
all'IMI. 

Al termlne dell'incontro, la 
delegazione ha di nuovo rag-
giunto il resto dei manifestan-
ti che, nel frattempo, aveva­
no sostato a piazza Navona 
presidiata da un massicclo. 
quanto inutile - schieramento 
di poliziotti. Nel corso della 
prossima settimana, Inoltre, 
una rappresentanza di depu­
tati e di senatori si rechera 
a Tuscania e Arlena di Ca­
stro per prendere vislone del-
l'attuale situazione della cit-
tadine colplte dal terremoto. 

Provocazione 
fascista 
al liceo 

« Kennedy» 

La realta di Tuscania e di Arlena di Castro, a due anni 
dl distanza dal tragtco terremoto del 6 febbralo 1971/ e rimasta 
immutata: le abitazioni pericolanti sono ancora puntellate, 
e in continuo aumento I'emigrazione e moltissime famiglie 
vivono ancora nelle baracche 
di fortuna che in quel triste 
inverno riusclrono a costrulre, 
subito dopo il disastro. Le 
popolazlonl dl Tuscania e di 
Arlena di Castro hanno ri­
sposto a questa drammatica 
e vergognosa situazione — 
che chlama in causa, lnnanzi­
tutto, le pesantl responsabili-
ta del governo — con una 
grande e decisa manlfestazlo­
ne che si e svolta Ieri matti­
na da piazza del Popolo a 
piazza Navona. 

Un folto corteo, composto 
da oltre un migliaio dl citta­
dini, giuntl nella capitale alia 
prime ore del mattino, ha 
percorso le vie del centro con 
numerosi cartelli e scanden-
do slogans. «Le chiese sono 
state tutte rifatte — era 
scritto su un cartello — per-
che le case no?»; e un altro: 
aNome - Tuscania; nazionall-
ta • italiana; professlone -
baraccatan. H problema della 
ricostruzione di Tuscania e dl 
Arlena dl Castro e stato poi 
affrontato nel corso di un in­
contro tra una delegazione di 
manifestanti e due senatori 
a Palazzo Madama. 

La rappresentanza, compo-
sta di 10 cittadini, si e incon-
trata con il senatore Mader­
chi, del PCI. e con il senatore 
Ossicini, della sinistra indi­
pendente. Alia base delle ri­
chieste piu urgenti e'e la ne­
cessity di snellire le pratlche 
di contribute per eliminare 
ogni intralcio burocratico; la 
autorizzazione deH'inizio dei 
lavori, con anticipazione del 
75 per cento alle ditte appal-
tatrici, che finora, prima di 
iniziare i lavori, aspettano il 
decreto di concessione della 
Corte dei Conti. 

Tra Taltro, nel decreto-
legge n. 119 per la ricostru­
zione delle zone terremotate, 
e previsto uno stanziamento 
di 200 milioni che dovevano 
essere affidati alllAD. Ades­
so l'Istituto finanziario so-
stfene di non aver mai rice-
vuto una somma per questo 
scopo. ••• • 

H terremoto — ha sottoli­
neato la delegazione — ha 
danneggiato gravemente e 
gli effetti si risentono anco­
ra adesso — numerose fami­
glie che abitano nelle cam-
pagne. La delegazione ha 
chiesto. a questo proposito, 
solleciti prowedimenti per 
relettriflcazione delle cam-
pagne. Successivamente la 
rappresentanza dei cittadini 
e stata ricevuta alia Camera 
dal compagno La Bella, depu-
tato del PCI, dall'onorevole 
Perri, del PSI, da Reggianl 
del PSDI, da Zagari. del PSI 
e dal deputato liberate Ales-
sandrinl. 

Prima di esporre la situa­
zione, la delegazione di Tu­
scania e di Arlena di Castro 
ha aspettato invano un rap-
presentante democristiano, che 
si e fatto attendere per un po\ 
H compagno La Bella, a no-
me dei deputati comunisti, si 
e impegnato con la delegazio­
ne che, entro la settimana, 
sostanziali emendamenti alia 
legge per la ricostruzione del­
le zone terremotate saranno 
presentatl dal PCI, insieme a 
un'lnterrogazione per cono-
scere la destinazlone del 200 

Provocazione fascista ieri 
mattina davanti al liceo Ken­
nedy, a Monteverde Vecchio. 
Una squadra di picchiatori, ar-
mati con bastoni e spranghe 
dl ferro, ha cominciato a di­
stribute dei volantinl di pro­
paganda deirestrema destra. 
Dl fronte al rifiuto dei gio-
vani di accettare i foglietti, i 
fasoisti hanno esploso colpi 
di pistola lanciarazzo e inae-
guito alcuni studenti fino al 
portone deU'istituto, dove ar> 
no stati bloccati dai bideUi. La 
preside professoressa Valen-
tina Costa, ha awertito la po­
lizia che e intervenuta con no-
tevole ritardo. 

Sull'episodio la cellula del­
la PGCI e il Cogidas (1'orga-
nizzazione dei genitori demo­
crat ici) hanno preso posizione 
condannando la vvile provo­
cazione » e richiamando «l'at-
tenzione di tutta l'opinione 
pubblica democratica e anti­
fascista affinche isoli politi-
camente e moraimente queati 
loschi individui e i loro capi ». 

piccola 

Nozze 
Si sono unit! in matrimonio l'al­

tra mattina in Campidogllo, Alda 
Regoli e Lcandro Racalchi. Le none 
sono stata celebrate dalla comaw-
gna Una Ciuffini, consigner* ee-
munal* del PCI. Alia felic* cat>-
pia giungano le vive felicitazioni 
della sezione a Mario Alicata • * 
dell'c Unita >. 

Smarrimenti 
I I compagno Pario Cavallari, 

iscritto alia sezione Valmelaina, 
ha smarrito la tessera n. 1611009. 
La presente vale anche come dif-
fida. 

. Lutto 
E' Imprawisamente scomparsa 

il compagno Mario Lucioli, dalla 
cellula ACEA. Ai familiar! giungano 
le fratem* condogltanx* dei cam-
pagnl della Cellula ACEA, eWla 
Sezione Ostiense a della 
deirUaHa. 

1 
tf.M 

Si 

ii 
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Denunciate le responsabilita e i soprusi dell'assessore Pala 

Continua il rilascio di licenze 
contrarie al pi ano regolatore 

Intervento del compagno Ventura nella di scussione per il bilancio — Richiesta dal PCI 
una eommissione d'indagine sul patrimonio — Fallito miseramente un tentativo missi-
no di chiudere il dibattito in seguito alle dichi razioni di due consiglieri socialdemocratici 

II rilascio da parte del Co-
mune di licenze di costruzione 
4 stato piCi volte oggetto di in-
terrogazioni da parte del grup 
no comunista e di altri consi­
glieri per il contrasto spesso 
evidente tra le liceiue stesse 
e le disposizioni del piano re 
golatore. La licenza rilasciata 
per la costruzione di un ediflcio 
in via Torlonia e quella rela* 
tiva a via Pigafetta non sono 
che due esempi dei reiterati 
« colpi di mano cui e ahituato 
a ricorrere I'assessore Pala. La 
eommissione consiliare perma; 
nente all'edilizin alio scojxi di 
evitare questi assidui soprusi 
presento il lfi febbraio il se-
guente ordine del giorno flrmato 
dai consiglieri Ralzano. Vetere. 
BufTa e Signorini per il PCI. 
Becchetti e Fausti per la DC, 
Benzoni e Pietrini nr-r il PSI 
e Veneziani per il PR I: 

«Considerato che. col 31 12 
1972. e decaduta la validita 
dei piani particolareggiati di 
attuazione del P.R (J. del 1931. 
e che pertanto non sono piu 
autorizzabili licenze di costru­
zione nelle zone B e D del vi-
gente P.R G. perche in contra­
sto con l'art. 10 della legge 
n. 765 del 1967: 

considerato altresi che le aree 
ancora inediflcate comprese nel­
le zone suddette devono essere 
tutte destinate a spazi pubblici 
e d'uso pubblico. per sopperire 
almcno in parte alle gravfcsi-
me carenze di verde e servizi: 

considerato inflne che il Con-
sialio comunale non dispone di 
cfTicaci strumenti di controllo 
sul rilascio delle licenze edi-
lizie: chiede 

a) che alia Commissione con­
siliare venga fornito mensil-
mente l'elenco ulTiciale delle li­
cenze edilizie autorizzate. con 
la specificazione delle zone di 
P.R.G.. della localizzazione. del-
la cubatura e della superficie 
del lotto: 

b) che ne il Parlamento ne 
la Regione prendano in esame 
il disegno di legge concernente 
rulteriore proroga della yalidi; 
ta dei piani particolareggiati di 
attuazione del P.R.G. del 1931 ». 

Alle richieste contenute nel-
l'cdg ancora ne la Giunta ne 
I'assessore Pala hanno dato una 
risposta. Per questo motivo ieri 
sera in Consiglio comunale il 
compagno Buffa ha rinnovato 
l'invito al sindaco di rispondere 
entro breve tempo. 

In apertura di seduta una pro-
posta del gruppo fascista di 
porre fine alia discussione del 
bilancio con la motivazione che 
l'attuale Giunta non avrebbe 
piu la maggioranza necessaria 
in seguito alle dichiarazioni di 
due consiglieri socialdemocra­
tici. e fallita miseramente. La 
sortita del gruppo missino. co­
me ha subito sottolineato il 
compagno Vetere, si collega ad 
una posizione di alcune forze 
della DC e del PSDI che ten-
tano di condizionare in senso 
moderato l'azione della Giunta, 
sfuggendo a quel confronto po­
litico e sulle seelte concrete che 
il nostro gruppo ha portato 
avanti nella discussione sul bi­
lancio come nell'aztone generate 
in Campidoglio e nelle circo-
scrizioni. 

Per quanto riguarda la discus­
sione sul bilancio per il gruppo 
comunista e intervenuto il com­
pagno Ventura che ha fatto 
un'ampia analisi sui beni patri-
moniali del Comune di Roma 
denunciando lo stato confusio-
nale in cui versa 1'assessorato 
al patrimonio. 

«Manca — ha detto il com­
pagno Ventura — una qualsiasi 
rilevazione generale e questo 
comporta non solo 1'assenza di 
una programmazione che si 
proietti nel futuro ma addirit-
tura si perdono dei beni che 
per usucapione passano a pri-
vati -\ II compagno Ventura ha 
anche ricordato come numerosi 
appezzamenti di terreno espro-
priati o acquistati dal Comune 
e poi abbandonati (relitti) di-
ventano di proprieta dei privati 
che ci costruiscono sopra. 

Per queste ed altre ragioni 
il compagno Ventura a nome 
del gruppo comunista ha avan-
zato la proposta di dar vita ad 
una commissione d'indagine del-
lo stesso tipo di quella esistente 
ai tributi a suo tempo accet-
tata dall'assessore De Felice. 

Per quanto riguarda la parte 
relativa al patrimonio riportata 
nel bilancio. il eonsigliere co­
munista dopo aver rilevato tra 
1'altro che manca la voce ri-
guardante la gestione degli af-
fitti attivi. ha dichiarato che 
una pohtica di acquisizione non 
puo essere intra presa se non 
si ha una prospettiva globale 
dei problemi collegando gli 
stessi con lo sviluppo della citta. 

Nolle sue conclusioni il com­
pagno Ventura ha ricordato i 
conipiti che sono stati deman-
dati alle circoscrizioni e la po­
sizione del gruppo comunista di 
non parted pa re a riunioni del­
la commissione patrimonio se 
tratta argomenti di competenza 
circoscrizionale o se 1'ordine 
dei lavori della commissione 
stessa tratta question! di poca 
importanza tralasciando i gran 
di prcblemi. 

Una dclegazicne della borgata 
del Trullo guidata dalla com-
pagna Caterina Cecetti e ac-
compagnata dal compagno Si­
gnorini e stata riccvuta dall'as­
sessore Muu. 

La delegazionc ha chiesto al­
ia Muu una verifica dei lavori 
in corso a via Monte delle Capre 
dove sono in corso delle co-
struzioni di cdifici mentre la 
zona in questiono e destinata 
aH'edificazione di una scuola. 

Mostra 
Domani s«ra alio ore 21 nel-

lo studio d'artc contemporanea 
a La medusa» in via dal Bebui-
IH> 124, avra luogo I'inaugurazio-
aja dalla mostra personate del pit-

Franco Samar;. 
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Processo contro mister O.K. per 
un tuffo nel Tevere inquinato 

Mister O.K. sara processato per aver fatto II 
tradizlonale tuffo di fine anno nel Tevere inqui­
nato. A dlstanza di un anno, infatti, al popolare 
personagglo e stata notiflcata I'accusa dl essersi 
Immerso In un punto del flume in cui e vietata 
la balneazlone. II 1» gennalo del '72 Raymond 
de Sonay, questo II vera nome di Mister O.K., 
fece il tradizlonale luffo nel Tevere, un avve-
nimento che lo ha reso popolare In tutta la citta. 
In quella occasione gli agenti della vigilanza 
del flume non poterono contestare la eontrav-
venzlone a Mister O.K. perche II tuffo riuscl 
male e per poco il simpatlco personagglo non ci 
rimise la pelle. 

La cosa pero ebbe un seguito. La glustizia 
— come suol dlrsi — ha proseguito II suo corso 
anche se con una certa lentezza e, nel giornl 
scorsi, a Mister O.K. e giunta la notiflcazlone 
del procedimento aperto contro di lui. < 

A rendere ancora piu patetica I'intera vicenda 
sta il fatto che questa grana giudiziaria per 
Mister O.K., che rischia per questa storia anche 
la galera, giunge in un momento particolarmente 
difficile per I'anziano fotografo belga. Infatti da 
qualche anno Mister O.K. (che per tirare avanti 
e per vivere decentemente fa del cinema e vende 
quadri) e in causa con il suo padrone di casa 
che vuole cacciario via. II proprietario dell'ap-

partamento in via Vespucci, Liborio dl Rienzo 
(proprietario anche della fabbrlca del « Rlso 
Arborio»), gli aveva promesso I'istallazione dei 
termosifoni e dell'ascensore in cambio dell'au-
mento dell'affltto da 28 mila lire a 45 mila. A due 
anni di distanza le promesse del padrone di casa 
non sono state mantenute ed e ancora in pen-
denza la causa di sfratto. «Fra non molto 
— dice Mister O.K. con un singolare accento 
f rancese — flntro in mezzo alia strada ». Per 
quanto riguarda poi II processo per contravven 
zlone al divieto di balneazlone, Mister O.K. I'ha 
presa abbastanza bene anche se gli sembra 
«semplicemente ridicolo che uno come me, che 
gode delle simpatie di un'lntera citta, debba 
ftnlre in priglone per un tuffo nel Tevere. E del 
resto non ho nessuna voglla di pagare la multa 
dl 25.000 lire che vorrebbero infliggerml ». 

Insomma tanti guai, compresa ora la denuncia, 
non hanno fatto perdere a Mister O.K. quel sor-
rlso e quella simpatia che lo hanno reso tanto 
popolare. Ai giornalisti che sono andati a tro-
varlo ha offerto — come e sua simpatica abitu-
dine — una torta di mele, con la speranza 
che i suoi guai — dalla denuncia alio sfratto — 
si risolvano presto: in tempo magari per permet-
tergli altri tuffi nel Tevere. 

Grove provocazione davanti alio stabilimento di Cassino 

La polizia aggredisce 
il picchetto alia RIV 

Successo degli edili dell'impresa Sodar • Serrata all'lmmobiliare Casella 
Da una settimana in agitazione gli impiegati degli uffici ENI-AGIP all'EUR 

Stamane a Palazzo Valentini 

sul consorzio 
regionale dei trasporti 

Un'importante assemblea sul 
problema dei trasporti extraur-
bani nel Lazio si terra questa 
mattina. alle ore 9.30. nella 
sala delle conferenze di Pa­
lazzo Valentini. AH'assemblea. 
promossa dalla Lega regionale 
per le autonomic e i poteri lo-
cali. sono stati invit.-iti tutti gli 
amministratori dei C'omuni del 
Lazio e i rapprcscntanti dei 
sindacati di categoria. Temi del 
dibattito saranno: «Pe r 1'ur-
gente ripresa di tutti i servizi 
extraurbani nel Lazio: per la 
difesa deU'autononiia regionale 
dagli altacchi autoritari; per un 
servizio pubblico corrispondente 
alle esigenze dei cittadini: per 
I'immediata costiluzione del Con­
sorzio regionale dei trasporti ». 
Terranno le relazioni introdut-
tive Luigi Tinazzi. presidente 
della STEFER. e Giulio Bencini. 
eonsigliere comunale del PCI. 

I problemi relativi alio svi­
luppo dei trasporti pubblici nel 
Lazio sono stati discussi anche 
in un incontro avvenuto ieri tra 
il presidente del Consiglio re­

gionale del Lazio Palleschi ed 
una delegazione di amministra­
tori locali e di dipendenti delle 
autolinee della Valle del Sacco 
e della zona imponitana. accom-
pagnata dal consiglier; regio­
nale dei PCI Lombard] e da 
un rappresentante della segre 
teria del sindacato autoferro-
tranvieri. Palleschi — informa 
un comunicato — dopo aver ras-
sicurato che esporra le richie­
ste avanzate al presidente della 
Stefer. ha ricordato che il Con­
siglio regionale del Lazio. primo 
in Italia, ha affrontato nella sua 
globalita il problema del tra-
sporto pubblico per portarlo a 
soluzione definitiva. votando tre 
leggi regional! di cui si attende 
ora I'approvazione da parte del 
governo. Palleschi a questo pro-
posito ha auspicato che il go­
verno non voglia giungere a una 
prova di forza contro la Re­
gione respingendo le tre leggi 
poiche — ha detto — «in que­
sto caso si creerebbero seri tur-
bamenti dcU'ordine pubblico >. 

Un artista impegnato al fianco della classe operaia 

E# morto il pittore 
Giuseppe Frattali 

E' morto Giuseppe Frat tal i . 
La notizia e giunta in reda-
zione ieri nel ta rdo pomerig-
gio e subito ha lasciato in-
creduli noi della cronaca, che 
in questi anni avevamo avuto 
con il pittore, il compagno. 
frequenti incontri. discussioni. 
Poi la conferma e un senso di 
vuoto e di dolore. Frattal i e 
stato col pi to da uno di quei 
mali inesorabili. Nel breve 
spazio di pochi mesi ci ha 
lasciato. Aveva 47 anni, Iascia 
la moglie e t re flgli. 

Avevamo incontrato Fratta­
li nell 'autunno scorso, alia 
galleria dell'Alzaia, al Pan­
theon, per 1'inaugurazione del­
la sua personate. L'arttsta e-
sponeva gli ultimi suoi qua­
dr i . i piu intensi, i piu vivi e 
i critic! avevano sottolineato 
11 «nuovo» che Frattal i era 
riuscito a esprimere pur man-
tenendo fermo il suo soggetto 
preferlto: la periferla roma-
na, quel color!, quelle linee 
esprimevano la sua denuncia, 
trasmettevano il suo amore 

per la gente del popolo, per 
i lavoratori. 

Frattali era un lavorato-
re. Dipendente delle Poste, 
aveva svolto anche attivi­
ta sindacale. Poi aveva scelto 
la pit tura, non separata, per-
r6 , dall 'impegno politico di 
militante comunista. E r a uno 
dei pittori dei festival del-
ITJnita, uno dei costrut tori del 
« festival nuovo % di Tiburt ino 
3., uno dei preziosi autori 
dei grandi quadri , dei pannelli, 
delle forme, del Festival na-
zionale al villaggio Olimpico. 

E ' cosi. con l 'immagine del 
pit tore che lavora per quelle 
feste di popolo, che in questa 
ora tr iste vogliamo ricor-
darlo. 

AUa moglie, ai figli, ai con-
giunti tutti giungano le com-
moise espressiont di cordoglio 
dei compagni della Federazio-
ne di Roma e de "lUnita". 

I funerali it svolgeranno og-
gi alle ore T7 partendo dall'a-
bitazione di via Rosa Govona, 
18, a Monte Verde. 

Grave provocazione poliziesca 
alia' RIV-SKF di Cassino. De-
cine di poliziotti hanno ripe-
tutamente caricato un picchetto 
operaio davanti ai cancelli del­
la fabbrica, mentre era in corso 
lo sciopero articolato per il 
rinnovo del contratto. Lo sta-
bib'mento. che produce cusci-
netti a sfera, da van giorni 
era presidiato dalle camionette 
della polizia: proprio I'atteggia-
mento degli agenti aveva con-
tribuito a creare un'atmosfera 
di particolare tensione. Ieri 
mattina. davanti alia fabbrica. 
si sono recati numerosi giova-
ni. sindacalisti. operai e diri-
genti dei partiti democratic!. 
Cid. insieme al massiccio schie-
ramento poliziesco. rendeva dif-
ficoltoso il traffico sulla via 
Casilina. E' stato il pretesto 
per far scattare brutaii cali­
che dei celerini. I la\oratori 
hanno opposto resistenza pas-
siva sdraiandosi sulla strada. 

EDILI — I lavoratori edili 
dell'impresa Sodar di Marino. 
dopo un giorno c mezzo di scio­
pero hanno ottenuto un impor-
tante successo: e stato firmato 
infatti 1'accordo che prevede 
I'anticipazione della cassa in-
tegrazione in caso di interru-
zione dei lavori. il passaggio 
dei manovali comuni a specia-
lizzati e la regolarizzazione del-
1'ambiente di lavoro. 

Gli operai dell'Immobiliare di 
via dei Laghi Costa Casella, 
invece. sono in lotta contro la 
grave provocazione padronale 
culminata ieri nella serrata del 
cantiere. decisa dall'impresa 
nel tentativo di bloccare gli 
scioperi articolati per ottenere 
il superminimo. I lavoratori e 
i sindacalisti si incontreranno 
oggi con il sindaco di Marino. 

VETRO — Hannc scioperato 
ieri per 24 ore i lavoratori 
delle aziende del vetro impe-
gnati nella lotta per il con­
tratto integrativo. 

Xdla mattinata si e svolta 
alia Camera del lavoro un'as-
semblea alia quale hanno par-
tecipato piu di cento lavoratori 
provenienti da ogni stabilimento. 

ENI AGIP — Da ormai sette 
giomi i 1500 lavoratori del-
rENT-AGIP di Roma Eur sono 
in agitazione At hanno effet 
tuato 8 ore £\ sciopero (con 
partecipazione anche dell'80rr) 
due ore di assemblea e un 
corteo interno per tutti i 20 
piani del palazzo uffici. La lot­
ta e stata decisa per protesta-
re contro la decisione della 
azienda di dare in appalto al­
cune attivita dei servizi tecnici 
e amministrativi deir.AGIP. 

ESEDRA — I sindacati poli-
grafici hanno denunciato il 
grave comportamento dell'azien 
da Esedra, che stampa « H Fkv 
rino >. la quale vuole ignorare 
la sentenza del pretore e rifiu-
ta di assumere i 32 lavoratori 
jngiustamente licenziati. L'am-
ministratore unico dell'azienda 
ha infatti esplicitamente dichia­
rato che «pur essendo a co-
noscenza della sentenza, non 
era in grado di consentire la 
reimmissione in attivita pro-
duttiva dei lavoratori >. I sin­
dacati poligrafici hanno lancia-
to una sottoscrizione 

Alle autoriffa 

Proposte del 
SUNiA per 
i sinistral1. 

de! Prenestino 
Insediato il Consiglio 
della XI Circoscrizione 

L'altra sera si e tenuta in via 
Diego Angeli. alia presenza dei 
rappresentanti del SUNIA (Sin 
dacato unitario nazionale inqui-
lini e assegnatari) e della VI 
Circoscrizione. un'assemblea de­
gli inquilini sinislrati dello sta­
bile di via Prenestina colpito 
daU'esplosione del 30 novembre 
scorso. Nella assemblea sono 
stati discussi i molteplici pro­
blemi connessi alia definitiva 
soluzione del problema degli al-
loggi. E' noto che • in seguito 
all'esplosione le autorita requi 
sirono gli alloggi (attualmente 
occupati dagli inquilini sinistra-
ti) per un periodo di sei mesi. 
Le famiglie. preoccupate del 
rimminente scadenza della re 
quisizione. chiedono per questo 
alle autorita. e in particolare 
alia giunta capitolina. di prov 
vedere ad affittare. a tempo in-
determinato, gli alloggi requisiti 
per la totale sistemazione delle 
famiglie e di stipulare un con­
tratto di locazione tra il co­
mune e i sinistrati ad un fitto 
equo. 

Gli inquilini. i rappresentanti 
del SUNIA e della VI Circoscri­
zione. nell'avanzare queste ri­
chieste — si legge in un comu­
nicato — ricordando alle auto­
rita comunali « i moment i dram-
mntici della disgrazia che ha 
impressionato tutta l'opinione 
pubblica roniana e sottolineano 
che il perdurare di detta situa-
zione aggrava con una infinita 
di problemi le condizioni delle 
famiglie colpite ». 

- E' stato insediato nei giorni 
scorsi il consiglio della XI Cir­
coscrizione che comprende i 
quartieri di Ostiense, Garbatel-
la. S. Paolo. Laurentino. Ardea-
tino. II tentativo dell'assessore 
Starita di dare all'avvenimento 
un aspetto formale e celebrativo 
6 fallito ben presto per gli in-
terventi dei compagni Cima, 
Di Lino. Anceschi. Cecilia, che 
hanno ricordato i problemi ur­
gent! che interessano i 180.000 
abitanti della circoscrizione e 
I'intera cittadinanza romana. 

Hanno denunciato le respon­
sabilita della giunta per i ri-
tardi nell'attuazione del decen-
tramento tanto piu gravi oggi 
che un governo moderato e 
conservatore di centro destra, 
mortificando le autonomic locali, 
tenta di incoraggiare tendenze 
reazionarie. Dopo aver ricorda­
to 1'unanime condanna popolare 
per l'aggressione fascista al ca-
pogruppo del PSDI alia Re­
gione. e "aver affermato ; che 

"oggi con altri mezzi. ma con la 
stessa ispirazione si attenta alia 
Resistenza e alia Costituzione 
denunciando il compagno Terra-
cini, sono stati con forza riaf-
fermati i valori dell'antifasci-
smo oggi piu validi che mai nella 
Circoscrizione di Porta S. Paolo 
e delle Fosse Ardeatine. 

E' stata inflne sottolineata 
l'importanza delle convergenze 
gia realizzate su proposte di 
revisione di PRG per salvare 
dalla siieculazione zone da de 
stinare a verde e servizi in 
convegni popolari tenuti con la 
partecipazione della sezione ro­
mana di Italia Nostra, all'Isti-
tuto Armellini e all'Istituto Ar-
tistico. Dal dibattito e scaturita 
la disponibilita di tutti i gruppi 
democratici verso le nostre pro­
poste ed il totale isolamento 
dello squallido manipolo del 
MSI. E' stato eletto presidente, 
con i voti dello schieramento 
di centro sinistra, il dc Siro 
Castrucci. 

Spettacolo 
sulle lotte 

operate 
in Spagna 

Stasera, alle ore 2 1 , presso ia 
Casa dello studente in via Ce Lol-
lis, avra luogo una rapprescnta-
zione del gruppo teatrale « Nuova 
Barraca >. Argomento dello spet­
tacolo sono le ultime lotte degli 
operai spagnoli e il processo isti-
tuito a dieci sindacalisti delle 
« commissiones obreras > (tra cui 
Marcellino Comacho). per i quali 
sono stati chiesti 160 anni di car-
cere. Alia rappresentazione segui-
r i un dibattito* al quale partecipe-
ranno i compagni delle commis­
sion! operaie spagnole. 

Comitato 
Zona Sud 

Oggi. alle ore 17, presso la 
sede del Centro sociale Ina-Casa 
Tuscolano (Largo Spartaco). si 
riunirl il Comitato unitario della 
zona Roma sud (Consiglio di fab­
brica della Fatme. Fillea-CGIL, Fe-
derazione lavoratori metalmeccanici, 
SUNIA. ARCI, ACLI. ENDAS, 
UPRA. UDI . Centra sociale di Tor­
re Spaccata. PCI. PSI. PSDI, PRl 
e DC) per prendere in esame i 
problemi dello sviluppo economico 
regionale e lo stato delle vertenze 
col Comune, la Provincia e la Re­
gione. 

Auguri al compagno 
Raimondo Fiori 

Una inenarrabile serie di equi-
voci ha fatto si che ieri il com-
pleanno di un carisslmo compagno 
della sezione Trastevere, Raimondo 
Fiori, iscritto al Partito dal '23 . 
partigiano. fondator* della sezione 
e diffusore della nostra sezione, 
fosse trasformato in un evento 
luttuoso del rutto, e owio, inesi-
stente. A chiarire il macroscopico 
equivoco ha proweduto ieri mat­
tina lo stesso compagno Fiori che 
ha celebraro i suoi 72 anni in 
ortifiM salute, festeggiato con an-
cor maggior gioia da tutti i com­
pagni. A Raimondo i nostri fre-
teml a affettuosissimi auguri. 

ALL'OPERA 
REPLICA DEL BALLO 

IN MASCHERA 
A TEATRO ESAURITO 
Questa sera, alle 2 1 , in abb. 

alle seconde serali, a teatro esau-
rito, replica del « Ballo In ma-
schera » di G. Verdi (rappr. n. 5 7 ) ' 
concertato e diretto dal maestro 
Fernando Previrali. Maestro del 
coro Roberto Benaglio. Interpret! 
principal: Ollovio Goraventa, Ma­
rio Sereni, Rita Orlandi Malaspl-
na, Mirella Parullo, Valeria Mari-
conda. Lo spettacolo verra repli* 
cato soboto alle ore 2 1 . 

GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Sabolo alle 21,15 (lurno B) e 
domenica alle 17,30 (turno A) al-
I'Auditorio di via della Concllla-
zione, concerto diretto da Georges 
Pretre (slagione sinlonlca dell'Ac-
cademio di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 2 2 ) . In programma: Rossellini: 
Una poesia di Natale per coro e 
orchestra; Debussy: Jeux; Mussorg-
ski-Ravel: Quadri d'uno esposizione. 
Biglietti In vendita al botteghino 
dell'Auditorio, In via della Conci-
liazionc 4, oggi. domani e venerdl 
dalle ore 10 alle 17; sabato dalle 
ore 10 alle 14 e dalle 19 in poi; 
domenica dalle 10 in poi. Biglietti 
anche presso I'American Express in 
piazza di Spagna. 38. 

ITZAK PERLMAN 
ALLA SALA 

Dl VIA DEI GRECI 
Venerdl alle 21,15 alia Sala dei 

concert) di via dei Greci. concerto 
del violinlsta Itzak Perlman, pianl-
sta Sam Sanders (stagione di rhu-
slca da camera dell'Accademia di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 1 9 ) . In 
programma: Beethoven: Sonata 
op. 30 n. 3 per vl. e pt.; Schu­
mann: Sonata op. 105 per vl. e pf.; 
Ravel: Sonata per vl. e pi.; Paga-
nini: Tre Capricci per violino solo; 
Sarasate: Fantasia sulla « Carmen » 
per vl. e pf. Biglietti In vendita 
al botteghino deU'Accademia, in 
via Vittoria 6, dalle ore 10 alle 14 
e al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMli. r ILAKMUNICA (Via 

Flaminia <I8 Tel 360 17.02) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim­
pico concerto interamente dedi-
cato a musiche da camera di 
Schumann (tagl. n. 19) Biglietti 
in vendita alia Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
MANA 
Vencrdi Bile 19 alia Chiesa 5. 
Ignozio) Organo e Vangelo. Or-
gdnista W. Van de Pol. Ingresso 
libero. Martedl alle 21.30 al-
I'Oratorio Ss. Sacramento P.za 
Poli (Tritone) concerto per flau-
to e organo. Musiche di Haendel 
e Bach. Ingresso libero. / 

AUDI iORIO DEL GUNFALONfc 
(Via del Gontalone. 32'A Te-
•elono 655952) 
Alle 21,30 concerto vocate e 
strumentale diretto da Cal Ste­
wart Kellogg. Solistl soprani Ni­
cole Saint Victor e Giuseppina 
Dalle Molle. Musiche di Corelli, 
Muffat, Pergolesi e Jomelli. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20'A 
Tel. 650422) 
Alle 16,30 corso pubblico su 
« Forme espressive nel canto li-
turgico post-conciliar* » a cura 
di N. Vitone Ascolto musiche. 
Ingresso libero. 

SALA UUKKUMINI ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chics* Nuo 
«a. 18) 
Sabato, alle 18,30 dopo la 
conlerenza del pro!. Piero Bottini 
su < Gerald Manley Hopkins Pre-

. te e poeta » concerto all'organo 
positivo del M.o Jiri Lecian. Mu­
siche di F.X. Brixi: Preludio. tuga 
e toccata Ingresso libero. 

PROSA RIVISTA 
A B A L O tLuiiyoieve. i ivieiliii IS A 

Tel 3 S 2 9 4 S I 
Alle 21,30 a grande richiesta ri-
prendono le repliche di « Sind-
bad » pres. dal Gruppo Sperimen-
tazione teatrale Aleph. 

- A U M K I N U H I B K A itfia dei Kia 
rt. 82 Tel 65.6S 711) -
Alle 21,45 per soli 5 giorni 
II Gruppo Libero di Bologna pres. 
* Grande rappresentazione per la 
morte di Sante Caserio » realiz-
zazione del Collettivo. 

AL l U K l n i U I L A I K O PEN KA 
GAZZI (Via E Morexni 16 
Tel 5820491 
Domani alle 16,30 « Mario e il 
drago » di Aldo Giovannetti. • 
Spettacolo per bambini 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 65446U1 3) 

Alle 21 II Teatro di ' Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. Va­
leria Moriconi In « La buona per­
sona di Sezuan » di B. Brecht con 
la regis di Benno Besson. 

BELLI <P.i» S Apollonia 11/a 
5. M in Trastevere 5894875) 
Alle 21,30 la nuova C.ia di 
canto popolare pres. « Canti del 
napoletano dal 1200 ai giorni 

- nostri ». 
I t N ' U t t L l E fV i * dei Castani 

n 2 0 1 i 
Alle 18 lezione di chitarra di 
Giovanna Marini. 

L t N I H A L K (V i» C e i M 6 l e i * 
lono 6872701 
Alle 21,15 la C.ia Stabile del 
Teatro Centrale di Roma diretto 
da Marcello Baldi e G. Colli pres. 
« Lebbra » di Herich Boll, con 
W. Tucci. G. Bartolucci, M. Tu-
sco. M. P. Nardon. M. T. Sonni, 
M. Pavese, R. Malaspina, V. 
Ruggeri. G. Girola. M . Turilli, 
G. Isnenghi. Regia M. Baldi 

Ofcl k A l l h i |V>* U 'Ot ldP in l . 19 
Tel 5653521 
Alle 21.30 « La mala e fem-
mi na » supergiallo di A .M. Tuc­
ci con E. Lazzareschi, G. Mu-
sy, E. Spitaleri. C Todero. P. Va-
lenti e con Sandro Tuminelli. Re­
gia Gianni Musy. Scene di S. 
Folleni. Novita assoluta. 

DELLE ARTI ETI (Via Sicilia 57 • 
Tel. 480.564) 
Alle 21,15 Giustino Durano pre-
senta • Violenza a senso uni­
co > di Giustino Durano. Sce­
ne e costumi di Clelia Paladin. 
Musiche originali di Salvo Nico-
tra. Regia deU'autorc. Prezzi 
popolari. 

Ot l l fc MUSE (Vi» fori I 43 
Tel 862948) 
Alle 21,30 c prima » Fiorenzo 
Fiorentini presents « Osteria 
del tempo perso n. 2 » con F. 
Fiorentini. M. Fiorentini. T. Gat-
ta. P. Gatti. L La Vede. M. Ve-
stri. Esecuzioni musicali A. Sait-
to e P. Gatti. 

OE SEKVi i Via dei Mortaro 22 
Tel 67 SI 301 
Imminente la C.ia dir. da Franco 
Ambroglini in una noviti assolu­
ta di Leandro Castellani. 

tL IS fcO , V l * Mat.otun 136 
Tel 4 6 2 1 1 4 1 
Alle 21 II Teatro di Eduardo 
con « I I Sindaco del none Sa-
nita m di Eduardo De Filippo. 

COLOONi (V.io dei Soitfati. 3 
Tel 561156) 
Domenica alle 17,30 unica redta 
straordinaria: The Beda College 
present • Hadrian V I I » Ol Peter 
Luke. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Via G. 
•ia«i 24 Viliasflto lua Casa 
Acilia) 
Domani alle 16,30 laboratorio 
di manifestation! artistiche per 
ragazzi. 

LA COMUNITA' (Via G. Zmaxzo • 
P^» Sonnitw Traatevet* - Tel. 
SSI74131 
Alle 21.30 La Comunita Teatra­
le Italiana pres. • Cofloqvi di tra 
viandanti • di Peter Weiss. Re­
gia Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stefano Marcucci. Scene e costu­
mi Rita Corradini. Giovanni Dio-
nisi. 

LA FCDE (Via eVwt—wae 78 

Alle 21.15 ripresa di « lUmfllit) 
di prlmavera • di Giancarlo Nanni 
con Manueia Kustermann presen-
tato dal Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via • . Aiwelko. 32 • T«M» 
torn 3S22S4) 
Sabato e domenica all* 16,30 le 
Marionette Accettella con « Caa>-
pwecetto rosso • fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

*t:NO DE t o i l . IS I Via Mfla W 
41a 21 Tel S89S20S1 
Domani alle 21,30 Rassegna dl 
canzoni popolari • muslca con-
temporanea con «Yuki Mara!-
ni « in canzoni popolari. 

LT Schermi e ribalte 
HAKIOLI (Via G ttorsi 20 

Tel 803.523) 
Alle 21 la C.ia Attori Rluniti 
presenta « Un tram che i l chlama 
deslderio • di Tennessee Williams 
traduzione dl Gerardo Guerrlerl 
con Anna Mlserocchl, Paolo Car-
llni, Graziella Granata, Ivano 
Staccloll Regia Pier Antonio 
Barbierl. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mlnghet-
II. I lel 679458S) 
Alle 21 la C.ia « Gil Assoctati »: 
5. Fantoni, V. Fortunato, I. Gar-
ranl, R. Giovsmpietro, P. Man-
noni, G. PIDZ, A.T. Rossini. O. 
Ruggleri, presentano « lliade » 
di Giancarlo Sbragia (libero 
adattamento da Omero). Regia 
di G. Sbragia. Scene e costumi 
di V. Rossi. Musiche di C. Brero. 

KIUOT1U tL iakO (Via Naziona 
le. 183 Tel 46S09S) 
Alle 21 la C.ia Comics Spaccesi 
pres. « Lui I'autorevole » di M.R. 
Berardi e « La casa » dl E. Car-
sana con Barlesi, Cerulli, Don-
nini, RIcca Spaccesi, Word. Re­
gia di Petri e D'Angelo. 

ROSSINI (P.z«» 5 chiara. 15 
Tel 6S2 770) 
Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du­
rante con Leila Ducc! nel suc­
cesso comico « Lo smemorato » 
di Emilio Caglieri. Regia di Chec­
co Durante. 

SANOtNL»iO (Via Podgora. 1 
Tel 315 373) 
Alle 21,30 a grande richiesta la 
C.ia Dell'Atto pres. « La prossi-
ma volta cantero per te > di Ja 
mes Saunders con Roberto Anlo 
nelli, Dante Biagioni, Renato 
Cnmpese. Elena Mago]a, Retfaele 
Uzzi Regia Luigi Tanl. 

S l b i l N * Vio >isli,m 429 Te-
lelonr i'<7 090) 
Alle 17.30 lamil. e 21,15 Garl-
nei e Giovannini pres. Johnny 
Dorelli, Bice Valori, Alida Chclli, 
Gianni Bonagura in « Nicnte ses-
so siamo inglesi » d! Marriott e 
Foot con E. Schurer e G. Tozzi. 

TOKOINONM (Via Aiqupatparta 
n 16 Tel 65 72 06) 
Alle 21,30 « Le ccntoventi gior-
nate dl Sodoma » di Giuliano Va-
iillcd da De Sade. Ultimi giorni 

VAllfc E l l (Via del leulio Vai 
le 23 A Tel 653794) 
Alle 21,30 il Teatro Stabile 
di Torino con Corrado Pan! pre. 
« Peer Gynt » di H. Ibsen. Re­
gia Aldo Trionfo. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.io del Leopar-

do, 31 Tel S88S12) 
Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot-

,, tavi e Lioncllo a I proni... poll > 
con Tomas, Cremonini, Priscilla, 
Romani. Al piano G. Jacoucci 

CAIMiAblUKIfc (V.io dei Paiuen 
n. 57 Tel 585605 6229231) 
Alle 22,30 « Porco can can > dl 
Guido Finn con Gastone Pescucci. 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re­
gia di Eros Macchi Al piano Ton! 
Lenzi. 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacclo. 45 Telelo-
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Pangi madame 
Maurice a Roma * Masquerade » 
spett to musicale in due tempi 

con Taccom. • Bucchl, lestorl 
Bianchi Ai piano M Corelio 

FANTASIC Dl TRASTEVERE 
Alle 21 Grande spettacolo di toi 
klore italiano con cantanti e chi 
tarristi 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi 56 
Tel 585513) 
Stasera alle 22 il Folk-Rosso 
pres. due prime di eccezione 
• Viaggio verso Naiguata » di 
Peter Deno e Liliano Gerace con 
C. Airoldi, C. Alleana, L. Arpini, 
R. Mordembro, P. Deno. Alle 23 
«Magia e mistero del folklore » 
con il gruppo Americantna con 
L. M. Espinosa, J. L. Anselmi, M. 
Antinolo, P. Romero. 

FOLKSJUUIO iVif. O Sacctii 3 
Tel 58 02 374) 
Alle 22 Matteo Salvatore con 
Adrians Doriani presentano a Le 
quattro stagioni • storie, racconti 
e musica popolare del Gorgano. 
Questa sera c La primavera >. 

I I C A K L I N U (V ia AA aciiembrc 
n 9 0 93 Tel 4 7 5 5 9 7 7 1 
Alle 22.30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in «Ke Ku Kagna 
'73 » di Castaldo e Faele con N. 
Rivie, G. Maniscalco, C. Dane. 
Musiche C. Lanzi. Al pianon F. 
Di Gennaro. Coreografie M. Dani 

INCONIKO (Vi» dell* bcal* 67 
Tel 589571) 
Oggi riposo. Domani alle 22 
« Godi tratello De Sade! » 2 tem­
pi di R. Veller con Aiche Nana, 
L. Riva, F. Alessandro. (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

IL PUF> [Vl* dei » l u m i 16 
Tel 58107211 
Alle 22,30 « I I malloppo » di 
Marcello Marchesi con Lando Fio-
rini. Rod Licari. Ombretta De 
Carlo e Ton! Ucci. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alia chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
giorni. 

LA LAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 Tel 6544783) 
Oggi alle 23 Bertino Parisi. 
Enzo Jacopelli e Giusi Carreca in 
• Scompare Alfio scompare Tu-
riddu a di Enzo Di Pisa e Michele 
Guard!. 

PIPER MUSIC HALl (V I * Taglis 
mento 9 ) 
Alle 21,30 Complesso di donne 
topless « Sweethearth ». 

SPERIMENTALI 
8 E A I 72 iV i> b Ot l l . II f urn 

Cavoui Tel 8995951 
Stagione Teatro di Ricerca Alle 
21,30 il Patagruppo pre. • La 
conquista del Messico » di A. Ar-
taud. Regia di Gruppo. Ultimi 
giorni. 

FILMSTUOlO (Via Orti d'Alibert 
n 1'C Tei 650 464) 
Alle 17-16.30-20-21.30-23 Fe­
stival Underground « To Tea a di 
Steve Dwoskin e altri film di 
Hammond. Legrice, Crossweite 
(anteprima) 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Testacclo. 58) 
Lo spettacolo « PinOcchi„.ia » e 
stato sospeso 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora. 28 P^za Vittorto 
Tel 733964) 
Alle 21.30 II Gruppo Teatro In-
conrro pres. • Notte di guerra al 
Museo del Prado a. Acquaforte 
in un protogo e in un atto di 
Rafael Alberti 

IEA IRO »CUOLA (V.io del Oivino 
Amore. 2'A P. Fontanetla Bor-
fheM Tel. 5808148) 
Alle 18 corsi normal! informa-
tivi 

TEATRO STRUMENTO (Via C. 
Biafll, 24 - Tel. 6090737 - Cen­
tra Ina Casa) 
Venerdl alle 21.30 « L'uotno, la 
bestia, la fame a ebalorazione 
scenica di S. Mastini. 

CINEMA - CEATRI 
• M B K A ( U v i N t l l l I I / 3 U 2 2 I 6 I 

SaH'orto delta psora, con L. Har­
vey G i i e grande spett. di 
strip-tease 

V U l i U K N U 
I I suo nome era Pot ma lo chia-
•navano Allosria e riv. le 1000 
e 1 nude 

CINEMA 
PRIME VlblONl 

AORIANU ( l e i 15 21.53) 
Ultimo l a * * ) a Parisi. con M 
Brando ( V M 18) OR » » « « 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Cinqve drta di «io4ciua, con Wang 
Ping A • 

AMBAMADE 
Dalla Ciaa can tarora, con B. Lee 

( V M 14) A ft 
AMERICA (Tei 581 61 68 ) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A ft 

AN1ARES (Tel. S90 947) 
•lancaaeva a i 7 nani OA • » 

APMO (Tat. 779 638 ) 
Cna7 con S. Rome 

( V M 18) SA • 
ARCHiMEDt ( l e i • 75.567) 

Clockwork Oranoa (in originate) 
AftlSiOM (Tei 353 230) 

Moral a ratal con M Mastroisnni 
Oft ft 

ARLCCCHINO (Tei S60.35.46) 
La colllna deafi sthrali. con 1 
Hill A ft 

AVANA I let S I . I S 103) 
La maravratioM favota di Kan-
canava S 9 

AVfcNIINO ( 1 « S72 137) 
I I lao visto a ana atann cMaaa 
a aato to na ho la cftiava, con L. 
Pistilll ( V M 18) 6 • 

UALOUINA ( l e l 347.592) 
La calandria, con L- Buzzanca 

( V M 14) SA * 
8ARBERINI (Tel. 471.707) 

Rubare alia mafia a un culcidlo, 
con A. Qulnn ( V M IB) OR ® » 

BOLOGNA (Tel. 426-700) 
Barbablu, con R. Burton 

( V M 14) SA ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A S 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
PIG lorta ragazzil con T Hill 

C * * 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Che? con S. Rome 
( V M 18) SA ® 

CINE5TAR (Tel. 789.242) 
Bella rlcca Have ditetto llsleo cer-
ca anlma gemella, con C. Glulfre 

C 9b 
COLA Dl RIENZO (Tel 350.584) 

Barbablu, con R. Burton 
( V M 14) SA $ 

OUE ALLORI ( l e i . 273 207) 
Barbablu, con R. Burton 

( V M 14) SA * 
EDEN (Tel 380.188) 

Un avventurlero a Tahiti, con J. 
P. Belmondo SA * 

EMBASSY ( l e l . 870.245) 
Anche gli angeli mangiano tagloli 
con B Spencer SA ft 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
E' simpatlco ma gli romperel II 

muso. con V. Montand S ft 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman OR ft 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 
Anche gli angeli mangiano ragioll 
con B Spencei SA ft 

EUROPA (Tel 865.736) 
La colllna degli •tivali, con I 
Hill A ft 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To-
gnazzl SA $ & $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Carl genitofi, con F. Bolkan S ft 

GALLEKIA (Tel 673.267) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ft 

GAKUEN (Tel 582.848) 
Barbablu, con R. Burton 

( V M 14) SA ft 
G I A R O I N O (Te l 8 9 4 9 4 0 ) 

I I clan dei MarsigllesI, con J.P. 
Belmondo (VM 14) G ft 

GIOl feLLU 
I corpi presentano tracce dl vio­
lenza carnale, con S. Kendall 

( V M 18) DR ft 
GOLDEN (Tel 755.022) 

Provaci ancora Sam, con W. Allen 
SA ftft 

GREGORY (V Gregorlo V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
Anche gli angeli mangiano tagioli 
con B Spencer SA ft 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 
Ultimo tango a Parlgl, con M 
Brando ( V M 18) DR ftftftft 

INDUNO 
L'avventura del Poseidon, con G 
Hackman DR ft 

KING (Via Fogliano. 3 Telelo 
no 831.95.41) 
Film d'amore e d'anarchla, con G 
Giannini ( V M 18) DR ftft 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Piu lorte ragazzi, con T Hill 

C ft* 
MAJESTIC ( l e i 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi. con M 
Brando ( V M 18) OR » * * > * 

MAZZINI (Tel 351 942) 
I I maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR ft 

M t K L U K I 
Champagne per due dopo il tu-
neralc, con H. Mills G ft 

Mb IKO UKIVfe IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdl 

Mb lKOPULI I AN (Tel 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ftftft 
MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 

Omaggio a Totd: Tot6, Poppino 
e la malafemmina C ®ft 

M U D t H N b l l A ( l e l 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Violenza carnale per una vergine, 
con A. Rocco ( V M 18) DR ft 

MOUEKNU (Tel. 460.285) 
Anche gli angeli mangiano lagioli 
con B Spencer SA ft 

NEW YORK (Tel 780.271) 
Ultimo tango a Parigi. con M. 
Brando ( V M 18) DR ftftft* 

OLIMPICO (Tel 396 63S) 
Ore 21,15 Schumannniana 

P A L A Z Z O ( l e i l > « 3 t > t ) . J I | 
La morte nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A ft 

PARIS (Tel. 754.368) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ft 
C A S U U I N O ( l e i 5 0 3 6 2 2 ) 

Bedknobs and Broomsticks (in 
inglese) 

OUAI IKO FONTANE 
Gli erol, con R Steigei A * 

OUIRINALE (Tei 460.26 43) 
La morte nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A ft 

OUIRINET1A (Tel 679 00 12) 
I I poterc, di A. Tretti DR ft ft 

RAUiU U l t d e l 4 6 4 1 0 2 ) 
Spruzza sparisci e spara. con K 
Russell A ft 

REALE (Tel 58.10.234) 
I I padrino. con M Brando 

DR ft 
REX (Tel. 884.165) 

Piu forte ragazzi, con I . Hill 
C ft* 

RIT2 (Tel. 837.481) 
Gli erol, con R. Steigei A ft 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
D'amore ci muore. con L Capo-
licchio DR ft ft 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ft 
ROXV (Tel. 870.504) 

Aranda meccanica, con M. Mc 
Oowell ( V M 18) OR ftft* 

KOVAL (Tel 770.549) 
L'avventura del Poseidon, con G 
Hackman OR ft 

SAVOIA (Tel 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ftftft 
SMERALDO (Tel. 351 581) 

Biancaneve a 1 7 nani DA ftft 
SUPERClNEMA (Tel. 485.498) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G Giannini ( V M 18) DR ftft 

TIFFANY (Via A. Oa Pretls Ta-
lelono 462.390) 
La ragazza deli'autostrada, con S. 
Jullien ( V M 18) SA ft 

TREVl (Tel 689.619) 
Arancie meccanica, con M. Mc 
Oowell ( V M 18) DR ftftft 

TRIOMPHE (Tel 838.00.03) 
Provaci ancora Sam, con W. Allen 

SA ftft 
UNIVERSAL 

Ultimo tango a PariaJ (Last tan 
ao in Paris) 

VIGNA CLAKA (Tel. 320.359) 
Che? con S. Rome 

( V M 18) SA ft 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parral, con M 
Brando ( V M 18) DR ftftft* 
con D. Hoffman 

( V M 18) OR ftft 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: Riposo 
A D A M : It dan dei due •orsalini. 

con Franchi-lngrassia C n 
AFRICA: Le amentuia di Pinoc-

chi© DA ftft 
AIRONE: Biancaneve a i sette nani 

DA S £ 
ALASKA: Commandos, con L. Van 

Cieef DR ft 
ALBA: La bella adoormantata nel 

bosco DA ftft 
ALCE: La prima notte dl qaiete. 

con A. Delon ( V M 14) DR ftft 
ALCYONE: I I Icggendarlo X-15, 

con C Bronson A ft 
AMBASCIATORI: Extraconiitgala. 

con F. Rame ( V M 14) C ft 
AMBRA JOVINELLI: Sall'orlo dal­

la paura. con L Harvey G ftft 
e rivista 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: La piu alleara storia dal 

decamerone, con H. Bohlen 
( V M 18) SA ft 

AOUILA: Mania di arandezza. con 
L. De Funes C ft 

ARALDO: Metti lo disvoto too na 
lo mio inferno, con M. Rose 
Keil ( V M 18) SA ft 

ARGO: La maraviafiosa faaola dl 
Biancaneve - S ft 

ARIEL: La banda 41 less* Jamas, 
con C Robertson DR ftftft 

ASTOR: La prima notte di qaiete. 
con A. Delon ( V M 14) DR ftft 

ATLANTIC: Sprnzza sparisci a spa­
ra, con K. Russell A ft 

AUGUSTUS: Ganaa Din, con D. 
Fairbanks A ftft 

AUREO: La prima notte dl qaieta, 
con A. Delon ( V M 14) DR ftft 

AURORA: Dumbo (cart, animati) 
AUSONIA: Spettacoli ad inviti 
AVORIO: Petit d'essai: Inaaaina di 

• n cirtadino al di sopra di oani 

•ospetto, con G.M. Volonte 
( V M 14) DR ® S > $ $ 

BELSITO: Frits II gatto 
( V M 18) DA « f t 

BOITOi I I diavolo nel cervello, con 
K. Dulles ( V M 14) DR * 

BRANCACCIOi Conoscenza carnale 
per una nlnfomana 

BRASILi Fumo dl Londra, con A. 
Sordl - SA ® * 

BRISTOL: Donna in amore, con A. 
Bates ( V M 18) S S f t f t 

BROADWAY: Biancaneve a I 7 nani 
DA ft® 

CALIFORNIA: L'uomo la donna a 
i mlsterl del sesto DO * 

CLODIOt Frankenstein 80 
COLORADO: I I gatto con gli ati-

vall DA ft 
COLOSSEOi Grande furto al Semi-

ramls, con S. Mc Lalne SA ftft 
CRISTALLOt I 4 dell'Ave Maria, 

con E. Wallach A ft 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La via del rhum, 

con B. Bardot A ftft 
DEL VASCELLO: Yogi, Cindy e 

Bubu DA ftft 
DIAMANTE: I famlllarl delle vit-

time non saranno avvertitl, con 
A. Sabato G ft 

DIANA: I I tuo vizio a una stanza 
chiusa e solo io ne ho la chiave, 
con L. Pistilll ( V M 18) G ft 

DORIAt tl rosso segno della follia, 
con S. Forsyth G ft 

EDELWEISS: Un uomo chlamato 
Cavallo, con R. Harris A ft** 

ELDORADO: Un tranquillo week­
end di paura, con J. Volght 

(VM 18) DR * * * 
ESPERIA: La prima notte di qulete, 

con A. Delon ( V M 14) DR ® f t 
ESPERO: L'allcgra brlgata di Tom 

e Jerry DA $ i 
FARNESE: Petit d'essai: Conoscen­

za carnale, con J. Nicholson 
( V M 18) DR ft$ 

FARO: Lo sceriifo di Rock Sprint 
GIULIO CESARE: Ed ora racco-

manda I'anima a Dio 
HARLEM: La casa di vetro, con S. 

Berger ( V M 18) DR $ f t 
HOLLYWOOD: La prima notte di 

quiete, con A. Delon 
( V M 14) DR ftft 

IMPERO: Sole rosso, con C. Bron­
son A ft 

JOLLY: L'uomo la donna e I mi­
ster! del sesso DO ft 

JONIO: Silvester's story DA ft 
LEBLON: Rivelazioni di un manla-

co scssuale al capo della squadra 
mobile, con F. Granger 

( V M 18) A S 
LUXOR: La piu alleyra storia del 

decamerone, con H. Bohlen 
( V M 18) SA * 

MACRY5: Pippo ollmplonico DA ft 
MADISON: Contlnuavano a chla-

marlo Silvestro 
NEVADA: La volpe dalla coda dl 

velluto, con J. Sorel 
( V M 14) DR ft 

NIAGARA: Tiko-yo e il suo pescc-
cane, con D. Paniza A ® f t 

NUOVO: La texana e I fratclli Pe-
nitenza, con R. Welch A * 

NUOVO FIDENE: II lungo gtorno 
del massacro 

NUOVO OLIMPIA: A ciascuno il 
suo, con G.M. Volonte 

( V M 18) DR ® » * 
PALLADIUM: Aladino c la lampa-

da meravigliora DA <k% 
PLANETARIO: Unico indizio una 

sciarpa gialla, con F. Dunaway 
G ft 

PRENESTE: Le avventure di Pinoc-
chlo DA ft ft 

PRIMA PORTA: L'ultima valle. 
con M. Caine ( V M 14) DR ft* 

RENO: II mostro di sanguc, con 
P. Cushing ( V M 16) DR f 

RIALTO: Festa per il compleanno 
dal caro amtco Harold, con K. 
Nelson ( V M 18) DR i ft 

RUBINO: Donne in amore, con A. 
Bates ( V M 18) 5 $ ? £ 

SALA UMBERTO: Bronte: cronaca 
d! un massacro, con I. Garrani 

DR ftft« 
SPLENDID: Presto a letto, con 5. 

Berger ( V M 18) S ft 
TRIANON: Gli allegri legionari 

C ft* 
VERBANO: II commissario Lcguen 

e il caso Gassot, con J. Gabin 
C * 

VOLTURNO: II suo nome era Pot 
ma lo chiamavano Allcgria c 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Decsmeroticus, con O 

De Santis ( V M 18) C $ 
ODEON: L'organlzzazione sfida 

I'ispettore Tibbs, con S. Poiticr 
G ft 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: L'ultimo croc del 

West, con B. Keith A •* 
COLUMBUS: I I colosso di Rodi, 

con L. Massari SM % 
CRISOGONO: La vendetta di Tar-

zan, con R. Ely A t 
DELLE PROVINCIE: Jo e il Gazebo 

con L. De Funes C * 
ERITREA: Film d'essai: Tristana. 

con C. Deneuve 
( V M 18) DR ftftft* 

GIOV. TRASTEVERE: L'ultimo col-
po in canna, con G. Ford A % 

MONTE OPPIO: Operazionc Crepes-
Suzctte, con J. Andrews DR % 

MONTE ZEBIO: Lawrence d'Ara-
bia, con P. O'Toole DR * * ; * 

NOMENTANO: Silvester Story 
DA % 

ORIONE: II gattopardo, con B. Lan­
caster DR ^ f t f t ? 

PANFILO: Dov'e la liberta. con 
Toto DR ftft* 

SALA S. SATURNINO: L'uomo dal­
le due ombre, con C. Bronson 

DR ft 
TIBUR: Silvestro e Gonzales in or-

bita DA * * 
TRASPONTINA: Toto e Marcellino 

C ftft 

ACILIA 
DEL MARE: Robinson nell'isola 

dei corsari, con D. Mc Guire 

FIUMICINO 
TRAIANO: I I pirata dell'aria 

OSTIA 
CUCCIOLO: L'ultimo buscadcro, 

con S. Mc Queen A f t * 

ANNUNCI ECONOMIC 
j) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
non speculate in oro od allro con 
• Vostri denari abbellite la Voslra 
casa con: TAPPETI PERSIANI -
CINESERIE - . ARTISTICI SO-
PRAMMOBILI • QUADRI • VAS 
SOI SHEFFIELD, eccetera • VIA 
QUATTROFONTANE 21/C - Prez­
zi convenienfissimil! 
I I I M I I M I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I t 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO Dl RICINO 
Basta con I cerotti e rasoi perico-
losi. II callifugo inglese NOXA-
CORN ft moderno. igienico a si 
appliCa con facilita. NOXACORN a 
rapido e indolore: ammorbidisce 

calli e duroni. h 
• » estirpa dalla 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 

A W I S I SAN1TARI 

ENDOCRINE 
Dr.ME11tO MONACO 

NOMA VIA VtMTNAlE St (Tarf)**) 
f « fro*** Taatr* daR'Opsjral 

Cana. %V« • IS-Ti • «M» M . 471 . l i t 
( H e * * 
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Lltalnoleggio non distribuira 
il Giordano Bruno di Montaldo 

II regista 
spiega perche 

si e detto 
«no» al film 
Giordano Bruno, 11 film che 

Giullano Montaldo ha comin-
ciato a girare a Venezla, non 
sara plu dlstribuito dall'Ital-
nolegglo. E' stata questa la 
« logica» conclusione dl tut-
ta l'azione di sabotaggio con-
dotta dal rappresentantl del-
la DC e della burocrazla ml-
nlsterlale nel Conslgllo dl am-
minlstrazione dell'Ente Ge-
etione contro l'acqulsiztone 
del film net listini del grup-
po cinematograflco pubblico. 

La notizla e stata data dal-
lo stesso Montaldo alle asso-
ciazionl degll autori cinema-
tografici con un telegramma 
nel quale, tra l'altro, si af-
ferma che i produttori sono 
stati praticamente costrettl ad 
interrompere ogni trattativa 
dopo 11 rlnvio, da parte del 
Conslgllo di amminlstrazlone 
dell'Italnoleggio, dell'approva-
zione della sceneggiatura del 
film e in seguito alle vlcende 
che hanno accompagnato la 
preparazione di Giordano 
Bruno, tra cui «la volgare 
campagna di stampa localiz-
zata su Gian Maria Volont6 », 
anche alio scopo di influire 
sulle valutazloni del respon-
sabill del settore statale del­
la distribuzlone. 

II regista spiega nel suo 
telegramma che la produzio­
ne si e preoccupata delle con-
seguenze negative che alia di­
stribuzlone del film avrebbe 
potuto portare un giudlzio 
sfavorevole dell'Italnoleggio, 
esprime la sua convlnzlone 
che tutta la vicenda sla una 
conseguenza della tristemente 
nota «direttlva» del ministro 
Ferrari Aggradi, e sottolinea 
la necessita dl Intensiflcare 
la battaglia per 11 rinnovamen-
to degli enti cinematograflcl 
statali e per la ricostituzlone 
di un pubblico clrcuito di sale. 

Considerata la gravita del 
fatti denunciati dal telegram­
ma di Montaldo, le assocla-
zionl degli autori e degli at-
tori (ANAC, AACI e SAI) 
hanno preso posizione con un 
ampio documento che pub-
bllchiamo qui a flanco. 

E1 morto 
Ptuscko 

il regista 
di «Sadko » 

MOSCA, 13 
II regista sovietlco Alek-

sandr Ptuscko e morto. Ave-
va poco meno dl 73 annl, es-
sendo nato il 15 maggio 1900. 
II necrologio apparso sulla 
Pravda, a flrma del segreta-
rio del PCtJS Breznev e dl al-
tre personality politiche e cul-
turali, rende omaggio al asln-
golare talento» dello scorn-
parso. 

Ptuscko aveva esordlto co­
me autore dl disegni anlmati 
e film dl pupazzi; acqulsto 
notorieta internazionale nel 
1935 con It nuovo Gulliver, 
nel quale la recitazione di un 
attore si integrava con movi-
menti di fantocci. Stessa tec-
nica egli adottd per una tra-
scrlzione cinematograflca di 
Pinocchio (nell'adattamento 
che, del testo collodlano, ave­
va fatto Aleksei Tolstoi). Cu-
ratore degli aeffetti specia-
li» per alcune opere dl argo-
mento patriottico realizzate 
durante la grande guerra an-
tinazista, Ptuscko flrmd nel 
1946 11 suo primo film tutto 
con attori. It fiore di pietra, 
una color] ta flaba (alio stesso 
soggetto si sarebbe rifatto per 
un suo balletto il musicista 
Prokofiev). La fama maggiore 
gli venne pert da Sadko 
(1953, Leone d'argento alia 
Mostra di Venezla). che ela-
borava con notevole gusto fl-
gurativo una «canzone di ge­
stae, ispiratrice gia di una 
opera di Rlmskl Korsakov, e 
che ebbe buon successo anche 
all'estero. segnatamente in 
Italia. Di Iui si ricordano 
lnoltre Ilia Murometz (owero 
II conquistatore dei Mongoli) 
(1956) e Sampo (1959). Scris-
se, in collaborazione. un volu­
me su Combinazioni e trucchi 
nel cinema. 

Autori e attori: 
si vuol liquidare 
I'Ente Gestione 

Denunciato in un documento il costante 
sabotaggio del gruppo cinematografico 
pubblico da parte della DC e del governo 

Ecco il testo del documento 
dell'ANAC, delVAACl e del­
la SAI: 

«La decislone presa dalla 
produzione del film Giordano 
Bruno, diretto da Giullano 
Montaldo e lnterpretato da 
Gian Maria Volonte. dl inter­
rompere il rapporto con gli 
entt cinematograflcl dl Stato 
per dare il film ad una societa 
di distribuzlone privata costi-
tuisce prima di tutto un grave 
danno per la societa distribu­
t e e statale, che si aggiunge 
al danno sublto dalla mancata 
acquislzione dl altrl due film 
ltallanl dl lnequlvoche carat-
teristlche culturall e spettaco-
larl: La proprieta non & un 
furto diretto da Ello Petri e 
Lucky Luciano diretto da 
Francesco Rosi. 

« La mancata acquislzione di 
questi tre film dl registi fra 1 
plu slgniflcatlvi della nostra 
clnematografla si collega di-
rettamente alia svolta politica 
comlnciata con la dlrettlva 
Ferrari Aggradi 11 25 settem-
bre dello scorso anno. In esse, 
lnfattl, si Introduceva 11 crl-
terlo maccartlsta dl dlscrlml-
nazlone fra film politic! e film 
cultural!, si inventava la "sce­
neggiatura d! Stato". venlvano 
indicatl nuovi meccanisml e 
tecniche operative per l'acqul­
sizlone del film e per l'attlvlta 
stessa dell'Ente, 11 cui caratte-
re paralizzante fu Immediata-
mente lndivlduato e denuncia­
to dagll autori assieme agli at­
tori e a! lavoratorl. 

«II "nuovo corso" Inaugura­
te con la direttiva segnava un 
cambiamento di llnea per la 
stessa maggloranza democri-
stlana nel Conslgllo d'ammlni-
strazlone dell'Ente: non plu la 
politica volta a neutrallzzare 
1 contenutl plu avanzat! del­
la nuova legge attraverso la 
tattlca del rlnvio e della resl-
stenza passiva, ma la politica 
della parallsi fondata sull'uso 
caplllare di una nutrita serle 
di intervent! burocratico-am-
ministrativi che si richlamava-
no e si rlchiamano direttamen-
te alia Circolare del ministro 
democrlstlano delle Parteclpa-
zioni statali. 

cSupporto per questa con-
troffenslva dl destra e la va-
sta e orchestrata campagna 
scandalistica portata avantl 
dalle inizlative parlamentarl e 
dalle Interrogation! soclalde-
mocratiche e misslne, dalla 
stampa fascista periodica e 
quottdiana, dalla floritura dl 
comunicati dei vari comitati 
romani, consulte regional!, 
commission! cultural! del co­
mitati romani della DC Cam­
pagna impostata con ripocrita 
etlchetta della "moralizzazlo-
ne*\ ma In realta, solldamente 
centrata su! due punt! Indica­
tl, alia Camera e nei comizi ai 
contadlnl, dal ministro Ferra­
ri Aggradi: lo scandalo dei mi­
nimi garantlti "troppo alt!" 
concessi dall'Ente a determl-
nati film, il linciaggio perso­
nate contro determinatl indl-
vidui operant! nel settore. 

«L'oblettIvo e chiaro: poter 
proporre in tempi relatlva-
mente brevi all'opinlone pub-
blica e alle forze politiche la 
inutiltta della soprawivenza 
stessa degli Enti cinematogra­
flcl di Stato. divenuti a quel 
punto oggettivamente lndifen-
dibiU a causa della loro inatti-
vita. del conseguente danno 
per !1 pubblico denaro, di una 
esistenza puramente parassi-
taria. 

«E* noto a tutti, del resto, 
che un consistent* settore del 
partito di maggloranza relati-
va sostiene e persegue da mol-
ti annl la Hquidazione degli 
Enti. Ne e tin caso che fu pro-
prio ad opera di esponentl del­
lo stesso partito che venne uv 
ferto al settore cinematogra­
fico pubblico un primo e du-
rissimo colpo con la svendita 
sottobanco di tutto il clrcuito 
statale di sale. 

«E* sotto l'angolazione d! 
questo plu definite disegno 
liquidatorlo che si spiegano gli 
sviluppi degll ultlmi mesl: la 
necessita di conqulstare alia 
attuale maggloranza politica e 
burocratica il controllo moon-
trastato del Conslgllo dl am­
minlstrazlone dell'Ente. otte-
nuta mettendo 11 presidente 

r in breve 
P morto Ron « Pigpen » McKernan 

SAN FRANCISCO, 13 
II cantante e organista Ron «Pigpens McKernan di 27 

annl e trato trovato morto nella sua casa dl Corte Madera, 
in California. 

Gli inquirenti hanno dichlarato che la morte del giovane, 
che faceva parte del complesso rock «Grateful dead*, sem-
bra essere awenuta per cause naturall; il cadavere sara, 
tuttavia, sottoposto ad autopsia, date che McKernan negli 
ultlmi due arm! era state speaso curate per disturb! dovuti 
all'abuso di alcooL 

Convegno verdiano a Torino 
TORINO, 13 

n sovrintendente dell'Ente autonomo Teatro Reglo dl 
Torino, Giuseppe Erba, ha lnvitato l'lsUtuto di studi ver-
diani dl Parma ad organlzzare un convegno suU'opera pre-
scelta per 1'inaugurazlone del rinnovato teatro della dttA: 
/ vespri siciliani dl Verdi. 

H convegno si svolgera a Torino dal 7 al 10 aprile, e 
ml corso delle sedute verranno presl in esame gli aspetU 
itorlcl e crltlcl dell'opera verdlana. 

soclalista In condlzionl di an-
darsene; il successivo tentati­
ve nelle more della nomina di 
un nuovo presidente, dl iso-
lare 1 sindacati dei lavoratorl 
dalle altre forze clnematogra-
flche e cultural!; la rlstruttu-
razlone dell'Istituto Luce pro-
posta nel termini di raziona-
llzzazione azlendale, trascuran-
do tutto l'lmmenso lavoro po­
litico e organizzativo priorl-
tarlo e indispensabile ad apri-
re al Luce quel nuovi sbocchl, 
spazi ed organic! rapport! che, 
come la legge prescrive, de-
vono renderlo un nuovo e for­
midable strumento dl propul-
sione e produzione per un di-
verso e piu esteso uso del 
mezzo cinematografico e au-
dlovlsuale. 

« Ed e ancora e preclsamen-
te sotto l'angolazione del ge­
nerate disegno liquidatorlo che 
solo pud spiegarsi la mancata 
acquislzione di tre film di pre-
stigio culturale e di certo va-
lore spettacolare quali sono 
quell! dl Petri, Rosl e — ora — 
Montaldo. 

« Perch6 la presenza nel prc-
prlo listlno del non numerosl 
film che abbiano questi valori 
non e questione di scelta o dl 
maggiore o minore prestigio 
per l'ltalnolegglo. E' questione 
della sua stessa soprawivenza. 
E ne spieghlamo II perch£ a 
chl non conosce, o non vuol 
conoscere, la realta della situa-
zione. 

« FInchS 11 clrcuito statale dl 
sale clnematografiche non ver-
ra rlcostituito, la societa dl 
distribuzlone del settore pub­
blico si trova ad avere come 
unico sbocco le sale clnema­
tografiche degll esercenti pri-
vat! che monopollzzano tutto 
il campo della diffusione del 
film, operando secondo la lo­
gica e git obiettivl proprl di 
ogni industria privata: massl-
mo profitto e libera concor-
renza. 

«Per potersi inserire in un 
clrcuito di queste caratterlstl-
che con rautorita e la forza 
di contrattazione necessarle 
per imporre tutti I film plu 
specificamente culturall che 
gli Enti devono promuovere, 
acqulslre e far circolare per 
assolvere i compltl assegnati 
loro dalla legge, l'ltalnolegglo 
cinematografico deve qulndi 
plu di ogni altra societa di 
distribuzlone privata poter 
proporsl con la forza di quel 
film che al valori cultural! 
unlscono le mlgliori garanzie 
di larga diffusione. Per con­
tro, 11 non poter dispone dl 
film di questo tipo porta 
l'ltalnolegglo a una sempre 
minore credlbllita presso l'e-
serclzlo, a sempre magglori 
difflcolta a far circolare le 
opere di carattere accentuata-
mente culturale. E questo, ve-
rificato nei fatti, costitulsce II 
primo risultato concrete della 
direttiva Ferrari Aggradi e 
della svolta Uquldatrice inau­
gurate il 25 settembre 1972. 

«N& valgono, in una sltua-
zlone radicalizzata e sempre 
piu esplicita, i "dlstinguo" o le 
spiegazion! formal! di quanto 
e accaduto: i meccanisml in-
sensati. le prassi burocratiche 
instaurate. le rlchleste polizie-
sche delle sceneggiature fir-
mate pagina per pagina,! tem­
pi lunghl e 1 sisteml dl garan­
zie bancarie, se portano ad al-
lontanare dagli Enti molte 
produzlonl private, le rendono 
sostanzialmente inaccessibill a 
tutti quel gruppi autonoml d! 
produzione che vogllono fare 
film competitivl escludendo 
dal loro seno la figura e 
r"onere" del produttore pri­
vate. 

«Ne le campagne calurmlo-
se e i fiumi d'inchJostro dei 
fascist!, n* le crociate mora-
lizzatric! e demagoeiche con­
tro 1 minimi garantiti "troppo 
alti" riusciranno a coprire la 
attuale situazlone del gruppo 
cinematografico pubblico e a 
celare le intension! liquklato-
rie: due film su! tre non ac-
qulsltl hanno ricevuto dalle 
distribuzion! private minimi 
parantiti piu alti — e anche 
di molte — dl quell! proposti 
In seno alfEnte Gestione: e 
questo date di fatto. ove ce ne 
fosse btsogno. smaschera una 
volta oer tutte coloro che. ado-
perando II metro inaccettabile 
del criteri meocanic! di pura 
economiclta proprl dellTndu-
stria privata. tentano la stra-
da deU'lndignazlone moralist]-
ca e della speculazlone poli­
tica per scredltare un'Istitu-
zione ed una legge che I lavo­
ratorl. gli autori e gli attori 
hanno straopato al Parlamen-
to dopo annl ed arm! d! Iotte. 
sciooeri ed occuoarionl. 

«Le assoclazJonl nazlonall 
degli autori e de?Il attori so­
no fermamente decise a di-
fendere conqulste che sono di 
tutti 1 lavoratorl clnematofrra-
fici Italian!: decise a difende-
re la corretta apolicazione di 
una legge dello Stato: decise 
a difendere il denaro pubblico 
in funzione delle flnallta che 
il Parlamento ha Indicate e 
che sono flnallta social! e cul­
turall alternative a quelle com­
mercial! e speculative dell'ln-
dustrla cinematograflca priva­
ta: decise a smascnerare e a 
denunclare all'opinlone pub-
blica e alle forze politiche de-
mocratlche tutti coloro che 
lavorano per affossare e sven-
dere nuovamente II grande pa-
trimonlo rappresentate dal 
gruppo cinematografico pub­
blico*. 

Disawenture di una 
ragazza finlandese 

Janet Agren, Franco Citll e Franceses Romans Coluzzi In una scena di a Ingrld sulla stra-
da» di cui sono gli interpret! principal!. Nel film II regista Brunello Rondl racconta la 
storla di una ragazza finlandese la quale, per sfugglre ad un trlste passato familiare, vierte 
In Italia, ma dopo una serle di esperienze < sulla strada t , si laicera morlre 

Un festival-concorso sulle rive del Danubio 

A Braila appuntamento 
dei cantastorie romeni 
La riscoperta di un patrimonio folcloristtco tramandato per via orale at­
traverso molte generazioni - Oltre un centinaio i partecipanti e tredici 
(tra cui una donna) i premiati — Si h svolto un «simposio» di specialisti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 13 

I cantastorie romeni si sono 
dati appuntamento a Braila 
— sul Danubio, alia estreml-
ta orlentale del paese — per 
il loro primo festival concor-
so conclusosl con la premla-
zione di tredici tra i mlglio­
ri interpret! — tra cui una 
giovane donna — e con ge­
nerate soddlsfazlone. La scelta 
dei premiati da parte della 
gturia e stata ardua, non per-
che in nessun paese euro-
peo come in Romania, il fol-

clore e cos! radicate e diffu-
so, ma per la sorprendente 
genulnita e bellezza delle bal-
late presentate. 

L'lnlzlatlva ha soddlsfatto 
tutti, sia gli specialist!, sia 
11 pubblico normale. I prl-
ml, Infatti, si sono trovati di 
fronte ad una conslderevole 
mole dl vecchi cant! che or-
mai s! pensava f ossero andatl 
dlspersl e che invece sono 
apparsi nena loro plena fre-
schezza di sempre, valid! e 
plenl dl slgnlficato oggi co­
me ieri. Da parte loro, gli 
spettatori hanno invece avu-

Tentativo di 
svuotare il 

Teatro La Fede 
Non sono stati i ladri, ma i facchini del Tea­

tro di Roma - L'operazione sospesa dalla polizia 

Un increscloso epijodlo, che 
minaccia di far precipitare 
in crisi aperta i gia difficili 
rapport! tra il Teatro di Ro­
ma e i gruppi sperimentali, 
si e verificato ieri dinanzl al 
Circolo-Teatro La Fede. 

Nell'ampia rimessa di via 
Portuense, • adibita a teatro, 
si e rappresentate. fino all'al-
tro Ieri, Risveglio di prima-
vera di Wedeklnd, nella mes-

Proietfoto a Roma 
il film polocco su 
Nicold Copernico 

E* state pTesentato a Roma 
il film realizzate dalla cine-
matografla polacca per il 
qulnto centenario della nascl-
ta dl NIcol6 Copernico. La 
prolezlone ha avuto luogo nel-
l'auditerium deU'AGIS ad ini-
ziativa del FAC, in collabora­
zione con rAssocIazione italia-
na per i rapporti cultural! con 
la Pokmla. Essa ha fatto se­
guito alia prima mondiale 
awenuta il 19 febbraio a To-
run, citta natale del grande 
astronomo che, con la scoper-
ta della tooria eliocentrica, po­
se le basi di una nuova con-
cezlone scientlfica dell*uni-
verso. 

II film, che ha per titolo 
appunto Copernico, e stato di­
retto da Ewa e Czeslaw Petel-
ski e ha rlchleste due arm! 
di lavoro. U racconto svilup-
pa i tre moment! piu signifl-
cativi della movimentata vita 
dell'astronomo (gli studi alia 
Accademia di Cracovia, il dot-
torato ainjniverslta dl Ferra-
ra, rattivlU svolta quale cm-
nonico a Warmia); suo tema 
principale e II destino delTuo-
nx> di sciensa strettamente le­
gato a una missione: la ricer-
ca della vexlta. 

Prima della prolezlone, la 
figura e Plmportanxa di Co­
pernico sono state Illustrate 
a un folto pubblico — fra cui 
esponentl del mondo della 
scienza, del cinema e della 
cultura — dal prof. Bronlalav 
BillnakL direttore deU'Acca-
demla polacca In Roma. 

sa in scena del gruppo che 
fa capo a Manuela Kuster-
man e a Glancarlo NannL 

Questo gruppo era stato in-
gaggiato da Enriquez, diretto­
re artistico del Teatro di Ro­
ma, per questa stagione — il 
contralto tormina domani 15 
marzo — nell'ambite del set-
tore sperimentale, 

La lettera d'impegno tra il 
Teatro di Roma e il Teatro 
La Fede contemplava, tra lo 
altro. la sistemazione e la ri-
pulltura del locale, 11 paga-
mento della luce e del telefo-
no, fino ad una spesa di tin-
quecentomlla llre-

Al Circolo La Fede gli spet­
tatori sedevano, prima della 
«operazione Enriquez *, su 
delle panche. Con 1'arrivo del 
Teatro di Roma queste furo-
no sostituite da sedie. Ebbe-
ne ieri pomerigglo, alle 15,30, 
un camion si e fermato di­
nanzl al t-atrlno: ne sono 
scesi alcuni facchini e un 1m-
piegato del Teatro di Roma, 
i quali hanno cominr.is.to a 
caricare sedie, tavoli, speech!, 
attrezzi scenicL Glancarlo 
Nannl e intervenuto doman-
dando spiegazioni. Gli e stato 
risposto che 1'ordine era sta­
to date dal direttore tecnico 
del Teatro di Roma. Vlste i-
nutili le proteste, Nannl chie-
deva l'intervento della poli­
zia, la quale, poiche gli inca-
ricatl non avevano alcun or-
dine scritto. faceva interrom­
pere l'operazione e restltuire 
quanto era gia stato caricato 
sul camion. 

A parte il dettaglto, non 
trascurabile, che moltl degli 
oggetti — specchi, tavolini — 
sono preesistexrtt all'accordo 
con II Teatro di Roma, che 
cosa vuole dire questo tenta­
tivo di fare del Circolo La 
Fede terra bruciata? 

Se si aggiunge 11 fatto che, 
a quanto lo stesso Nannl di-
chiara, U Teatro dl Roma — 
che risulta peraltro come pro­
duttore dello spettacolo — 
respinge le rlchleste avansa-
te da teatri dl altre eltta, co­
me Pesaro, Trieste, Bar!, 
Brindisi, dl ospitare RUve-
fflio di prtmoveru, non at ca-
see proprlo quale politica cul­
turale il Teatro dl Roma in­
tend* segulre. 

to 1'occasione di asslstere ad 
uno spettacolo insolito, ascol-
tando InterpretazionI dl test! 
che non sono mai stati scrit-
ti perch6 la «trasmissione» 
e awenuta, da padre in fi-
glio sempre a voce. 

Gli interpreti si sono ac-
compagnati con strumenti 
tradizional! delle diverse re­
gion!: zampogne, flauti, zufol! 
ed altrl ancora fatti con squa-
me di pesce o paglia ed al' 
quali e difficile dare un no-
me in italiano. Sono conosciu-
ti solo In certe zone e con 
nomi local!, popolareschi. 

Sono confluiti a Braila da 
ogni parte del paese, glova-
nl ed anziani, tutti ad Inter-
pretare in modo superbo bal-
late In cui si raccontano le 
cronache del tempi passati, 
fatti Isplrati dalla vita di ogni 
giomo ed al lavoro del con­
tadlnl e del pastor! Molte 
ammirati anche I costum! po-
polarl indossati dal cantasto­
rie: sono simlll come taglio, 
ma varlano nei color! e nelle 
decorazioni. 

Erano oltre un centinaio e 
tredici sono stati premiati. 
Avendo a che fare con del 
cantastorie, e estremamente 
difficile affermare categories-
mente quali sono I piu bra-
vi, perch6 ognuno ha uno 
stile, una particolarlta. Due, 
ad ogni modo, hanno partlco-
larmente lmpressionato la 
gluria. Si tratta deU'anzIano 
moldaviano Alecu Crudu, dl 
Botosanl, definite «un auten-
tico cantastorie, complete e 
complesso, che detiene, crea 
e trasmette un repertorlo vc-
cale che gli conferisce una 
indlscussa personalita». L'al­
tro e un giovane gludicato 
uno del piu preparatl tra I 
continuatori delle tradizlonl 
folcloristiche del passato. 

II festival e stato dedicate 
a Petrea Cretu Solcan, un 
cantastorie brailano del seco-
lo scorso che ha tramanda­
to al poster!, secondo un cal-
colo certamente parziale, ed 
Incomplete, un vero tesoro ar-
tlstico: trentadue ballate, no-
vantasel canti popolari e ot­
to cantate, per un totale di 
oltre qulndlclmila versL 

In occasione dl questo 
primo festival-lnchiesta si e 
svolto anche un simposio, al 
quale hanno partecipato I ml­
gliori specialisti del settore. SI 
e discusso a Iungo, sono sta­
te fatte molte osservazioni e 
proposte, e alia fine si e ri-
mastl concord! che inizlative 
del genere devono essere 
sollecitate e ripetute per po­
ter andare alia ricerca dl quel-
lo che e l'autentico folclore 
delle diverse regionl della Ro-

s. g. 

Massimo Ranieri 

all'Earofesfival 
Massimo Ranieri, come vin-

citore dell'ultlma edizione di 
«Cansonissima», rappresente-
ra lltalia al prossimo Eurofe-
stival che si svolgera 11 7 apri­
le a Lussemburgo. Alia man! 
festszione, che viene organlz-
zata quest'anno dall'ente tele-
vlslvo lussemburghese. In 
quanto fu una rappresentante 
di questo paese ad aggiudi-
carsi l'edlzlone dello scorso 
anno, prendono parte oantantl 
di tutta rEuropa. 

Massimo Ranieri presentera 
all'Eurofestival Erba di casa 
mia. La manlfestazkme cano-
ra vena trasmessa sabate 7 
aprile alle 21 sul programma 
naslonale In sostltuzione di 
Hoi visto mat?.-, che andra 
m onda la sera di domenlca 
• aprUe. 

Mostre a Roma 

Pitture e 
sculture 

che guardano 
ai fumetti 
Post fumettum natum • gal-
lerla c La Margherlta >, via 
Glulla 108; fino al 7 aprile; 
ore 10-13 e 17-20,30, dome­
nlca 10-13. 

Omagglo a Dlno BuzzatI 
pittore-scrittore del Poema a 
fumetti 6 questa mostra, a 
Roma, curata da Giorgio Dl 
Genova e che riunlsce pittu­
re e sculture 1963-73 di artistl 
I quail, In modi divers!, han­
no sentito tecnica e stile del 
fumetto e se ne sono servltl 
per affinare e potenziare 
espressione e comunicazione 
artlstlche. 

La mostra e vivace e Intel-
ligente e, pure nel limit! dl 
spazlo d'una gallerla private, 
offre un piccolo spaccato In-
teressante d'una ricerca tut-
tora aperta. Gil espositorl so­
no Adaml, BuzzatI, Baruchel-
lo, Carml, Cavailere, Ceccot-
ti, Cunlbertl, Donzelll, Echaur-
ren, Fomez, Matta e Sarrl. 

Alcuni presentano opere dl 
dlecl annl fa e che si rivela-
no antlclpatrlcl di una conte-
stazlone del modo dl vita bor-
ghese fondata su un «hu­
mour)) violento e demlstlflca-
tore: ad esempio Sergio Sar­
rl con II generate Bonaparte 
e il missile. 

Tra le novita dl plu viva 
lmmaginazione Hrica sono gli 
acquarelll dl Pablo Echaur-
ren, In particolare Questo sta­
to di ansia. che in pochl cen-
timetri dl spazlo riesce a fi-
gurare una inaspettata giovl-
nezza dl planet! In formazlo-
ne; riesce un poco a liberare 
II mondo dalla sua opacita 
(come Eluard dlceva d! Ernst) 
e che e 11 gran merlto poeti-
co del surreallsmo vero. 
Echaurren deve molto al sur­
reallsmo ed e flglio del gran­
de Matta: eppure se ne va 
per la sua strada con una lm­
maginazione della vita cosl 
verdeggiante che si direbbe 
destinata a un serlo awenlre 
pittorlco. 

Alcune Immaginl del Poema 
a fumetti di BuzzatI si rive-
dono con piacere: BuzzatI 
aveva la grazia del sorrlso, 
era un critico d'arte senslbi-
le e ironico, un giornallsta 
esperto; In questa sua storla 
fumettlstlca, che 6 la carica­
ture garbata dei fumetti ve-
ri, egli e continuatore scan-
zonato deirillustrazione sur-
realista di Maurice Henry e 
del pop fumettistico ameri-
cano. 

Al fumettismo dell'amerlca-
no Saul si rlfanno 1 vivacls-
simi quadrl di Bruno Donzel­
ll datati 1986 e quell! di Pir-
ro Cunlbertl che sorrldendo 
dice cose pesantl sulla stupl-
dita e sull'istupidlmento di 
massa. Sia Donzelll sia Cunl­
bertl si servono del comic 
per una figurazlone contesta-
trlce. Un pittore come Rober­
to Sebastian Matta, Invece, 
crede fino in fondo alle pos­
sibility espresslve e comunl-
catlve del fumetto; ma pos-
siede un'immaginazione cosl 
genlale e erotica che del fu­
metto fa quel che vuole. SI 
deve dire, anzl, che c'd una 
influenza di Matta sugli au­
tori di fumetti. 

Un neometafisico che si di-
verte e fa dJvertlre con le av-
venture dl Diabollk 196849 e 
Sergio Ceccotti. Eugenio Car-
mi, con 11 suo gusto analitlco 
e scorapositivo, si Interessa, 
nel '66. alle parole scrltte dei 
fumetti, le varle splash, sque-
eek, sniff, slam, ecc. che, tra-
sferite in uno spazlo analitl­
co astratto, rivelano tutta la 
loro insensatezza. La Figura 
1963 di Valerio Adaml e un 
documento della nasclta del 
popismo ironizzato del giova­
ne italiano avanti che mettes-
se in maniera tra pop e co­
mic la gioia di vivere di Ma­
tisse. Le piante in bronzo con 
1 fumetti sulla liberta sono 
tra le sculture plu recent! dl 
Alik Cavailere e rlentrano in 

una contestazione dada for-
temente noliticizzata. 

Dario Micacchi 

v!7 

A nuovo ruolo 
il processo 
d'appello 

per « l racconti 
di Canterbury » 

NAPOLL 13 
E' state rinviato a nuovo 

ruolo il processo d'appello 
contro Pier Paolo Pasolinl e 
Alberto Grimaldi, rispettiva-
mente regista e produttore del 
film / racconti di Canterbu­
ry. Con loro e lmputato an­
che il proprietario del cine­
ma dl Benevento nel quale 
venne proiettata la pelllcola. 

In apertura di udienza e 
stata ietta da un difensore una 
istanza con la quale Pasolinl 
dlchiara di non poter essere 
presente al processo perche 
ammalato In Africa, dove e 
impegnato nella lavorazlone 
di un nuovo film, e chlede 
un rlnvio. n procuratere ge­
nerate BaffL ha accolto, non 
senza rimostranze, la richie-
sta, e proposte un rlnvio del 
processo al 5 aprile prossimo. 
I giudlcl, dopo breve penna-
nenza in camera di conslgllo, 
sono stati dl diverso awlso 
ed hanno posto 11 processo a 
nuovo ruolo. 

Bra stato anche presentate, 
m apertura dl udienza, un 
certlflcato attestanto mVlndl-
tposislone del produttore Gtl-
maklL 

oggi vedremo 
ORE 13 (1°, ore 13) 

Prendendo spunto da un recente fatto di oronaca, la rubrlca 
televlsiva curata da Bruno Modugno e Dlna Luce si occupa 
oggi del «ragazzl difficili», i neo-disadattatl di cui pullulano 
le grand! citta itallane. 

UOMINI DEL MARE (1°, ore 21) 
Tapu di Tahiti e 11 titolo della quinta puntata del clclo dl 

trasmisslonl dedicate al mare realizzate da Bruno Vallatl. 
Protagonista del servlzlo che va In onda stasera e Tapu, un 
pescatore polineslano che vive delle risorse del mare grazle 
ad eccezlonall dot! dl apnea e che riesce a godere delle straor-
dlnarie bellezze dl una natura ancora quasi incontamlnata. 

CUCINA AL BURRO 
(2°, ore 21,20) 

Paradossale commedlola — dlretta nel 1963 da Gllles Gran-
gler ed Interpretata da Fernandel, Claire Maurler, Henri 
Vllbert, Anne Marie Carrlere e Michel Colabru — che narra di 
un reduce di guerra, 11 quale fa ritorno a casa dlversl annl dopo 
la fine del secondo conflitto mondiale. Qui rltrova sua moglle 
sposata con un altro ma non si perde d'anlmo e si aggrega 
alia coppia che lo asseconda come un « resuscitate ». L'origlnale 
terzetto conduce un menage piuttosto insolito e complicate 
che offre lo spunto a divertentl sltuazlonl. 

MEDICINA OGGI (2°, ore 22,45) 
Dopo aver trattato delle varie forme dl sterllita, delle loro 

diagnosl e delle possibility terapeutiche, la trasmissione curata 
da Paolo Moccl esamina, nella puntata di questa sera 11 pro­
blems del controllo della fertilita. • 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmisslonl scola* 

stiche 
12^0 Sapere 
13,00 Ore 13 
13^0 Telegiornale 
15,15 Trasmisslonl scola-

8tiche 
17,00 Gira e gloca 
17.30 Telegiornale 
17̂ 45 La TV dei ragazzl 
18̂ 45 Opinion! a confronto 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache del lavoro 
e dell'economla 

20,30 Telegiornale 
21,00 Domini del mare 

cTapu di Tahiti» 
22,00 Mercoledl sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,20 Trlbuna regionale 

del Moll8o 
21,00 Telegiornale 
21,20 Cuclna al burro 

Film. 
22̂ 45 Medicina oggi 

c H controllo della 
fertilita ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, S, 
12. 13 ,14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6: Mattutino musical*! 
6,42: Atmanaccot 6,47: Co­
ma e perch*) $,30i Le canxool 
de! mattinot 9.1 S; Vol ed lot 
I O I Special* GR> 11,20. Settl-
mana carta) 12,44: Made in 
Italy) 13,15: Gratia) 14* BOOB-
9lomo come *ta?t IS.IOt Per 
vol glovanl) 16,40i 
mo per I raaazxl) 17.05i I I 
girasolei 1t,5Si lttenrallo no-
alcalei 1»^5» Novltft asaolatai 
20,20: Aodato o ritornot 21,15t 
U figlie dl Pcrcli 32.1 Oi Ea> 
rico Cannot lodagioe aa m ml-
tot 23,20: Le noetre orcbeatro 
dl mosica legjerm. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7.30, 8,30. 9,30.10,30.11.30, 
12,30. 13,30. 15,30. 16.30, 

.18.30. 19.30, 22,30 o 24| 
6i I I mattlnler*) 7,49: Buoa-
flloroot 8.14: Tre aoothrl per 
tet 8,40: Itlnerari operiatldi 
9.1 S: SuoBl o colort deU'er-
cbastrat 9.35: Una mtulca to 
casa vostrat 9,50s Storla dl one 
Caplnera dl Giovanni Vergat 
10.10: Canzonl per tnttl) 10,35: 

Dalla vostra parte) 12,10: Tre-
•misslonl ntgienali) 12,40: I 
Malallnauet 13,35: E* tempo 
dl Caterinai 13,50: Come e 
perch*; 14: So di iirij 14.30: 
Trasmiulonl regional)! 15: Pun-
to Interrogativot 15,40: Cararalt 
17,30: Spedale GRt 17,45: 
Chlamate Roma 3131t 19,55: 
Canzonl senca penalerli 20.10: 
II coQvegoo del cioquet 21t Su­
personic! 22yl3i Tna per aeet-
pre Claudlat 23,05) —B via 
diacorrendoi 23^0t Mosica lee> 

Radio 3° 
Ore 9,30* La Radio per M 
Scaowf IOi Coocerto dl aper­
ture) l i t La Radio per lo 
Scuotet l l ^ O t Musics seriet 
12,15: U mosica oel tempot 
13,30t Inter metro) 14^0* Ri-
tratto d'antorm Aram Kada-
turiaai 15,15: Musicbe camoti-
stiche dl Robert Sduunaaat 
16.15: Oraa minora: Invito al 
pubblicot 17.20: Cleeaa oolcaj 
17,35: Musics taori schema) 
18: Notble del TersOf 18.45: 
Piccolo pianetat 19,15: Coa> 
certo dl oaol sent 20,15: Tof-
leraoza: storla dl on'idoat 
20,45: Idee e fatti della mosi­
ca! 211 II GlornaJe del Tone • 
Sett* artii 2130: Opera prime. 

T A f t i m D'ABBOMAMSIfTO ANNUALS SEMESTBAU 
SOOOO -

7 NUMI1I 
6 HUM1K1 
5 NUMBII 

27.S00_ 
23.700 
2O000 

14^00 
1Z400 
tasoo 

EDITORI RIUNITI 
IL PUNTO 
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pp. S8Q. U 900 «JLa deeee^aOMtaoe m 
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HELENIO HERRERA resterà (ma non dovrà lare altri errori] 

SBARDELLA ALLA ROMA 
(ma Lenzini smentisce) 

/ 

Un accordo sarebbe stato già raggiunto • « Gran rifiuto » di Allodi • Diplomatiche smentite di Anzalone e del general 
manager biancazzurro • Incontro Lenzini-Sbardella-Maestre Ili a Morlupo • Oggi Lazio-Assifalia al « Flaminio » (ore 15) 

Nuova clamorosa « bomba » al­
la Roma: la società giallorossa 
avrebbe ingaggiato per il pros­
simo campionato l'attuale ge­
neral manager della Lazio, l'ex 
arbitro Antonio Sbardella che 
tanto positivamente ha operato 
finora per la società bianco-
azzurra. 

Sbardella è legato alla Lazio 
per un altro anno ancora, ma 
trattandosi di un contratto pri­
vato è risolvibile in qualunque 
momento e il general manager 
biancazzurro sarebbe giunto al­
la conclusione di cambiare ca­
sacca per i « continui contrasti 
che lo oppongono al presidente 
laziale, uomo dal temperamento 
autoritario e notoriamente in­
sofferente ad accettare consigli. 

Da parte sua Anzalone è da 
tempo alla ricerca di un ge­
neral manager di polso per met­
tere ordine nella società. E poi­
ché recentemente è andato a 
riposo il cavalier Biancone, che 
ricopriva la carica di segre­
tario generale, si è fatto ancor 
più urgente per lui il problema 
di trovare un personaggio dal­
la spiccata personalità che sa-
[>esse fare da « cuscinetto » tra 
ui, Herrera, certi consiglieri e 

i giocatori. 
Il presidente giallorosso ha 

avuto un primo contatto anche 
con Italo Allodi che si dice 
vorrebbe lasciare l'incarico di 
general manager della Juventus. 
I due si sono incontrati a Roma 
all'Hotel Jolly ma non hanno 
trovato un accordo. Sarebbero 
andate invece in porto le trat­

tative con Sbardella, sulla base 
di un contratto triennale a co­
minciare dal 1° giugno. 

Sin qui le notizie, che sono 
state anticipate nell'ultima edi­
zione di ieri del « Paese Sera ». 
Il presidente giallorosso Anza­
lone da noi interpellato tele­
fonicamente in pratica non ha 
smentito • né confermato: ha 
ammesso di essersi incontrato 
con Sbardella, ha aggiunto che 
effettivamente la scelta di un 
« general manager » rientra tra 
gli obicttivi della Roma, però 
ha precisato che per il momen­
to ha altre preoccupazioni. « De­
vo risolvere quei problemi che 
si chiamano Herrera, giocatori. 
tifosi... ». 

Essendo evidente che l'annun­
cio dell'assunzione di Sbardella 
verrà dato ufficialmente, per 
motivi di correttezza, solo quan­
do scadrà il contratto con la 
Lazio (a meno che la Lazio 
non lo lasci libero prima, co­
me è probabile dopo che sono 
trapelate queste indiscrezioni), 
abbiamo continuato a chiedere 
ad Anzalone lumi attendibili 
sulla situazione attuale della 
squadra e sui Dossibili sviluppi. 

Anzalone intanto ci ha pre­
cisato che per oggi non c'è in 
programma nessuna riunione 
del Consiglio Direttivo giallo-
rosso, come affermato da qual­
che parte. E" vero invece che 
Anzalone si sta incontrando con 
consiglieri, giocatori, capitifosi. 
allenatori per formarsi un giu­
dizio completo sulla convenienza 
di confermare o meno Herrera 
pur dopo le ultime vicende. 

Sul ring di Frosinone (e in TV) 

Adinolfi - Grespan 
stasera per il titolo 
dei mediomassimi 

Sul ring di Frosinone, Do­
menico Adinolfì tenterà sta­
sera la riconquista del titolo 
italiano dei mediomassimi che 
a suo tempo (1970) strappò a 
Giulio Rinaldi. L'attuale de­
tentore della corona è Renzo 
Grespan: l'ha conquistata Io 
scorso dicembre battendo Ma­
rio Almanzo e da allora non 
ha più combattuto. Contro 
Adinolfì e. per di più sul ring 
di Frosinone, Grespan rischia 
parecchio. Il < tricolore » si è 
preparato a Imola sotto la 
guida di Gulinelli, un e mago » 
che conosce bene Adinolfì. Par­
lando del match Grespan dice: 
« Mi sono preparato a dove­
re. ho fatto più di 90 riprese 
sul ring e circa 10 km. al 
giorno di footing con tipi co­
me Duran, Soprani e Mac­
chia. dai quali, per una ra­
gione o per l'altra, c e molto 
da imparare; mi hanno messo 
alla frusta e credo che il ri­
sultato sarà evidente al mo­
mento che salirò sul ring. Per 
quanto riguarda la sede in 
cui dovrò combattere non mi 
preoccupo molto. Adinolfì se 
vuole il titolo dovrà sudarse­
lo: so che ha un ardente de­
siderio di risalire la corrente, 
ma anche per me questo 
match ha molta importanza, 
vincere in modo netto mi po­
trebbe aprire la strada verso 
traguardi più importanti e 
non butterò via l'occasione >. 

Adinolfì insomma avrà si 
l'incitamento di un pubblico 
amico, ma avrà contro un 
avversario per niente inten 
donato a lasciarsi intimorire 
e tanto meno a lasciarsi in­
fluenzare psicologicamente e 
pertanto, ritornare in posses­
so del titolo tricolore dei me­
diomassimi sarà un'impresa 
non facile. Il match sarà te­
letrasmesso nel corso di « Mer 
coledì sport ». T 

Con Grespan. come si è 
detta, ha compiuto la sua pre­
parazione in vista del match 
con Orsolics anche Carhs Du 
ran. Il campione europeo dei 
medi junior ha già raggiunto 
Vienna (in compagnia della 
maglie e di Amaduzzi) dove 
sul ring della Stadthalie do 
• a n i sera difenderà il suo 
Moto dall'assalto del mancino 

Orsolics che già tu campione 
europeo dei welter. 

A trentasette anni > Carlos 
Duran è uomo ancora capace 
di una preparazione scrupolo­
sa come pochi sanno compie­
re : ed è proprio questa sua 
attenzione dedicata alla pre­
parazione in palestra e sul 
ring che lascia sperare in un 
suo successo se pure opposto 
ad un avversario di lui più 
giovane di undici anni. 

Nella foto: Adinolfi. 

Cotena conserva 
il titolo italiano 

FERRARA. 13. 
Elio Cotena ha conservato il 

titolo italiano del piuma bat­
tendo lo sfidante Enzo Farinelli 
ai punti, in 12 riprese. 

Le conclusioni di questo giro 
d'orizzonte saranno rese note 
oggi probabilmente al termine 
dell'allenamento di stamattina 
al Velodromo Olimpico: comun­
que abbiamo creduto di capire 
che l'orientamento generale, al 
quale si attiene il presidente, 
è di evitare decisioni drastiche 
per il momento. Quindi possia­
mo anticipare che la « consul­
tazione» si è conclusa con il 
rinnovo della fiducia ad Her­
rera, sempre che non interven­
gano fatti nuovi. Sempre oggi 
Anzalone dovrebbe parlare an­
che delle trattative con Sbar­
della. Probabilmente — per le 
ragioni cui abbiamo accennato 
— si limiterà a dire di avere 
« invitato » il general manager 
biancoazzurro a trasferirsi alla 
Roma e che la cosa è possibile. 

Un altro giornale della sera 
ieri ha scritto che a passare 
alla Roma a fine campionato 
sarebbe Maestrelli. ma l'infor­
mazione per ora non ha alcun 
fondamento, anche se è vero 
clic l'allenatore biancoazzurro è 
rimasto piuttosto scosso dal­
l'episodio verificatosi domenica 
prima del « derby J> quando Len­
zini ha cacciato dagli spogliatoi 
i « gemelli » dell'allenatore che 
stavano giocando con il figlio 
di Lovati e con il figlio del 
massaggiatore. 

Invano Maestrelli è accorso 
in difesa dei figli, uno dei qua­
li febbricitante: Lenzini ha mi­
nacciato di cacciare anche- lui 
continuando a criticarlo aspra­
mente quando Maestrelli ha mo­
mentaneamente lasciato i gio­
catori per correre appresso ai 
figlioletti che stavano per smar­
rirsi tra la folla e per affidarli 
a qualche persona di fiducia. 

Finito il derby Lenzini si è 
calmato ed ha detto di volersi 
scusare con Maestrelli. ma 
sembra che l'allenatore non ab­
bia voluto accettare le scuse 
del presidente. Inoltre si sa 
che Maestrelli A seguito del bel 
campionato della Lazio di que­
st'anno ha già avuto offerte 
allettanti da grosse società (tra 
le quali l'Inter?) mentre Len­
zini esita ad affrontare il di­
scorso sul rinnovo del contratto 
nel timore che l'allenatore gli 
chieda un leggero aumento ri­
spetto alla cifra invero mode­
sta percepita per questa sta­
gione. 

Come si vede insomma ci so­
no tutti i motivi per pensare 
che a fine stagione oltre Sbar­
della anche Maestrelli potrebbe 
lasciare la Lazio e sarebbe dav­
vero un brutto colpo per la 
Lazio. Per concludere va regi­
strata una dichiarazione di Sbar­
della rilasciata dopo le rivela­
zioni di « Paese Sera ». Il ge­
neral manager biancoazzurro 
ha detto: «Debbo innanzitutto 
premettere una cosa: non mi so­
no offerto alla Roma. Me l'a­
vrebbe vietato la mia correttez­
za professionale e morale. E' 
stato un consiglio di Allodi ad 
Anzalone: secondo lui io ero 
l'uomo adatto per risolvere i 
problemi della Roma. Oggi An­
zalone, nella conferenza stampa 
al Velodromo, dichiarerà ai gior­
nalisti che mi offrirà di venire 
alla Roma. Io. comunque, vo­
glio bene alla Lazio e state sicu­
ri che andrò via dalla Lazio solo 
quando deciderò io. Ho un con­
tratto che mi lega alla Lazio e 
lo rispetto. Senza contare che 
in un momento come questo. 
con la squadra in lotta per lo 
scudetto sarebbe assurdo pen­
sare ad azioni del genere. E' al­
trettanto vero però, che il mio 
contratto ha una scadenza. Co­
me professionista potrei pren­
dere sul serio qualsiasi propo­
sta. Naturalmente non prima 
della fine del campionato». 

Come vedete don Antonio 
smentisce di aver già firmato un 
contratto, ma non di aver rag­
giunto l'accordo con Anzalone. 
Non è escluso però un ripensa­
mento. almeno a stare a quanto 
ci ha dichiarato a tarda notte il 
presidente Lenzini: «Ci siamo 
incontrati a Morlupo io. Sbar­
della. Maestrelli e .alcuni con­
siglieri. Non è stata una vera e 
propria riunione di consiglio. 
ma è servita. Maestrelli è un 
galantuomo e tra galantuomini 
ci si intende facilmente così 
non è stato diffìcile chiarire l'e­
quivoco degli spogliatoi e Sbar­
della mi ha assicurato che re­
sterà alla Lazio ». Da parte sua 
Maestrelli ha così smentito la 
<-\oce» del suo passaggio alla 
Roma: «La Lazio è impegnata 
in un campionato importantissi­
mo. Tutte queste storie non pos 

La Proell cade e si ritira 

La Detonare vince 
k speciale a Naeba 

NAKBA. 13 
Vera dominatrice della prima 

e della seconda manche, la gio~ 
vane francese Daniele Deber-
nard. 18 anni, vice campionessa ' 
olimpionica di slalom, ha vinto 
Io speciale di Naeha \alevo!e 
per la Coppa del mondo, pre­
cedendo l'austriaca Monika Ka-
screr e Hann> Wenzel del 
Liechtenstein. 

Eicna Matous che corre per 
i colori di San Manno si è 
classificata - decima. mentre 
l'azzurra Claudia Giordani un­
dicesima La Proell. seconda 
nella prima manche, ha dovu 
to abbandonare nella successi­
va manche per essere uscita di 
pista. Ma la Proell è sempre 
saldamente al comando della 
classifica mondiale, ove non 
può più essere raggiunta. 

L'ordine di arrivo: 1) Danie­
le Debernard (Fr) 89.97; 2) 

sono che nuocerci. Il lavoro di 
tanti mesi rischia di andare al­
l'aria. Ne risente la squadra, 
ne risente l'ambiente. E' una 
situazione che mi indigna. Non 
c'è nemmeno bisogno di smen­
tire il mio passaggio alla Roma. 
Certe speculazioni non le ac­
cetto ». 
' Intanto la Lazio giocherà oggi 
alle ore 15 al Flaminio contro 
l'Assitalia (non ci sarà Re Cec-
coni. tuttora a riposo). 

Juventus-Napoli 

anticipato a sabato 
MILANO." 13. 

Vista la richiesta avanzata 
dalle società interessate, la Le­
ga nazionale calcio ha disposto 
che la partita Juventus-Napoli 
valevovle per la settima giorna­
ta del girone di ritorno del 
campionato di serie « A ». in 
programma per domenica 18 
marzo, venga anticipata a sa­
bato 17 con inizio alle ore 15. 
Di conseguenza il Totocalcio ha 
comunicato che l'incontro non 
sarà valido per la scheda di 
domenica: verranno quindi pa­
gati solo i vincitori con 12 e 
11 punti. 

Il progetto di legge dovrebbe essere 

discusso oggi dalla Commissione lavoro 

la previdenza 
per i calciatori 

E' indispensabile estendere la pensione anche ai calciatori 
professionisti della D - Portare a quattro gironi la serie C e 
considerare tutte le società minori totalmente dilettantistiche 

Se il fitto ordine del gior­
no lo consentirà oggi la 
Commissione lavoro della Ca­
mera dei Deputai dovrebbe 
discutere, in sede deliberan­
te la legge che prevede la 
estensione ai calciatori e agli 
allenatori della previdenza e 
dell'assistenza. La legge ver­
rebbe quindi inviata al Se­
nato per la definitiva appro-

// 

SBARDELLA (a sinistra) che dal 1. giugno dovrebbe essere il 
nuovo a general manager > della Roma, insieme con il presi­
dente Anzalone durante la campagna acquisti al Gallia 

Shibata mondiale 
battendo Villaflor 

HONOLULU. 13. 
Il giapponese Kuniaki Shibata 

ha conquistato il titolo di cam­
pione del mondo dei pesi leg­
geri junior di pugilato (versione 
WBA) battendo ai punti il. cam­
pione uscente, il filippino Ben 
Villaflor. 

Nella prima tappa della Tirreno-Adriatico 

Basso 1 ° a Fiuggi 
in volata su Bitossi 

Al terzo posto si è piazzato Roger De Vlaeminck — Nel gruppo di 
testa anche Gimondi e Francesco Moser 

Hanny Wenzel (Liecht) 92.09; 
3) Bartara Cochran (USA) 
92 8S: 4) Christine Rolland 
(Fr) "92.90: 5) Monika Kaserer 
(Au) 93.02: 6) Judy Crawford 
(Can) 93.16: 7) Britt Lafforgue 
(Fr) 93.34: 8) Toril Forland 
(Xor) 93.76: 10) Elena Matous 
(S.Mar) 94.78: 11) Claudia Gior­
dani (It) 95.32: 12) Fabienne 
Serrai (Fr) 95.37; 13) ex-aequo: 
Irmgard Lukasser (Au) 95 56 e 
Harue OkiLsu (Giap) 95.56; 15) 
Traudì Treichl (Ger.Occ) 95.94. 

La classifica mondiale: 1) An-
nemarie Proell (Au) 278 punti; 

Dal nostro inviato 
FIUGGI. 13. 

' La maglia iridata di Marino 
Basso splende nel chiaro pome­
riggio di Fiuggi a conclusione 
di una volata che il campione 
del mondo s'aggiudica davanti 
a Bitossi. De Vlaeminck, Mar­
cello Bergamo e Lasa, un or­
dine d'arrivo coi fiocchi, come 
vedete, e Basso (in base al mec­
canismo degli abbuoni) è il pri­
mo leader della Tirreno-Adria­
tico. mentre Bitossi e Da Vlae­
minck (vincitore sul monte Fil­
inone) risultano secondi a pari 
merito con un distacco di 5". 
E' una classifica provvisoria, na­
turalmente, ma già i « big * 
hanno messo il naso alla fine­

s t ra . già due dei favoriti (De 
Vlaeminck e Bitossi) hanno la­
sciato capire le loro intenzioni, 
e quel Basso che acquista smal­
to e prende sicurezza costitui-

' sce una speranza per la Milano-
Sanremo. quel Dancelli che at­
tacca e contrattacca è sintomo 
di risveglio, quel Gimondi nelle 
vesti di controllore attento si­
gnifica che il bergamasco sta 
uscendo dalla fase di rodaggio. 
E c'è pure una nota di merito 
per i giovani, per Giacomo Baz-
zan (due ore di fuga a 42 di 
media), per Battaglin, e in 
quanto a Francesco Moser (de­
cimo nella mischia sotto iì te­
lone) l'attesa di vederlo all'of­
fensiva da domani a sabato, è 
generale. Insomma, una com­
petizione che è cominciata bene. 

Il sole e i colori di Ostia ave­
vano -dato il buongiorno alla 
carovana. Un mattino splendi­
do. un mare luccicante, un po| 
verde e un po' azzurro, e rotti 
i nastri, la fila dei 127 concor­
renti dava inizio all'operazione 
spogliarello: via la maglia, l'in­
dumento di troppo, come con­
sigliava il tepore, la dolcezza 
del dima primaverile. 

S'andava con l'eco del mal­
contento. dell'irrequietezza fra 
i ciclisti per la questione delle 
quattro semitappe avverse al 
regolamento (che ne permette 
due), una questione sottolinea­
ta dall'Unità lo scorso lunedi 
con la chiamata in causa degli 
organi responsabili, e la gra­
vità del fatto è data dal bene­
stare di Fiorenzo Magni (pre­
sidente dell'Associazione corri­
dori) il quale ha scavalcato. 
anzi mortificato i tesserati che 
volevano (e vogliono) il rispet­
to dei patti sanciti da una legge. 

La gara procedeva lenta: chi 
s'accostala al plotone poteva 
notare le confidenze, il parlot­
tare fra questo e quello: un 
pedalare da turisti, e il ribelle 

j della situazione era Bazzan che 
guadagnava subito terreno e at­
traversava Latina con un mar­
gine di 6'40" (la radio di bordo 
annunciava una caduta di Ben­
fatto. soccorso dal medico), poi 
lo spagnolo Terra e Franco Mo­
ri sollecitavano il gruppo: il 
bravo, volenteroso Bazzan do­
veva arrendersi. Il ragazzo del­
la Jollj ceramica veniva rag­
giunto dopo un'azione di 85 
chilometri, mentre la strada ci 
portava in collina. E qui. mo­
vimenti. scaramucce, citazioni 
per Marchetti, i due Bergamo e 
Maggioni. quindi superato il cu­
cuzzolo di Supino, la sosta ob­
bligata alle porte di Ferentino 
(passaggio a livello chiuso), una 
sosta di circa 15' e intanto si 

2) Monika Kaserer (Au) 190 
3) Rosi Mittermaier (Ger.Occ) i profilava il monte Fumone 
120; 4) Patricia Emonet (Fr) 
113: 5) Hanny Wenzel (Liecht) 
107; 6) Wiltrud Drexel (Au) 
106; 7) Jacqueline Muvael (Fr) 
103; 8) Ingrid Gfoelner (Au) 
83: 9) Irmgard Lukasser (Au) 
65: 10) Bernadette Zurbriggen 
(Svi) 15. 

Il profilo altimetrico della tappa odierna 

Vlaeminck e Poggiali. Nella di­
scesa su Alatri, un tentativo di 
Bitossi falliva per la reazione 
di De Vlaeminck e Gimondi. e 
stop anche a Gosta Pettersson, 
Pesarrodona, Panizza. Dancel­
li. Riccomi e Caverzasi; a Dan-
celli (ancora), Paolini e Santam­
brogio; a Farisato. Battaglin e 
Anni, e ormai il traguardo era 
a un .tiro di schioppo, o pres­
sappoco. •" " 

Il gruppo s'era diviso in due, 

l'arrivo era in leggera" salita, 
Ritter preparava la volata a 
Basso che partiva ai 250 metri 
e resisteva alla rimonta di Bi­
tossi. Domani, una ' tappa (la 
seconda) importante, la Fiuggi-
Pescasseroli di 187 chilometri 
con l'Orca d'Acero (1535 me­
tri) che dovrebbe far selezione. 
Dalla vetta < al traguardo c'è 
una discesa pericolosa, a zig­
zag: i lastroni di ghiaccio, di­
cono, sono stati spaccati, la­

vorando di pala e piccone han­
no liberato l'asfalto dalla neve, 
e poiché al momento il tempo 
è buono, speriamo in un'avven­
tura a lieto fine. 

Gino Sala 

.L'ordine d'arrivo 
1. Marino Basso (Bianchi Cam­

pagnolo) in 4 ore 17'10", alla 
media di km. 39,440; 2. Bitossi 
(Sammontana). 3. De Vlae-
minck (Bel.-Brooklyn), 4. Mar-

' cello Bergamo (Filotex), 5. La­
sa (Sp. • Kas), 6. Plancqaer 
(Bel.), 7. Polidori, 8. Franclo-
nl, 9. Dancelli, 10. Francesco 
Moser, 11. Sercu (Bel.), 12. Zi­
ti oli, 13. Verbeeck (Bel.), 14. 
Fabbri, 15. Emanuele Bergamo, 
16. Caverzasi, 17. Ritfer (Dan.), 
18. Peccoto, 19. Swerfs (Bel.), 
20. Elorrlaga (Sp.), 26. Gosta 
Pettersson (Sve.), 37. Boifava, 
43. Gimondi. tutti con il tempo 
del vincitore. 

La classifica 
1. Marino Basso (Bianchi 

Campagnolo) In 4.16'55"; 2. Bi­
tossi e De Vlaeminck a 5"; 
4. Poggiali a 12"; 5. M. Ber­
gamo a 15". 

vazione. Essa — come fu pre­
cisato dal prof. Teodosio Zot-
ta, del Ministero del lavoro, in 
occasione della sua presenta­
zione al capitani delle squa­
dre nell'assemblea tenutasi 
presso il « Centro » di Cover-
ciano — prevede il trattamen­
to previdenziale ai calciatori 
e agli allenatori, di serie A, 
B e C escludendo cosi i cal­
ciatori che militano nelle 167 
squadre di serie D (o IV se­
rie) che fanno parte della Le­
ga semiprofessionisti. 

Sarà questo uno dei punti 
in discussione in sede deli­
berante: 1 calciatori dì serie 
D sono da considerarsi del di­
lettanti (cioè persone che han­
no un proprio lavoro o stu­
denti i quali percepiscono dei 
rimborsi come mancato lavo­
ro o studio) o sono a tutti 
gli effetti dei professionisti? 
(cioè giocatori a tempo pie­
no). Sicuramente un buon 
venti per cento di questi gio­
catori devono essere conside­
rati professionisti sotto ogni 
aspetto compreso anche quel­
lo finanziario ed è per questo 
che i conponenti la Commis­
sione Lavoro dovranno vaglia­
re attentamente la situazione 
prima di decidere, tenendo 
presente le condizioni finan­
ziarie delle varie società di 
serie D che, come è noto, sono 
nella stragrande maggioranza 
piene di debiti. 

A nostro avviso i legislatori 
dovrebbero prevedere la pos­
sibilità di agganciare alla leg­
ge anche questo 20 per cento 
di calciatori. Lo stesso pre­
sidente della Federcalcio, Ar­
temio Franchi, fu molto pre­
ciso in occasione dell'assem­
blea dei capitani: il gioco del 
calcio — affermò — sta di­
ventando un grosso carrozzo­
ne e occorre ridimensionarlo. 
Franchi intendeva dire che 
occorreià rivedere l'attuale 
struttura dei campionati co­
siddetti semiprofessionistl e, 
per evitare che alcuni gioca­
tori (quel venti per cento che 
appunto abbiamo indicato) ri­
mangano ' fuori dal benefici 
della legge, occorrerà creare 
un quarto girone per la serie 
C (riducendone così le dispo­
nibilità) considerando dilet­
tantistiche tutte le squadre 
che non facciano parte dei 
tre tornei maggiori. 

Il che non sarà possibile 
attuarlo con un colpo di bac­
chetta ma occorreranno, co­
me minimo, almeno due anni 
se la Federcalcio prenderà 
una decisione in questo sen­
so. Ed è appunto per questo 
che, in sede legislativa, occor­
rerà vedere con particolare 
attenzione la posizione degli 
studenti e dei non studenti 
che attualmente giocano in 
serie D e che in futuro po­
tranno giocare in squadre di 
categoria superiore: occorre­
rà prevedere la possibilità di 
riscatto degli anni in cui 
hanno militato nella categoria 
dilettantistica. Circa gli alle­
natori, anche per evitare di­
scriminazioni, la legge dovreb­
be essere modificata: dove si 
parla di « allenatori di A, B, 

, Mentre Fexploit del Foggia scuote la classifica 

Catanzaro: Pugliese o Scopigno 
al posto dell'esonerato Lucchi? 
- La svolta che avrebbe do­

vuto favorire il Cesena non 
si è avuta perché il Cesena 
stesso non è riuscito a vin­
cere a Lncco. acconien-aid • 
si del pareggio, ma soprattut­
to perché il Foggia è riusci­
to nella eccezionale impresa 
di vincere addirittura ad 
Ascoli, installandosi così pe­
rentoriamente al terzo posto e 
provocando uno scossone in 
classifica che potrebbe avere 
serie ripercussioni nella lotta 
per la promozione. 

Dunque una svolta c'è stata, 
ma favorevole al Foggia. Il 
Cesena, invece, adesso, si ve­
de minacciato proprio dal 
Foggia che - gli sta a. due 
punti, anche se sulla cop­
pia quarta classificata — Ca­
tania e Varese — la squa­

dra romagnola ha conserva­
to un vantaggio di quattro 
punti. - . -' " " 

Questo ' scossone, natural­
mente, non riguarda il Genoa 
che, come era stato previ­
sto, si è attenuto al compor­
tamento più logico dettato 
dalla sua classifica: prendere 
il punto fuori casa (stavolta 
a Brescia) e non esporsi più 
di tanto per amministrare 
con accortezza il vantaggio 
che possiede, al riparo da sor­
prese e senza inutili forzatu­
re. Riguarda, invece, tutte le 
altre squadre, a cominciare 
dal Cesena che pur, restan­
do la squadra favorita per 
la conquista della seconda pol­
trona. non è tuttavia riusci­
to a portarsi completamente 
fuori della mischia. 

Merckx sempre «leader» 

Parigi-Nizza: la tappo 
al belga Van Linden 

La massima salita registrava 
gli allunghi di Dancelli, Mar­
cello Bergamo. Vianelli. Lasa, 
De Vlaeminck. Zilioli, ma nien­
te di speciale, soltanto un lieve 
incrociare di ferri per i due 
abbuoni (5" e 3") che a quota 
706 venivano conquistati da De 

- • ST. ETIENNE. 13. 
Il belga Van Linden ha vinto 

in volata la terza tappa della 
Parigi-Nizza, la Chalon sur Sao-
ne-St. Etienne di 213 chilome­
tri. precedendo il danese Mor-
tensen ed i belgi Van Roos-
broeck e Godefroot. Tutto il 
plotone è giunto con i primi, 
compreso Merckx che continua 
a mantenere il primato in clas­
sifica davanti a Grosskost, Mor-
tenaen e Poulktor. -

L'ordine di arrivo 
1) Rik Van Lindtn (Bel.) In 

5.44'15" con abbuono 5.44'1#"; 
2) Mortcnscn (Dan.) s.t. con 
abb. 5.44'IJ"; 3) Van Roos-
broeck (Bel.) s.t. 

La classifica 
1) EDDY MERCKX (Bel.) 

1t.S4'15"; J) Grwskott (Fr.) 
10J4T7"; 3) Mtrfanien (Dan.) 
WJ4'2i"i 4) Pavflfer (Fr.) 

E riguarda tutte le altre ; 
squadre che si sono viste ; 
superare di volata dal Fog- : 
già che ad Ascoli, contro una 
squadra che pur l'ha aggre­
dito come era prevedibile, ha 
confermato non solo la sua 
buona disposizione difensiva 
e a centro campo, ma so­
prattutto di aver ritrovato 
ormai in maniera non più 
saltuaria la capacità di arri­
vare a rete. E naturalmente 
l'Ascoli si è lasciato prende­
re d'infilata dal contropiede 
della più esperta avversaria 
accusando una cocente delu­
sione nella partita che più 
delle altre avrebbe dovuto 
esaltarne lo splendido compor­
tamento in questo cam­
pionato. 

Comunque l'Ascoli è ancora 
11, nel gruppo ristretto di 
squadre ancora impegnate 
nella lotta, un punto al di 
sotto del Catania e del Vare­
se, a pari punti col Catanza­
ro che, proprio a Varese, do­
ve ha accusato la sua setti­
ma sconfìtta, ha compromes­
so ancor più seriamente un 
campionato che avrebbe non 
diciamo dovuto vincere a re­
dini basse, " ma certamente 
condurre In maniera migliore. 
„ E' è stata questa sconfitta 
— e la contestazione ancora 
più serrata dei sostenitori ca­
tanzaresi — che hanno deter­
minato il licenziamento di 
Lucchi. Un provvedimento un 
po' tardivo, visto e considera­
to che ci si doveva pure arri­
vare, perché era chiaro che 
non si poteva continuare a 
melare il can per l'aia dopo 
la crescente insofferenza degli 
•portivi • la tensione nervo» 

palesata dallo stesso Lucchi. 
Adesso si spera che l'al­

lontanamento del tecnico dia 
una scossa all'ambiente. A pa­
rer nostro sarebbe stato più 
utile affidarsi in tempo ad un 
altro allenatore che avrebbe 
così avuto la possibilità di 
rimediare In qualche modo 
e di rettificare gli errori, se 
rettifiche c'erano da fare. Ora 
invece si è alla disperata ri­
cerca di un sostituto: si fan­
no i nomi di Scopigno e di 
don Oronzo Pugliese che sa­
rebbero stati interpellati e si 
sarebbero riservati di dare 
una risposta. 

Comunque la lotta è anco­
ra aperta, e vi sì possono con­
siderare impegnate ancora 
sia il Bari, che si è fatto 
inchiodare sul pareggio (e po­
teva anche andare peggio) dal 
tenace Mantova, e il Como, 
che a Taranto ha strappato 
un punto nel corso di una 
deludente partita. 

L'Arezzo, con la convincen­
te vittoria ottenuta sul Mon­
za, si è assestato bene sul 
centro classifica, affiancandosi 
al Brindisi che ha ottenuto 
un bel punto a Reggio Emi­
lia, e scavalcando il Novara 
che non l'ha spuntata, in ca­
sa, contro il Catania. Una 
boccata d'ossigeno anche per 
il Perugia che ha impattato 
a Reggio Calabria. Resta co­
munque ancora incertissima 
la lotta anche in coda alla 

' classifica perché nello spazio 
di quattro punti troviamo ben 
sei squadre: Taranto a 21, 
Monza a 20. Perugia a 19, Bre­
scia a 18, Mantova a 18, Lec­
co a 17. 

Michele Muro 

E C» occorrerebbe dire «alle­
natori di 1. e di 2. categoria ». 
In questo caso beneficereb­
bero della legge anche gli at­
tuali allenatori della serie D. 
Nella Federcalcio esistono in­
fatti tre categorie di allena­
tori: nella prima rientrano co­
loro che allenano squadre di 
A e B; nella seconda C e D; 
della terza, che è la più nu­
merosa, fanno parte gli alle­
natori di squadre dilettantisti­
che. Da un sommario calcolo 
gli allenatori di 1. e 2. cate­
goria sono circa 700: intendia­
mo parlare di coloro che fan­
no parte dei ruoli del Settore 
Tecnico Federale e non di 
coloro che, pur avendo il bre­
vetto di allenatore di 1. o 2, ca­
tegoria, non esplicano l'attività 
a livello professionistico. 

Altro punto che la commis­
sione dovrà cercare di modi­
ficare riguarda il « comitato di 
vigilanza ». L'art. 5 della Legge 
precisa che di questo comita­
to fanno parte il presidente 
dell'Ente (ENPALS) che lo 
presiede, i rappresentanti del 
Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, del tesoro, 
del turismo e spettacolo, del­
la sanità, un rappresentante 
della presidenza del Consiglio 
dei Ministri, due rappresen­
tanti delle società sportive 
(uno della Lega professionisti 
e uno della Semiprofessioni­
sti ); due rappresentanti dei 
calciatori e uno degli alle­
natori. 

A prescindere dal fatto che 
tale comitato di vigilanza è 
troppo numeroso e, quindi, 
non in grado di funzionare il 
più speditamente possibile, ci 
sembra esista una disparità 
a danno dei rappresentanti 
delle categorie sindacali (cal­
ciatori e allenatori) nei con­
fronti del resto della commis­
sione. Visto che si tratta di 
un « fondo autonomo » (che 
viene costituito con i seguenti 
versamenti: due terzi da par­
te delle società, un terzo da 
parte del giocatore o dell'alle­
natore) non sarebbe meglio 
sfoltire il numero dei rappre­
sentanti? 

Il valore di questa legge 
(con tutti i suoi limiti rispet­
to a quella approvata dal Go­
verno inglese nel lontano 
1931) è abbastanza compren 
sibile: dovrebbe servire a chi 
dirige il calcio italiano a mo­
ralizzare l'ambiente o a fal­
si che questa fabbrica di spo­
stati diventi un'attività lavo­
rativa al pari di tutte le altre. 

Con l'approvazione della leg­
ge i < calciatori, soprattutto 
quelli che militano in squa­
dre dove al massimo si può 
guadagnare (per 10 mesi al­
l'anno) dalle 150 alle 300 mila 
mensili (quando le società 
non falliscono o i dirigenti 
spariscono) avranno meno as 
siili poiché per quanto riguar­
da l'assistenza malattia questa 
verrà estesa anche ai loro 
familiari. Per quanto riguarda 
la pensione i calciatori ave 
vano avanzato la richiesta di 
poterla ricevere al 45. anno 
di età al pari della categoria 
dei tersicori (ballerini) ma 
tutto fa prevedere che questo 
emendamento non sarà appro­
vato. 

Il che vuol significare che 
i calciatori al momento della 
cessazione dell'attività potran­
no o proseguire i versamenti 
volontari fino all'età pensiona­
bile (60 anni) o trasferire i 
versamenti presso altri isti­
tuti assicurativi sulla base del 
lavoro che andranno ad in­
traprendere. 
• E' evidente però che con la 
approvazione della legge si 
avranno, per i giocatori e gli 
allenatori, alcune ripercussio­
ni: le Società (se la Feder­
calcio e le Leghe spingeranno 
in tal senso) cercheranno di 
diminuire — soprattutto nei 
confronti dei giovani — gli 
stipendi e questo dovrebbe an­
che portare ad una notevole 
diminuzione del costo del bi­
glietto d'ingresso negli Stadi. 
Poco sopra abbiamo citato gli 
inglesi: aggiungeremo che un 
calciatore britannico al mas­
simo può guadagnare in un 
anno sui dieci milioni; dopo 
dieci anni che gioca nella 
stessa squadra la società or­
ganizza una partita il cui In­
casso viene devoluto al calcia­
tore e, grazie ad un fondo 
autonomo (costituito da versa­
menti mensili del 3 per cento 
sullo stipendio e dal 5 per 
cento sul 10 che spetta ad 
un giocatore ad ogni suo tra­
sferimento) quando questi ees­
sa l'attività (35 anni) percepi­
sce una liquidazione. 

Loris Ciullini 

Morto l'ex 
pugile Crisostomi 
In un ospedale di Brocklyn 

è deceduto l'ex pugile profes­
sionista Mario Crisostomi, di 
anni 49. già avversario di Ca­
vicchi e campione italiano di­
lettanti pesi mediomassimi del 
1947'48. Passato al proressk) 

" nismo e trasferitosi in America 
•inel 1952. sostenne alcuni vit­
toriosi incontri, ritirandosi poi 
dall'attività sportiva dopo aver 
contratto matrimonio con uni 
oriunda italiana. Colpito reeen 
temente da inguaribile morbo 
e presago delle sue condizioni. 
in occasione delle recenti feste 
natalizie era venuto a Civita­
vecchia, accompagnato dai suoi 
due figli, per salutare i 
numerosi perenti ed 
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CHI E RESPONSABILE 
DEL RIALZO DEI PREZZI 

Unanime denuncia: le posizioni di rendita sono arroccate nei circuiti all'ingrosso — La 
azione del governo per escludere o indebolire le funzioni di intervento degli enti 

locali — Il ruolo della cooperazione e dell'associazione fra dettaglianti 

Energico richiamo di Honecker 

Manovre della CDU-CSU 

per ritardare la 

ratifica del trattato 
Il segretario della SED dichiara che « la RDT 
Intende rispettare lo spirito e la lettera del­
l'accordo, ma esige altrettanto dalla RFT» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 13 

Sono riprese in questi gior­
ni le trattative tra i rappre­
sentanti della RFT e della 
RDT, Egon Bahr e Michael 
Kohl, per la conclusione di 
nuovi accordi che contribui­
ranno a normalizzare definiti­
vamente le relazioni tra 1 due 
Stati tedeschi. La ripresa del­
le trattative si inserisce in 
un contesto di polemiche 
provocate dal cristiano-demo­
cratici di Bonn, che puntano 
a dilazionare al massimo la 
ratifica del «trattato fonda­
mentale» siglato a Berlino il 
23 dicembre dello scorso an­
no, con cui le due Germanie 
hanno proceduto al reciproco 
riconoscimento. La ratifica 
del trattato, prevista inizial­
mente per la fine di questo 
mese, a quanto pare non sarà 
discussa dal Bundestag che 
verso la fine di maggio per 
11 boicottaggio dei deputati 
cristlanodemocraticl. 

Il fatto che la ratifica sia 
scontata per la stragrande 
maggioranza che 11 governo 
socialdemocratico-liberale de­
tiene In Parlamento, non Im­
pedisce ai deputati della 
CDU-CSU di tentare l'impos­
sibile per ritardare si massi­
mo la normalizzazione dei 
rapporti tra la RDT e la RFT 
e 1 suol riflessi positivi sul 

processo di distensione in 
Europa. 

Il compagno Erich Hone­
cker ha condannato in questi 
giorni energicamente tutte 
queste manovre ribadendo 
l'interesse della Repubblica 
democratica tedesca «ad ar­
rivare al più presto alla ratifi­
ca del trattato fondamentale ». 
Il compagno Honecker ha re­
spinto con forza tutte le fal­
se interpretazioni che vengo­
no fatte sui protocolli supple­
mentari che le due parti han­
no voluto ammettere al trat­
tato e ha ribadito l'influenza 
positiva dell'accordo sul pro­
cesso di distensione In Euro­
pa e sullo sviluppo delle rela­
zioni tra i due Stati tedeschi. 

Il segretario della SED ha 
anche respinto le speculazio­
ni di alcuni giornali della 
Germania occidentale sulla 
volontà della RDT di rivede­
re una parte degli accordi si­
glati ed ha precisato: «Noi 
vogliamo rispettare la lettera 
e lo spirito del trattato con 
la RFT, cosi come facciamo 
con gli altri accordi e trat­
tati firmati con tutti gli altri 
paesi sulla base della politica 
di coesistenza pacifica. Que­
sto però — ha concluso !I com­
pagno Honecker — esige un 
atteggiamento analogo da par­
te dei nostri interlocutori *» 

f. p. 

La riorganizzazione delle diocesi 

Polemiche a Bonn 

contro il dialogo 

fra Vaticano e RDT 
Smentite come «pura fantasia» voci interessate su 
un preteso conflitto fra Papa e vescovi tedeschi 

In vista dell'assemblea ple­
naria della Conferenza epi­
scopale prevista per la fine di 
marzo a Dresda, i gruppi più 
oltranzisti del partito demo­
cristiano di Bonn notoriamen­
te contrari all'Ostpolitik, han­
no organizzato una campagna 
di stampa per accreditare nel­
l'opinione pubblica la tesi se­
condo cui ! vescovi della RFT 
sarebbero contrari a trattative 
tra la S Sede e la RDT. tanto 
da essere entrati in conflitto 
con il Papa. 

Di questa campagna si è fat­
to portavoce il giornale Die 
Welt che 11 9 marzo non solo 
dava per certe queste notizie, 
ma «rivelava» che i vescovi 
della Germania ovest avevano 
rimesso al Papa un memoran­
dum e che i cardinali tede­
schi, in occasione del Concisto­
ro del 5 marzo, avrebbero a 
loro volta espresso al Papa la 
«non opportunità » che la San­
ta Sede proceda al riordina­
mento delle diocesi esistenti 
nella RDT nel quadro della 
trattativa con questo paese. 

Alcuni giornali Italiani, ri­
prendendo queste notizie, han­
no parlato dell'esistenza di 
«un conflitto» tra i vescovi 
della RFT e il Papa, citando 
anche un articolo del diretto­
re della Ktrchemeitung Her­
man Josef Kreitmeir, Il quale 
ha. usato parole pesanti per 
attaccare la Ostpolitik del va­
ticano non solo verso la RDT 
ma anche verso la Cecoslovac­
chia ed altri paesi socialisti. 

Non c'è dubbio che 1 vesco­
vi della RFT hanno rimesso un 
loro documento al Papa cosi 
come i cardinali, venuti per 
il Concistoro, hanno fatto co­
noscere la loro opinione sui 
problemi in discussione. Ciò 
risulta dalla stessa dichiara-
sione della segreteria della 
Conferenza episcopale tedesca 
che, però, fa rimarcare che 
« tra il Vaticano ed I vescovi 
delle diocesi tedesche non c'è 
conflitto in merito alla que­
stione delle giurisdizioni eccle 
slastiche nella RDT». Viene. 
inoltre, fatto notare che « né 

: il testo dell'articolo della Welt 
né il suo titolo riproducono la 
realtà dei fatti Parlare di gra-

• 9i differenze o di un serto con­
flitto deve essere definito co-
m» pura, fantasia ». 

Va osservato che questa di­
chiarazione è stata diffusa il 
10 marzo dalla Sala Stampa 
della S. Sede che rilevava di 
«non dover nulla aggiun­
gere ». 

I rapporti tra la Stato e la 
Chiesa cattolica nella RDT so­
no giudicati buoni da entrain 
be le parti. I cattolici della 
Repubblica democratica si ag­
girano sul milione e mezzo (la 
popolazione è a netta prevalen 
za protestante). Una trattati­
va. perciò, è giustificata so­
prattutto in rapporto ai trat­
tati conclusi tra la RFT e la 
Polonia e. successivamente tra 
i due Stati tedeschi 

In questo contesto vanno vi­
sti i colloqui svoltisi nell'ago­
sto 1972 tra 11 Primo ministro 
della RDT Willy Stoph ed il 
cardinale di Berlino Bengsch 
(ricevuto ai primi di marzo da 
Paolo VT) e quelli che hanno 
avuto luogo a Roma il 24 gen­
naio scorso tra mons Casaro 
li ed il compagno Lamberto 

E* qui opportuno ricordare 
che gli attuali due Stati te 
deschi sono egualmente sovra­
ni, mentre il Concordato del 
1933 considerato ancora in vi­
gore dalla S. Sede e dal gover­
no di Bonn, fu concluso fra il 
Vaticano e il governo del Ter­
zo Reich. Tale Concordato è 
stato largamente superato da 
gli avvenimenti degli ultimi 
quaranta anni e. In particola­
re. dal nuovo assetto politico 
e geografico che l'Europa si è 
dato dopo la fine della Secon 
da Guerra Mondiale. Non a 
caso, dopo la firma dei trattati 
tra RFT e Polonia, sono state 
riorganizzate, da parte della 
S. Sede, le diocesi dei territo­
ri a est dellOder-Neisse e una 
soluzione analoga non potrà 
non essere data anche alle dio­
cesi attualmente comprese nei 
territori della RDT soprattutto 
dopo 11 trattato tra 1 due Stati 
tedeschi. Tanto più che nel 
lart. 11 del Concordato del 
1933 si legge che le norme in 
esso contenute «non si appli­
cano nei casi di mutamenti 
di confini ecclesiastici, che si 
fanno unicamente nell'Interes­
se della cura locale delle ani­
me». 

al. sa. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 13. 

La conferenza sui problemi 
del commercio e sul ruolo del­
le forze ' sociali, che gli enti 
locali e le Regioni sono chiamati 
a svolgere per una profonda 
riforma del settore, è entrata 
stamane immediatamente nel 
vivo dei complessi problemi del­
la produzione, della distribu­
zione e dei prezzi. Sono inter­
venuti fra gli altri l'assessore 
regionale della Toscana. Fede-
rigi; l'assessore comunale di 
Roma. Cecchini; l'assessore re­
gionale lombardo. Sora: Ossola 
della CISL di Torino; il pro­
fessor Rizieri dell'università di 
Milano: il compagno Gino 
Guerra, segretario confederale 
della CGIL. 

Al centro dei diversi contri­
buti vi è stata una chiara e 
ferma denuncia delle posizioni 
di rendita e di massimo pro­
fitto perseguite dalle grandi 
aziende produttrici e distribu­
trici. nonché della mancanza di 
una politica programmata an­
che in questo settore. L'asses­
sore romano Cecchini ha detto 
che le linee sulle quali sem­
brano fondarsi le indicazioni 
politiche e le decisioni del go­
verno per il commercio, ten­
dono. persino, ad annullare quel 
poco che si è riusciti ad otte­
nere, e ciò attraverso un dra­
stico ridimensionamento delle 
prerogative dei Comuni e delle 
Regioni. 

Riferendosi alla relazione pre­
sentata ieri pomeriggio da Gat­
ti (UIL). Cecchini ha rilevato 
come le stesse strutture di 
mercato faticosamente create 
dalle amministrazioni locali ri­
schiano di rimanere pratica­
mente inoperose, in quanto mol­
tissima parte delle transazioni 
all'ingrosso, per esempio, con­
tinuano a verificarsi al di fuori 
dei circuiti e delle organizzazio­
ni pubbliche. Al riguardo Cec­
chini ha citato il caso del 
Centro carni di Roma, costato 
ben 15 miliardi, affermando 
che tale struttura, perdurando 
l'attuale stato delle cose, è vo­
tata al fallimento. 

Si tratta di realizzare un 
capovolgimento di questa poli­
tica esasperatamente privati­
stica e di dare agli enti locali 
e alle Regioni i mezzi neces­
sari per attuare quel piano di 
sviluppo e di adeguamento che 
la situazione esige anche per 
combattere il carovita. Per 
questo è tuttavia indispensa­
bile agire anzitutto sulla pro­
duzione. 
' Su quest'ultimo concetto ha 

insistito soprattutto il com­
pagno Guerra, il quale ha rile­
vato fra l'altro che la famosa 
legge capitalistica della doman­
da e dell'offerta per la deter­
minazione dei prezzi ha ormai 
un valore aleatorio. La verità 
è che I prezzi dei prodotti e 
delle merci vengono fissati a 
priori dalle grandi aziende e 
dai monopoli. L'offerta ai con­
sumatori viene di fatto mano­
vrata in virtù di prezzi già 
predisposti e secondo previsioni 
di ulteriori aumenti, anche essi 
calcolati al momento della for­
mazione dei piani produttivi. 

Citando in proposito la FIAT, 
Guerra ha ricordato che la 
grande casa torinese dell'auto 
ritarda sempre la consegna del­
le piccole vetture, sia in vista 
di eventuali nuovi rincari, sia 
per indirizzare gli acquirenti 
verso automobili più costose 
(ma sempre pronte per la con­
segna) E* necessario, dunque. 
agire dapprima sulla produzio­
ne e quindi sulla grande Inter­
mediazione speculativa per 
giungere infine a una riduzione 
del peso della distribuzione al 
dettaglio Questo consentirebbe 
un contenimento effettivo dei 
prezzi, un conseguente aumento 
delle capacità di acquisto dei 
salari e quindi un'espansione 
della produzione " 

Una simile politica sarà pos­
sibile però solo mediante ade 
guati controlli democratici nel­
le diverse fasi del processo prò 
duttivo e distributivo Cd è in 
questo quadro che vanno visti 
i rapporti tra il sindacato, le 
regioni, i comuni, il parlamento 

Non si tratta di un'ipotesi av­
venturistica e non aderente al­
la realtà, come ha voluto dire 
il prof Rizieri facendo oltretut 
to balenare la minaccia che se 
si contrasta il passo alla grande 
produzione italiana possono ve­
nire a dominare il nostro mer­
cato al dettaglio le società stra 
niere. Si tratta — ha precisato 
Guerra — di un'indicazione di 
lavoro e di azione, fondata sul­
la capacità di espansione delle 
iniziative e delle lotte dei laro 
ratori e del movimento demo­
cratico. 

L'assessore regionale lombar­
do Sora ha insistito sulla neces­
sità che il rinnovo del com­
mercio abbia quali sue protago­
niste le amministrazioni elettive 
locali e regionali, i sindacati ed 
i piccoli esercenti. L'esigenza 
, : sviluppare, attraverso un 
adeguato intervento pubblico, la 
cooperazkne e l'associazio-
msmo. è stata sottolineata in 
quasi tutu gli interventi, nel 
quadro — come ha detto Os­
sola — di tuia politica generale 
che solleciti l'iniziativa dei det­
taglianti verso l'associazio­
nismo e la partecipazione dei 
lavoratori. 

• D dibattito proseguirà do­
mani mattina e le conclusioni 
sono previste per 0 primo pome­
riggio della stessa giornata. 

Sirie SebastiaiMlli 

Nonostante ancora manchi il risultato definitivo ufficiale l 
s ' • • " " 

Il generale Lanusse riconosce 
la netta vittoria di Campora 

Il presidente della giunta militare ha parlato ieri notte alla televisione - Manifestazioni di esul­

tanza nelle strade di Buenos Aires - Campora: il PC avrà vita legale come tutti gli altri partiti 

BUENOS AIRES — Il presidente eletto, Hector Campora, mentre viene festeggiato dai suoi sostenitori dopo l'annuncio della vit­
toria giustizialista. . 

Sono sfati denunciati dal partito comunista che ha chiamato la popolazione alla vigilanza 

PIANI DEGLI INDUSTRIALI CILENI 
PER SCATENARE LA GUERRA CIVILE 

Sono stati approntati prima delle recenti elezioni dalla conf industria cilena (SOFOFA) 
Prevedono la preparazione di un'azione sovversiva per contrastare il successo del go­
verno — Espulso dal partito cattolico MAPU un gruppo contrario all'Unità Popolare 

UN'ANALISI SOVIETICA 

Trust nipponici 
alFassalto 

delFIndonesia 
Dall'inizio silenzioso degli anni '50 alle opera­
zioni in grande stile dopo il colpo di Stato del 
1965 - I monopoli giapponesi hanno messo le 
mani sul petrolio, sulle foreste e sulle miniere 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

Nel quadro delle analisi so­
vietiche sulla situazione poli­
tica ed economica nell'Asia 
orientale, è stato pubblicato 
dall'Accademia delle scienze 
un ampio studio dell'economi­
sta Larissa Paxomova dedica­
to alla « penetrazione dei mo­
nopoli giapponesi in Indone 
sia» Nel saggio si analizza. 
basandosi su dati e documen­
ti. la condizione del capitali­
smo giapponese che. mentre 
esteriormente dimostra tutta 
la sua vitalità (presenza nei 
mercati mondiali, compresa la 
stessa URSS), va Incontro ad 
una « paurosa » mancanza di 
mano d'opera e di materie 
prime. Una delle vie d'uscita 
— come sottolineano gli stes­
si ambienti economici di To 
kio — sembra quella della 
« conquista dell'Indonesia ». e-
norme serbatoio di materie 
prime e di mano d'opera a 
basso prezzo. 

L'espansionismo giapponese 
verso il grosso arcipelago in 
donesiano — nota l'economi­
sta sovietica — è cominciato 
alla fine desìi anni cinquanta 
con la firma del trrttato d. 
pace e con II conseguente pa 
gamento dei danni di guerra. 
Avvio, quindi, pacifico dei rap-

Eletto il 
presidente 

del parlamento 
europeo 
STRASBURGO. 13 

Il liberale olandese Come-
lis Berkhouwer è stato elet­
to oggi presidente del parla­
mento europeo, ampliato do 
pò l'adesione del nuovi paesi 
membri del MEC. Berkhou­
wer, che ha 54 anni, ha rice­
vuto 166 voti, contro gli 85 
attribuiti al democristiano 
olandese Willem Schuijt, ed I 
10 alla comunista italiana Nil­
de Jottl. 

Berkhouwer ha avuto l'ap­
poggio dei socialisti, del gol­
listi e dei liberali, e, a quan­
to pare, anche quello di un 
grande nnmero di lndipen-

porti, ma nello stesso tempo 
penetrazione e silenziosa » e 
« sotterranea » del capitale. 

Dopo 1 «tragici avvenimen­
ti dell'autunno 1965» — ricor­
da la Paxomova — la crisi 
e l'inflazione in Indonesia 
esplosero con forza. In quelle 
condizioni la nuova ammi­
nistrazione del paese si rivo! 
se al grande capitale stranie­
ro chiedendo pieno appoggio 
che. ovviamente, fu subito da­
to. Non solo, ma 1 paesi Im­
perialisti compresero che l'oc­
casione era più che mai pro­
pizia per mettere le mani 
sull'intera economia Indone­
siana e diedero vita a quel 
cosiddetto club dei paesi cre­
ditori avente l'obiettivo di 
« fornire un aiuto economico » 
al Paese: la corsa nell'aiuto. 
« amichevole e disinteressa­
to». fu vinta dai giapponesi 
che iniziarono con un contri­
buto di 2.5 milioni di dollari. 

Dal 65 in poi la storia del­
l'economia indonesiana è an­
data cosi sempre più caratte­
rizzandosi con II capitale del 
monopoli di Tokio: nel "67 le 
aziende giapponesi avevano già 
dato crediti per sessanta mi­
lioni di dollari e nel TI la 
cifra ha toccato i 580 milioni 

A questa penetrazione mas­
siccia si accompagnava una se­
rie di accordi di e cooperazio­
ne» tra banche Internaziona­
li (in questo caso giappone­
si e americane) che si occu­
pano di investimenti — come 
VAsian Pacific Capital Corpo­
ration. emanazione della giap­
ponese Fudzi e dell'americana 
First National City — e che 
in pratica dirigono l'economia 
Indonesiana traendone vantag­
gi che è facile immaginare. 

Ma Io «sfruttamento» del­
l'Indonesia non è limitato al­
le operazioni bancarie Pren­
diamo il petrolio in Giappo­
ne negli ultimi anni la produ­
zione ha raggiunto solo le ot­
tocentomila tonnellate mentre 
Il consumo annuo è di ben 
centoventi - centotrenta milio­
ni di tonnellate. Chiaro, quin­
di, che a fornire il petrolio 
è qualche altra nazione. E In 
questo caso è l'Indonesia che 
paga: la compagnia giappone­
se Sumitomo dal "67 pompa 
petrolio nella zona di Suma­
tra ed altri venti grandi trust 
operano nel Kallmantan e in 
altre zone dove esistono riechi 
giacimenti. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 13. 

In un comizio a Valparaiso 
il segretario del Partito comu­
nista Luis Corvaian ha invitato 
i militanti de) partito e del­
l'* Unità popolare» (UP) a ri­
manere all'erta perchè la rea­
zione non ha rinunciato ai suoi 
intenti di rovesciare il governo 
popolare. A questo proposito 

, Corvaian si è riferito a un do­
cumento della conflndustria cile­
na (SOFOFA) nel quale si pre­
vedono diverse alternative di 
azione a seconda del risultato 
elettorale. Nel caso di un ri­
sultato per la UP inferiore al 
50 per cento ma superiore al 
42. secondo la SOFOFA la pro­
spettiva della preparazione del­
la guerra civile doveva diveni­
re compito concreto. Come è 
noto appunto il risultato del-
l'UP nelle elezioni della dome­
nica scorsa è stato del 46.39 
per cento. «Ci si propone con 
questo piano di gettare 0 Cile 
in un bagno di sangue — ha 
detto il segretario del PC —. 
Però noi. la classe operaia e 
i contadini e. sono sicuro, an­
che coloro che sono aldilà del 
nostro 46 per cento, condannia­
mo qualsiasi proposito di guer­
ra civile e ci impegneremo al 
cento per cento - per evitare 
qualsiasi scontro fratricida ». 
Riferendosi agli avvenimenti nel 
MAPU il cui Comitato centrale 
si è recentemente riunito per 
esaminare la situazione interna 
creata dall'attività frazionistica 
e contraria al governo AUende 
svolta da un gruppo di ultra-
sinistri collegati con il MIR 
e che si è conclusa con l'espul­
sione di 15 dei suoi membri, 
Corvaian ha detto che il PC 
cileno è favorevole all'unità di 
tutte le forze di sinistra e che 
è un'infamia del MIR e della 
stampa di destra accusarlo di 
avere fomentato la svolta av­
venuta nel MAPU. «Il PC non 
mette il naso nelle questioni in­
terne dei partiti dell'UP — ha 
detto Corvaian — aia non è 
indifferente agli atti politici che 
ne conseguono. Non possiamo 
essere indifferenti sul fatto che 
la frazione di estremisti di si­
nistra consegnò al giornale 
" Mercurio ". prima delle ele­
zioni. un documento intemo sul­
la situazione economica del 
paese che di fatto era un at­
tacco al governo che veniva 
definito riformista e insultava 
il Partito comunista. Non ab­
biamo simpatia per questi grup­
pi. lo diciamo chiaramente ». 

La nuova direzione del MAPU 
capeggiata da Gazmuri ha riu­
nito domenica in uno stadio 
della capitale i militanti in una 
manifestazione di appoggio alle 
misure decise contro il gruppo 
frazionista di estrema sinistra -
notoriamente collegato al MIR 
Nel corso della riunione Gaz-
muri ha detto che il MAPU. 
nato da una scissione della De­
mocrazia cristiana, dette la sua 
prima battaglia proprio contro 
l'estremismo che allora, nel 
1969. affermava che era im­
possibile vincere le elezioni pre­
sidenziali. La classe operaia 
— ha continuato — ha dimo­
strato ai piccolo borghesi che 
ha saputo conquistare il go­
verno, che questo governo è 
rivoluzionario e che noi con le 
masse conquisteremo tutto il 
potere». 

Guide Vicino 

Accerchiato 
con le autoblindo 

il villaggio 
di Wounded Knee 

WOUNDED KNEE, 13. 
Nelle ultime 24 ore, la si­

tuazione intorno al villaggio 
di Wounded Knee —occu­
pato da due settimane dagli 
indiani della tribù Sioux Ogla-
la — si è bruscamente dete­
riorata: le autorità federali 
hanno nuovamente posto l'as­
sedio al villaggio, ripristinan­
do i posti di blocco e facen­
do addirittura affluire sul po­
sto del mezzi blindati. Dal 
canto loro, gli indiani hanno 
innalzato nuovamente le bar­
ricate ed hanno ricevuto — 
a quanto sembra — rinforzi 
In armi e munizioni. 

Iniziata come una protesta 
contro la gestione dell'Ufficio 
Affari Indiani, e più specifi­
camente della riserva in cui 
i Sioux sono costretti a vive­
re, la manifestazione di 
Wounded Knee, grazie alla 
cecità e alla intransigenza del 
governo federale, è andata 
ora molto più in là: dopo il 
fallimento dell'accordo che 
sembrava ormai raggiunto sa­
bato scorso, gli indiani han­
no deciso di tagliare radical­
mente i ponti, ed hanno pro­
clamato Wounded Knee «sta­
to sovrano ». 

BUENOS AIRES. 13. 
La vittoria del candidato del 

Fronte giustizialista di libera­
zione, Hector Campora, è netta 
e indiscutibile; e tuttavia, no­
nostante l'annuncio dato sta­
notte in televisione dallo stesso 
generale Lanusse e nonostante 
siano passate ormai oltre qua-
rantott'ore dalla chiusura dei 
seggi elettorali, il risultato de­
finitivo non è stato ancora reso 
noto, né c'è stata, di conse­
guenza, una vera e propria pro­
clamazione dei risultati. Molti, 
dunque, continuano a temere, 
malgrado le parole del gene­
rale Lanusse, che una parte 
almeno della gerarchia militare 
non si sia ancora decisa a dige­
rire la sconfitta e faccia dun­
que pesare tuttora sul paese 
la minaccia di un colpo di mano 
che annulli il risultato eletto­
rale. Bisogna dire, tuttavia, che 
il voto popolare per Campora 
è stato cosi schiacciante che 
un colpo di forza dei militari 
rischierebbfc di precipitare il 
paese in una vera e propria 
situazione di guerra civile. 

Secondo gli ultimi dati for­
niti nella mattinata di oggi, 
quando mancavano da scruti­
nare ancora 808 seggi su 55.425, 
il Fronte giustizialista ha otte­
nuto 5.995.943 voti, pari al 49,4 
per cento, mentre al partito 
radicale (di Balbin) sono an­
dati 2.595.082 voti, pari al 21,2 
per cento. Come si vede — e 
questo è un altro elemento assai 
singolare della situazione odier­
na — le autorità non attribui­
scono ancora al Fronte giusti­
zialista «oltre il 50 per cento», 
ma non per questo ne discono­
scono la vittoria. 
' Questa posizione è stata anti­
cipata. stanotte, dal generale 
Lanusse. quando ha dichiarato 
che Hector Campora è «il vir­
tuale vincitore» delle elezioni 
di domenica. «Il Fronte giusti­
zialista — ha aggiunto Lanusse, 
che vestiva ' la divisa di te­
nente generale dell'esercito ed 
aveva il volto solcato da pro­
fonde rughe di stanchezza — 
non ha ancora raggiunto la 
maggioranza assoluta, ma è ar­
rivato ad un punto vicinissimo 
al 50 per cento più uno dei voti. 
Considerando anche il grande 
margine di vantaggio che lo se­
para dal suo principale avver­
sario (il radicale Balbin) il mio 
governa ha deciso di attribuire 
la vittoria ai signori Campora 
e Solano Lima» (quest'ultimo 
è il candidato peronista alla 
vicepresidenza). Pertanto, ha 
soggiunto Lanusse, « non vi sarà 
alcun ballottaggio». 

Infine, il generale si è impe­
gnato a cedere regolarmente i 
poteri a Campora 0 25 maggio, 
data prevista dalla Costituzione. 
Resta da vedere, come si di­
ceva poc'anzi, se tutta la ge­
rarchia militare condivide que­
sta impostazione o se non ci 
siano ancora resistenze e ten­
tazioni golpiste; d'altro canto, 
è difficile pensare che Lanusse 
abbia parlato senza prima con­
sultarsi con i suoi colleghi della 
giunta militare che ha gover­
nato finora l'Argentina. 

L'annuncio della vittoria di 
Campora ha dato fl via a en­
tusiastiche manifestazioni di 
piazza dei peronisti. manifesta­
zioni che a Buenos Aires sono 
state turbate da incidenti nel 
corso dei quali ci sono stati 
dei feriti e alcune persone sono 
state arrestate. 

Hector Campora, nel corso di 
una conferenza-stampa improv­
visata nella sede del Fronte giu­
stizialista, ha dal canto suo 
riaffermato la volontà di tener 
fede al programma enunciato 
durante la campagna elettorale 
ed ha in particolare dichiarato 
che nessuna forza politica verrà 
messa al bando e che fl Par­
tito comunista (oggi fuori legge) 
avrà esistenza legale, come 
tutti gli altri partiti. Lo stesso 
Peron. da Madrid, in un mes­
saggio in cui si felicita per il 
trionfale risultato elettorale, ha 
esortato i suoi seguaci a mo­
strare «tranquillità ed ordine» 
e a non compiere «alcun atto 
di provocazione». 

Significativi i primi commenti 
latino-americani alla vittoria di 

Hector Campora. In Perù, il 
direttore dell'«Expreso», che è 
il più importante organo di 
stampa filo-governativo, ha 
scritto che « in Argentina il po­
polo ha imboccato una direzione 
per molti aspetti rivoluzionaria. 
Il problema è vedere ora se 
il peronismo assumerà una po­
sizione rivoluzionaria o se ri­
durrà tutto a delle posizioni ri­
formiste: in ogni caso, la vit­
toria del Fronte non deve se 
gnare solo il ritorno alla demo 
crazia rappresentativa, ma l'ini­
zio di un necessario processo 
rivoluzionario ». 

Importanti 
fiere 

agricole 
in Romania 

Due Importanti manifesta­
zioni fieristiche specializzate 
avranno luogo In Romania 
quest'anno. La prima di esse 
sarà l'«ESTIMO» (Esposizio­
ne Internazionale di macchi­
ne ed attrezzature per la sil­
vicoltura, l'industria del le­
gno e dell'arredamento, tra­
sporti, costruzioni ed impian­
ti) — che si svolgerà tra il 
16 aprile ed il 13 maggio — 
e la seconda — che avrà luo­
go tra il 14 e il 21 ottobre — 
sarà l'«ESTAVA» (Esposizio­
ne internazionale di equipag­
giamenti ed attrezzature per 
l'agricoltura, l'industria ali­
mentare e degli imballaggi, 
accessori per il turismo, cac­
cia e pesca). 

Come ha spiegato l'ingegner 
G. Predescu, consigliere com­
merciale della Repubblica so­
cialista di Romania, nel cor­
so di una conferenza stampa, 
queste manifestazioni fieristi­
che rappresentano due tappe 
importanti per lo sviluppo 
dell'export in Romania, 

L'oESTIMO» è centrato sul­
la presentazione dei più moder­
ni macchinari ed accessori per 
la silvicoltura, lo sfruttamen­
to del legno, per l'industria 
della carta. .-.=- •-•.• -- •- --̂ •-— 

Per quanto ; riguarda la 
«ESTAVA». — concentrata 
principalmente sull'esposizio­
ne di prodotti agricoli — la 
sua importanza è evidente, 
se si pensa al peso prepon­
derante che l'agricoltura ri­
veste nell'economia rumena. 

Nixon insiste: 

gli europei 
paghino di più 

per la NATO 
BERLINO. 13. 

1 n governo USA ha ribadito 
che i suoi alleati europei do­
vranno assumersi maggiori 
oneri per il mantenimento della 
Alleanza " Atlantica anche in 
caso di miglioramento della bi­
lancia dei pagamenti ameri­
cana. Lo ha dichiarato l'assi­
stente segretario di Stato ameri­
cano, Kenneth Bush. In un'inter­
vista televisiva registrata a 
Washington da corrispondenti 
tedeschi, il funzionario preci­
sando quale sarà l'atteggiamen­
to degli Stati Uniti sulla que­
stione del mantenimento delle 
truppe nella Germania occiden­
tale, ha detto che «bisogna 
rendersi conto che noi spendia­
mo ancora una fetta delia nostra 
produzione globale per la difesa 
più grossa di qualsiasi altro 
paese europeo, inclusa la Ger­
mania. Voglio sperare... che i 
componenti europei dell'Al­
leanza più riuscita della storia 
si rendano conto che dovranno 
sopportare un peso maggiore» 

Dopo la visita lampo di Lopez Bravo a Roma 

La stampa europea sottolinea 
l'avvicinamento italo-spagnolo 
Il ministro degli esteri di Madrid ha incontrato Medici ed Arv 
dreotti per discutere l'intensificazione della collaborazione fra 
i due paesi — Vergognoso discorso dell'onorevole Elkan in Brasile 

La visita di lavoro compiu­
ta lunedi scorso a Roma dal 
ministro degli esteri spagnolo 
Gregorio Lopez Bravo, su in­
vito del ministro degli esteri 
Medici, ha destato inquietu­
dine su molti organi di stam­
pa europei, che — lo ha ri­
levato con maggiore ampiezza 
il tedesco Die Welt — hanno 
sottolineato l'avvicinamento 
politico tra Roma e Madrid 
nel momento stesso in cui 
l'Italia si allontana dall'Euro­
pa nella questione decisiva 
del confronto economico, fi­
nanziario e commerciale con 
gli Stati Uniti. Anche il fran­
cese Figaro, riportando la di­
chiarazione rilasciata dal mi­
nistro spagnolo al suo rien­
tro a Madrid, ha posto In evi­
denza l'intensificazione del 
rapporti fra le due capitali. 

Lopez Bravo, che era accom­
pagnato da due alti funzio­
nari del suo ministero e dal­
l'ambasciatore italiano in Spa­
gna, Staderini, ha avuto tre 
ore di colloqui con Medici, 
a Villa Madama, nella mat­
tinata di lunedi. Al termine 
dell'incontro il sen. Medici ha 
offerto una colazione a cui 
ha partecipato anche il presi­
dente del consiglio Andreotti 
per confermare, con la sua 
presenza, l'interesse del go­
verno di centro-destra nei con­
fronti del regime franchista. 

Circa i contenuti dei collo­
qui, che devono essere stati 
particolarmente intensi con­
siderando che la breve visita 
di Lopez Bravo è stata espres­
samente definita « di lavoro », 
un posto di primo piano ha 
avuto l'estensione del rappor­

ti bilaterali e della collabo-
razione economica, scientifica 
e tecnologica. Si è poi par­
lato della situazione nell'area 
mediterranea ed in Medio 
Oriente, della sicurezza euro­
pea « della-crisi monetaria. 
Infine sono stati affrontati i 
rapporti fra la Spagna « la 

Per quello che riguarda la 
politica estera del governo 
Andreotti c'è da segnalare un 
discorso che il sottosegretario 
agli esteri Elkan ha pronun­
ciato a San Paolo del Brasi­
le, dove si è recato per una 
riunione riguardante le comu­
nità italiane nell'America la­
tina. Elkan ha avuto parole 
di grande elogio Terso 11 go­
verno brasiliano che si 
gol ptu Meco e 
terrore. \ 



PAG. 14/ffatti n e l m o n d o r U n i t d / mercoledl 14 marzo 1973 

II Consiglio 
di sicurezza ' 
va a Panama 

II Consiglio di sicurezza del-
1'ONU si riunisce domanl a 
Cilia di Panama per una ses-
siono snecialo dedicata alia 
America latina. E' la seconda 
sessione die esso tiene fuori 
della sua sedo ncwyorke.se. La 
prima si svolse ncl fehhraio 
dell'anno scorso ad Addis Abe-
ba ê  vide al ccntro della di-
scussione i problemi piu hru-
cianti deli'Africa: * lo guerre 
coloniali del Porlogallo in An­
gola, Mozambico o Guinea 
Bissau, l'oppressione delle mi-
noranze razziste bianche sulle 
popolazioni dell' Africa del 
sud, della sua colonia nami-
biana (Africa del sud-ovest) e 
della Rhodesia. Nella nuova 
sessione speciale, die si pro-
trarra fino a sabalo 21, il di-
battito investiru, incvilabil-
niente, il rappoiin di dipen-
denza imposlo dagli Slati Uni-
ti ai paesi latino-americani, c, 
in purltcolarc, I'assurdn sitna-
yione per cui gli Slati Unili, in 
forza di un traltalo del 1003, 
considcrano proprio trrritorio 
e occupano inililariucnte una 
zona di 1432 cbilonietri qua-
drati altorno al Canale di Pa­
nama, prccludendo alia piccola 
Repubblica V csercizio della 
sua sovranila o lugliandone il 
territorio in due Ironconi. 

A cbiedere die il Consiglio 
si riunisse a Cilia di Panama 
e slalo, appunlo, il governo 
panamense, presiedulo dal ge-
neralo Omar Torrijos: un go­
verno die, diversamenlc da 
tutli quelli che lo lianuo pre-
cedulo, non e emanazione del-
Poligarcliia infeudala agli Sla­
ti Uniti, ma si appoggia alle 
forze progressiste, e che, ini-
pegnandosi con fermczza per 
il pieno recupero della sovra­
nila nazionale, chiede I'abro-
gazione del tratlato, la liqui-
dazione di quella che defini-
sce a una enclave di tipo co-
loniale » e la rimozione delle 
basi e delle truppe statunilen-
si. II governo di Washington 
non nascose, dinanzi a questa 
richiesta, la sua irrilazione, 
che divenne ancor piu eviden-
te quando la maggioranza del 
Consiglio, passando sopra al­
ia sua opposizione, decise di 
accoglirrla. 11 Dipartimenlo di 
Stato ha definito questa dec!-
sione « deprecabile » e ha qua-
lificato la sessione come a uno 
spettacolo anli-americano e 
anti-colonialista D, ma ha do-
vulo, in ogni modo, ripiegare 
e passare alia difensiva. Cos!, 
nelle scorse seltimane, il go* 
vernatore della a zona del Ca­
nale 9, Parker, ha cercato di 
eliminare gli aspetti piu bru-
tali dell'occupazione militare, 
facendo rimuovere, in parti* 

colare, I'alla barricra metalli-
ca die tinge il territorio proi-
bito ' v vietando ai militari 
americani di farsi vedere in 
uniforniu nellu capilalc pana­
mense, nienirt: I'ambnscialore 
Sayre ha assicurato che Wa­
shington a non discute la so­
vranila panamense sul Cana­
le » e pone solianlo « un pro-
blema di giurisdizione ». . . 

' E* appena il caso di osser-
vare die i rapprescnlanli di 
Washington hanno tcnuto fino 
a ieri un contegno e un lin-
guaggio assai diversi. . Souo 
ancora vivi nella coscienza del 
popolo panumense i t ricordi 

, del gennaio 1964, quando le 
truppe statunitensi inassncra-
rono ai margini della a zona n 
ventidiio giovani dimostranti 
o ne ferirono altri cinquccen-
lo. I/episodio iudusse il . go­
verno panaiuense di allora a 
rompere le relazioni con gli 
Stati Unili e a sollcvarc al-
I'OiMU la questionc del Cana­
le. Ma la diploma/ia statimi-
tenso riiisci a trasferire la di-
sctissiono in seno all'Organiz-
zaziono degli Stati americani 
cd ebbe qui partita vinta. in 
iiume ilella « lotla contro Tin-
(illrazioiiii castrisla ». Anche 
nei ncgo/iali avviali, a parti-
re dal l%0, con il governo 
Torrijos, la parte americana 
ha nianteniilo un attcggiami'ti-
to di intransigenza, die ha 
portato la discussionc al pun-
to morto: si c delta disposta 
a fare delle a concession! D 
econoinichc e a riconoscere 
una a so\ranita ' in condouii-
nio », ma nulla di piu. t\e 
rimpcrialimno yunkce ha ri-
ntinciato alia prcssione politi-
co-militarc sul governo Tor­
rijos, o ai piani di sovversio-
ne dalle basi nei paesi vicini. 
' Vedremo nei prossimi gior-
ni in quale misura la sessione 
del Consiglio potra conlribui-
ro a sbloccarc la situazione. 
Quel che e chiaro fin da ora 
e che Pepoca dei dibattili ad-
domesticali in seno all'OSA 
e ' tramontata. Solto la guida 
del progressista Juan Antonio 
Tack, la diplomazia panamen­
se ha cercato siguificalivi le-
gami con il moviiiientn an-
ti-imperialisla internazionale 
(prese di posizione a favore 
del Vietnam e solidarieta con 
i paesi africani dopo lo assas-
sinio di Cabral). Nella stcssa 
America latina, Panama pud 
contare sulla solidarieta inili-
tante di Cuba, del Cile e del 
Peru (membri di quella che 
la stampa delTAvana definisce 
la a piccola intesa » anti-impe-
rialista e che, pur non esscn-
do un'entita istituzionalizzata, 
non e per questo meno attiva 
e dinamica) e su quella di al­
tri paesi che, in maggiore o 
minor misura, sono orientali 
verso una ormai indifferihile 
rivendicazione di diritti. ' 

e. p. 

Un articolo del direttore della Tass 

Un «accordo serio» 
con il Giappone 

auspicato a Mosca 
L'accoglienza al messaggio di Tanaka «testimo-
nianza della buona volonta dell'URSS »- Lo svilup-
po dei rapporti« non e diretto contro paesi terzi» 

Dalla nostra redarione 
MOSCA, 13 

«E* giunto il momento di 
porre le relazioni sovietlco-
giapponesi sulle solide basi 
di un accordo serio»: in que­
st! termini si esprime stamane 
sulla Sovietskaia Rossia Leo­
nid Zamiatin, direttore della 
Tass, in un commento legato 
al messaggio fatto recente-
mente pervenire al segretario 
generate del • PCUS, Leonid 
Breznev, dal premier giappo-
nese Tanaka. Mercoledl della 
scorsa settimana, per conse-
gnare il testo del messaggio, 
l'ambasciatore giapponese a 
Mosca Niiseki era stato ri-
oevuto dallo stesso Breznev. 

II colloquio, nota Zamiatin, 
svoltosi in a una atmosfera 
amichevole », ha fornito • una 
ulteriore testimonianza della 
buona volonta dell'URSS per 
l'instaurazione dl rapporti di 
buon vicinato con il Giappo­
ne ». II contenuto del mes­
saggio a Mosca non e stato 
reso noto. -

Richiamandosl ad un'infor-
mazione della stampa giappo­
nese, 11 direttore della Tass 
scrive che esso «rileva che 
anche il Giappone aspira al 
miglioramento dei rapporti 
eon ITJnione Sovietica* e che 
• come una delle strade da 
•egulre viene indicata la con­
clusione delle trattative tra 
1 minlstri degli Esteri del due 
paesi per la conclusione di un 
trattato di pace, trattative ini-
ziate lo scorso anno ». 

Le conversazioni sulTargo-
mento erano cominciate. in 
erfettl, all'epoca in cui 11 Pri-
mo ministro giapponese era 
Sato. Con l'awento di Tanaka 
sembrava che Tokio avesse 
ridotto 11 suo interesse ad un 
loro positivo sbocco irrigiden-
dosl sulla questione delle isole 
Kuril! rivendicate dal Giap­
pone. H commento di Zamia­
tin non parla esplicitampnte 
di questo problema, ma af fer-
ma che e tempo di urtsol-
vere i problemi ereditati dalla 
seconda guerra mondiales e 
che «tutto ci6 creerebbe un 
clima nuovo nei rapporti so-
vietico-glapponesi e portereb-
be aJJ'approfondimento del 
contattl in tutti i campi, com-
preso quello politico» 

« H Giappone — aggiunge II 
commentatore — e un grande 
Stato nostra vicino ed il no-
•tro paese vuol manf^nere con 
• K rapporti dl buon vicinato, 

ma tutto dipende anche dal-
l'atteggiamento del Giap­
pone ». 

Analogo atteggiamento di 
apertura era stato assunto ierl 
sera da un commento delle 
Isvestia. Lo sviluppo del rap­
porti tra l'URSS e il Giap­
pone, si leggeva suU'organo 
del governo sovietico. corri-
sponderebbe agli interessi a 
lunga scadenza dei due paesi 
e agli interessi della pace in 
Estremo Oriente e nel bacino 
del Pacifico. 

Parte dell'articolo dl Za­
miatin e dedicata alio svi­
luppo dei rapporti commercia-
Ji. Sino al 1971 il Giappone 
era stato il primo partner 
dell'URSS tra i paesi a ca 
pitalismo sviluppato. ma lo 
scorso anno e stato superato 
dalla RFT. «I1 nostra paese 
— scrive il commentatore — 
da molti punti di vista e un 
partner naturale del Giappo­
ne. No! possediamo prodotti 
di esportazione a lunga pro-
spettiva e da noi sono ben 
conosciute le merci giappo-
nesi di alta quallti... II com-
mercio nippo-sovietico. Inol-
tre, non e soggetto a quel fe-
nomeni cui sono soggetti al-
cunl paesi capitalistic! in se-
guito alle loro contraddizioni 
ed ai loro sconvolgimenti dei 
cambi di valutas. 

A conclusione. Zamiatin ri-
corda la posizione soviet! ca 
secondo cui to sviluppo dei 
rapporti tra l'URSS e 11 Giap­
pone «non e diretto contro 
paesi terzi. ma, al contrario. 
avra ripercussioni favorevoll 
sullo sviluppo della situazione 
mondiale ». 

Romolo Caccavale 

Medici in 

Jugoslavia 

lunedi prossimo 
II ministro degli affari e-

steri sen. Medici, su invito 
del vicepresidente del consi­
glio esecutivo federate e se­
gretario federate per gli af­
fari esteri jugoslavo Mlnlc, si 
rechera in visita dl lavoro a 
Ragusa (Dalmazia) lunedi 19 
marzo. 

Preoccupati commenti anche dei fogli della borghesia 

La stampa francese denuncia 
i risultati della legge - truffa 

II « Figaro» ammonisce che il parlamento non rifJette la realta del paese — L'« Humanite »: ogni 
deputato comunista rappresenta 70 mila elettori, ogni deputato gollista 31.400 — «Le Monde»: 
, con migliaia di voti in meno, il blocco governativo ha avuto 99 seggi piu delle sinistre 

La grave scelta della svalutazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIG1, 13 

La Prancia borghese, che e 
sempre pronta a dare lezioni 
a tutte le borgheste europee 
e che ancora una settimana 
fa coaslgliava i governanti 
italiani di adottare la legge 
magglorltaria in due turnl per 
ridurre la rappresentanza 
parlamentare di un Partito 
comunista « troppo forte » e 
per dare al paese un «po-
tere stabile», questa Prancia 
borghese oggl si ravvede e 
comincia a calcolare con una 
certa preoccupazione ci6 che 
potra costare un altio lustro 
di domlnazione gollista. 

Questa mattina il Figaro, 
dimentico dei giornl in cui 
sosteneva la perfetta legitti-
mita della legge elettorale 
maggioritaria, si apre — nel 
suo editoriale — a questa si-
gnificativa confessione: «La 
maggioranza non deve la-
sciarsi accecare dal numero 
di seggi di cui dispone al-
l'Assemblea nazionale. £' lo 
scrutinio maggioritario che le 
ha assicurato questa posizio­
ne. Bisogna ricordare alia 
coalizione governativa che la 
sua situazione in Parlamento, 
largamente maggioritaria, non 
traduce esattamente la sua 
vera situazione nel paese. E 
poi bisogna riflettere al mo­
mento di rendere meno mgiu-
sta la legge elettorale attra-
verso un nuovo taglio delle 
circoscrizionl. Non e sano, 
sotto nessun regime, che se­
condo i casi un deputato rap-
presenti 28 mila elettori e un 
altro deputato ne rappresenti 
145 mila». 

II fatto e che la borghesia 
francese, passata la paura di 
una vittorla delle sinistre, non 
e affatto contenta di ritrovarsi 
governata dalla stessa mag­
gioranza di ieri e nmpiange 
che i riformatori non siano 
riusciti a diventare mdispen-
sabili alia formazione del nuo­
vo governo. Ma la colpa e 
proprio dei riformatori di Le-
canuet' che, vendutisi senza 
alcuna' contropartita politica 
alia maggioranza uscente, le 
hanno permesso di conser-
vare il potere. Ed e ben diffi­
cile che Pompidou, dopo es-
sere riuscito a salvare il sal-
vabile, sia ora disposto ad 
ascoltare il monito del Figaro 
e a modificare la legge elet­
torale. 

Quale esito, infatti, avreb-
bero dato le elezioni francesl 
se al posto della legge mag­
gioritaria a due turni fosse 
stata applicata la proportio­
nate? II calcolo e stato fatto 
da numerosi quotidiani e set-
timanali che ne pubblicano 
stamattina i risultati. Con la 
legge proporzionale, avremmo 
avuto questa ripartizione dei 
seggi: 

SINISTRE: 227 di cui 104 
comunisti, 15 socialisti unitari 
ed estreme sinistre, 108 socia­
listi e radical!. 

BLOCCO GOVERNATIVO: 
188, di cui 119 gollisti, 35 
repubblicani indipendenti e 34 
centrist! pro-governativi. 

RIFORMATORI: 61. 
DESTRE DIVERSE: 14. 
Un altro calcolo interessante 

e quello dell'Humanite sul nu­
mero di voti che si sono resi 
necessari, con la legge truffa, 
ad eleggere un deputato co­
munista e un deputato golli­
sta. II PCP ha ottenuto oltre 
5 milioni di voti al primo 
turno ed ha avuto 73 seggi 
al secondo. Sono dunque stati 
necessari piu di 70 mila \oti 
per eleggere ciascun deputato 
comunista. Per contro. ogni 
deputato gollista e stato eletto 
con una media di appena 
31.400 voti, cioe meno della 
meta di quelli che sono oc-
corsi per 1'elezione del depu­
tato comunista. 

Ma la prova del nove della 
profonda ingiustizia della leg­
ge elettorale. che ha tolto alle 
sinistre una vittona assegna-
tale dairelettorato, .sta nel 
confronto tra il numero di 
voti e il numero di seggi ot-
tenuti da ciascun - partito. 

II ministero dell'Interno — 
osserva stasera Le Monde — 
ha fornito soltanto statistiche 
parziali che spesso hanno in-
dotto in errore e tuttavia la 
verita si e fatta strada lo 
stesso: al secondo turno di 
domenica scorsa, le sinistra 
hanno ottenuto ii 46.88 per 
cento dei voti e 176 seggi, 
mentre il blocco governativo 
(grazie al concorso dei ri­
formatori) ha ottenuto il 46.23 
per cento dei voti e 275 seggi. 
Insomma, con alcune dectne 
di migliaia di voti in meno, 
la maggioranza uscente ha 
avuto 99 seggi in piu Que­
sto e il vera « miracolo fran­
cese » della moltiplicazione dei 
seggi secondo la legge inven-
tata dai gollisti per conser-
vare il potere anche contro 
la volonta popoiare. 

Detto questo si puo aggiun-
gere che, anche con questa 
famigerata legge, la coali­
zione al potere non sarebbe 
riuscita a conservare la mag­
gioranza senza ii voltafaccia 
di Lecanuet: e pensiamo che 
basti a dire tutta I'ampiezza 
del regresso del gollismo in 
Francia e del successo delle 
forze di sinistra unite attomo 
al programma comune di go­
verno. 

L'Ufficio politico del Partito 
comunista francese, in una 
sua dichiarazione pubblicata 
stamane, dopo avere cons^a-
tato che la maggioranza par­
lamentare di destra e «mi-
noritaria nel paese», sonsi-
dera che il risultato delle 
elezioni «e molto positivo*. 
II fatto che — nelle conJi-
zioni di una vasta campagna 
di falsificazlone — «oltre 10 
milioni di francesl abbiano 
dato il loro appoggto a un 
programma di contenuto eco-
nomico e sociale estremamen-
te avanzato costituisce Tele-

mento politico capitale dl que-
ste elezioni legislative ». 

La lotta dunque verra por­
ta ta avanti « in una situazione 
nuova e piu favorevole .> e 
1 comunisti francesi intensi-
ficheranno la loro azione unl-
taria per guadagnare altre 
forze, altri lavurutori, alle 
prospettive di cambiamento 
aperte dal programma comu­
ne della sinistra unita. 

Nella sua torre d'avorio del-
l'Ellseo, 11 > presldente della 
Repubblica sta intanto i'sa-
minando le varie soluzionl per 
la formazione dc! nuovo go­
verno. Schumann e Pleven 
essendo stati sconfitti. e evi-
dente che i portafogli degli 
esteri' e della giustizia do-
vranno cambiare di proprie­
tary. Eppoi, poiche 11 partito 
gollista non ha piu la maggio­
ranza assoluta in Parlamento. 
l'apporto dei repubblicani in­
dipendenti di Giscard J'Es-
taing e dei centrist! di Duha-
mel diventa condizionante e 
obbliga Pompidou a un diver-
so equilibrio nella distribu-
zione degli incarichi govema-
tivi. I giscardiani voghono 
« governare al centra » e aprl-
re !1 governo a Lecanuet. I 
gollisti ortodossi recalcitrano 
perche Lecanuet e il vessil-
lifero dell'atlantlsmo e del-
l'Europa integrata, cioe di 
tutto cio che De Gaulle aveva 
combattuto in politica estera. 

Augusto Pancaldi 

Come la legge-truffa deforma 
il Parlamento francese 

Com'e secondo le Come sarebbe con 
norme maggiorltarie la proporzionale 

P.C.F. 
Socialisti e radical) 
PSU-estreme 

TOTALE SINISTRE 

Gollisti 
Rep. ind. 
Centrist! 

TOTALE BLOCCO GOV. 

Riformatori 
Destre diverse 

73 
100 

6 

179 

184 
54 
37 

275 

31 
2 

104 
108 
15 

227 

119 
35 
34 

188 

61 
14 

II voto per ogni deputato 
Un deputato comunista: 70.000 elettori 
Un deputato gollista: 31.400 elettori 

II meccanismo per determinare questa truffa e molto 
semplice. Ogni deputato viene' eletto in una circoscrizione 
(in totale sono 490). Le circoscrizioni dove prevale l'orien-
tamento conservatore o moderate hanno un numero di 
elettori piccolo o molto piccolo. Le circoscrizioni dove pre­
vale un orientamento comunista o di sinistra hanno invece 
un numero di elettori molto grande. Cio rende possibile il 
fatto che le sinistre con la maggioranza dei voti ricevano 
la minoranza dei seggi. 

Ha diretto per cinque anni la delegazione del GRP a Parigi 

LA SIGN0RA BINH T0RNA 
NEL SUD-VIETNAM LIBER0 
II ministro degli esteri del GRP ha compiuto ieri la visita di congedo 
al Quai d'Orsay — Agghiaccianti rlvelazioni di Time sulle «gabbie di 

tigre » di Van Thieu ~ Proseguono gli scambi dei prigionieri 

PARIGI — II ministro degli Esteri del GRP risponde alle domande dei giornalisti dopo la 
visita di congedo al Quai d'Orsay. La signora Thi Binh rientra nei prossimi giornl nel Sud 
Vietnam libero 

PARIGI. 13. 
aLe clausole degli accordl 

di pace non sono ancora ri-
spettate. A causa della grave 
violazione del governo di Sai­
gon. lo stato di guerra conti-
nua. Quanto al problema del 
detenuti politici. esso non e 
ancora risolto e i detenuti 
politici non sono ancora sta­
ti consegnati al GRP. come 
stabilito dall'accordo». Cosi 
ha dichiarato il ministro de­
gli Esteri del GRP. signora 
Nguyen Thi Binh. prima di 
iasciare il Qaai d'Orsay. do­
ve si e recata questa matti­
na per congedarsi dalle auto-
rita francesi. 

Giunta in Francia nel no-
vembre 1968. per dirigere la 
delegazione del GPR ai nego-
ziati di Parigi. la signora Binh 
lascera la capitale francese il 
15 marzo prossimo per rien-
trare nella parte • libera del 
Vietnam Meridionale. « Penso 
che uno di questi giorni andrb 
a Saigon -~ ella ha precisato 
— dato che Saigon appartie-
ne a tutti i sudvietnamiti». 

Interrogata sulle prospetti­
ve dei negoziati tra le parti 
sudvietnamite che inizieranno 

Proseguiti 
a Mosca 

gli incontri 
PCI-PCUS 

MOSCA, 13 • 
Sono proseguite oggi le con­

versazioni iniziate ieri tra la 
delegazione del PCUS diretta 
dal compagno Leonid Brez­
nev, segretario generale del 
Comitato centrale del PCUS. 
e la delegazione del PCI di­
retta dal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene-
rale del partito. Nel corso del­
le conversazioni, le due dele-
gazioni hanno discusso una 
larga serie di problemi di 
comune interesse. Sui risul­
tati delle conversazioni si e 
convenuto di pubblicare un 
comunicato congiunto. 

il 19 marzo prossimo, la si-
gnora Nguyen Thi Binh ha 
risposto: «Noi pensiamo che 
e interesse del nostro popolo 
che gli accord! siano stretta-
mente applicati sul piano mi­
litare e politico. Per giungere 
a del risultati, bisognera che 
le due parti mostrino molta 
buona volonta». 

II ministro ha lnfine rin-
graziato il governo francese 
per «la comprensione e la 
simpatia » che quest'ultimo ha 
mostrato, durante i negoziati. 
nei confront! del GRP., 

• • • 
NEW YORK, 13. 

La tragica vicenda dei mas-
sacri e delle torture a prigio­
nieri politici nelle carceri di 
Thieu e il tema di una corrl-
spondenza da Saigon apparsa 
sul settimanale cTimev a fir-
ma di D. Davos. II giornalista 
ha avuto contatti nella capi 
tale sudvietnamita con alcuni 
ex prigionieri liberati dalle 
« gabble di tigre » di Con Son 
non appena si era sparsa la 
voce che la Commiss'.one in­
ternazionale si apprestava a 
compiere una visita nella pri-
gione. 

cCostoro — dice Davos — 
non possono piu essere chia-
mati uomini. somigliano piut-
tosto a spettri, con le ossa 
storp'ate, ricoperte da una 
pelle che e tutta piaghe». Ba-
stonature con canne di bam-
bu. bagni di lisciva e ogni sor-
ta di sevizie, dice ancora il 
giornalista, aumentarono do­
po la stipulazione degli ac-
cordi di pace, quando cioe nel 
detenuti risorse la speranza 
di essere presto liberati. 

• • • 
PHNOM PENH, 13. 

Mentre sono ancora vivlssi-
me la commozione e 1'indi-
gnazione per il massacro com 
piuto dalla polizia di Lon 
Nol a Kambot. dove died tra 
professori in sciopero e stu­
dent! sono stati assassinati 
e una quarantina feriti. du­
rante una manifestazione. il 
regime sublsce oggi nuovl col-
pi dalla iniziativa miliUre dei 
patriot!. La guamigione dl 
Chambak e stata costretta ad 
abbandonare la citta; le forze 
di liberazione hanno attacca-

to le truppe di Lon Nol an­
che a Neang Khamau, la stra­
da numero 2 e sulla riva o-
nentale del Mekong presso 
Neak Leung, a 56 chilometri 
dalla capitale. 

• • * 
SAIGON, 13-

La delegazione del GRP alia 
Commissione quadripartite ha 
consegnato oggi alia delega­
zione USA l'elenco con i no-
mi di 32 prigionieri america­
ni annunciandone la libera­
zione per il giorno 16 all'ae-
roporto di Hanoi, dove doma­
ni ne saranno rilasciati altri 
108 dalle autorita della RDV. 
Sara cosi completato il rila-
scio del terzo contingente. se­
condo il calendario fissato da-
gli accordi di Parigi. Nel grup-
po dei 32 ancora nelle mani 
del GRP e il maggiore Floyd 
Thompson, catturato nella pro-
vincia di Quang Tri nel 19S4: 

L la sua e la prigioma piu lun­
ga mai scontata da un mili­
tare americano. 

Anche gli scambi interviet-
namiti registrano progressi: 
647 saigonesi, sono stati rila-
sciati a Minh Hoa e a Bong 
Son: e immmente a Loc Ninh 
la liberazione di 1200 ex com-
battenti del FNL. Rimangono 
invece sospese le operazionl 
nelle localita di Tarn Ky e 
Due Pho, che furono nel gior­
ni scorsi attaccate dalle arti-
glierie di Ttiieu. 

Anche oggi le forze del FND 
sono state costrette a inter-
venire per respingere incur­
sion! saigonesi miranti a 
rioccupare zone e villag-
gi liberi: scontri con mor-
ti e feriti si sono avuti negli 
Altipianl e nel Delta del Me­
kong. 

Un portavoce della delega­
zione ungherese alia Commis­
sione internazionale ha an­
nunciate che un sergente di 
22 anni e scomparso sabato 
sera, che il fatto e stato se-
gnalato alle autorita di Sai­
gon cui e stato «chiesto an­
che di ritrovarlo». Da Can­
berra si e avuta notizia che 
11 sottufficiale, Gyorgy Woll-
ner, aveva chiesto asilo poli­
tico all'ambasclata australia-
na a Saigon e che la sua rl-
chlesta era stata accolta, 

(Dalla prima pagina) 

ni», il quale prevedeva di pa-
gare il maggior costo , delle 
importazioni tassando le espor-
tazioni, non funziona per am-
missione dei suoi stessi fauto-
ri (e'e anche una protesta del- ' 
la Confagricoltura al governo 
in proposito). II 2G marzo, inol-
tre, si riuniscono a Bruxelles 
nuovamente i ministri della 
agrjcoltura per disoutere l'au-
mento ulteriore del 7,5% dei 
prezzi per i prodotti agrlcoli, 
aumento che il governo italia-
no non ha ancora detto chia-
ramente di respingere. A par-
tire dal 1. aprile, inoltre, e 
gia stato deciso di cliberaliz-
zare » il mercato del latte. cioe 
cli trasformare le Centrali del 
latte in aziende come le altre 
ed aprire alle importazioni, col 
risultnto di produrre una nuo­
va spinta di rialzi al consumo 
per tutta la gamma dei latti-
cini. compresi i formaggi. 

Gli aumenti di prezzi dovu-
li alia svalutazione della lira 
ed in genere nella fase di 
mercato all'ingrosso hanno un 
carattere esplosivo, Un rincaro 
dell'8-10% de'le macchine agri-
cole importate dall'estero. de-
nunciato ieri alia Fiera agri-
cola di Verona, si traduce in 
aumento dei costi alia produ-
zone a dahno tanto dei coltiva-
tori che dei consumatori. Vi 
e una vasta gamma di prodotti 
acquistati dagli agricoltori il 
cui rincaro va a ridurre i mar­
gini di un'agricoltura che gia 
oggi ci costringe ad acquista-
re all'estero alimentari per 
quasi 2500 miliardi di lire: 
mangimi per gli allevamenti, 
costo della terra (anche in for­
ma di affitto e di canoni in na-
tura pagati da mezzadri e co-
loni). antiparassitari, prodotti 
petroliferi, attrezzature in pla-
stica e metalli. 

La manovra monetarla fa 
saltare, fra l'altro, il mecca­
nismo MEC di sostegno ai 
prezzi, dietro 11 quale DC, 
Confagricoltura e Federcon-
sorzi si sono trincerate per 
rifiutare una politica di ri-
forme strutturali. Ieri il pre-
sidente della Coldiretti Paolo 
Bonomi ha espresso «disap-
punto nel costatare che nelle 

discussioni' di Bruxelles ' si 
siano accantonati o addirittu-
ra dimentlcati i problemi del-
l'agrlcoltura». Ma Bonomi, 
anziche sollecitare 11 paga-
mento diretto di lntegrazlonl 
di reddito ai contadinl deflcl-
tarl e l'aumento degli Inve-
stimentl, si limita a «preoc-
cuparsi delle diiiicolta in cui 
viene a trovarsl l'applicazio-
ne e la continuity della poli­
tica • agricola comune e del 
ritardo della fissazione dei 
prezzi agricoli per la campa-
gna 1973-74». Nessuna propo-
sta viene fatta perche, pren-
dendo atto -della necessita 
per gli stessi contadinl dl 
combattere l'aumento del prez­
zi. vengano attuate misure al­
ternative a loro favore e svl-
luppata un'azione di verten-
ze per la riduzione dei prez­
zi troppo elevati pagati da! 
coltivatorl. 

Lo scossone monetario ren­
de piu grave, cioe, l'angustia 
delle politiche di difesa cor-
porativa e settorlale. Non so­
lo l'agrlcoltura, ma tutta l'ln-
dustria italiana si trova di 
fronte in questi giorni ad un 
riniaro delle materle prime 
— pal metalli non ferrosi, co­
me 11 rame, ai semiprodottl 
— che si aggira nella media 
attprno al 20% rispetto ad un 
anho fa. Mentre il padronato 
laiicia grida allarmistiche 
contro aumenti del 20% sul 
cofeto della manodopera ac-
cefcta passivamente una poli­
tica internazionale che scari-
ca analoghi costl senza alcun 
b^neficlo per 11 mercato inter-
no o per il miglioramento 
dfelle condizioni di lavoro (an-
zj, con un peggioramento del­
la bilancia commerciale). La 
adesione della Confindustria 
alia politica monetarla del 
governo e sintomatica della 
ihcapacita dl proporre una 
Unea di sviluppo nell'interes-
se del paese da parte di un 
padronato che vuole al tem­
po stesso l'esportazione dei 
capitali ed il rilancio degli in­
vestment!. 

II compagno Luciano Barca, 
della Direzione del PCI. ha ieri 
sottolineato in una dichiarazione 
che «la crisi monetaria non e 
che l'espressione di una pro­
fonda crisi dei rapporti econo-
mici e politici tra le grandi 
aree del mondo capitalistico. 
Proprio per questo e grave che 
l'Europa occidentale afTronti di-
visa una tale crisi e che si pre­
senti politicamente indebolita 
dal mancato conseguimento di 

misure ' comuni alia trattativa 
e alio scontro con gli Stati Uniti. 
Ii prezzo di tale divisione e piu 
grave dei vantaggi che 1'una o 
1'altra parte pud conseguire da 
soluzioni tecniche diverse >. 

Numerosi commenti politici 
pongono in rilievo l'incapacita 
del governo • Andreotti-Mala-
godi di perseguire una linea 
di sviluppo interno. L'on. ' 
Riccardo Lombard! ha dichia­
rato che «11 governo ltaliano 
mostra di orlentarsi verso una 
svalutazione maggiore, pun-
tando con eld sulla esaltazlo-
ne delle esportazioni, piu pre-
cisamente delle esportazioni 
Intereuropee, come sostegno 
dello sviluppo. Si tratta per-
cio di una scelta dl llnea po­
litica e non di un accorglmen-
to tattico come si vorrebbe 
far intendere». 

La Voce Repubblicana, pur 
In un contesto dl affermazio-
ni generiche, attacca vivace-
mente il ministro del Tesoro 
on. Malagodi. Quest'ultimo ha 
perd ricevuto direttamente 
dai portavoce della Commis­
sione Esecutiva della Comu-

• nita economica europea un 
colpo assal piu duro, la sec-
ca smentita delle sue dlchla-
razioni circa « 1 consensl » ot-
tenuti dalla posizione sostenu-
ta a Bruxelles. Nella preclsa-
zione si afferma che «ne du 
rante le riunionl del Consi­
glio dei ministri ne durante 
gli incontri del presidente 
della Commissione Ortoli P 
del vicepresidente Haferkamp 
con la delegazione italiana — 
percid in nessun momento — 
la Commissione ha sostenuto 
la formula italiana della co 
sidetta fluttuazione concerta-
ta. Al contrario, il vicepresi­
dente Haferkamp ha avuto 
roccasione di precisare che 
questa proposta non era ne 
accettabile nfe praticabile ». 

Ieri Ton. Malagodi ha re-
pllcato alia Commissione CEE 
affermando che le sue posi-
zioni «non erano lontane» da 
quelle elaborate in quella se-
de. In una dichiarazione te­
le visiva ha quindi tentato di 
presentare la posizione del go­
verno nella luce di difesa de­
gli Interessi - nazionali senza 
rompere la solidarieta con 
gli altri paesi europei. 

I senator! del PSI hanno 
presentato intanto una inter-
pellanza per impegnare 11 go­
verno ad un dibattito parla­
mentare sulle conseguenze del-
l'attuale scelta di politica mo 
netaria. 

Ostacoli per il contratto meccanici 
(Dalla prima pagina) 

' i contenuti dei numerosi ac­
cordi aziendali da essa stessa 
sottoscritti (all'Alfa Romeo, 
all'Asgen, ndr), sostiene una 
politica di frammentazione 
delle attuali categorie impie-
gatizie, manifesta un orien­
tamento volto a svuotare dei 
loro sostanziali contenuti gli 
intrecci tra gli operai e gli 
impiegati che in un primo 
tempo aveva dichiarato di ac-
cettare, rifiuta i nuovi livelli 
di contingenza corrispondenti 
a ciascun raggruppamento». 

Ieri sera, mentre la FLM 
diffondeva questo comunica­
to, il ministro riceveva i rap-
presentanti della Federmecca-
nica, l'organizzazione delle 
aziende private: su questo 
fronte — ancora piu chiuso 
e difficile, rispetto alle azien­
de pubbliche — avra luogo 
questa mattina un incontro, 
con la partecipazione del rap-
presentanti della FLM (cosi 
ha informato una nota del 
ministro), seguita • da una 
riunione tra lo stesso Coppo 
e la Confapi, l'organizzazione 
delle piccole aziende. Nel po-
meriggio, quindi. si svolgera 
la nuova riunione sindacati-In-
tersind-ministro. Dovrebbe es­
sere, alia fine, un aappunta-
mento-verita ». 

Gia nella notte tra lunedi 
e martedl le aziende a Par­
tecipazione Statale avevano 
operato pass! indietro rispetto 
ad alcune posizioni in merito 
aH'inquadramento unico espo-
ste in un primo tempo. E nel­
le prime ore di ieri la FLM 
aveva diramato una dura no­
ta di commento ventilando la 
ipotesl di « decidere sull'utili-
ta di proseguire gli attuali in­
contri ». 

Nella tarda mattinata una 
delegazione slndacale ristret-
ta si recava dal ministro Cop­
po a portare una specie di 
«ultimatum J>. «Non e piu 
possibile andare avanti cosi 
— questo deve essere stato, 
piu o meno, il succo del di-
scorso fatto — con una In-
tersind che gioca al tira e 
molla. nell'evidente tentativo 
di aspettare i grandi indu­
strials privati della Federmec-
canica aiutando oggettivamen-

te la parte piu oltranzista del 
fronte padronale, con un mi­
nistro del Lavoro che pare 
incapace dl assumere un ruo-
lo proprio, intento come a na-
vigare tra una sponda e 1'al­
tra ». Un segretario della FLM, 
Pierre Carniti, sintetizzava In 
una battuta — « non vogllamo 
invecchiare qui» — la situa­
zione creatasi in questa fati-
cosa fase di colloqul. 

Era questo, uno stato d'ani-
mo presente anche nella folia 
di operai, impiegati e tecnlcl, 
membri dell'esecutivo nazio­
nale della FLM, che affollano 
ormai giorno e notte il gran­
de salone al primo piano del 
palazzo minlsteriale di via 
Flavla. I commenti piu durl li 
abbiamo sentiti indirizzare nei 
confront! del ministro del La­
voro accusato dl assumere un 
ruolo di tranquilla equidistan-
za, espressione esemplare del­
la fragilita e della incapacity 
del governo Andreotti-Malago-
di, senza una apparente co­
scienza precisa dello scontro 
in atto nel Paese. 

Oltretutto mancano pochl 
giorni all'assemblea nazionale 
di Firenze dove converranno i 
delegatl metalmeccanici delle 
fabbriche di tutta Italia (il 16, 
17 e 18) per discutere gli svi-
luppl della vertenza. Una as-
semblea che — a seconda di 
come si svilupperanno i col-
loqui — dovra o poter discute­
re le basi per una possibile in­
tesa con le aziende pubbliche 
— possibile punto di riferi-
mento anche per un contratto 
equivalente con le aziende pri­
vate — oppure decidere il pro­
gramma per almeno altri due 
mesi di lotta. E sarebbe vera-
mente irresponsabile che il mi­
nistro del Lavoro — alia vigi-
lia a sua volta di un viaggio 
per il Brasile — partisse la-
sciando alle sue spalle una ten-
slone sociale destinata certa-
mente ad acutizzarsi se non si 
addivenisse ad approdi positi-
vi con Tlntersind. 

Nel Paese intanto si infitti-
scono scioperi, manifestazJoni, 
iniziative. E' impossibile dare 
un quadro completo del movi-
mento in atto. A Milano tren-
tamila nelle aziende pubbliche 
hanno incrociato le braccia 

per tre ore e hanno partecipa 
to in massa a un procejso 
pubblico- alle Partecipazion: 
Statali, svoltosi al Palalidc 
alia presenza di dirigenti sin-
dacali e politici. E' stata sot-
tolineata la grande responsa-
bilita del padronato pubblico. 
non solo rispetto al contratto. 
ma anche alia politica degli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
A Milano — e stato annuncia-
to — verra presidiata piazza 
del Duomo dal 29 marzo. 

A Taranto grandi scioperi 
hanno bloccato l'ltalsider e 
altre fabbriche; mentre nella 
piazza principale operai e im­
piegati hanno innalzato una 
tenda, simbolo della volonta 
di resistenza del metalmecca­
nici. A Genova decine di as-
semblee hanno discusso l'an-
damento dei colloqui al mini­
stero del Lavoro. A Bologna 
hanno scioperato in 40 mila; 
significativa la posizione as-
sunta dagli artigiani che han­
no annunciato il rifiuto a far 
lavori richiesti da aziende 
nelle quali sono in corso le 
astensioni dal lavoro. 

A Pisa si e svolto un incon­
tro all'universita tra operai, 
studenti e docenti. Davanti al­
ia Piaggio di Pontedera sei-
mila lavoratori si sono incon-
trati con il Consiglio comu-
nale incriminato in questi 
giorni dalla Procura generale 
della Repubblica per aVer de-
stinato la somma dt 300 mila 
lire a favore degli operai della 
Fonderia Ceccanti. E' stata 
cosi riaffermata la comune 
volonta di lottare insieme — 
movimento operaio e assem-
blee elettive — nei confront i 
di quei tentativi repressivi 
che oggi colpiscono i vari set-
tori della bocieta col propo­
sito d! bloccare il movimento, 
la crescita delle lotte demo 
cratiche. 

Grandi manifestazioni si 
sono svolte anche a Firenze e 
a Siena. A Torino hanno in­
crociato le braccia in duecen-
tomlla: centomila solo alia 
Fiat dove si e ricorsi ancora 
una volta alia rappresaglia 
con la sospensione di tremila 
operai alia Carrozzcria di Mi-
rafiori, tremila a Rivalta e 
la sospensione di cinque dele 
gati sindacali all'OSA Lin 
gotto. 

La lotta degli studenti siciliani 
(Dalla prima pagina) 

istituto delle scuole seconda-
rie, che dopodomani effettue-
ranno uno sciopero In colnci-
denza con l'arrivo a Palermo 
dei delegatl delle scuole sict-
liane che si incontreranno con 
« capigruppo ed II president* 
dell'assemblea regionale. 

A Catania dove si e svolta 
una affollata assemblea di 
studenti medi e universi-
tarl, docenti, personale, de­
legatl operai, un manife­
sto e stato diffuso per 
esemplo. in occasione della 
* giornata ». daU'AHeanza del 
contadini, che esalta la lotta 
degli studenti come «un mo­
mento importante di battaslla 
e di unita attomo ai grandi 
problemi della rinascita delta 
Sicilia e del Mezzogiorno» 
Ancora nel Catanese si sono 
svolte molte assemblee e ma­
nifestazione cittadine con la 
partecipazione delle ammlni-
sirazinni comunall: e il caso 
della citta di Adrano, come 
di Partlnlco (In provlncla di 
Palermo, con la presenza del 
sindaco dc ad un raduno dl 
zona con I giovani di sei co­
muni), di Ribera (Agrlgento). 
ecc. 

Masslccio lo sciopero anche 
a Messina (dove per gtovedl 
e annunciata una visita dl 
Scalfaro). ad Agrigento, a Cal-
tanissetta (un sit-in nella cen­
tral Lssi ma piazza Umberto ha 
preceduto una assemblea dt 
studenti-operai alia CCdL), 
ITapanl, Capo d'Orlando, Mat-
iala, Leonforte (qui come in 
altri comuni dell'Ennese cor-
teo con la partecipazione del 
Movimento giovanlle dc), Pat-
tt (dove la totale parallsi del­

le scuole e stata la secca rl-
sposta a gravi intimidazionl 
antisciopero dei fascist!), e in 
decine di altri centri grandi 
H plccoli dell'isola: da Gela a 
Scordia, da Niscemi a Milaz-
zo, da Canicattl a S. Teresa 
Riva, 

L'amplezza della risposta al-
l'appello alia lotta lanciato la 
settimana scorsa dal comitato 
studentesco interprovinciale, 
ma. insieme, la difficolta che 
talora si e rivelata di dirige­
re In modo nuovo il movi­
mento, vengono consideratl 
sintomi della complessita tan-
to dei problemi che sono stati 
affrontati coraggiosamente, 
quanto anche di quelli che 
stanno ancora davanti al M.S. 
perche riesca a trasformarsi. 
In Sicilia, da fatto politico epl-
«»dico in reale potenza demo-
cratica organizzata. 

I compagni Macaluso. Napo-
litano. La Torre, Giovanni Ber­
linguer e Chiarante hanno ri-
volto una urgente interroga-
zione al ministro degli Inter-
ni e a quello della Pubblica 
Istruzione «sulla bestiale ag-
gressione compiuta da una 
squadraccia fascista neH'uni-
versita di Palermo, della qua­
le 6 rimasto vittlma lo stesso 
rettore professor La Grutta; 

« sulla scandalosa passivita e 
bonomia delle autorita di po­
lizia presenti aH'incursione rie-
gna di delinquent! di bassa 
lega (come ha dichiarato il 
rettore), preparata e scatena-
ta a freddo, alio scopo di im-
pedire lo sviluppo dl un dia-
Iogo costruttivo tra studenti, 
docenti e autorita accademi-
che; 

«sulle conclusionl che da 
questa nuova prova della viru-

lenza e tracotanza delle squa-
dre fascLste intenda trarre il 
governo cosi sensibile in altre, 
recenti occasionl alle esigenze 
della salvaguardia delle liber-
ta personali delle autorita ac 
cademiche e cosi risoluto nel-
l'incoraggiare e difendere la 
azione repressiva delle forze 
di polizia e deU'autorita glu 
diziaria ». 

Ieri sera a conclusione della 
seduta deH'Assemblea di Mon-
tecitorio il compagno onore-
vole Napolitano ha sollevato 
in aula il problema ed ha 
chiesto che il governo venga 
urgentemente a rispondere. 

II compagno Napolitano ha 
auspicato che il governo dia 
una risposta nella stessa se­
duta di oggi. «Non vorrem-
mo, egli ha detto, che in que­
sto caso, diversamente da ci6 
che accadde a Milano, quan­
do. dopo che un rettore de-
nuncio una presunta aggres-
sione da parte di studenti, il 
governo dichiarb di aver dato 
immediate disposizioni per re-
primere le violenze; non vor-
remmo che questa volta. sola-
mente perche ad aggredire un 
altro rettore sono stati dei 
fascist!, il governo non si as-
sumesse le sue responsabilita 
di fronte a questo intollera-
bile episodio di violenzan. 

Nel trigesimo della morte di 

ANTONIO PESENTI 
la moglie Adriana. la sorella 
Anna Maria e i nipoti lo ricor-
dano a quanti lo conobbero e ne 
apprczzarono le alte doti di 
dirigente politico e di studioso 
marxista. 
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